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Forse è ancora in certo 
modo inesatto definire già 
«guerra nel Mediterraneo» 
ciò che è avvenuto ieri nel 
Golfo della Sirte. Una se- 
quenza rapida e concentrata 
di operazioni e di scontri 
‘armati può non essere una 
guerra, o non sboccare in 
una guerra, nel pieno senso 
tecnico e militare. Perché 
questo avvenga, nel caso in 
‘questione, occorrerebbe che 
Gheddafi continuasse a lan- 
ciare ondate successive di 
attacchi navali e aerei con- 
tro le forze americane che 
sono ormai in parte entro le 
acque che egli pretende ter- 
ritoriali, al di là della cosid- 


detta linea della morte: Selo 


facesse, e se la risolutezza 
degli americani è ‘quer che 
sembra,dalle mosse iniziali, 
rischierebbes È vedersi an- 
nientare in pochi giorni tut- 
te le sge attrezzature belli- 
che, e, forse non solo quelle. 
Sceglierebbe insomma una 
strategia perdente in parten- 
za. Posso sbagliarmi, ma pa- 
re perciò che non risponderà 
con una scalata militare di- 
retta. 

I suoi primi proclami, del 
resto, già lasciano capire su 
quale terreno egli si accinge 
a ritorcere. Ha fatto appello 
alla fraternità araba perché 
in tutti i paesi del mondo 
arabo i «tecnici e consiglie- 
ri» americani siano massa 
crati come spie e sabotatori. 
Organizza squadre suicide 
da usare per colpire. dovun- 
que «l'arroganza america- 
na», con i metodi ormai noti 
e collaudati. Sono strategie 
nelle quali egli ha da giocare 
carte enormi, ben più effica- 
ci e pericolose di quelle 
strettamente militari, che 
invece gli si spezzerebbero 
tra le mani. 

Cittadini americani bersa- 
gli inermi ed esposti sono 
decine di migliaia dal Ma- 
rocco all'Arabia Saudita. E 

«tutti i governi arabi hanno 
È paura, paura, paura dell’e- 
stremismo islamico che li 
insidia e li minaccia dall'in- 
terno, tanto più quanto più 
sono moderati e filo- 
occidentali, quanto più sono 
‘alle prese con situazioni so- 
ciali ed economiche disa- 
strose, come l'Egitto, quanto 
‘più sono indeboliti, impove- 
‘riti, inquieti per il crollo 
delle rendite petroliere, co- 
me lo sono tutti. E tutti 
sanno bene che nell’ambito 
della «fraternità araba» i 
conflitti politici sogliono ri- 
solversi a colpi di pistola. 

Quanto al terrorismo sui- 
cida, Gheddafi sa bene che le 
sue gesta precedenti non so- 
“no bastate a determinare ri- 
“‘sposte comuni e armonizza- 

__te vittime, ma hanno più 
spesso rinfocolato malanimi 
«“e dissensi fra gli alleati sulle 
misure da adottare. La guer- 


* ra non si fa solo e sempre 


“con le armi, con gli eserciti e 
le flottè schierati é combat- 
“tenti. Si fa innanzitutto con 
*tutti i mezzi politici e dimo- 
strativi che possono stanca- 
tre, dividere, frustrare, scom- 
© pigliare, demoralizzare gli 
avversari, con il minor di- 
spendio possibile di mezzi 
materiali. Questo tipo di 
guerra Gheddafi ha mostra- 
to finora di saperla fare con 
| abilità e anche con non tra- 
scurabile successo. Sarà 
«quella che continuerà a con- 
durre, intensificandola. E, 
‘finché non sarà ‘abbattuto, 
sarà. anche quella che l'Occi- 
dente troverà più. difficile 
contrastare. 
‘È abbastanza evidente 
‘infatti che esso non ha anco- 
“ra pensato la formula politi- 
ca idonea a combatterla con 
“successo. Come incasellarla 
negli obblighi e nella filoso- 
fia dell'alleanza atlantica? 
Come regolarsi verso l'Unio- 
ne Sovietica, in.rapporto a 
essa? Fino a che punto e 
come gli alleati debbono 
sentirsi coinvolti in opera- 
zioni e rappresaglie unilate- 
rali degli Stati Uniti? Sono 
questioni che riguardano 
“principalmente l’Italia, che 
‘in questa guerra si è venuta 
‘a trovare in prima linea. 
‘Ripetutamente ho segnalato 
‘$u questo giornale l'evolu- 
zione per cui il fronte medi- 
“terraneo è diventato senza 
confronto più caldo e diffici- 


le di quanto non sia mai 
stato negli ultimi decenni 
quello che divide il blocco 
sovietico da quello atlanti- 
co, nell'Europa centrale. E, 
a livello di riflessione criti- 
ca, hon sono stato certo nep- 
pure una voce isolata. Ma 
quando c'è stato dentro il 
nostro mondo politico un 
dibattito strategico all'altez- 
za dei problemi, volto a dare 
al paese coscienza dello sto- 
rico mutamento? Così ora il 
governo, ei vari responsabi- 
Îì della politica estera e di 
siéurezza:si trovano a dover 
improvvisare risposte a si- 
tuazioni drammatiche, per 
altro da un pezzo prevedibi- 
li. Auguriamoci che almeno 
ora non diano prova di disu- 
nione e fiacchezza. 

Ma purtroppo è assai pro- 
babile che gli equivoci, le 
ambiguità e le emozioni del 
passato non resteranno sen- 
za effetti e inquinamenti sul- 
le decisioni da prendere 
nonché sull’unanimità di 
reazioni dello spirito pub. 
blico. 


Giuseppe Are 


contrastanti - Washington ann 
Le manovre potrebbero concludersi 


| «guerra» 
di Gheddafi 


prima del previsto 


Un aereo antisommergibile «Viking» si prepara al decollo sulla portaerei «Saratoga» 


uncia l'affondamento di 
- Appello anti- 


Ancora allarme nel Me- 
diterraneo dove continua- 
no gli scontri tra le forze 
della Sesta flotta ameri- 
cana e quelle libiche. Cre- 
sce anche la preoccupa- 
zione nei paesi che si af- 
facciano sul mare (e ne è 
prova l’intervento di Cra- 
xi e del consiglio di gabi- 
netto di cui parliamo qui 
sotto) mentre gli Stati 
Uniti hanno protestato al- 
VOnu. 

Anche ieri, comunque, è 
stata una giornata piuttosto 
convulsa e le informazioni 
non sempre sono state chiare. 
Per molte ore, per esempio, si 
è parlato di nuovi missili Sam 
5 o Sam 2 lanciati dai libici 
contro aerei americani e di 
una nuova risposta statuni- 
tense con l'affondamento di 
altri due mezzi navali di 
Gheddafi. Soltanto a tarda 
ora il ministro della difesa 
Weinberger e il portavoce del- 
la Casa Bianca hanno confer- 
mato che ieri c’era stata sol- 
tanto una nuova risposta ar- 
mata degli americani. 

Weinberger ha detto ai gior- 
nalisti: «Ci risulta che le no- 
stre forze hanno colpito cin- 
que navi libiche e che quattro 
di esse sono state affondate, 
mentre la quinta ha subìto 
gravi danni. Si stima che a 
bordo si trovassero centocin- 
quanta marinai». un portavoce 
della Casa Bianca ha aggiun- 


to che nel primo pomeriggio 
era stato nuovamente bom- 
bardato l'impianto radar di 
Sirte (già colpito lunedì sera) 
perché era tornato in fun- 
zione. 

Quanto ai libici, ha detto 
Weinberger, se smettono di 
spararci addosso «probabil- 
mente potremmo finire le ma- 
novre prima del previsto. Ma 
il momento preciso della con- 
clusione dipende dal coman- 
dante della flotta. L’esercita- 
zione era prevista per un nu- 
mero determinato di giorni 
(doveva concludersi il primo 
aprile, ndr) ma è prassi cor- 
rente concludere l’esercitazio- 
ne un po’ prima del termine 
dato». 

Le due imbarcazioni affon- 
date ieri sarebbero una nave 
pattuglia del tipo «Wadi» e 
una del tipo «Nanutcka». 

Da Tripoli nessuna notizia 
sul fronte del conflitto anche 
se si è confermato l’abbatti- 
mento dei tre aerei americani 
di lunedì (che Washington 
smentisce) e si è negato che 
quattro navi siano state affon- 


date. «Gli americani hanno 
colpito e mandato a fondo — 
sì è fatto sapere da Tripoli — 
soltanto un'imbarcazione ci- 
vile». 

Ma se sul fronte «bellico» il 
silenzio, è totale, radio e televi- 
sione hanno lanciato appelli 
ripetuti a «tutti i fratelli ara- 
bi»: «E venuto ìl momento per 
i rivoluzionari arabi di attac- 
care tutte le ambasciate, le 
istituzioni e le basi americane 
nel'mondo arabo e distrugger- 
le. Bisogna liquidare tutti i 
nidi di spie americani nel 
mondo arabo e vendicare i 
nostri martiri caduti sotto le 
bombe americane in Palesti- 
na, Libano, Sudan, Egitto e 
Tunisia». 

Un diplomatico italiano, 
Marco Tomnetta, ha detto che 
l’esercito libico è stato mobili- 
tato ma che a Tripoli la situa- 
zione rimane tranquilla e che 
non sono state fatte minacce 
né ai pochi americani né agli 
stranieri residenti. Altri diplo- 
matici occidentali hanno par- 
lato di una manifestazione |di 
protesta, durata ‘un’ora e mez- 
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Gli scontri nella Sirte: | 
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reazioni internazionali 
e gli aspetti militari 


altre due unità libiche 
americano di Gheddafi 


zo, fatta da alcune migliaia di 
persone davanti all’ambascia- 
ta belga che è quella che tute- 
la gli interessi degli Stati Uni 
ti nel paese. 

Gheddafi ha avuto contatti 
telefonici con Assad e con gli 
altri capi di Stato arabi. A 
tutti ha detto che in questo 
momento «la Libia non difen- 
de se stessa, ma la nazione 
araba e il suo futuro». 

Il colonnello ha anche avu- 
to°un contatto con Mosca. E 
nel primo pomeriggio l’Unio- 
ne Sovietica ha espresso «sde- 
gno e protesta» contro «una 
manifestazione della politica 
di terrorismo di Stato» e ha 
espresso la solidarietà con la 
Libia. Il carattere deliberato- 
rio di quest’azione è evidente. 

«Lo dimostra il faito che in 
meno di tre mesi una grande 
potenza come gli Stati Uniti, 
per la quarta volta consecuti- 
va, effettua manovre militari 
dimostrative vicino alle coste 
libiche, facendo pressioni sul. 
lo Stato libico sovrano, mi- 
nacciando di usare la forza e, 
in questa occasione, usandola 
davvero». 

Il conflitto, sicuramente, fi- 
nirà all'Onu (cui si è rivolta 
anche la Libia) dopo la prote- 
sta degli Stati Uniti contro gli 
«ingiustificati attacchi» libici 
che hanno provocato il «dirit- 
to all’autodifesa» delle forze 
armate, diritto contemplato 
nella Carta dell'Onu. 


SOSTANZIALE UNITÀ DI VEDUTE NEL GOVERNO 


Craxi: non vogliamo|Incontri a bordo della «Saratoga» 
la querra sotto casa a-due passi dalla linea della morte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA: — «Non vogliamo la guerra alle 
porte di casa». Questo è l'appello di Craxi'che; 
con il governo, segue costantemente l’evolver- 
si della situazione nel Golfo della Sirte. Il 
presidente del consiglio, dopo aver riunito il 
consiglio di gabinetto, ha illustrato alla Came- 
ra prima e al Senato poi il punto di vista 
italiano. È 

Ferma la condanna della pretesa libica di 
estendere la propria sovranità su tutto il Golfo 
della Sirte e delle minacce rivolte al nostro 
paese, e invito agli Stati Uniti a «prendere le 
misure necessarie per evitare il ripetersi di 
episodi di guerra che possano determinare 
situazioni ancora più gravi e ancora più incon- 
trollate». 

Al momento il governo italiano ha fatto due 
passi ufficiali. Craxi ha ricevuto l’ambasciato- 
re statunitense a Roma Raab confermandogli 
la preoccupazione del nostro paese, mentre 
Andreotti ha trasmesso al governo libico una 
nota nella quale vengono definite inaccettabili 
le minacce formulate circa possibili rappresa- 
glie contro i nostri territori. 

Nel suo breve discorso in Parlamento Oraxi 
ha chiarito che il nostro paese considera ingiu- 
stificata la richiesta libica di considerare ac- 
que territoriali l’intero Golfo della Sirte e 
inammissibile il fatto che questa pretesa di 
sovranità sia difesa con il ricorso alle armi. 
Nello stesso tempo, però, «le esercitazioni 
militari ripetute da parte del governo degli 
Stati Uniti nel Golfo della Sirte, cioè in un’area 
già scossa da gravi tensioni, non sono appro- 
priate al fine di ristabilire il rispetto di un 
principio di diritto internazionale, ed esse 
contenevano e contengono elementi di ‘alto 
rischio che suscitano la nostra più grave preoc- 
cupazione». x 

L'impegno dell’Italia è dunque quello di 
operare per riportare la situazione a uno stato 
di normalità perché ìl nostro paese «non vuole 
guerre alle porte di casa». Craxi ha ricordato 
comunque che le manovre statunitensi non, 
rientrano nell’ambito Nato e dunque le basi 
nel nostro paese non possono costituire un 


4 


fuori del quadro Nato». 

La posizione espressa dal presidente del 
consiglio trova, ampi consensi tra le forze 
politiche italiane. Le diversità, a differenza di 
quanto avvenne nel caso della «Achille Lau- 
ro», stavolta non sono notevoli. I comunisti 
‘hanno apprezzato quanto detto da Craxi an- 
che se il capogruppo del Pci Napolitano ha 
criticato la cautela dimostrata da Craxi nel 
condannare l’azione americana. Diversa inve- 
ce l'opinione dei missini, che giudicano quella 
del governo una posizione intermedia, che non 
tiene conto dei pericoli che corrono i nostri 
connazionali in Libia. Per il Msi andrebbe 
preparato un piano urgente di rientro per gli 
italiani dalla Libia. 

Nessun distinguo sostanziale invece tra i 
partiti di governo. Spadolini e Andreotti, spes- 
so in contrasto quando si tratta di affrontare i 
problemi mediorientali, hanno condiviso pie- 
namente l'impostazione data da Craxi ‘alla 


questione. Una unanimità necessaria in un: 


momento tanto delicato e che rafforza gli sforzi 
del nostro Paese per una soluzione pacifica. 
Stando ad alcune indiscrezioni, l'ambascia- 
tore Usa a Roma avrebbe comunque rassicura- 
to il governo italiano circa le intenzioni statu- 
nitensi, la flotta americana potrebbe ritirarsi 
entro pochi giorni. Questo faciliterebbe anche 
l'esito degli incontri che il segretario di Stato 
Shultz avrà a. Roma venerdì e sabato. 


La «Voce repubblicana» sottolinea l’unità 
delle forze politiche della maggioranza, sia nel 
condannare la pretesa libica, sia nel considera- 
re le esercitazioni navali americane uno stru- 
mento poco idoneo per stabilire un principio 
vulnerato del diritto internazionale. Il giornale 
del Pri invita gli Usa a dare prova di prudenza. 


Angosciosi interrogativi su quanto potrà 
ancora avvenire sono espressi dall’«Osservato- 
re romano», che ricorda l’invito del Papa a 
preservare la pace. Il Presidente della Repub- 
blica Cossiga intanto segue l’evolversi della 
situazione in stretto contatto con i rappresen- 
tanti del governo e con il presidente del 
consiglio. 

È Giuseppe Sanzotta 


punto di partenza per operazioni di tipo bellico 


ngi 


DAL RINVIO 


DI UNA CONFERENZA ALLA MISSIONE D'ATTACCO DEGLI AEREI 


NAPOLI— La Sesta flotta è 
a due passi dalla «linea della 
morte» e naviga con una di- 
sposizione «a ventaglio». Da 
una parte c'è la vecchia «Sa- 
ratoga», circondata dalle sue 
d'appoggio e fiancheggiata 
dall’incrociatore sul quale na- 
viga il comandante della flot- 
ta Usa del Mediterraneo, vice 


ammiraglio Frank Kelso. Dal- | 


l’altra parte dello schieramen- 
to c'è la «America» con i 
rispettivi navigli di difesa e, 
dislocata leggermente in 
avanti rispetto alle altre due, 
la «Coral Sea». Gli ultimi a 
lasciare la «Saratoga» a bordo 
della quale il vice ammiraglio 
sta dirigendo le ‘operazioni 
militari, sono stati alcuni ope- 
ratori della Cbs che avevano 
ottenuto il permesso di girare 


«Il comandante della ”Sara- 
toga”, sulla quale siamo ap- 
pontati alle 9 del mattino, ci 
ha ricevuto indossando la sua 
maglietta d'assalto. Si tratta 
-— racconta Mario Biasetti, un 
italoamericano di Boston — 
di una variante di quella dei 
Ghost busters”. Su questa, 
invece di acchiappafantasmi 
c’è scritto ’acchiappaterrori- 
sti”: un comunicato davvero 
eloquente. i 

«Jerry Unruk, che comanda 
la Saratoga — dice Biasetti — 
un uomo biondo, asciutto e 
alto, di circa 55 anni, era asso- 
lutamente tranquillo al mo- 
mento del nostro arrivo, Ci 
siamo accorti che stava acca- 
dendo qualcosa di particolare 
e fuorì programma, solo quan- 
do è stata rimandata la confe- 
renza stampa che avremmo, 
dovuto avere alle ore 15 con 


lui. Un ufficiale, dopo averci 
riunito nel quadrato, ci ha 
comunicato che questa era 
rimandata perché il coman- 
dante e l'ammiraglio erano 
occupati. v 

«Io allora— afferma Biaset- 
ti — ho fatto una battuta: 
forse, ho detto, gli ha telefona- 
to Ronald. E mi sono accorto 
subito di aver creato un note- 
vole imbarazzo in tutti quan- 
ti». Il racconto della prima 


giornata di guerra della flotta 
Usa contro la Libia prosegue. 
Chiedo a Biasetti se ha notato 
qualcosa di particolare a bor- 
do, e lui: «Verso le 11 sono 
partiti 20 aerei: erano A6 0 AT, 
non ricordo, ricordo bene però 
che.erano armati di missili e 
sono decollati a un minuto di 
distanza l’uno dall’altro. Poi, 
più tardi, pressappoco verso 
le 14, 14.30, non ricordo bene, 
ho visto rientrare alcuni di 


questi velivoli e ho notato che 
non erano più armati. Insom- 
ma: avevano scaricato da 
qualche parte i loro missili». 

Poco dopo Biasetti si è 
imbarcato su un grosso elicot- 
tero della «Saratoga», e ha 
sorvolato lo scacchiere del 
Mediterraneo interessato da 
quelle che riteneva «grandi 
manovre», Poco prima il co- 
mandante gli aveva spiegato 
che la flotta stava navigando 


RIPERCUSSIONI ECONOMICHE PER LA CRITICA SITUAZIONE DEL MEDITERRANEO 


Sale il dollaro, scende la Borsa 


ROMA — Il dollaro è andato rapidamente 
in salita dopo che si sono diffuse le notizie 
degli scontri nel Golfo della Sirte mentre per le 
stesse ragioni la Borsa ha avuto una ricaduta 
che gli esperti hanno definito «salutare». In 
realtà il balzo della moneta americana è più 
apparente che reale se si tiene conto che ieri 
notte a New York aveva già raggiunto quota 
1571. Ma calcolando che lunedì al fixing italia- 
no aveva chiuso a 1556 e che ieri si è fermato a 
1576,275 si vede che ha guadagnato in un 
giorno venti lire e quarantaquattro da venerdì 
(quando chiuse a 1532,50). 

L'ascesa del dollaro è stata favorita anche 
dalla debolezza della sterlina che, come petro- 
valuta, ha risentito del fallimento della confe- 
renza dell’Opec sul futuro della produzione 
petrolifera. Secondo alcuni operatori, però, 
potrebbe anche essere l’inizio di un'inversione 
di tendenza mentre'per altri si tratta di un'«a- 
berrazione» del mercato destinata a rientrare. 
Il disorientamento, comunque, è stato notevo- 
le tanto che l’attività è rimasta limitata a 
volumi alquanto ridotti. 

Siè anche rilevata una certa anomalia nelle 
reazioni dei mercati perché mentre il dollaro si 
è impennato, il prezzo dell’oro, di solito sensi- 


pile alle tensioni politico-militari, ha chiuso a 
New York in ribasso nonostante anche la 
«grana» dello sconfinamento di migliaia di 
soldati nicaraguensi nell’Honduras. 

Quanto alla Borsa sì è cercato di giustifica- 
re il ribasso parlando di reazione più che 
normale, ovviamente condizionata da un mo- 
mento particolarmente delicato a livello di 
politica internazionale. Così gli operatori han- 
no spiegato perché all’inizio l'indice è sceso del 
4,1 per cento per poi riprendersi e chiudere a 
meno 2,5 per cento (quello Mib) dopo una 
giornata di prevalenti vendite. C'è anche da 
tener presente, è stato fatto osservare, che 
venerdì si chiudono le operazioni di febbraio e 
marzo e quindi c'era necessità di smobilizzi. 

Insomma più che altro si sarebbe trattato 
di realizzi e ridimensionamenti di «posizioni» 
messe in piedi nelle scorse settimane con 
obiettivi di breve raggio e termine. Ossia una 
parte degli acquisti realizzati con progetti di 
vendita abbastanza ravvicinati e con finalità 
di rapido lucro differenziale si sono riversati 
sul mercato senza ovviamente incontrare un 
pronto e deciso assorbimento. 

Particolarmente presi di mira, dai ribassi 
sti, i titoli degli Agnelli (Fiat, Toro, eccetera). 


in acque che erano ritenute 
internazionali anche se nelle 
ultime ore avevano avvistato 
ben 19 caccia libici. 

«Ho sorvolato a lungo — 
dice Biasetti — un incrociato- 
re lanciamissili sovietico: an- 
che questo viaggiava facendo 
rotta verso il Golfo della Sirte. 
L'ho fotografato più volte, 
perchè stava procedendo mol- 
to lentamente. A un tratto 
però, verso le 14.50 le eliche di 
poppa hanno increspato il 
mare e nave è partita a tutta 
forza verso le coste libiche. 

«Tallonava di alcune miglia 
la nostra flotta. Immagino 
che proprio in quel momento 
sia arrivato per i sovietici, 0 
per lo meno per quella nave, il 
segnale di allerta». A che di- 
stanza era la «Saratoga» dalla 
«Linea della morte»? «Al mo- 
mento in cui sono appontato, 
forse cento venti miglia,ma 
stava navigando veloce. A 
bordo c’era una apparente 
normale attività, alcuni uomi- 
ni a esempio stavano attac- 
cando quà e là le calcomanie 
conla siluette e il motto della 
portaerei, che dice «Sailor Po- 
wer Makes it Heaven»: la for- 
za dei marinai rende possibile 
tutto ciò. 

In realtà, proprio in quelle 
ore, era cominciata la batta- 
glia della Sirte, i primi lampi 
di guerra stavano accenden- 
dosi sul Mediterraneo: «Credo 
— afferma Biasetti — che la 
seconda ondata di aerei, at- 
terrata sul ponte con una sin- 
tonia perfetta, fosse proprio 
quella che aveva affondato un 
natante libico. 

Umberto Cecchi 


È IN GIOCO UN PRINCIPIO BASILARE DEI RAPPORTI INTERNAZIONALI | STASERA A UDINE (DIRETTA TV) ITALIA-AUSTRIA 


Libertà dei mari e arbitrio totalitario 


«Affermiamo îl nostro dirit- 
to a navigare în acque înter- 
nazionali: questo è tutto». Il 
segretario di Stato George 
Shulte spiegava in questi ter- 
mini, una settimana fa, le în- 
tenzioni dell’amministrazione 
Reagan-în merito alle nuove 
manovre nella Sirte con la 
massima concentrazione di 
mezzi, allora appena annun- 
ciate. «Non operiamo in quel- 
l’area per provocare Ghedda- 
fi, ma per difendere un princi- 
pio», dichiarava, a sua volta, 
îl portavoce della Casa Bian- 
ca, Larry Speakes. 

Sullo sfondo dell’attività 


navale nelle acque mediterra- | 


nee, ea fondamento delrinno- 
vato consenso tra î due gran- 
di partiti americani, dunque, 
la conferma di un principio 
basilare: «Affermiamo î nostri 
diritti in acque internazionali 
— sono ancora parole di 
Shultz — e affermiamo il no- 
stro diritto a esercitare tali 
diritti». Diritti dì libero pas- 


saggio e di presenza, în acque 
rivendicate da Gheddafi e dal 
suo governo în base a una 
pretesa assolutamente infon- 
data, secondo il diritto inter- 
nazionale. 

La convenzione di Ginevra 
del 1958 sul mare territoriale 
e la zona contigua ammette 
come limite massimo una fa- 
scia di 12 miglia dalla costa.Il 
documento precisa, inoltre, 
che possono essere considera- 
ti territorio nazionale solo 
quei golfi le cui coste appar- 
tengono al medesimo Stato e 
la.cui distanza d’ingresso non 
superi le 24 miglia. La Sirte si 
estende, alle punte estreme, 
per oltre 200 miglia. 

La Libia non ha ratificato la 
convenzione, ma questa è vin- 


. colante come prova d’una 


consuetudine generale. Esi- 
stono bensì numerosì casi dî 
estensione unilaterale del ma- 
re territoriale (perlopiù lungo 
coste oceaniche) da parte di 
altri Stati: sono tuttavia zone 


di conservazione e, giuridica- 
mente, non sono mai conside- 
rate prolungamento del terri- 
torio. 

Gli stessi principî emersi al- 
la conferenza dell'Onu sul di- 
ritto del mare, visti come un 
potenziale superamento della 
codificazione ginevrina, riba- 
discono il limite territoriale 
delle 12 miglia e lampiezza 
massima (24 miglia) dì imboc- 
catura delle baie chiuse. 

Appare, quindi, del tutto ar- 
bitraria la volontà libica di 
precludere l’uso come alto 
mare delle acque della Sirte 
oltre le 12 miglia dalla costa. 
Solo il consenso 0 l’acquie- 
scenza possono legittimare, a 
lungo termine, la pretesa di 
Tripoli, ed è proprio ciò che le 
azioni americane, da ormai 
cinque anni, mirano a împe- 
dire. 

Tanto più che non ci si tro- 
va difronte a generiche riven- 
dicazioni di carattere econo- 
mico, proprie di tanti altri 


Stati del Terzo mondo. Quello 
di Gheddafi è un minaccioso 
«diktat» che sollecita una ri- 
sposta chiara e ferma da chi 
non può accettare così palesi 
e perentorie violazioni del di- 
ritto. «Non possiamo permet- 
tere a un paese di allontanar- 
cì arbitrariamente da acque 
internazionali, in cui proce- 
diamo a legittime e pacîfiche 
esercitazioni, come, del resto, 
facciamo in tutte le parti del 

mondo», spiega ancora 
Shulte. 

«Non tolleriamo che un dit- 
tatore terzomondista tracci a 
suo piacimento asserite linee 
della morte e ciîmponga pure 
di rispettarle», incalza, in ter- 
mini più crudi dai telescher- 
mi, dopo îl primo «round» nel- 
la Sìrte, Arnaud de Borchgra- 
ve, direttore del «Washington 
Times» e portavoce dei «fal- 
chi» più conseguenti. 

Il ricorso allo strumento na- 
vale, con lo spiegamento della 
‘poderosa flotta nel MERO 


\ 


neo, non è il ritorno a un’ana- 
cronistica politica delle can- 
noniere: esso coniuga la dife- 
sa «in loco» di un diritto con- 
solidato e riconosciuto ai re- 
quisiti di una strategia contro 
il terrorismo che non intende 
coinvolgere civili innocenti in 
operazioni punitive. 

La sicurezza e la prosperità 
dell'Occidente dipendono dal- |- 
la costante apertura delle li- 
nee di comunicazione maritti- 
me. Gli Usa si assumono, dun- 
que, un onere di riaffermazio- 
ne difensiva volto a beneficia- 
re tuttì gli alleati. Non è un 
caso, nel quadro del confron- 
to strategico globale, che pro- 
prio in queste ore, con lo scon- 
finamento sandinista nel vici- 
no Honduras, sì accenda un 
secondo focolaio di tensione, 
în seguito alla violazione d’u- 
na frontiera (e quindi del dì- 
ritto internazionale) da parte 
di un altro regime totalitario. 


Mario Nordio 


Vialli unica novità azzurra 


Non è l’Italia che Bearzot 
sogna quella che stasera alle 
20 a Udine incontrerà l’Au- 
stria per uno degli ultimi col- 
laudi premondiali. L'assenza 
di Conti e Bergomi ha fatto 
meditare il ct azzurro: per il 
posto di difensore, più che a 
Nela, Bearzot ha pensato a 
Giuseppe Baresi; per sosti- 
tuire il fantasista giallorosso 
ci sarà Gianluca Vialli. 

Ecco, è questa l’unica novi- 
tà dell’Italia. Vialli, 21 anni, 
tornante o punta della Samp- 
doria (nella foto), dovrà lega- 
re il gioco tra centrocampisti 
e punte, compito che Bruno 
Conti per tanti anni ha svolto 
con fantasia eccellente e con 
risultati, tutto sommato, ot- 
timi. 

Rientra in formazione Pao- 
lo Rossi che, contro la speri- 
mentale Austria affidata a 
Branko Elsner, torna a respi- 
rare clima internazionale. 


Servizio nello sport 
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ATTESA PER LE MODIFICHE CHE VI APPORTERÀ IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Forse una proroga per il condono 


gran lavoro attorno al decreto 


Lo slittamento sarebbe una conseguenza tecnica delle diverse correzioni - Mancata convergenza nella maggioranza 


ROMA — «Il decreto del 
governo sul condono edilizio 
È potrebbe recepire anche uno 
) slittamento dei termini di pre- 
sentazione della domanda 
(fissato al 31 marzo) e conse- 
guentemente del pagamento 
del due per cento in più al 
mese per chi presenta la ri- 
chiesta di sanatoria in ritar- 
do», Lo ha detto il presidente 
della commissione lavori pub- 
blici della camera on. Giusep- 
pe Botta (Dc) precisando che, 
a suo parere, l'eventuale slit- 
tamento andrebbe visto come 
«una conseguenza tecnica 
delle modifiche che, attraver- 
so il provvedimento governa- 
tivo, verranno apportate; alla 
legge sul condono. Nel mo- 
mento in cui si fanno modifi- 
che tecniche e politiche — ha 
detto Botta — occorre mette- 
re tutti nelle stesse condizioni 
iniziali». 

Botta non ha eseluso, poi, 
che dal dibattito sul decreto 
in commissione possa emer- 
gere una convergenza di opi- 

| nioni tra le forze della maggio- 

Ì ranza anche sulla proroga del- 

i l'ammissibilità alla sanatoria 
per le opere compiute tra il 2 
ottobre 1983 e il 16 marzo 1985 
(rispettivamente il termine 
fissato nella legge 47 e l’entra- 
ta in vigore del provvedimen- 
to stesso). 

E mentre i lavori della com- 
missione lavori pubblici sono 
stati rimandati alla prossima 
settimana in sede referente, i 
tecnici del ministero dei lavo- 
ri pubblici stanno lavorando 
per affrontare il decreto con- 
tenente le modifiche apporta- 
te alla legge sul condono (con- 
cordate l’altro ieri tra i partiti 
della maggioranza), 

. Le modifiche riguardano, 
come si sa, quattro punti: l’e- 
stensione delle agevolazioni 

{.i) come «prima casa» anche a 

quelle costruite «peri parenti 
in linea diretta di primo gra- 
do», cioè ì figli (che comporta 
la riduzione di un terzo dell’o- 
blazione); una deroga per le 
costruzioni antisismiche (ba- 
sterà un «certificato di sicu- 
rezza» rilasciato da ùn profes- 

È sionista); una maggiore ra- 

LA teizzazione dell'oblazione da 

| s pagare; obbligo di adottare 

3 strumenti urbanistici entro il 

31 agosto ’86 per quei Comuni 

che ne fossero tuttora sprov- 

visti al fine di beneficare delle 
agevolazioni del condono. 


Pensioni 
di guerra: 
approvata 
la bozza 


7 ROMA — La commissione 
finanze del Senato ha appro- 
vato all'unanimità la bozza di 
$ disegno di legge sulle pensio- 
ni di guerra. Il provvedimen- 
aid to, che interessa circa 700 mi- 
la unità, sarà in aula al Sena- 

to la prossima settimana. 

Il provvedimento fissa, nel- 
l'ambito della legge finanzia- 
ria, 227 miliardi in più per tali 
pensioni nel 1985, che diven- 
teranno 427 per ciascuno de- 
gli anni dal 1986 al 1968. 


$ 
| 
| 
| 
| 
| 
vi Per quanto riguarda i punti 
Ì fondamentali del. provvedi- 
mento, essi riguardano l’ade- 
I guamento annuale della base 
| a quanto raggiunto dalle pen- 
A sioni il 31 dicembre 1984; l’a- 
| deguamento annuale non av- 
verrà più sulla base dell’indi- 
ce dell’inflazione programma- 
ta ma sulla media ponderata 
degli stipendi dell'industria 
| (pertanto, l'adeguamento nel 
| 1986 sarà del 9,40% anziché 
I del 6%). 


11 
Per quanto riguarda gli altri 
7 


Ù 


aspetti fondamentali del 

provvedimento sono previsti, 

Ì sempre a partire dal 1986, 

adeguamenti del 25% per gli 

importi delle tabelle-base; del 

È 30% per le indennità di assi- 

stenza; del 50% per le indenni- 

tà di accompagnamento; del 

23% per l’assegno di super- 

invalidità; del 20% per l’asse- 

gno di cumulo; una nuova 

formulazione delle pensioni 

per le vedove e i grandi invali- 

di e un aumento del 30% delle 

pensioni di base per le vedove 

} di guerra che sono circa 165 
i mila. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PALERMO — Ieri nono 
giorno consecutivo di prote- 
ste in Sicilia (strumentalizza- 
te soprattutto dai comunisti) 
per l'applicazione delle norme 
sul condono edilizio. Punti fo- 
cali delle manifestazioni (che 
riguardano anche la Calabria) 
i Comuni di Partinico, a una 
trentina di chilometri da Pa- 
lermo, e di Avola, nel Siracu- 
sano. Qui la gente ha eretto 
blocchi alle periferie degli abi- 
tati, presidiati ininterrotta- 
mente fin dalle prime ore del 


stati incidenti fra agenti di 
polizia e manifestanti, con 
una decina di contusi fra le 
forze dell’ordine. Numerose 
persone sono state condotte 


Cancellati 

i voli 
Alitalia 

per la Libia 


ROMA — La crisi nel 
Golfo di Sirte ha costretto 
l'Alitalia a sospendere per 
oggi i voli da e per la 
Libia. 

Le associazioni dei pilo- 
ti civili hanno inoltre in- 
vitato i propri affiliati a 
sospendere i voli di linea 
da e per la Libia fino a 
quando proseguiranno le 
ostilità. Una decisione in 
tal senso è stata presa dal- 
VPesecutivo dell’Anpac che 
ha valutato i possibili pe- 
ricoli per gli equipaggi e i 
passeggeri degli aerei di 
linea dagli scontri in atto 
tra americani e libici. 

Invece, i voli dalla Fran- 
cia ai paesi del Mediterra- 
neo e viceversa non hanno 
subito per ora aleuna mo- 
difica. L'unico volo Pari- 
gi-Tripoli e ritorno assicu- 
rato. da una compagnia 
francese è quello della 
«Uta», tutti i lunedì, ma 
non è stato cancellato. 


mattino. A Partinico ci sono | 


negli uffici del commissariato 
di polizia e rilasciate dopo 
l’identificazione. 

Blocchi stradali sono stati 
fatti sull’autostrada Palermo- 
Mazara del Vallo, all’altezza 
dello svincolo per l’aeroporto 
di «Punta Raisi», al casello 
terminale dell’autostrada Pa- 
lermo-Catania, nella zona di 
«Zia Lisa», a Naro e Canicattì, 
nell’Agrigentino, a Campobel- 
lo di Mazara, nel Trapanese. 
Bloccate per parte della mat- 
tinata e per qualche ora nel 
primo pomeriggio anche le 
stazioni ferroviarie di Campo- 
bello di Mazara e di Carini, 
sulla linea Trapani-Palermo e 
quella di Canicattì, sull’Agri- 
gento-Caltanissetta. 


I manifestanti di Avola e 
Partinico hanno fatto inten- 
dere di voler proseguire a ol- 
tranza nella protesta. 

Gli investigatori di Agrigen- 
to hanno intanto reso noto ì 
nomi delle sei persone arre- 
state l’altro ieri e denunciate 
per tentativo di omicidio e 
resistenza alle forze dell’ordi- 
ne. Sono Rosario Saia, di 47 
‘anni e il figlio Giuseppe, di 26; 
Alfonso Milioto, di 32, Antoni- 
no Cristotimo, di 32, Maurizio 
Bongiorno, di 18 e Pietro Ca- 
valieri, di 27. I primi quattro, 
a bordo di un’«Alfetta» e gli 
altri due su un autocarro, 
hanno tentato di travolgere 
poliziotti e carabinieri in ser- 
vizio nei posti di blocco. 


Posti di blocco sono stati 
istituiti da gruppi di abusivi 
anche sulla strada statale 
«106» jonica, che collega Reg- 
gio Calabria con Taranto, e 
lungo la strada provinciale 
che da Cutro, un comune a 
sessanta chilometri da Catan- 
zaro, conduce a Petilia Polica- 
stro, nella zona del Crotonese. 

Sulla «106» i posti di blocco. 
sono due, uno all’altezza del 
bivio per Isola Capo Rizzuto 
(Catanzaro) e l’altro nel punto 
del bivio di Cutro. I manife- 
stanti, secondo stime riferite 
dai carabinieri, sono circa tre- 
mila. Sulla carreggiata sono 
stati posti di traverso auto- 
carri, automobili. e trattori. 
Vengono segnalati disagi no- 


Nono giorno di manifestazioni strumentalizzate 


tevoli per gli automobilisti, 
con code di autoveicoli che 
hanno raggiunto venti chilo- 
metri di lunghezza. 

I sindaci di quattordici co- 
muni della provincia di Ca- 
tanzaro, tutti del Pci, hanno 
deciso di costituire un comi- 
tato di lotta per chiedere «la 
‘modifica della legge sul con- 
dono edilizio e per indirizzare 
la protesta popolare che è in 
corso su un terreno democra- 
tico». 

Si è normalizzata invece, in 
seguito alle notizie giunte dal- 
la commissione lavori pubbli- 
ci della camera per un condo. 
no «morbido», la situazione 
nei comuni pugliesi di Levera- 
no. e Veglie, 


Sindona 
sarà 
sepolto 
stamattina 
a Milano 


MILANO — Michele Sindo- 
na sarà sepolto questa matti- 
na, alle ore 11, nella tomba di 
famiglia presso il Cimitero 
monumentale. Ai funerali do- 
vrebbero partecipare solo i fa- 
miliari e i giornalisti, oltre agli 
immancabili curiosi. 

Sul fronte delle indagini 
non si registrano novità. Le 
analisi chimiche sui resti del- 
l’ultima tazzina di caffè bevu- 
ta da Sindona non sono state 
ancora utimate: i periti hanno 
chiesto una proroga 

Per quanto riguarda l’esi- 
stenza di una polizza sulla 
vita stipulata dal finanziere di 
Patti, si è appreso che 15 anni 
fa Sindona ne sottoscrisse 
non una ma quattro. 


Intanto, al quotidiano di 
Palermo «L'Ora» è giunta una 
telefonata anonima che accre- 
diterebbe la tesi del suicidio 
camuffato da. omicidio. «Sia- 
mo-.andati a trovare Sindona 
in carcere e gli abbiamo.con- 
segnato una capsula di cianu- 
ro», ha detto l’anonimo inter- 
locutore. 


SINDONA STORY 
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SCORAGGIANTE IL PRIMO INCONTRO UFFICIALE TRA LE PARTI IN CAUSA 


Continua a rivelarsi infruttuoso 
il confronto industria-sindacati 


ROMA — Sul problema del 
costo del lavoro sindacati e 
Confindustria sono a un pas- 
so dalla rottura definitiva. In 
una lunga ed estenuante riu- 
nione che a tarda sera era 
ancora in corso, non sono sta- 
ti compiuti passi in avanti che 
autorizzino a prevedere un 
esito positivo. «Pronosticare 
come andrà a finire — ha 
detto in una pausa dei lavori 
il leader della Cisl Franco 
Marinì — è come azzeccare un 
terno al lotto. Stiamo discu- 
tendo ma ancora non siamo 
approdati a nulla». 

L’incontro ufficiale tra Con- 
findùstria e sindacati, dopo 
diversi giorni di riunioni a 
carattere informale aveva 
preso l’avvio ieri pomeriggio 
in un'atmosfera rivelatasi su- 
bito poco promettente. 

Scopo del confronto era 
quello di stabilire se esistesse- 
ro le condizioni per un'intesa 
sui decimali della contingen- 


za e per una dichiarazione di 
impegno su alcune linee da 
seguire neì rinnovi contrat- 
tuali. 

Il segretario generale della 
Uil Giorgio Benvenuto non 
avevanascosto il suo pessimi- 
smo: «Abbiamo l’impressione 
che la Confindustria non sia 
intenzionata a raggiungere 


un’intesa anche minima. D’al- 
tronde molte aziende hanno 
già trovato il modo di pagare, 
inmaniera impropria, quanto 
dovuto ai lavoratori per î de- 
cimali. 

Secondo il segretario della 
Uil, di fronte a nuove risposte 
negative, il sindacato non po- 
trà che prenderne'atto e, anzi- 


ché trascinare ancora il con- 
fronto, dovrà cominciare «ad 
aprire immediatamente ver- 
tenze legali per ottenere il 
pagamento dei decimali». 
Insomma, sembra proprio 
cheil fallimento del negoziato 
sia dietro l'angolo. Punto del 
contendere, oltre la questione 
dei decimali, quella deì con- 


Gli editori sulla vendita dei giornali 


ROMA — La Federazione italiana editori 
giornali (Fieg) ha comunicato: «Ieri a Foggia 
— su sollecitazione delle locali organizzazioni 
dei rivenditori di giornali — la stampa non è. 
‘stata posta in vendita. Analoghe chiusure‘. 
delle edicole erano già intervenute nelle scorse 
settimane. I motivi di tale atteggiamento non 
sono stati resi noti all'opinione pubblica né a 
livello locale né dalle organizzazioni nazionali 
dei giornalai che non hanno saputo fornire 


alcuna spiegazione». 


«Nei fatti di Foggia — affermano gli editori 


— si trova una conferma dei pericoli che corre 
la libertà di informazione quando sia affidata a 
un monopolio di diffusione, quale quello esi- 


sterite in Italia e solo in Italia. Pericoli che 
dovrebbero ‘essere tenuti presenti dal Parla: 
‘mento, che in questi giorni sta esaminando il 
disegno di.legge sull’editoria presentato dal 
governo, al fine di tutelare il diritto all’infor- 
‘mazione dei cittadini, abolendo situazioni che, 


come in questo caso, possono degenerare in 


arroganza». 


tratti di formazione-lavoro 
per î quali î sindacati chiedo- 
no il controllo preventivo di 
commissioni paritetiche men- 
tre gli industriali insistono 
per concedere le verifiche s0- 
lo a posteriori. «Vogliamo 
rendere celeri questi contratti 
— ha detto Paolo Annibaldi, 
direttore generale della Con- 
findustria — e quindi meno 
vincoli, meno. rigidità, meno 
procedure. 


molti non hanno fatto mistero 
della stanchezza che ormai, 
dopo oltre un mese di incontri 
e dî riunioni pesa sulla tratta- 
tiva. 


forse un morto anche a Genova 


di una salma, autopsia e ana- 
lisi. Questi i tre provvedimen- 
ti che sono stati ordinati dalla 
procura della Repubblica di 
Genova per accertare se a 
provocare la morte di Gian- 
carlo Oneto, un litografo ge- 
novese di 42 anni, sia stata 
l'assunzione del vino rosso 
prodotto dalla ditta «Odore» 
di Incisa Scapaccino. 

L'uomo; sposato e padre di 
due figli, era deceduto il 6 
marzo scorso a Genova. I sa- 
nitari dell'ospedale San Mar- 
tino nel loro referto avevano 
scritto che la morte ‘era so- 
pravvenuta per cause non ac- 
certabili, ma avevano fatto 
anche un’ipotesi: «sospetta 
cirrosi epatica». 

I sospetti che le cause della 
morte possano ricercarsi nel 
vino «Odore» sono sorti sol- 
tanto nei giorni scorsi alla 
Vedova della vittima, Gabriel- 
la Crocco, dopo aver letto le 
notizie sui giornali e dopo 
aver trovato nella propria abi- 
tazione due bottiglioni del vi- 
no incriminato. 


La donna quindi ha denun- 
ciato il caso l’altro ieri matti- 
na, portando con sè uno dei 
bottiglioni, al sostituto procu- 
ratore Vito Monetti, il quale 
come detto ha disposto la rie- 
sumazione della salma e le 
successive analisi. «Una volta 
che gli accertamenti saranno 
completati — ha spiegato il 
magistrato — gli atti verran- 
no inviati alla procura della 
Repubblica di Milano, dove è 
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in corso l’inchiesta sul vino 
della Vincenzo Odore». 

La donna al magistrato ha 
raccontato che il marito era 
solito comprare, da alcuni 
mesi a questa parte, in un 
vicino supermercato, il vino 
rosso incriminato. Quindi 
Giancarlo Oneto, sempre se- 
condo il racconto della vedo- 
va, ne beveva solitamente cir- 
ca un litro al giorno, I primi 
malori erano sorti il 5 marzo, 
cioè il giorno prima del deces- 
so. Fitte allo stomaco, vomito 
e disturbi alla vista. «Diceva 
di non vedere più» ha ricorda- 
to la donna. 

Sempre nel capoluogo ligu- 
re, si registra un altro presun- 
to caso di avvelenamento da 
vino. Si tratta di Luigi Butera, 
di 44 anni, che è stato ricove- 
rato nel reparto di rianimazio- 


ne dell’ospedale di Sampier- 
darena. 

La moglie ha dichiarato ai 
sanitari, riferendosi al vino in- 
ceriminato, che il marito già da 
alcuni giorni accusava gira- 
menti di testa, nausea e ab- 
bassamento della vista. 

Per separare rapidamente 
«il marcio dal sano», quattro 
linee operative devono essere 
seguite per evitare il ripetersi 
di vicende come quelle del 
vino al metanolo, e per limi- 
tarne le conseguenze. Lo ha 
detto intanto alla stampa il 
ministro dell'agricoltura Fi- 
lippo Maria Pandolfi, in mar- 
gine al consiglio dei ministri 
dei «dodici» a Bruxelles. 

A parte la priorità dell’a- 
spetto sanitario della vicen- 
da, ha detto Pandolfi, esisto- 
no aspetti più generali della 


problematica che vanno solle- 
citamente affrontati: innanzi- 
tutto come rendere più effica- 
ci i controlli, attivando gli 
strumenti esistenti e magari 
creandone di nuovi. 


Poi che fare per rassicurare 
gli altri Paesi. «Dobbiamo ga: 
Tantire il buon nome dell’ex- 
port vinicolo italiano. Oggi se 
ne è parlato al comitato 
gestione vini della Cee, ove la 
commissione europea ha chie- 
sto chiarimenti». Sarebbe er- 
rato, ha aggiunto il ministro, 
aspettare misure cautelative 
altrui, paralizzanti anche per 
gli operatori onesti. 


Infine coinvolgere le catego- 
rie oneste. Pandolfi presiede- 
rà domani a Roma una riunio- 
ne delle organizzazioni di set- 
tore. n 


MINISTRO DELL'AGRICOLTURA PANDOLFI LANCIA DA BRUXELLES UNA SERIE DI AMMONIMENTI 


di un vino delle Puglie 


PARIGI — Il carico di vino 
della nave cisterna italiana 
Kaliste è stato posto sotto 
sequestro a Sete per essere 
analizzato. Secondo informa- 
zioni provenienti da Milano, il 
vino, della ditta Antonio Fu- 
sco di Manduria, nelle Puglie, 
potrebbe contenere meta- 
nolo. 

La nave era arrivata a Sete 
l’altra sera proveniente da 
Bari. Un'altra nave cisterna 
proveniente da Bari era giun- 
ta a Marsiglia l’altra mattina; 
il carico è stato immagazzina- 
to secondo la procedura abi- 
tuale e la nave ha ripreso il 
mare. 

Secondo il quotidiano «Mi- 
di Libre», nel vino scaricato 
dalla nave cisterna giunta 


MENTRE IL 
Per il barbera all’alcol metilico |Sequestro in Francia 


dalla Puglia è stata trovata 
una quantità anormale di 
metanolo. ; 
Lanave trasportava da 2500. 
ai 3.000 ettolitri di vino. Dalle 
prime analisi compiute dalla 
dogana di Sete non era risul- 
tato nulla di anormale e il 
vino era stato distribuito ai 
vari negozianti francesi; ma 
uno di' questi ha fatto fare 
analisi più approfondite che 


hanno portato alla scoperta 


di quantità anormali di meta- 
nolo. 

Una successiva controanali- 
si del «servizio repressione 
frodi», avvertito dal negozian- 
te, ha confermato la presenza 
di metanolo e tutte le partite 
di vino sono, state poste sotto 
‘sequestro. 


«PRESSIONE STRUMENTALE SUL PARLAMENTO PER FARLO LEGIFERARE» 


I magistrati sono contrari 
ai referendum sulla giustizia 


ROMA — «I referendum 


È proposti da Psi, Pli e Pr sono 


uno strumento utilizzato in 
modo improprio, poiché non 
sono diretti a rimuovere dal- 
l'ordinamento norme errate, 
ma a esercitare una pressione 
strumentale sul Parlamento 
per costringerlo a legiferare». 

Con queste parole, il presi- 
dente dell’Associazione nazio- 
nale magistrati Alessandro 
Criscuolo ha sintetizzato, nel 
corso della conferenza stam- 
pa svoltasi ieri a palazzo di 
giustizia, l'opposizione della 
magistratura alle iniziative 

I magistrati italiani, e per 


essi i vertici ieri presenti al 


completo (oltre Criscuolo, il 
vicepresidente Vincenzo Ac- 
cattatis e il segretario nazio- 
‘nale Enrico Ferri) contestano 
dunque il ricorso alla consul- 
tazione popolare per l’esten- 
sione della responsabilità 
civile del giudice, per l’aboli- 
zione della commissione in- 
quirenti e del sistema propor- 
zionale nel sistema di elezioni 
dei membri togati del Csm e, 
pur parzialmente d’accordo 
sulla necessità di alcune 
modifiche, ribadiscono al ri- 


guardo il ruolo decisivo del 
Parlamento, per materie che 
«richiedono comunque una 
disciplina legislativa e non 
vanno trattate o rimosse con 
colpi d’accetta». 
‘Riprendendo i concetti for- 
mulati nel documento appro- 
vato all'unanimità a conelu- 
sione dell’ultima riunione del- 
la giunta esecutiva dell’Anm, 
Criscuolo, Accattatis e Ferri 
hanno parlato di '‘«mortifica- 
zione, coi tre referendum, del 
movimento associazionistico 
dei magistrati e di voluta inci- 
denza sulla funzione giurisdi- 


zionale». 

Nessuna contestazione pre- 
concetta: del referendum in 
quanto tale, ma dissenso 
esplicito sull’adozione, per le 
materie proposte, di un simile 
strumento. «Iniziative di sre- 
golamento istituzionale» li ha 
definiti Accattatis, che ha poi 
stigmatizzato la finalità dei 
proponenti di una «giustizia 
giusta», un termine che in 
realtà, a suo parere, si inqua- 
dra nella linea di un chiaro 
attacco alla magistratura. 

Un’«ammucchiata», ha in- 
calzato Criscuolo, facendo ri- 


'E domani in vacanza! 


ROMA — Ultimo giorno di scuola, oggi, per gli undici 
milioni di studenti italiani prima della parentesi pasquale. 
Per le festività di Pasqua, infatti, le scuole rimarranno chiuse 
per una settimana, da domani fino al prossimo 2 aprile. Anche 
lo scorso anno gli studenti italiani hanno goduto di una sosta 
pasquale di sette giorni, dal 4 al 10 aprile. 

Per quanto riguarda invece il periodo di vacanze estive, il 
ministero della pubblica istruzione ha fissato per il 14 giugno 
la chiusura degli istituti scolastici, che nel 1985 si erano 
fermati per la pausa il 15 giugno. Gli esami di maturità 


inizieranno invece il 18 giugno. 


ferimento a componenti del 
tutto eterogenee come le re- 
sponsabilità politiche — per 
l’Inquirente — e gli articoli 
del codice di procedura civile 
(55, 56 e 74) da abrogare. 

Scendendo nel dettaglio, i 
tre relatori hanno poi illustra- 
to la posizione dei magistrati 
sull'oggetto della richiesta 
consultazione popolare. Nes- 
suna modifica innanzitutto 
del sistema di elezione dei 
membri togati del Csm, per il 
quale — è stato detto — c'è la 
volontà. di sovrapporsi in ter- 
mini demagogici agli intendi- | 
menti del Parlamento. 

Per quel che riguarda l’abo- 
lizione dell’Inquirente, la ma- 
teria della responsabilità 
ministeriale non va demanda- 
ta hic et nunc al giudice ordi- 
nario, poiché — è stato rileva- 
to — sorgerebbero altre con- 
flittualità. La norma al riguar- 
do va rivista, ma con regole 
precise, con filtri a garanzia e 
con una valutazione. finale 
che deve spettare al Parla- 
mento, dove non si esclude- 
rebbero specifici criteri di op- 
portunità nell’adozione delle 
decisioni. 


Quando 


non è lecita 
la «serrata» 
dei negozianti 


ROMA — Con una sentenza 
che conferma la legittimità 
della norma penale contro la 
serrata dei datori di lavoro a 
scopo di solidarietà o di prote- 
sta la Corte costituzionale ha 
respinto il tentativo del preto- 
re di Pistoia di chiudere con 
un'ultima sentenza di pro: 
scioglimento la vicenda dei 47 
macellai pistoiesi che il 12 
aprile 1976 chiusero i loro ne- 
gozi in segno di protesta per 
l'arresto di un loro collega 
accusato di aver violato la 
disciplina dei prezzi al con- 
sumo. a 

Otto di essi furono prosciol- 
ti con formule varie, e 35, che 
lavoravano in proprio, benefi- 
ciarono di una sentenza (la 
222/75) con la quale la Corte 
costituzionale aveva dichiara- 
to non potersi parlare dî ser- 
rata in caso di imprenditori 
senza alcun dipendente. Pro- 
prio a quella sentenza si era 
rifatto il pretore. di. Pistoia. 

La Corte ha ora replicato 
che se ci sono dipendenti, an- 
che saltuari, c’è lavoro subor- 
dinato e di conseguenza c’è 
serrata quando l’imprendito- 
re sospende l’attività dell’a- 
aienda per motivi non cultu- 
rali. 


Il tempo che farà 


Poco prima della riunione 
Del Turno ‘aveva affermato 
che «accettare l’ipotesi della 
Confindustria sui contratti di 
formazione e lavoro signifi- 
cherebbe mettere il sindacato 
in.cassa integrazione almeno 
per un, anno». 

Il pessimismo sembra dila- 
gare tra le file sindacali e 


Situazione: aria perturbata 
atlantica investe le nostre regioni. 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
tele regioni nuvolosità irregolare a 
tratti intensa con precipitazioni 


intermittenti anche temporale- 
sche. Nevicate sui rilievì del Cen- 
tro-Nord. Tendenza al migliora 
mento dal pomeriggio a iniziare 
dalle regioni Nord-occidentali e 
dalla Sardegna. 

Temperatura: pressoché stazio- 
naria. 

Venti: moderati meridionali ten- 
denti a divenire nord-occidentali a 
uan dalle regioni più occiden- 

Mari: generalmente molto mossì. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 8, 13; Bolzano 5, 
11; Verona 5, 14; Venezia 5, 13; Milano 5, 16; Torino 2, 15; Mondovi 2, 
13; Cuneo 1, 12; Genova 8, 18; Bologna 6, 15; Firenze 8, 15; Pisa 11, 
15; Falconara 12, 20; Perugia 10, 14; Pescara 16,23; L'Aquila 5, 15; 
‘Roma Urbe 12, 17; Roma Fiumicino 12, 17; Campobasso 8, 13; Bari 
9, 21; Napoli 13, 19; Potenza 7, 14; Santa Maria di Leuca 12, 15; 
Reggio Calabria 10, 22; Messina 12, 20; Palermo 14, 23; Catania 10, 
22; Alghero 11, 14; Cagliari 11, 18. 
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_ 
BAUDRILLARD E LA SINISTRA 


Bravo chi scrive 
seniale chi legge 


Debbo preliminarmente 
confessare la mia personale 
Ìnsofferenza verso i nuovi so- 
ciologi: nelle loro mani, ogni 
analisi diviene sintesi, ogni 
Tagione particolare s’inscrive 
in un modello più vasto (e 
invariabilmente complicato); 
mancano di punto di vista, 
Ovvero hanno. sempre. più 
quello sguardo che Starobin- 
ski definiva «surplombant», 
«a strapiombo» dall'alto e a 
trecentosessanta gradi. Così 
la verità non deriva da un’ar- 
cheologia di saperi, da un con- 
fronto o da una faticata 
Maieutica: è loro data, come 
si diceva una volta della 
| «scienza infusa». 

E tale mi appare, forse più 
| di tutti, Jean Baudrillard na- 
| to nel-:1929, cattedra di socio- 
i logia a Nanterre), notissimo in 
| Italia, oltre che peri suoi libri 
i — fra i quali «Lo scambio 
{ simbolico ela morte» e «Della 
) seduzione», — per una sorta 
i di onnipresenza in raduni, 
) convegni, maxicongressi in- 
| terdisciplinari, ove egli fa re- 
‘\.golarmente cadere la sua stil- 
: la di vero con un linguaggio 
| che, se ha tutti i difetti del 
i discorso accademico france- 
i 


Î L 


de sera, si ottiene la possibili- 
tà di investire una pratica a 
lunga scadenza con una rasse- 
gnazione accanita, tanto più 
accanita quanto più promes- 
sa a un nuovo scacco. «Li 
batteremo fra cinque anni»! 
Come è noto, se il regno dei 
Cieli fosse di questa terra, la 
Chiesa non sarebbe». Come 
dargli torto? 

Analizzando certe metafore 
dei discorsi politici di Mitter- 
rand, Baudrillard isola quella 
in cui il leader socialista esce 
in una vieta retorica: «Ho 
l'impressione che ai francesi 
non piaccia il film che viene 
loro proposto... Ma anche 
quello di prima non era trop- 
po brillante». E giustamente, 
a colpi di mannaia, il sociolo- 
go a commentare: «E'’ allora 
su una sequenza dello spetta- 
tore che si chiude la vita poli- 
tica francese? Sulla scelta fra 
un lungometraggio di destra e 
un cortometraggio di sini- 
stra? La Francia trasformata 
in cinema d'essai?». 

Quando la meditazione si fa 
più densa, entriamo in una 
logica ardua, a dir poco scon- 
certante. Da che cosa provie- 
ne la disperazione dell’Euro- 
pa? Dal fatto che, come dice 
Zinov'ev, l'Unione Sovietica 
ha realizzato il paradiso (arti- 
ficiale?) in terra. E anche l’A- 
merica ha concretato la sua 
Utopia. Da una parte, il trion- 
fo palpabile dell'ideologia e 
della burocrazia, dall'altra 
l'immanenza degli ideali di 
libertà, diritto, felicità, 
potenza. 

L'Europa, inseguendo la 
Storia, ha mancato le sue Ri 
voluzioni. Gli altri le hanno 
pur fatte. Paradiso da un lato, 
paradiso dall’altro, il: solo 
compito dell'Europa è quello 
di sfuggire al paradiso. Pro- 
spettiva perversa, insolita, ra- 
dicalmente nuova, dopo seco- 
li in cui si è combattuto il 
Male, l'Inferno... 

La resistenza ai sistemi to- 
talitari. è condotta come se 
essi fossero il Male, «mentre 
sono già un paradiso». «Lotta- 
re contro il Bene comporta un 
processo immorale, un pro- 
cesso ironico, un processo pa- 
radossale. Solo il paradosso 
può por fine alle ortodossie, 
solo l'ironia può por fine al 
paradiso». Dura verità, certo, 
perché è difficile combattere 
l'evasione fiscale a colpi di 
paradosso, arduo far quadra- 
re un bilancio con la sola ar- 
ma dell'ironia... 

Ma dove Baudrillard è pro- 
prio insostenibile, è in quei 
luoghi in cui cibernetica e fisi- 
ca, scienza delle comunicazio- 
ni e schizopolitica vengono 
mobilitate per diagnosi lin- 
guisticamente (e pensi anche: 
concettualmente) immorali. 
«Tutta'l'energia che viene og- 
gi dispiegata lo è su obiettivi 
di circolazione, di diffusione, 
di distribuzione, alimentazio- 
ne e retroazione dei sistemi, di 
circolarità massima degli 
scambi come in un insieme 
biologico... 

«Se si dà libertà politica, è 
questo il suo contrassegno, e 
non una vaga socialità infor- 
matica, fiacca e isterica ad un 
tempo, in cui tutte le moleco- 
le si agitano insieme e in cui 
hoi ci accingiamo a ricostitui- 
re, con ì più sofisticati mezzi 
tecnologici, le condizioni del 
movimento browniano». 

Chiaro? Critica e ricetta, Bi- 
sognerà studiare molto, pri- 
ma di poter leggere Baudril- 
lard; oppure, con un'bel.eolpo 
d’ironia, si potrà bruciarlo sul 
rogo del nostro consumistico 
caminetto. 

Giovanni Cacciavillani 


se, non ha però il pregio della 
cartesiana «clarté», cioè della 
Chiarezza. 
! Lo sì sarà capito: non amo 
| Baudrillard. Ma temo che.it 
suo ultimo libro —, «Lassini- 
stra divina», Feltrizeli, pagg. 
102, lire 13 mila — Sia scorag- 
giante amiehe per, molti lettori 
m revenuti/ Betema, dei 
più; attuati @e/controversi: 
l'ascesa e caduta, la grande- 
dezza è miseria della sinistra 
franceSe; dall’ «Union de la 
Gauche» alle vittorie di Mit- 
terrand, al progressivo decli- 
no, all'imminente sfacelo. Ma 
| sensibilmente dilatato al pro- 
} blema di tutte le sinistre, al 
| mistero della «sinistrità». 
Le tesi, non nuova perché 
| già toceata da Sartre (nei suoi 
ultimi anni «gruppuscolari») e 
) nel ’68 e 77 da vari libelli sulla 


«società dello spettacolo»: il 
venir meno del gusto della 
politica, il suo snaturarsi in 
sondaggio e consultazione 
elettorale, comizio, verbalità, 
dunque in spettacolo, sia da 
parte dei politici (ormai fattisi 
teenocrati e professionisti dei 
«media») sia da parte: della 
| gente comune, assisa sul pro- 
} prio orizzonte di meschino be- 
| nessere. 
|! Ma V’obiettivo fondamenta- 
| le, l'oggetto di una critica che 
| rasenta la virulenza e l'odio, è 
| la «Sinistra» in quanto vergi- 
* ne depositaria di una traspa- 
{ rente giustizia, miele assolu- 
| to, come dire massimo di tutti 
| i beni possibili, come Dio: per 
{ questo denominata «divina». 
| Il fatto è che, ora sotto for- 
ì ma cronachistica, ora sotto 
| forma di riflessione più diste- 
| sa, Baudrillard esce qui — 
| esponendosi molto: e di que- 
sto suo coraggio bisogna 
|. prendere atto —in alcune del- 
le sue più mirabolanti perle 
(qualche volta, scorrendo le 
irte pagine, viene in mente lo 
stile «guru» del nostro Verdi- 
| glione). E ancora, forse a.con- 
| trovoglia, bisogna pur @ire, 
| che nella sua radiografia im 
! negativo Baudrillard riesce a 
| far centro, in modo da strap: 
| parci ancora una volta un 
i «bravo» (pronuncia alla fran- 
| cese: «bravò»). Straordinario 
| giocoliere... 


!. Sull’elusione del potere da 
. parte del P..C..(italiano o fran- 
: cese, o ambedue?); «Nella fru- 
| strazione..per una vittoria 
' mancata, per ‘una mancata 

parusia o, parodia della gran- 


Taccuino 


i 


i O ° ° 
® 
Arte: largo ai giovani 
j : 
H Sabato, alle 18, sara inaugurata a Trieste, contemporanea- 
| mente nelle sedi di Palazzo Costanzi, della Galleria Tor 
| Bandena e del Teatro Auditorium, la rassegna «Per altre vie, 
{ per altri porti...», dedicata ‘alla nuova pittura nel Friuli-Venezia 
i Giulia. 
i] La mostra — organizzata e curata da Alessandro Rosada, e 
| aperta al pubblico fino al 30 aprile — si propone di fare il punto 
| sulle ultime tendenze e dell’arte contemporanea nella regione, 
| e si delinea come naturale prolungamento di «Austria Ferix», 
| la rassegna dello scorso anno sulla nuova pittura austriaca, sia 
‘ per affinità di tendenza sia per la conferma dei tre spazi sopra 
menzionati come sedi pspitanti. Made 
$ La scelta è stata fatta tra gli artisti giovani originari del 
| Friuli-Venezia Giulia, ma anche tra gli artisti giovani stranieri 
| residenti e operanti in regione; esporranno Paolo Cervi, Peter 
| Friedl, Fulvio Giannini, Claudio Guerra, Zivko Marusic, Sergio 
i Pausig, Serse Roma, Manuela Sedmach, Antonio Sofianopulo, 
| Gian Carlo Venuto. 
i La sezione di Palazzo Costanzi, sottotitolata «Il tempo 
| della memoria», ospiterà Guerra, Pausig, Serse Roma e Venuto 
| meometafisica e «citazione»). Alla Galleria Torbandena i «Be- 
| stiari segreti», con opere di Friedl, Marusic e Sofianopulo 
| «selvaggi» e nuovi espressionisti). Al Teatro Auditorium, 
| infine, «L’astratto e le sue soglie», con Sedmach, Cervi e 
' Giannini (artisti che gravitano tra astratto e figura, presenti 
ì con opere di grande formato). 
i a 
È Due degli artisti prossimamente in mostra a Trieste, 
| Giannini e Sedmach, figurano tra i sei esponenti della nuova 
pittura di cui si parla in un volumetto fresco di stampa: «New 
{ Art in Friuli-Venezia Giulia», edito dal Gruppo ’78 di Trieste, 
{con un saggio di Maria Campitelli. Gli altri giovani operatori 
| artistici di cui si tratta sono Anna Lombardi, Antonio Sofiano- 
| pulo, Franco Ule e Giancarlo Venuto. 
il Proponendo sei personaggi emergenti della generazione 
| degli anni Cinquanta, la Campitelli intende raccordare queste 
| esperienze locali ad «altre consimili in Italia e nel mondo», 
emblematiche di una situazione singolarmente fluida e «aper- 
} ta», contraddistinta — forse soprattutto — da quell’«attenzione 
| alla stesura formale» che «riattiva îl discorso di figuralità e di 
i SONO quasi in una rinnovata tensione dialettica tra i due 
‘ poli». 


E LA PRIMA GUERRA MONDIALE NELLA REGIONE: UN NUMERO MONOGRAFICO (IN USCITA) DELLA RIVISTA «QUALESTORIA» 


Trincea, maledetta trincea 


Ricostruite attraverso studi e ricerche storiche (ma soprattutto diari, memorie e testimonianze personali) 


«1914/1918, uomini in guerra. Soldati e popolazioni in Friuli, sul 
Carso, a Trieste e oltre». A questa vasta e articolata tematica è 


dedicato, in forma monografica, 


rivista «Qualestoria», edita dall’ 


il nuovo numero — doppio — della 
Istituto regionale per la storia del 


movimento di liberazione della Venezia Giulia, che uscirà dopo le 


festività di Pasqua. 
Il fascicolo, che si avvale di 


una dozzina di contributi specifici 


(oltre che di apporti sulle fonti e:sulla bibliografia), «si propone — 
come scrive Lucio Fabi nell'introduzione — di presentare alcune 
vicende di quella generazione in armi — militari e civili — che, da 
una parte e dall'altra di vari fronti, hanno sperimentato sulla loro 
pelle la ‘’modernità’’. e .l’ “ironia” della prima Grande Guerra 


Moderna». 


«Oltre all'esperienza dei protagonisti, che si è tentato di 


privilegiare attraverso il reperimento e l'utilizzo di di 


i, memoria e 


testimonianze, il fascicolo riporta una: serie di contributi vertenti 
sulla nascita, articolazione e conservazione della memoria collettiva 


scaturita dalla Grande Guerra» 


| saggi sono firmati da Marcello Flores («ta Grande Guerra e il 
Friuli»), Lucio Fabi («La Grande Guerra sul Carso attraverso i diari, le 
memorie e le testimonianze dei protagonisti»), Angelo Visintin 
(«Comunità carsiche e territorio durante la Grande Guerra: il caso 
del San Martino»), Marina Rossi e Sergio Ranchi («Lontano da 
dove... Proletari italiani e sleveni del Litorale adriatico nei vortici 
della guerra imperialista»), Lucio, Fabi e Donato Fiume («Dal diario 
di guerra e di prigionia di Annibale Calderale»), Galliano Fogar («Da 
Trieste al Piave. Pagine di storia familiare»). 


E ancora: Maria Masau Dan 


(«Il Museo della guerra di Gorizia/ 


Prospettive e' problemi»), Antonio Sema («Le celebrazioni della 


Vittori 


»); Ivelise' Orfeo («Celebrazione e sepoltura: monumenti ai 


caduti e cimiteri militari»), Adriano Andri «L'immagine e la memoria 
della prima guerra mondiale nelle scuole italiane di Trieste nel 


primo dopoguerra»). 


Per gentile concessione, anticipiamo in questa pagina alcuni dei 


temi trattati nel fascicolo. 


alcune vicende di quella «generazione in armi» che sperimentò dolorosamente il primo grande conflitto moderno 


ul Carso un attimo di silenzio... 


Dal saggio di Lucio 
Fabi su «La Grande 
Guerra sul Carso», al- 
cuni momenti della vi- 
ta di trincea, con nu- 
merosi apporti te- 
stuali dei reduci. 


(...) Nella maggioranza dei 
casi era la rassegnazione a un 
destino comune a tanti altri 
uomini a far sì che su tutti i 
campi di battaglia il fante 
affrontasse con apparente im- 
perturbabilità e fatalismo il 
‘momento più traumatico del- 
l’esperienza della guerra: l’as- 
salto. Chi sopravviveva al pri- 
mo, ben difficilmente riusciva 
a scrollarsi di dosso l'ansia 
per quelli successivi. La se- 
quenza di quei pochi semplici 
gesti rimase indelebile nelle 
menti dei reduci: il fante «alza 
la mano sinistra esi afferra 
allo spalto, appoggia la destra 
sulla canna rovente del fucile, 
punta un piede, poi il ginoc- 
‘chio, poi l’altro sul parapetto, 
e balza». 

«E allora, fuori. Gli austria- 
ci ci pigliavano gusto: ci la- 
sciavano giungere senza spa- 
rare fin sotto î reticolati, per 
esser ben sicuri che nessuno 
potesse scamparla, e poi mu- 
sica. Mi ricordo che un gior- 
no, dopo tre assalti consecuti- 
vi, inutili, micidiali, con la 
compagnia ridotta a cinquan- 
ta uomini, mi giunge l’intimi- 
dazione di ripetere per la 
quarta volta l’azione (...) 
Uscimmo». 

Con meno velleità lettera- 
rie, ma con uguale emozione, 
ricorda un semplice fante: 

«.. Salta fora dalla trincea 
uno, poi l’altro, poi quell’al- 
tro, non ci sì vedeva più, per- 
ché la vista era confusa: sal- 
tavano su, facevano neanche 
tre passì e restavano lì, attac- 
cati ai reticolati, smirati dalle 
mitragliatrici e quante boc- 
che gridavano e chiamavano 
aiuto, aiuto... I più tanti sono 
restatì sul filo spinato, un în- 
ferno, tutti uccisi... (...) I ti- 
ter”? non scherzavano e sul 
terreno sono testati più ‘di 
mille morti, tra cui anche 
qualche paesano della Valca- 
monica, uno di Monno, un 
altro di Levo che eravamo 
stati insieme la sera prima € 
sì chiamava Marella». 

La scena dell’assalto sì re- 
plicava uguale su tutti i teatri 
di guerra. E, ovunque si svol- 
geva un assalto, c'era un ne- 
mico in attesa dall’altra parte 
della terra di nessuno: 

«Gli attacchi. Anche a que- 
sti bisogna fare il callo, sul 
Carso. Anzitutto un intenso 
tambureggiare di grossi e me- 
di calibri, notte e giorno, fino 
a che tutto non sia fumo, fan- 
go, macerie. Quando gli avia- 
tori nemici annunciano che 
dagli Austriaci tutto è raso a 
terra, allora gli Italiani spo- 
stano il fuoco dî sborramento, 
allungaundolo fino al dî là del- 
le trincee, sulle strade dì ar- 
roccamento. Ogni vecchio 
combattente sul Carso cono- 
sce questo attimo, questo im- 
provviso cessare del bombar- 
damento sulle posizioni e il 
susseguente allungarsi della 
gittata dei cannoni. E il 
momento in cui tutti coloro 
che si trovano rannicchiati 
nelle buche afferrano bombe 
amano e pugnali e sì tengono 
pronti a slanciarsiì nelle 
trincee». 

In un ideale scambio delle 
parti, i difensori venivano suc- 
cessivamente accomunati al 
destino degli attaccanti. Un 
assalto felicemente portato a 
termine costringeva infatti i 
difensori a contrattaccare a 
loro volta: 

«Sul Carso non esistono \at- 
tacchi e contrattacchi norma- 
li. Non appena cessa il bom- 
bardamento ‘delle posizioni, 
glìî Italiani escono dai loro 
ripari, che sono vîcinissimi ai 
nostri, e varcati dì corsa po- 
chi metri son subito dentro le 
nostre trincee. Essì trascina- 
no seco mitragliatrici, sac- 
chettì a terra e materiale tec- 


russi. 


contento che iero! 


«E dopo ga cominziado 'sto ataco, l’ofensi- 
va. No iera assai de ciapar, de quei pochi che 
ierimo là. La retroguardia re sempre sacrifi- 
cada, re zà calcolà. In alto su un monte se 


«Una volta che le nostre trupe, i austriaci, 
se ritirava su una posizion più favorevole, 
ierimo rimasti indrio de retroguardia, ogni 
cinquanta metrì un, tanto per darghe l’idea al 
nemico che la trincea no xe abandonada e che 
te ancora qualchedun. Me ricordo che in 
fondo ala vale iera un spiazo, che mi no so. 
calcolo che el gaverà avudo un trenta, anche 
zinquanta metri. Qua iera un cespuglio, qua 
un altro e po’ ‘in mezo tuto neve. 

«I russi, che i doveva ocupar la linea, î se 
molava de corsa de un cespuglio de qua e È 
andava a sconderse in ’sto altro de là. I 
tedeschi del 27, stiriani, ierì tuti là coì s’ciopi 
che i spetava. Quando che un vigniva fora, 
pim! pum!pum! Come che un cascava, cussì el 
restava. Una roba teribile, ben pochi se salva- 
va. Ghe ne iera un sie, sete la per tera! 

«In un zerto momento riva fora un altro. 
’Sti tedeschi taca a tirar de novo tuti assieme. 
Anche ’sto qua casca e lori subito pronti a 
’spetar. el. prosimo. Ma el russo se alza e 
tranquilamente el ghe passa oltre. El ga fato 
finta de esser colpido. Proprio un’astuzia. Che 


In Galizia, quelli 


Dal saggio di Marina Rossi e Sergio 
Ranchi estrapoliamo una breve testi- 
monianza in dialetto triestino di 
Adriano Oliva, fante del 97° Reggi- 
mento imperiale (il famoso «demo- 
ghéla») impegnato in Galizia contro ì 


del 97.0 


vedeva i austriaci che se ritirava. Camino un 
poco. Forsi gavessi podesto rivar la, ma ine 
gaveva taiado fora, i ne gaveva sfianca. Tra Ù) 
austriaci che se ritirava e noi de retroguardia, 
iera ormai in mezo è russì. 

«”Speta speta — me digo —, intanto vado a 


magnarle conserve”. Tuto eltempo dela guera 


cavava i 0 


volevo dir. 


gavevo do conserve che no se doveva tocar. E 
alora son andà in una tana e là go magna. E 
dopoin un zerto momento go inteso un tumor e 
son vignù fora. Iera un tre o quatro soldai 
russi che rastrelava. Soridenti. No go gnanca 
alzà le man. I me ga oferto de fumar, natural- 
mente a noi i ne gaveva dito che i russi î ne 


«E dopo i me ga menado proprio in prima 
linea. E là ga cominziado el grave, perché î 
nostri, che intanto gaveva ragiunto la somità, i 
tirava su de noi. ’Orca — go dito — re grave! 
Cossa fazo qua?”. Me vardo atorno e vedo 
ragrupadi drio un riparo una trentina o anche 
più de soldai austriacì e un russo che li 
sorvegliava. Bon, alora me rampigo e re un 
feldwebel, un sergente russo, distirà per tera. 
Lo ciapo per el calcagnoe: "Vado la?” ghe 
digo. No! No! Va là anca til” el me rispondi. 
Benedeto! Probabilmente nol capiva quel che 


«Alora me movo e; tanto per dar un'idea del 
patriotismo dei soldaì del nostro terîtorio, co’ 
me avicino a ’sti trenta de lori, tuto un urlo xe 
sta. ’Oliva! Oliva! Urrah! Urrah!”. Ostia! Tuti 
quei tre o quatro italiani, che i tedeschi se 
gaveva preso la briga de sudivider per compa- 
gnia, sembrava che ì se gavessi dado apunta- 
mento la!» (...). 


nico di primissimo ordine, e in 
un batter d'occhio riattano e 
apprestano a difesa una posi- 
zione conquistata (...). Per 
questo appunto i presidi au- 
striaci devono immediata- 
mente sferrare îl contrattac- 
co. Altrimenti è troppo tardi e 
si va a cozzare contro mitra- 
gliatricì già messe în posta- 
zione e contro le file dei sac- 
chetti a terra». i 

All’azione dell’assalto, mo- 
mento catartico in cui dare 
sfogo alle proprie pulsioni ed 
emozioni, temuto e nello stes- 
so tempo atteso (si aggrediva, 
si correva, si uccideva e sì 
poteva sperare di non essere 
uccisi o presi prigionieri, si 
poteva infine disertare e con- 
segnarsi al nemico...) si con- 
trapponeva l’immobilità e la 
quotidianità della vita di trin- 
cea. Trincee che, da una parte 
e dall’altra, e ovviamente do- 
ve era possibile, tendevano ad 
assumere le sembianze di «ta- 
ne» in cui riprodurre brandelli 
di vita in comune. Sul Vallo- 
ne, a ridosso:delle prime linee 
italiane dopo la presa di Gori- 
zia, il tenente Mario Puccini si 
considerava fortunato a pos- 
sedere, con gli altri ufficiali 
minori del reggimento, un ri- 
covero sotterraneo: 

- «Siamo inuna grande buca, 
tagliata rettangolarmente sul 
terreno molle e rinforzata col 
legname. Emana dalle tavole 
infradiciate un tanfo che fa 
groppo alla gola. Ma siamo al 
coperto. Il tetto dì lamiera 
lascia filtrare un'acquerugio- 


la motosa, che sa dì cadavere 
(...). I topî danzano sulle co- 
perte, scivolano tra branda e 
branda, invadono î nostri ta- 
scapane. Le candele, sfrigo- 
lando, spandono in quell’an- 
tro umido una luce bluastra». 

Certo, di quotidianità di 
guerra si tratta. Comunque 
topi, parassiti, il freddo del- 
l’inverno'e il caldo, torrido del- 
l’estate carsica, arsura, sete e 
privazioni indescrivibili della 
persona diventavano parte di 
un insieme che i soldati ten- 
devano, con il passare dei me- 
si di guerra, ad accettare in 
blocco, In più c’era ilnemico a 
due passi, costantemente pre- 
sente, vociante eppure astrat- 
to, che minacciava e nello 
stesso tempo costituiva la mi- 
glior motivazione della pre- 
senza del fante in trincea. 

Il cosiddetto «spirito com- 
battivo» proveniva infatti, più 
che da un difficilmente misu- 
rabile amor di patria o dall’i- 
nesistente propaganda di 
guerra, dalla concreta possi- 
bilità di essere minacciati fisi- 
camente dagli abitatori del- 
l’altra trincea. In fossati blin- 
dati normalmente separati da 
una distanza che poteva va- 
riare da dieci a cinquanta me- 
tri ogni soldato imparava ad 
odiare quella ristretta fetta di 
terreno che poteva vedere 
dalla sua feritoia (...): 

«Lì a Selz le trincee distava- 
no dieci>metri... dieci metri! 
L'era gente che usciva di not- 
te a pugnalare, noì gli au- 
striacî ‘e loro pugnalavano 


noi. Lì chi era ferito doveva 
morire; chi usciva di trincea 
doveva morire lì perché nes- 
suno arrischiava». 

In altri casi, il timore reci- 
proco faceva sì che i reparti 
‘contrapposti stipulassero una 
serie di regole tacite che per- 
mettevano una convivenza 
più sopportabile: 

«Le nostre trincee erano a 
pochi metri da quelle dei tede- 
schi, în. mezzo c’era un po’ di 
reticolati e basta, noi e loro ci 
sentivamo anche a parlare. 
Quando succedeva che il 
fronte lo tenevamo noialtri, î 
nostri ufficiali, che erano buo- 
ni, dicevano di non tirarcîi ai 
‘nemici quando venivano fuori 
delle trincee per le cose nor- 
mali; così facevano anche 
loro con noi quando, tanto 
per dire, bisognava uscire per 
fare il suo bisogno». 

Troviamo infatti nelle me- 
morie e nelle testimonianze di 
tanti reduci episodi qualche 
volta grotteschi che confer- 
mano l’esistenza, al fronte, di 
una sorta di comportamento 
di non belligeranza, per effet- 
to del quale si stabilivano ta- 
citamente alcune regole di 
convivenza, come ad esempio 
evitare il cecchinaggio indi- 
scriminato, o sparare con le 
mitragliatrici e i medi calibri 
solo in alcune zone opportu- 
namente tenute sgombre, 0 
permettere di raccogliere i fe- 
riti in pieno giorno. 

‘Tali regole, che. nascevano 
dall'esigenza di mitigare le 
pericolosità del fronte, richie- 


devano però una rigorosa 
reciprocità. Bastava ilcambio 
di un reparto, l'aggressività di 
uni comandante o la semplice 
ignoranza delle regole per 
provocare uno sgarro che ge- 
neralmente veniva restituito 
con gli interessi. 

Ad esempio, una cecchinata 
in un momento di tregua po- 
teva provocare una scarica di 
fucileria, raffiche di mitraglia- 
trici e lanci di bombe a mano, 
a cui si rispondeva con le 
bombarde e i piccoli calibri, 
che a loro volta chiamavano 
in causa la tremenda: forza 
dirompente delle artiglierie 
pesanti. Infine, tali regole non 
valevano nel corso delle co- 
siddette «avanzate», in cui si 
andava all'assalto e ci sì di- 
fendeva con disperata ferocia. 
E, di solito, un assalto che 
costava in proporzione più di 
dieci assalitori per un difenso- 
re lasciava ai superstiti, oltre 
alla paura, un incontenibile 
desiderio di vendetta. 

Nei lunghi momenti. fra 
un'avanzata e l’altra, il siste- 
ma della vita di trincea ordi- 
nava e tranquillizzava il sol- 
dato. Un sistema capovolto 
rispetto alla vita borghese, in 
cui ci si nascondeva di giorno 
e si lavorava di notte. Passato 
il momento critico dell'alba, 
in cui si attendeva l’eventuale 
attacco nemico, i soldati con- 
sumavano il caffè o il tè con il 
brandy, il rum o la grappa, le 
tradizionali «benzine» a cui 
tutti attingevano per corrobo- 
rare i nervi scossì dai continui 
bombardamenti. Chi non era 
di servizio alle vedette accudi- 
va alle proprie faccende, pas- 
sando il tempo dormendo, 
scrivendo a casa, combatten- 
do i pidocchi e sperando che 
nessuna palla vagante o;colpo 
di mortaio giungesse nella 
sua porzione di ricovero. 

Di notte si effettuavano gli 
spostamenti da e per il fronte, 
gli avvicendamenti delle trup- 
pe, i servizi di pattuglia e di 
rifornimento; soprattutto s'i- 
niziavano i continui scavi di 
rafforzamento delle trincee, 
dei parapetti, dei punti avan- 
zati: «La notte sul Carso — 
ricorda il generale Faccini — 
non è fatta per dormire»; 

«Calata la sera tutti i biso- 
gni della vita costretta all’im- 
‘mobilità della trincea ripren- 
dono i loro diritti. Già a sera 
arriva il rancio, ed all'alba îl 
caffè. Lunghe teorie di uomini 
silenziosi sì incontrano nei 
camminamenti; quelli che sal- 
gono carichi di materiali e 
quelli che scendono a Sdraus- 
sina a prelevare». 

La stessa scena si ripete 
dall'altra parte del fronte: 

«Nelle profondità delle gole 
rombano colpì sordi. Ombre 
strisciano per terra... Uguali 
‘come fossero fatti in serie, gli 
uomini della compagnia zap- 
patori alzano meccanicamen- 
tele braccia, rattrappite per 
il freddo notturno, e stringono 
le impugnature delle perfora- 
trici avviluppate în stracci. 
Pac pac pac: l’intera zona 
carsica vibra di questo rumo- 
re. Pac pac pac risuona da 
ogni parte. Pac pac pac: mi- 
gliaia e migliaia di uomini, 
con rabbiosa energia, scava- 
no centimetro per centimetro 
la roccia maledetta». 

Nel ripercorrere le dramma- 
tiche pagine dei reduci, che 
scrivono molto di più sulla 
traumatica esperienza dell’as- 
salto che su quella del tempo 
passato in trincea, appare a 
prima vista paradossale che 
proprio la monotonia della vi- 
ta di trincea abbia costituito 
la principale forma di adatta- 
mento del soldato al clima di 
guerra. Eppure non è erroneo 
pensare che la diaristica di 
guerra si sìa soffermata in mi- 
sura minore suì momenti 
«calmi» proprio perché l’espe- 
rienza di tali momenti è stata 
accettata e interiorizzava in 
maniera più totale(...). 


Lucio Fabi 


| 


«Jo, sopravvissuto 
della prima linea» 


Come tanti altri, Annibale Calderale (Monopoli, 1894 
1962) ha: sentito il bisogno di annotare sulla carta gli 
episodi di guerra di cui è stato protagonista. Dal suo 
diario — chiuso per tanti anni in un cassetto, fonte 
inesauribile dei suoì racconti a parenti e amici — 
«Qualestoria» ha stralciato un'esperienza di trincea. che 
qui parzialmente riportiamo. 


AI fronte: 
Opacchiasella 


23 maggio 1917. Alle ore 
6.30 si è iniziato da parte 
nostra un violentissimo 
bombardamento al quale 
ha risposto subito con 
eguale violenza l'artiglieria 
nemica. Cannoni di ogni 
calibro, bombarde. tutte le 
armi sono entrate in azio- 
ne. La terra trema come 
sconvolta da. terremoto. 
Sia la nostra linea che quel- 
la nemica colpite da inten- 
so fuoco sono quasi rase al 
suolo..Si sa che noi dobbia- 
mo attaccare alle ore «X» 
più cinque minuti. 

Alle ore 16.5, dopo 9 ore 
di bombardamento infer- 
nale, il 40.0 fanteria è scat- 
tato all'assalto ed è riuscito 
ad avanzare fino alla terza 
linea nemica, allineandosi 
e superando la linea del 
39.0 fanteria alle ore 17.5, al 
quale è aggregata la 266.a 
C. Mitraglieri (...). Il nemico 
ha intuito la manovra ed 
ha concentrato il fuoco di 
tutte le sue ‘armi sul 39.0 
fanteria. Si è svolta una 
lotta accanita, si è combat- 
tuto in qualche momento 
anche all'arma bianca. La 
morte ha mietuto larga- 
mente. Sembrava l'apoca- 
lisse. 

Tutta la brigata ha com- 
battuto con eroismo, sacri- 
ficandosi, esaurendosi, ma 
il valore non ha ‘avuto la 
meritata ricompensa. La 
trincea attaccata dal 39.0 
fanteria \è stata in parte 
conquistata, ma si è dovu- 
to sgomberare in seguito a 
violento attacco nemico, 
ma principalmente per il 
mancato sopraggiungere 
dei rinforzi, I rinforzi a noi 
destinati — 17.0 e 18.0 fan- 
teria — non giunsero alla 
nostra linea perché annien- 
tati nell'azione di accosta- 
mento. 

Tpochi superstiti del 17.0 
e 18.0 fanteria che raggiun- 
sero la nostra linea, trovan- 
dosi ‘disorganizzati, senza 
comando, si premurano di 
farsi rilasciare dai nostri 
superiori delle dichiarazio- 
ni che attestavano che era- 
no con la nostra brigata in 
prima linea, a scanso di 
ogni responsabilità. 

Sempre eguale la sorte 
dei rincalzi. Quando si 
muovono, ad offensiva ini- 
ziata, per raggiungere la li- 
nea di combattimento: si 
corre meno rischio a essere 
in prima linea, ad affronta- 
re direttamente il nemico. 

Della mia compagnia ab- 
biamo avuto 3 mitragliatri- 
ci messe fuori uso; feriti il 
sott. tenente Manca sig. Et- 
tore, i bersaglieri Sanavio 
Carlo, Vitale Domenico, 
serg. maggiore Galante Do- 
menico, il caporale Zam- 
picchiati Silvio. Un morto. 
Fummo fortunati: su 80 mi- 
litari della 266.a avemmo 
15 feriti ed un morto solo. 


Per un'po’ 
di vermouth 


Per questo morto la col- 
pa fu un poco del Capitano 
che gli ordinò di andare a 
fare. rifornimento di Ver- 
mouth sotto un fuoco vio- 
lento. Il signor capitano se 
ne rese conto, tanto vero 
che, quando scendemmo 
dalla trincea, ordinò una 
sottoscrizione in favore del- 
la famiglia del Bersagliere 

defunto. 

Nei giorni di offensiva si 
distribuiscono alla truppa 
delle razioni supplementari 
di vermouth e cognac per 
metterla quasi in istato di 
incoscienza al momento 
dell’urto con il nemico. 

Dopo l’assalto ed il ripie- 
gamento io fui comandato 
ad'andare alla galleria Gril- 
lo per prelevare ‘munizioni 
per mitra, e condurre il S. 
T: signor Morra a sostituire 
il T. sig. Munca ferito. Feci 
il tragitto sotto un fuoco 
micidiale, indescrivibile, 
con l’aiuto di Dio mi salvai 
ancora questa volta. In gal- 
leria si notava dippiù la 
violenza del fuoco, tutta la 
terra tremava. Quando co- 
municai al tenente l'ordine 
di venire in prima linea — 
era la prima volta — questi 
ebbe un apparente momen- 
to di smarrimento; cercava 
di indugiare, con la scusa 
di trovare la macchina fo- 
tpgrafica, poi si riprese: ri- 
tornò normale. 

Uscito dalla galleria con 
due cassette del peso com- 
plessivo di kg 16, sotto un 
fuoco intenso, dovevo per- 
correre circa 100 metri allo 
scoperto per raggiungere la 
mia compagnia. Ero insie- 
me al tenente Morra e al 
suo attendente (che, quan- 
do gli fu comunicato che 
doveva andare in prima li- 
nea, ebbe un principio di 
svenimento). Il nostro mo- 


vimento fu notato dal ne- 
mico che. cercò di colpirci 
con scariche di mitra. Nella 
fretta di proteggermi mì 
misi a correre, senza guar- 
dare più dove poggiavo i 
piedi. Ad un dato momento 
pestai un corpo molle e 
caddi a terra. Mi trovai 
adagiato sopra un soldato 
morto incassato nelle pie- 
tre, a cui mancava la testa. 

Il capitano mi ordinò di 
tornare subito in prima li- 
nea, appena fatta la com- 
missione, perché si doveva 
effettuare un altro assalto: 
fortunatamente questo 
nuovo assalto non ci fu; 

Nel breve tempo che'stet- 
ti nella galleria della dolina 
Grillo ‘arrivavano conti 
nuamente feriti che si la: 
gnavano. I feriti al basso 
ventre chiedevano insi 
stentemente acqua che si 
prometteva ma non si da- 
va, per non aumentare la 
loro sofferenza. Vidi un feri- 
to di circa 20 anni, aveva la 
mandibola asportata. Si 
vedeva la gola scoperta, 
tutti gli auguravano la 
morte. 


La granata 
nella dolina 


Nella dolina Grillo. era 
piombato in mezzo alla 
truppa un grosso calibro 
che ammazzo circa 40 sol 
dati. Lo spostamento d'a- 
ria procurato dalla granata 
buttò prima in aria i 40 
uccisi che poi vennero ri- 
succhiati nella buca scava- 
ta dalla granata e ricoperti 
di terra. Era uno spettacolo 
impressionante. La séra os: 
servai il campo di batta- 
glia: era tutto cosparso di 
morti. Ne notai quattro fra 
gli altri che erano rimasti 
seduti e uno aveva financo 
la sigaretta in mano. Vidi 
una gamba sospesa ai reti 


colati. La sera, fatto un ap-. 


pello sommario, i presenti 
della Brigata risultano in 
numero di 500. In seguito si 
assodò che gli scampati 
erano 1800. In ogni modo la 
brigata Bologna ha avuto 
più del 50% degli effettivi 
fuori combattimento. 

Io insieme al mio tenente 
sig. Morra ed un altro te- 
nente del genio, fummo in- 
caricati di sorvegliare a 
turno la linea. acciocché 
tutta la truppa superstite 
rimanesse desta. Io insie- 
me ai due ufficiali avevamo 
trovato ricovero in una bu- 
ca. Era una notte serena 
con il cielo pieno di stelle, 
tutto era silenzio, dopo la 
tempesta del giorno. Quan- 
do arrivò il mio turno, usci- 
to dal ricovero, a pochi pas- 
si vidi un militare disteso 
faccia a terra; lo toccai con 
un piede mormorando sot- 
tovoce «sveglia»: non si 
mosse. Allora l’afferrai per 
una gamba, scuotendolo. 
Me ne accorsi che era mor- 
to, e così tutto il campo di 
battaglia era cosparso di 
morti. Faceva impressione, 

Eppure io oramai mì ero 
abituato a vivere in mezzo 
ai morti, starei per dire mì 
ero affiatato con i morti. I 
caduti venivano sepolti 
senza cassa, ed io qualche 
volta per essere più ripara- 
to dall’offesa nemica mi 
stendevo fra le tombe che 
erano un poco sollevate sul 
piano del terreno (...). 

Tutti i giorni che siamo 
stati in prima linea non 
abbiamo avuto un momen- 
to di pace, di tranquillità. 
Le artiglierie e tutte le altre 
armi sono state continua- 
mente in azione tranne bre- 
vi momenti di sosta. Siamo 
stati sempre in prima linea 
a faccia a faccia col nemico, 
che in certi punti era a due 
o tre metri da noi, sempre 
lottando contro la morte 
che falciava largamente 
tante giovani vite. Qualche 
volta ho avuto la fortuna di 
riposarmi in una galleria, 
appena sotto la prima li- 
nea. Ma era un altro pati- 
mento, anche se era ‘una 
fortuna poter stare al ripa- 
ro dalla morte. Vestiti pe- 
sante come si era, tutti ar- 
mati (una pistola, un pu- 
gnale faccettato a tre spi- 
goli, munizioni) maschera 
antigas, tascapane con 
bombe e tutti gli altri ac- 
cessori, ammassati uno ad- 
dosso all’altro, mancava 
l’aria, era un patimento in- 
descrivibile. 

Qualche volta, non po- 
tendone più, pensavo di 
uscire dalla galleria all’a- 
perto: ma fuori c'era la 
morte in agguato, ed io ri- 
nunziavo. Ero tutto pieno 
di pidocchi, ed anche que- 
sti insetti mi davano il suo 
fastidio. C'erano pure tanti 
topi (zoccole), starei per di- 
re addomesticati, che pas- 
savano e ripassavano su di 
noi. Si diceva che non toc- 
cavano il formaggio e si 
cibavano di cadaveri (...). 

Annibale Calderale 
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SI È CHIUSA L'ESISTENZA DI MARGHERITA HOLZNER SCABARDI 


REPLICA A UNA BIOGRAFIA DI MARIA GORETTI 


Addio alla decana di Trieste Libro bianco vaticano 
prossima a compire 106 anniin difesa d’una santa 


Era figlia di un illustre architetto e della prima donna maestra di nuoto | Duramente contestate le tesi dello scrittore Guerri 


La nonnina di Trieste non è 
più. Margherita Holzner Sca- 
bardi era giunta ormai alle 
soglie dei 106 anni, li avrebbe 
compiuti fra tre settimane. 
Un traguardo quasi impossi- 
bile, certamente eccezionale, 
che la sua fibra — altrettanto 
eccezionale — le avrebbe per- 
messo di toccare. Ieri, invece, 
s'è spenta in un pensionato di 
via Giulia, dove vive tuttora 
la figlia Romilda, di 83 anni. 

Il vuoto, improvviso anche 
se previsto, ora si farà sentire. 
Perché nonna Margherita non 
era certamente la vecchietta 
che inanellava le sue giornate 
al tramonto una dietro l’altra 
all'insegna dell'attesa e della 
rassegnazione. Di carattere 
forte, dall’intelligenza viva, 
dalla battuta pronta sembra- 
va distinguersi non soltanto 
per la ricchezza d’anni ma per 
quella sua verve che l’aiutava 
comunque a superare gli ac- 
ciacchi di un'età fuori dell’or- 
dinario. 

Soltanto due anni fa, quan- 
do era già arrivata a quota 
104, attorno alla torta su cui 
troneggiava una candela 
grossa e quattro più piccole, 
ci era stato detto che «col 
tempo migliora addirittura in 
salute». E l'assicurazione era 
venuta da chi la conosceva 
bene e la seguiva costante- 
mente. 

Margherita Scabardi pote- 


va vantare illustri natali: il 
padre, l’architetto Holzner, 
aveva costruito nella nostra 
città palazzo Diana, in piazza 
San Giovanni, e il cimitero 
monumentale di Padova. La 
madre, figlia di un polacco e 
di una carinziana, fu la prima 
donna maestra di nuoto a 
Trieste: ricca di tanto spirito 
sportivo, si dilettava ad adde- 
strare le signore dell’alta bor- 
ghesia triestina al noto bagno 
Buchberger, distrutto tanti 
anni fa da un fortunale. 


Nonna Margherita era stata 
molto bella ed elegante: con il 
suo metro e settantacinque di 
altezza, i capelli nerissimi e i 
grandi occhi azzurri era un 
gioco per lei far voltare per 
strada molti uomini, e ad al- 
trettanti far girare la testa. 
Ecco perché, a soli 19 anni, 
quando a un ballo di famiglia 
aveva conosciuto un vicein- 
tendente di finanza, questi 
non s’era lasciato sfuggire 
l'occasione e l'aveva sposata 
‘a breve distanza di tempo. Da 
lui aveva avuto sette figli. 

Stamane! alle 11.15, alla 
messa che sarà celebrata in 
Sant'Antonio Nuovo prima 
delle esequie, assieme ai quat- 
tro figli Romilda, Egidio, Nino 
e Livio e ai nipoti e pronipoti, 
saranno in tanti a ritrovarsi 
ancora una volta — l’ultima — 
attorno a lei. Per dirle addio, 
cara nonnina Margherita. 


SE 


_;i. 


Margherita Holzner Scabardi morta alla soglia dei 106 anni 


Si spara 

«per scherzo» 
ma la pistola 
era carica: 
morta 


TORINO — Normanna Ga- | 


nassi, 42 anni, titolare con il 
marito di una piccola azienda 
meccanica, si è involontaria 
mente uccisa nel giorno del 
compleanno sparandosi a una 
tempia con una pistola che 
credeva scarica. È accaduto 
l’altra notte a Torino, in un 
alloggio di corso Unione So- 
vietica. 

Secondo quanto raccontato 
dal marito, Carlo Casale, 44 
anni, dopo aver festeggiato il 
compleanno e aver guardato 
un film alla Tv, i due coniugi 
hanno deciso di fare una par- 
tita a scacchi. Mentre cercava 
il gioco in un armadio, la don- 
na ha però trovato la pistola 
e, ridendo, se l'è puntata alla 
tempia. 

Quando il marito le ha fatto 
notare che l'arma era carica, 
ha estratto il caricatore. Non 
si è però accorta che in canna 
c’era una cartuccia e, convin- 
ta di non correre alcun ri- 
schio, sì è sparata «per scher- 
zo», rimanendo uccisa. 


LA RAGAZZA 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Maria Goretti? «È un perfetto 
esempio di santità», come si 
può dedurre da una lettura 
serena degli atti processuali. 
E il volume dello scrittore ita- 
liano Giordano Bruno Guesri 
che la contestava? «E lacuno- 
so, inesatto e sovente erro- 
neo», tale da prefigurare 
«un'autentica manipolazione 
che sfocia nella. falsificazio- 
ne». Questo, in sintesi, quanto 


« è emerso da una conferenza 


stampa tenuta ieri mattina in 
Vaticano da quattro esperti in 
questioni giuridiche, teologi- 
che e storiche, che compongo- 
no la speciale commissione 
costituita dalla competente 
congregazione, quella per le 
cause dei santi, per contesta- 
te il volume «scandalo» di 
Giordano Bruno Guerri. Il 
prefetto del dicastero vatica- 
no, che ha affrontato la que- 
stione, cardinale Pietro Palaz- 
zini, non ha voluto prender 
posto al tavolo dei relatori e si 
è seduto accanto ai giornalisti 
quasi per rifiutarsi di scende- 
re in diretta polemica con lo 
scrittore contestato. 

C'è voluto più di un anno di 
lavoro per elaborare una sorta 
di «libro bianco» vaticano sul. 
la disputa riguardante la san- 
tità di Maria Goretti, l’adole- 
scente marchigiana uccisa da 
Alessandro Serenelli perché si 
opponeva «alle sue insane vo- 
glie» e ieriirisultati dall’inda- 
gine suppletiva sono stati pre- 
sentati alla stampa interna- 
zionale. Ne è scaturito un giu- 


dizio drasticamente negativo: 
il volume «Povera santa, po- 
vero assassino» rivela una 
«grave mancanza di serietà 
scientifica» poiché le fonti 
consultate sono state riferite 
in maniera «lacunosa», ine- 
satta e sovente erronea». Nel 
loro lavoro gli esperti vaticani 
si sono basati soprattutto su- 
gli atti del. processo penale 
contro il Serenelli, sulle depo- 
sizioni giurate dei numerosi 
testi ascoltati nei processi ca- 
nonici e sulle motivazioni dei 
voti di coloro che presero par- 
te alle varie discussioni. Dal 
confronto di tutti questi ele- 
menti con le affermazioni di 
Guerri è risultato che la sua 
opera è infarcita di errori e 
che il suo modo di procedere è 
in stridente contrasto con le 


più elementari norme che, 


devono essere seguite in ogni 
ricerca storica, 

E ancora: «Il Guerri rivela 
anche una totale ignoranza 
del diritto canonico, della pro- 
cedura seguita nelle cause di 
beatificazione e canonizzazio- 
ne, purtuttavia tale ignoranza 
non lo trattiene dal profferire 
con disinvoltura giudizi e dal 
fare affermazioni che oggetti- 
vamente sono non solo false 
ma anche ridicole». 


Dal punto di vista scientifi- 
co, la commissione ha rilevato 
che l’autore del libro altera 
spesso la cronologia; contro 
l'evidenza avanza sovente 
congetture e ipotesi, in segui- 
to presentate come certezze, 


per di più oggettivamente 
tendenziose. 

Si può dire che raramente 
un libro dei nostri giorni è 
stato vivisezionato e soppesa- 
to come quello di Guerri. Gli 
han rivisto tutte le bucce pos- 
sibili, ne hanno serutato ogni 
riga con la lente d’ingrandi- 
mento e finalmente hanno de- 
cretato il «pollice verso», ri- 
chiamandosi ai documenti 
che, secondo il Vaticano, ne 
comprovano gli errori di for- 
ma e di sostanza. 

Il perché di tanto meticolo- 
so impegno, che in altri tempi 
sarebbe forse sfociato in una 
condanna senza appello e ma- 
gari nel rogo del volume incri- 
minato, è semplice e chiara- 
mente spiegabile: si è reagito 
con durezza al tentativo di 
screditare i processi di cano- 
nizzazione promossi dalla 
Chiesa, demolendone la serie- 
tà e la scientificità; come dire 
che i Santi diventano o me- 
glio si proclamano tali soltan- 
to dopo un lungo «iter» della 
massima affidabilità. Il volu- 
me «condannato» con una sif- 
fatta anomala procedura, vie- 
ne criticato anche dal punto 
di vista storico: la ricostruzio- 
ne degli avvenimenti, sostie- 
ne il «libro bianco» della San- 
ta Sede, è spesso condotta 
«sulla base ora di presupposti 
ora di supposizioni offerti poi 
come certezze... nonché 
costellata da inesattezze e da 
errori talvolta gravi e comun- 
que inaccettabili in un'opera 
storica». 


HA RISPOSTO A TUTTE LE DOMANDE CON UN «NON RICORDO» 


Su Ponticelli un’altra udienza drammatica 


i 


NAPOLI — Ancora un'u- 
dienza drammatica al proces- 
so per l'omicidio delle piccole 
Barbara Sellini e Nunzia Mu- 
nizzi, avvenuto il 2 luglio del 
1983 nel quartiere di Ponticel- 
li a Napoli. Nel corso dell’o- 
dierna udienza, la sesta, Cira 
Piemonte, di 18 anni, fidanza- 
ta all’epoca dei fatti con Giu- 
seppe La Rocca, ritenuto in- 
sieme con Ciro Imperante e 
Luigi Schiavo l’assassino del- 
le bambine, è stata arrestata 
in aula per falsa testimonian- 
za al termine di un lungo in- 
terrogatorio. 

La ragazza, infatti, con un 
atteggiamento definito dal 
pubblico ministero, Giambat- 
tista. Vignola «palesemente 
reticente», ha risposto sempre 
con la frase «non ricordo» alle 
domande che le venivano po- 
ste dal presidente della prima 
sezione della corte d'assise di 
Napoli Sergio Lanni. Dopo 
l’arresto la giovane è stata 
‘accompagnata negli uffici del 
nucleo traduzione tribunali 
dei carabinieri, dove ieri po- 
meriggio è stata interrogata 


| vichinghi tra noi 


Genova — La «Saga Si- 


glar», la nave che riproduce 
perfettamente un barcone vi- 
chingo, attualmente impe- 
gnata in un avventuroso giro 
del mondo sulle rotte del 
grande popolo del Nord, tro- 
neggia da ieri mattina alla 
fonda nelle acque di Genova. 
La nave, 16 metri e mezzo di 
lunghezza, 5 di larghezza e 2 
di altezza, ha un’apertura di 
vela di 100 metri quadrati e 
con il vento favorevole e il 
mare calmo può raggiungere 


una velocità di 12 nodi. 

La «Saga Siglar» è giunta a 
Genova dopo quasi due anni 
di navigazione. Partita nel 
‘maggio dell’84 dal porto di. 
Alesund, una piccola città 
norvegese, la nave vichinga 
ha attraccato in Islanda, 
Groenlandia, Canada, Stati 
Uniti, ha toccato l’Asia sud- 
orientale e ha raggiunto il 
Mediterraneo attraverso l’0- 
ceano Indiano, il Mar Rosso e 
il canale di Suez. In Italia ha 
fatto scalo a Napoli e Genova. 


dallo stesso dott. Vignola. 

Cira Piemonte, sopranno- 
minata «Loredana», durante 
la fase istruttoria aveva am- 
messo, in un confronto .con 
Enza Nocella, fidanzata di 
Salvatore La Rocca, fratello 
di Giuseppe (accusato solo di 
conborso in distruzione di ca- 
davere), di aver ricevuto 
«pressioni» alcuni giorni dopo 
l'omicidio da parte del fidan- 
zato per confermare che il 
giorno del delitto si trovavano 
insieme dalle 17.30 alle 20.30. 
La Piemonte confermò anche 
i sospetti che la Nocella, inun 
precedente incontro, aveva 
‘mostrato nei confronti di Giu- 
seppe La Rocca circa una pre- 
sunta partecipazione all’omi- 
cidio. 

La teste ha detto di non 
ricordare nulla di quelle di- 
chiarazioni che furono fatte 
due ore dopo un arresto prov- 
visorio disposto dal magistra- 
to. «Avevo paura allora — ha 
detto la Piemonte — figuria- 
moci adesso. Allora avevo so- 
lo quindici anni, sono passati 
tre anni, come posso fare a 


ricordare le cose». Inutilmen- 
te il presidente Lanni ha ripe- 


tutamente ammonito la teste” 


«non fatevi contaminare —ha 
detto — da quella specie di 
nube tossica che si sprigiona 
su questo processo», mentre 
«con dispiacere» il pubblico 
ministero chiedeva l'arresto 
per falsa testimonianza. 


Dopo che la teste ha ripetu- . 


to ancora una volta la frase 
«non ricordo» a una ulteriore 
domanda del presidente, il 
dott. Lanni ha accolto la ri- 
chiesta del pubblico ministe- 
ro, disponendo l’arresto. 
L'interrogatorio di Cira Pie- 
monte è stato interrotto per 
circa 30 minuti quando il pub- 
blico ministero ha chiesto, ot- 
tenendola, l'acquisizione agli 
atti di una relazione di servi- 
zio, recapitatagli poco prima, 
redatta da un carabiniere del- 
la compagnia di Torre Del 
Greco, Luigi Di Michele. Il 
militare ha riferito di aver 
ascoltato, in una strada di 
‘San Giovanni a Teduccio — 
un comune nel Salernitano — 


un dialogo tra due. ragazze’ 


Melluso chiede 
rapporti intimi 
con la moglie 
in carcere 


NAPOLI — Il pentito della 
camorra Gianni Melluso, uno 
dei principali accusatori. di 
Enzo Tortora, detenuto nel 
carcere di Campobasso, ha in- 
viato un telegramma al mini- 
stro di grazia e giustizia, Mar- 
tinazzoli, e al direttore gene- 
rale degli istituti di prevenzio- 
ne e pena, Nicolò Amato, chie- 
dendo «di avere in carcere 
rapporti intimi con la moglie, 
Raffaella Pecoraro». 

«Mia moglie — ha scritto 
Melluso nel telegramma, il cui 
testo è stato reso noto da 
Raffaella Pecoraro — mi ha 
informato che il. giornalista 
Pino Aprile, del settimanale 
Oggi”, reduce da'un conve- 
gno sul pentitismo a Torino, 
le ha comunicato che pentiti 
di altre carceri hanno rappor- 
ti intimi con mogli, fidanzate 
e visitatrici varie. 

In relazione al telegramma 
di Melluso reso noto dalla mo- 
glie, il giornalista Pino Aprile 
di «Oggi» ha dichiarato: «So- 
no stato incaricato dal mio 
giornale di condurre un’in- 
chiesta sul pentitismo. Per 
questo ho incontrato la signo- 
ra Melluso. Le ho riferito che 
Giuseppe Muzio, un pentito 
del clan dei catanesi, a Tori- 
no, durante un’udienza ha 
parlato dei favori concessi a 
lui e ad altri pentiti. Fra le 
altre cose, egli ha detto che 
ogni pentito detenuto nella 
‘caserma dei carabinieri dispo- 
neva di una camera per rice- 
vere mogli, amici, fidanzate. 

«Ho quindi chiesto alla si- 
gnora Melluso se anche lei e 
suo marito avessero avuto 
possibilità di incontri non 
contemplate dai regolamenti 
carcerari. Lei ha negato, ha 
detto: ’’Magari”’». 


relativo «al fatto delle due 
bambine di Ponticelli». 

Durante il colloquio, il cara- 
biniere — come ha poi raecon- 
tato ai giudici — avrebbe 
ascoltato una delle ragazze 
affermare di «aver ricevuto la 
visita dei parenti di uno degli 
imputati». Di Michele ha ag- 
giunto di non essere in grado 
di riconoscere le due ragazze. 

L’udienza è cominciata con 
l'interrogatorio D'’Aniello 
Schiavo, cugino di Luigi, il 
quale ha confermato l’alibi 
fornito dall’imputato, vale a 
dire di averlo accompagnato 
tra le 19.30 e le:21.30 a ritirare 
un motorino, Durante la fase 
istruttoria. Aniello Schiavo 
aveva detto di non ricordarsi 
la data dell'incontro. Dopo 
aver ascoltato Ciro Schiavo, 
padre di Aniello, i giudici han- 
no interrogato Enza Nocella, 
fidanzata di Salvatore La 
Rocca. 

La donna aveva rivelato in 
fase istruttoria che alle 20.30 
del due luglio 1983 si trovava 
nella propria abitazione insie- 
me con il fidanzato quando 


Arrestata in aula la fidanzata di La Rocca 


arrivò Giuseppe La Rocca, 
insieme con Schiavo e un al- 
tro giovane «alto, con i baffi 
ti e con le lentiggini al viso», 
con i quali:si allontanò. 

Dopo un quarto d’ora Sal- 
vatore La Rocca sarebbe tor- 
nato a casa della fidanzata e 
alla donna avrebbe racconta- 
to che il fratello «aveva com- 
binato un guaio, avendo ucci- 
so le due bambine». Successi 
vamente la Nocella ritrattò, 
per cui fu arrestata per falsa 
testimonianza e calunnia. 
Giudicata dal tribunale dei 
minorenni ha ottenuto il per- 
dono giudiziario. Lo stesso at- 
teggiamento la Nocella ha te- 
nuto ieri in aula. 

E stata più volte richiamata 
dal presidente, fino a quando, 
raccogliendo il «suggerimen- 
to» di uno degli avvocati di- 
fensori, ha detto di non voler 
aggiungere altro e di rifiutare 
di rispondere ad altre doman- 
de, in quanto, essendo impu- 
tata in un processo connesso, 
poteva essere ascoltata «libe- 
ramente» senza la formalità 
del giuramento. 


MENTRE L'INQUINAMENTO IDRICO AVANZA 


È bloccato il decreto 
che protegge le acque 


ROMA -- Le commissioni 
industria e sanità del Senato 
hanno sospeso l’esame del de- 
creto riguardante le misure 
provvisorie per gli scarichi de- 
gli insediamenti produttivi 
dopo che il senatore radicale 
Signorino aveva presentato 
una pregiudiziale per l’«ille- 
gittimità» della proroga della 
legge Merli sull’inquinamento 
idrico. La riunione è stata 
sospesa per ottenere dal go- 
verno, come ha informato Si- 
gnorino, una relazione sull’at- 
tuale situazione e per fare pre- 
sentare dal governo congiun- 
tamente al decreto un dise- 
gno di legge che regolamenti 
l’intera materia. 

Prima della sospensione 
dell’esame del decreto da par- 
te delle commissioni indu- 
stria e sanità del Senato, il 
‘ministro Zanone ha sottoli- 
neato «la gravità della situa- 
zione che non ha reso possibi- 
le la presentazione da parte 
del governo di un disegno di 
legge organico perché ancora 
non si conosce esattamente la 
situazione di applicazione 
della legge Merli». 

Zanone ha riferito che vi 
sono imprese collegate a con- 
sorzi pubblici che ancora non 
hanno completato gli impian- 
ti di depurazione: «Essendo 
impensabile per gli altissimi 
costi che queste imprese pos- 
sano dotarsi di impianti di 
depurazione autonomi, a que- 
sto punto — ha sottolineato — 
o viene approvata la proroga 
dei termini oppure queste im- 
prese andranno incontro alle 
sanzioni penali previste dalla 
normativa vigente, il che con- 
figurerebbe una evidente in- 
giustizia. 


«Il governo, con la presenta- 
zione del decreto legge, ha 
inteso congelare per breve 
tempo la situazione per poter 
predisporre un disegno di leg- 
ge nel quale si possa anche 
affrontare il grave problema 
della gestione e del controllo 
degli impianti di depurazione, 
reso acutissimo dalle difficol- 
tà che hanno incontrato le 
amministrazioni locali com- 
petenti». 

Nel frattempo il centro giu- 
ridico della lega ambiente 
protesta per le modifiche ap- 
portate alla legge istitutiva 
del ministero  dell’ecologia: 
«L’aver escluso la competen- 
za della Corte dei conti in 
Imateria di ecologia attraverso 
la modifica, da parte del Se- 


Un airone 
compare 
in Abruzzo: 


e © 
impallinato 

L'AQUILA — Da decenni, 
giurano cacciatori ed ecologi, 
gli aironi non tornavano nei 
cieli abruzzesi, durante il rien- 
tro migratorio di primavera 
dalle coste mediterranee ai 
paesi centro-europei. Que- 
st’anno se ne sono visti alcuni 
sorvolare l’Aquilano, ben di- 
stinguibili per la loro apertura 
‘alare imponente e le caratteri- 
stiche del movimento. 

‘Un airone, del resto, è stato 
anche ferito a fucilate e trova- 
to lungo un corso d’acqua a 
Tornimparte, presso .L'Aqui- 
la. Il Wwflo ha preso in conse- 
gna e tenterà di curarlo. Ha 
un metro e mezzo di apertura 
‘alare. È un airone cenerino. 


nato, della legge istitutiva del 
ministero dell'ambiente «rap- 
presenta un gravissimo attac- 
co a uno dei più efficaci stru- 
menti di tutela». 

Infatti «Je sanzioni penali in 
tema di ambiente sono quasi 
sempre ridicole» — sottolinea 
il centro giuridico — «mentre 
‘una Corte dei conti che obbli- 
gava al risarcimento i respon- 
sabili dei danni costituiva un 
potentissimo deterrente»; 
senz'altro «lo strumento più 
temuto dagli inquinatori». 

. Nonostante ciò, «esponenti 
dei partiti di maggioranza e di 
opposizione hanno già affos- 
sato in Senato tale potere del- 
la Corte. Con una serie stram- 
palata di motivazioni. Si.è 
detto che la Corte dei conti 
non può avere legittimità ad 
agire in tema di ambiente; 
che è generica la nozione di 
ambiente e di danno ambien- 
tale; che non si può quantifi- 
care il danno». 

«Su queste illazioni — sot- 
tolinea il Centro giuridico del- 
la lega ambiente — è bene fare 
chiarezza: 1) Non sì capisce 
perché, trattandosi di un dan- 
no allo Stato e alla collettivi 
tà, la competenza non debba 
spettare alla Corte, visto che 
la sua giurisdizione ha sempre 
avuto a oggetto il danno ca- 
gionato allo stato; 2) La defi- 
nizione di ‘ambiente e quindi 
di danno ambientale si dedu- 
ce facilmente dai beni oggetto 
di tutela nelle esistenti leggi 
riguardanti paesaggio, aria, 
‘suolo, acqua, ecc.; 3) Per de- 
terminare il danno il criterio è 


già indicato nella legge 1487/ | 


39 sulpaesaggio: costo per il 
ripristino o profitto consegui- 
to ai danni dell'ambiente». 


Quaranta 
arresti 

a Pescara 
per traffico 


‘(di droga 


PESCARA — Eroina inala- 
ta (e non iniettata) per il sot- 
toproletariato urbano, cocai- 


ina peri livelli economicamen- 


te più selevati. Pescara, città 
di traffici è commerci; è tra le 
«piazze» più ricercate per 
spacciatori di Roma, Milano, 
Napoli, mentre si fa luce su 
una pista che porterebbe in 
Germania e in Olanda. Sono i 
dati allarmanti confermati 
dal capo della mobile, Cosen- 
tino, in un’intervista, dopo 40 
arresti e molte denunce a pie- 
de libero in città, tutti per 
droga. 

Si attendono sviluppi cla- 
morosi e arresti di persone 
insospettabili sono già avve- 
nuti. Per Cosentino, comun- 
que, non è con la sola repres- 
sione che si combatte il feno- 
meno, molto preccupante, né 
bisogna fare del trionfalismo. 
«La droga è penetrata profon- 
damente nel tessuto sociale», 
ha dichiarato il funzionario, 
«e bisogna impegnarsi a livel- 
lo preventivo». 

Nel frattempo due magi- 
strati di Spoleto e due ufficiali 
di polizia italiani sono da al- 
cuni giorni a New York per un 
interrogatorio per rogatoria 
di due detenuti accusati di un 
traffico di stupefacenti che 
‘avrebbe il suo centro di finan- 
ziamento in Italia, le fonti di 
‘approvvigionamento in Sud 
America e il mercato di smer- 
cio negli Stati Uniti. 

Francesco Paolangeli, di 37 
anni, e Enrico Ricci, di 43 — 
arrestati‘dalla polizia federale 
americana il primo all’aero- 
porto Kennedy di New York 
con 180 grammi di cocaina 
‘pura addosso e il secondo a 
Las Vegas — sono stati inter- 
rogati dal giudice istruttore 
Fausto Cardella e dal pubbli- 
co ministero Umberto De Au- 
gustinis. 

I magistrati stanno cercan- 
do di accertare la consistenza 
di un’organizzazione interna- 
zionale che, secondo l'accusa, 
finanziava i suoi acquisti di 
eroina e cocaina in Brasile 
mediante i proventi di ricetta- 
zione di oggetti di antiquaria- 
to di cui sono stati già recupe- 
rati alcuni. pezzi. Secondo gli 
investigatori, che sono coa- 
diuvati nel loro lavoro dal vi- 
cequestore di Spoleto Raffae- 
le. Miele e dal capitano dei 
carabinieri. Mario Paschetta, 
molti degli oggetti recuperati 
sarebbero contraffatti. 

Finora nell’indagine, che ri- 
‘guarda 27 persone, sono state 
già arrestate sei persone in 
Italia. Le ricerche presero 
l’avvio da una segnalazione 
degli investigatori americani 
che stavano lavorando su una 
organizzazione di trafficanti 
attraverso un agente dell’Fbi 
infiltrato. Gli americani fece- 
ro alcuni nomi di persone che 
secondo loro appartenevano 
alla rete e le autorità italiane 
fecero il resto. 

«Non può esserci collabora- 
zione migliore», ha affermato 
il giudice Cardella. «Devo 
confermare che l'atmosfera in 
cui si lavora con le autorità 
americane — ha continuato — 
è veramente ottima». Le inda- 
gini di parte americana sono 
dirette dal sostituto procura= 
tore federale di Brooklyn 
Charles Rose. 


Reumatismi: 
50 milioni 
di visite 

e 80 milioni 
di prodotti 


MONTECARLO — I dolori 
agli arti e alle vertebre, l’artri- 
te, l'osteoporosi determinano 
in Italia 50 milioni di visite 
‘mediche ogni anno, con la 
conseguente prescrizione di 
80 milioni di prodotti farma- 
ceutici. Sintomi articolari e 
sindromi vertebrali causano 
assenze temporanee dal lavo- 
ro. L’osteoartrite (17 milioni e 
mezzo di visite, oltre 24 milio- 
ni di «pezzi» prescritti), l’o- 
steomielite (13 milioni di visi- 
te e circa 25 milioni di prescri- 
zioni), l’osteoporosi (3 milioni 
e mezzo di visite, 5 milioni e 
mezzo di prescrizioni), l’artri- 
te reumatodie (un milioni e 
200 mila visite e 2 milioni di 
prodotti prescritti), nelle for- 
me più gravi e degenerative, 
comportano invalidità per- 
manente e costi sociali insop- 
portabili. 

Questa situazione, con ana- 
loghi riscontri negli altri pae- 
si, è stata illustrata da ricer- 
catori italiani dell'istituto An- 
gelini alla seconda conferenza 
mondiale sulla infiammazio- 
ne a Montecarlo. Vi partecipa- 
no 1500 tra i più famosi ricer- 
catori biomedici, farmacologi 
e clinici: dall'inglese J.R. Va- 
ne, premio Nobel, all’america- 
no Golstein, cui si deve la 
scoperta degli ormoni chimici 
immunomodulanti, al tedesco 
Kohler, 
analgesici, le encefaline! : 


t 


Si è spento improvvisamente 
il giorno 23 


Duilio Morgan 


Ne danno la triste notizia i 
parenti. 

I funerali seguiranno giovedì 
‘alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l’Ospedale maggiore. 


Trieste, 26 marzo 1986 


Il Preside, il personale docen- 
te e non docente, il Consiglio 
d'Istituto e gli alunni del Liceo 
Scientifico «G. OBERDAN» di 
Trieste ricordano con affetto 


Duilio Morgan 


per lunghi anni apprezzato bi- 
dello dell'Istituto. 


Trieste, 26 ‘marzo 1986 


Ti ricorderemo sempre: i col 
leghi BRUNO, GIUSEPPE, MA- 
RIA, NILDE, GIANCARLO, 
ODINEA e ANNA, ELISI e 
ROIAZ. 


Trieste, 26 marzo 1986 


Si associano i colleghi del 
«DA VINCI» PERI, PELOSI, 
CAMERINI e PELLARINI. 


Trieste, 26 marzo 1986 


t 


Il giorno 24 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Anacleto Gruden 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALDA, i figli NASTIA, 
PEPI, IVI e MARVIDA con lé 
famiglie e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
‘marzo alle ore 13 dalla Cappella 


dell'Ospedale di Monfalcone al ST 


la chiesa di Aurisina. 
Aurisina, 26 marzo 19865: p 


Gli amici e il personale tutto 
della scuola C. de Marchesetti 
partecipano al dolore di NA- 
STIA perla perdita del padre. 


Trieste, 26 marzo 1986 


t 


Il 24 marzo è mancato ai suoi 
cari 


Mario Komatz 


Lo annunciano la moglie 
BRUNA, la figlia LUCIANA con 
ERNESTO, le nipoti CATERI- 
NA, ELISABETTA. 

I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì, alle ore 11 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale di 
Monfalcone. 


Trieste, 26 marzo 1986 


NELLA, BIANCA, NERINA, 


MARVANA annunciano con do- 
lore la perdita della cara cugina 


Jolanda Mandolfo 
ved. Lorentz 


I funerali seguiranno oggi 26 
corrente alle ore 10.45 dall’ Gene 
dale maggiore. 


Trieste, 26 marzo 1986 
DISSENSO 


Ne decimo anniversario della 
scomparsa della cara indimenti- 
cabile 


Maria Antonelli 
in Mulinari 


i figli, il genero e i nipoti La 
ricordano con tanto amore e 
infinito rimpianto. 

Gorizia, 26 marzo 1986 
lee 


IIl ANNIVERSARIO 


Martino Indelicato 


Nella nostra vita il Tuo:ricor- 
do papà. 
La Tua LOREDANA 
—*mamma, DENIS 
Trieste, 26 marzo 1986 


il padre dei TIMO 


t 


È mancato all’affetto dei suol 
cari 


Giulio Bensi | 


Ne danno il triste annuncio la | 
moglie GUERRINA, i figli 
CLAUDIO, TULLIO, ANNAMA- 
RIA, il genero, le nuore, i nipoti 
MICHELANGELO e MATTEO | 


e parenti tutti. 


I funerali seguiranno giovedì 
27 marzo alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag: 
giore. 


Trieste, 26 marzo 1986 


Si associano al lutto le fami: 


glie. 

— BORTOLOTTI 
— VERZIER 

— BETTI 

— PETRONIO 


Trieste, 26 marzo 1986 


Partecipa al lutto: famiglia. 
CALENDA. 


Trieste, 26 marzo 1986 


Ricorda il carissimo amico: 
— famiglia SCIARRETTA 


‘Trieste, 26 marzo 1986 


t 


Improvvisamente si è spenta 


Armida Montanari 
ved. Steffè 


da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ALMA, il genero MARIO, i 
pRposi i'fratelli'UMBERTO € 

AE Sorelti BDVINA le 
EEE MARIANNA, 
nipoti e Paz Inti st) R Di 

I funerali” se; ip.domgni 

"9 ’Ospe- 


27 corrente allé' 
Trieste, 26 marzo 1986 


dale maggiore. 


Si associano le famiglie DE- 
GRASSI e VALENCIC. 


‘Trieste, 26 marzo 1986 


Il 22 marzo è mancata al 
nostro affetto 


Daniela Kralj 
in Carlì 
(Nella) 


Ne danno il'triste annuncio il 
marito GIUSEPPE, il. figlio 
LEONARDO. con la moglie 
LAURA, la nipote DANIELA la 
sorella MARIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà alla chiesa 
di Trebiciano. 

Nel contempo si ringraziano 
quanti in vario modo ci sono 
stati vicini in questa triste circo- 
stanza. p 

Trieste, 26 marzo ‘1986 
iui 


‘Ricorderanno sempre il caro 


Andrea Schergna . 


nonna GIULIA e cugini VITTO- 
RIO e MARIA. 


Trieste, 26 marzo 1986 
(Wi DI 


:iR8m 07 


Partecibàno al lutto per l’im- 
DOS comparsa del caro’ 


«Andrea Schergna 
famiglie CARBONERA. 
Trieste, 26 marzo. 1986 


Partecipano con vivo dolore 
al lutto della famiglia SCHER- 
GNA: GIANANDREA, INES, 
CARLO NISI. 


Trieste, 26 marzo 1986 


Partecipano, al dolore della 
famiglia e salutano il loro più 
caro amico 


Andrea 


— DARIO ed EMANUELA 
— SUSANNA e GIORGIO » 


‘Trieste, 26 marzo 1986 


Le famiglie COPPOLA e DE- 
SIDERATO ricordano 


Andrea Schergna 


Trieste, 26 marzo 1986 


Ricorda l’amico 


Andrea 1 

— MARTY ] i 

Trieste, 26 marzo 1986. | 
ite n 


> 3 
I colleghi di lavoro della ditta 
GERMACAR partecipano cofn- 
mossi al dolore dell'amica RE- 
NATA per la morte della 
mamma Ò 


Liliana Roddaro | è 
ved. Ballaben 


Gradisca, 26 marzo 1986 
ln a e] 


RENZO, GIULIO e FRANCO 
BERNARDI unitamente alle fa- 
Miglie ricordano con affettolil 
loro zio 


Orfeo Cosulich 


Trieste, 26 marzo 1986 
IRE SOI 

Nel terzo anniversario della 
‘morte (di î 


4 


Maria Cernaz | 


# 
La ricordano i figli, nipote, CULO 
ra e genero. 


Trieste, 26 marzo 1986 È 


è 


* 
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Contro quello che viene 
È considerato come «un piano 
dil ‘di liquidazione della flotta 
la «Pubblica» una giornata di lot- 
ta nazionale è stata organiz- 
go «zata per oggi dalla Cgil-Cisl- 
Uil proprio a Trieste, essendo 
qui che si avvertono con mag- 
giore preoccupazione le con- 
Seguenze «gravissime e inac- 
cettabili» di. questo piano. 


La manifestazione sindaca- 
le nazionale — cui partecipa 
anche la Federmar-Cisal — sì 
propone infatti di contrastare 

. un disegno che comporta «un 
esubero occupazionale com- 
plessivo di circa mille lavora- 
tori marittimi» e rende «assai 

lia vincerto e aleatorio il manteni- 
mento delle linee e dei traffici, 

con conseguente pericolo per 

il porto di Trieste e per l’inte- 

A ra portualità regionale»: un 
È ‘disegno che inoltre «colpisce 
le possibilità di lavoro per 
l’Arsenale San Marco e per 
l'industria navalmeccanica 
minore» e comporta il «ridi- 
mensionamento del Lloyd 

Triestino da società armato- 
ta a,Fiale ad agenzia marittima», 
senza dimenticare i già attua- 
ti provvedimenti di ridimen- 
sionamento delle linee per 
l'Africa orientale e la Cina, 
che già determinano da venti 


ni di 


le di bordo del Lloyd.a* 


«Tali sceltescontrastano — 
“seconda. la!-federazibne! Cgil- 
Cisl-Uif tl con ie fmalità di 
fi » Tilancio, AR btta pubblica 
- previsto,dalta legge in discus- 

sione in Parlamento, legge 
che registra gravi ritardi e di 
cui si sollecita l'approvazione; 
con il rilancio della cantieri 
E- *Istica, la quale rischia di per- 
dere le commesse di 17 navi 
previste dalla legge; e con la 
difesa e lo sviluppo dei traffici 


E © del porto di Trieste, con con- 
seguente riduzione delle occa- 
sioni di lavoro per i lavoratori 

* . portuali». 


L’odierna giornata naziona- 

le di protesta segna pertanto 

«un punto di partenza con 
azioni di sciopero dei naval- 
meccanici, marittimi e por- 
tuali per proseguire nelle 
prossime settimane a fasi di 
|‘ lotta. più vaste, slegate da 
| "condizionamenti di carattere 
-localistico ma inserite a tutti 

| gli effetti in una battaglia di 
‘carattere nazionale che rag- 


“versanti dell'economia marit- 
tima: la rapida approvazione 
mo della legge per la marineria e 
di un accordo con la Finmare 
perla gestione della fase tran- 
sitoria; la conclusione positi- 
.. va della vertenza aziendale 


cani 
> A della cantieristica, delle ripa- 
‘razioni navali, della motoristi- 
ca e off-shore; e l'avvio con- 
; creto di una politica portuale 
O- «nazionale». 


Queste le modalità di svol- 
gimento dell’odierna manife- 
stazioriè disposte dal coordi- 
namento nazionale Cgil-Cisl- 
Uil: concentrazione dei lavo- 
mm: ratori alle 9.30 in piazza Unità 
“(dove affluiranno fin-dalle 8 i 
pullman provenienti da altre 
località) e manifestazione alla 
stazione Marittima con l’in- 
tervento dei rappresentanti 
nazionali del coordinamento 
(per la Federmar interverrà il 
segretario nazionale, Auric- 
R- ‘ chio). 

S; ©. Sciopereranno oggì per 24 
ore i marittimi su tutte le navi 
nei porti nazionali, per 2 ore 
gli addetti ai rimorchiatori e ì 
lavoratori portuali e per due 

‘ore anche i lavoratori della 

‘’’GmT, dell'Arsenale e dell’I- 
talcantieri; breve fermata, al- 
le 10, degli addetti ai bus del- 
l’Act. 

Dal canto suo, la Cisal pro- 
vinciale ha indetto uno scio- 

i pero generale di quattro ore, 

; | dalle 8 alle 12, di tutti i propri 


“alla grande manifestazione di 
3 | piazza Unità. 

Intanto già ieri hanno scio- 
perato tutti i dipendenti am- 
ministrativi del Lloyd Triesti- 
no, bloccando ogni attività 
1 nel palazzo di piazza Unità 
(per iniziativa sia dei sindaca- 
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tenuti ido 


Gel 


giorni lo sciopero del persond- 


“ giunga politici risultati sui tre | 


aderenti perché partecipino. 


Concentramento alle 9.‘ 


| 


ti confederali che di ‘quelli 
autonomi), palazzo davanti al 
quale hanno inscenato una 
manifestazione di solidarietà 
gli studenti del Nautico. Note 
di solidarietà sono state diffu- 
se dal Psi e dal Pci. 

«Le risposte negative e in- 
terlocutorie della Finmare rl- 
spetto ai principali nodi sul 
tappeto, con particolare riferi 
mento alla penalizzazione del 
versante adriatico con il ridi- 
mensionamento di ruolo e 
funzioni prospettato per il 
Lloyd Triestino, costituiscono 
— secondo i socialisti — moti- 
vi di grave preoccupazione 
che devono dare origine a in- 
dicazioni concrete e positive». 

Per il Pci «vanno decisa- 
mente respinti i disegni dell’I- 
ri, della Finmare e del gover- 
no che colpiscono i lavoratori, 
smantellando parti importan- 
ti di settori strategici dell’eco- 
nomica nazionale e penaliz- 
zando pesantemente gli inte- 
ressi di Trieste e dell’intera 
regione». 


Lavoratori da tutto il Paese 
: ‘in difesa della flotta pubblica 


30 in piazza Unità e poi assise alla Marittima - Sciopero Cisal 


Il ministro assicura 


— Il ministro Carta assicura il suo impegno per il 
rilancio dell'economia marittima. Il ministro della marina 
mercantile lo ha fatto ricevendo ieri nella capitale i parlamen- 
tari della regione, l’on. Coloni, la senatrice Gherbez c il sen. 
Battello, nonché gli assessori regionali Carbone e Rinaldi e ì 
rappresentanti sindacali. Due i temi al centro del colloquio: la 
legge Finmare e il piano di ristrutturazione della flotta pubbli- 
ca che rischia di penalizzare il versante adriatico e "Trieste. 

Per quanto riguarda la legge, ieri il comitato ristretto della 
commissione lavori pubblici del Senato che esamina il provve- 
dimento si è riunito trovando punti di intesa su alcuni aspetti 
controversi. L'iter della legge dovrebbe dunque essere relativa- 
mente veloce. Resta il problema della Finmare e del Llovd 

Gli assessori Rinaldi e Carbone hanno fatto presente alcuni 
aspetti che richiedono un impegno politico verso la Finmare. 
Prima di tutto i disarmi vanno fermati perché si tratta in realtà 
di fughe in avanti rispetto a una ristrutturazione razionale che 
tenga conto di una sana gestione delle linee e dell’equilibrio dei 
versanti, Inoltre la Finmare, hanno rilevato idue assessori, non 
ha inviato la documentazione promessa e non può nel frattem- 
po smantellare la flotta. Per questo è stato chiesto un interven- 
to politico per bloccare i disarmi al fine di rassicurare il clima e 
trovare, in attesa dell’approvazione della legge, scelte che 
consentano di evitare conflitti sociali. 


Segreteria 
dei «meloni» 
Ha votato 
finora 

il 47 p.c. 


Si concluderanno oggi alle 
14 le votazioni, apertesi ieri 
nella sede del movimento, 
per i nuovi organi direttivi 
della LpT. 

Per la segreteria le candi- 
dature sono due, quella di 
Carlo Ventura, proposta da- 
gli amici di Cecovini, e quel- 
ia di Giulio Staffieri, soste- 
nuta dagli amici di Gambas- 
sini e dal movimento donne: 
una gara dal risultato al 
quanto incerto. Per i 15 com- 
ponenti del consiglio diretti- 
vo la scelta avviene su un'u- 
nica lista di 38 nominativi 
(seguendo l’esempio del se- 
gretario uscente Giùricin, 
non si ricandida alcuno dei 
suoi amici). 

Casella in bianco invece 
per la presidenza: Cecovini 
non si è ricandidato, ma il 
suo nome è stato comunque 
proposto domenica in assem- 
blea per un incarico interina- 
Je fino alla conclusione delle 
trattative sulle staffette. Fi- 
no a ieri sera ha votato il 47 
per cento degli iscritti aventi 
diritto, che sono circa 600. 


INCONTRO SUL PROGETTO ENEL CON IL COMITATO SCIENTIFICO REGIONALE 


Alcune controproposte pratiche 
nel sì della Lista alla centrale 


Deo Rossi: elettrodotto sottomarino e recupero dell'area ex 


Anche la Lista per Trieste, 
seppure non ufficialmente, ha 
preso posizione nella delicata 
questione della centrale ter- 
moelettrica a carbone dell’E- 
nel. L'occasione è stata forni. 
ta da un incontro, nella sede 
del movimento; con i profes- 
sori Brambati, Olivotti e Co- 
sta, del comitato scientifico 
della Regione, che per l’enne- 
sima volta hanno spiegato 
perché hanno ritenuto l’at- 
tuale progetto dell'Enel in- 
soddisfacente sul piano delle 
garanzie, illustrando anche i 
rimedi proposti (carbonile 
chiuso, scarico dell’acqua cal- 
da oltre le dighe, predisposi- 
zione per l'impianto di desol- 
forazione dei fiumi, e così via, 
come abbiamo già ampia- 
mente riferito in più occa- 
sioni), 

Dal canto suo l'ing. Deo 
Rossi, presidente della «Fon- 
dazione per il benessere e la 
difesa di Trieste e del Carso», 
l’ente che ufficialmente aveva 
promosso la manifestazione, 
ha avanzato due proposte: in- 


IL PRESIDENTE DELL'ALITALIA RICORDA IL PRIMO VOLO. TRIESTE-TORINO 


se ci 


«Più atterraggi a Ronchi 


ggeri» 


. 


«Quanta storia su questo Golfo» così ha commentato ieri, il presidente dell’Alitalia Umberto 
Nordio soffermatosi alla radice del Molo Audace dove è murata una targa a ricordo del primo 
collegamento aereo con Torino. Il presidente della compagnia di bandiera era giunto poco 
prima delle 13 in tassì da Venezia, dove îl volo Roma-Trieste era stato dirottato per la nebbia 


che gravava sull’aeroporto di Rorchi 


(Italfoto) 


PRIME STIME DOPO L'INCENDIO 


«Se cì saranno passeggeri 
intensificheremo i voli su 
Trieste. Del resto l’Alitalia è 


Di cinquanta milioni 
il danno alla Stock 


Alla Stock sono ancora in 
fase di esecuzione le perizie 
per valutare l’entità dei danni 
provocati dall’incendio (e dal- 
l’acqua usata per spegnere le 
fiamme), scoppiato la sera 
dell'altro ieri al terzo piano 
dello stabilimento di Roiano. 
L'origine del sinistro è anche 
oggetto di indagine, sebbene 
appaia molto probabile che la 
causa sia da attribuirsi a un 
corto circuito, come del resto 
«Il Piccolo» ha già anticipato 
nella sua edizione di ieri. 

Come è noto, le fiamme si 
sono propagate nel deposito 
di cartoni e di materiale pub- 
blicitario, sviluppando un for- 
tissimo calore e un fumo 
estremamente denso che ha 
notevolmente rallentato l’o- 
pera dei vigili del fuoco, i 
quali: hanno dovuto lottare 
alcune ore prima di spegnere 
l'incendio. Oltre al materiale 
distrutto dalle fiamme, danni 
sensibili sono stati provocati 
negli uffici del secondo piano, 
a causa dell’acqua che ha ol- 
trepassato i solai. I danni, che 
secondo alcuni sono stati va- 
lutati attorno ai cinquanta 
milioni di lire, sono coperti da 


presente sul mercato per far 
soldi, non per distruggere ri- 
sorse... Ronchi però deve esse- 
re dotata di quelle apparec- 
chiature che consentono agli 
aerei di atterrare anche col 
maltempo. Cì sono a Milano. 
Teri invece siamo dovuti scen- 
dere a Venezia». 

Questi in sintesi alcuni con- 
cetti espressi dal presidente 
dell'Alitalia Umberto Nordio 
nella conferenza al Cca în cui 
ha ricordato il primo volo 
commerciale italiano Trieste- 
Torino. Due idrovolanti Cant- 
10 della società devi fratelli 
Cosulich si levarono il 1.0 
aprile 1926 da Portorose per 
raggiungere il capoluogo pie- 
montese contappe intermedie 
a Venezia e Pavîa. Si levaro- 
no dalla località istriana per- 
ché a Trieste tirava la bora, € 
il mare era în tempesta. 


«Bisogna dotare îl nostro 
Paese delle infrastrutture ne- 
cessarie al volo — ha conti 
nuato Nordio —. Siamo tra î 
più arretrati d'Europa. Il 
sistema del controllo del volo 
è primitivo, inefficiente. 
Voglio dire che è pieno di 
disservizi, non pericoloso. Le 
spaziature” tra î vari aerei 
sono troppo grandi, è tempi a 
terra în attesa delle autoriz- 
zazioni eccessivi. Tra Milano 
e Roma a esempio cî sono 50 
minuti di volo. Sui nostri ora- 
ri siamo costretti a segnarne 
65. Proprio per questi ritardì 
dei controlli». 


assicurazione. 

In relazione all’incendio, la 
Stock ha preparato un comu- 
nicato stampa per «ringrazia- 
re pubblicamente i vigili del 
fuoco che tempestivamente e 
con particolare solerzia e ca- 
pacità si sono prodigati con il 
‘massimo impegno a spegnere 
il focolaio d’incendio». 

I danni subiti, come detto 
ancora in corso di rilevazione, 
riguardano cartonaggi e 0g- 
getti pubblicitari e non hanno 
riflessi — dice l'azienda — sul- 
la produttività. 

La Stock estende inoltre il 
ringraziamento a tutti coloro i 
quali hanno tempestivamen- 
te dato l’allarme e alle perso- 
ne che in vario modo hanno 
dato il loro contributo, non- 
ché alle forze dell'ordine e ai 
vigili urbani per il loro pronto 
interessamento e intervento. 


LADRI — Ignoti ladri hanno 
aperto la scorsa notte con chiavi 
false i registratori di cassa del 
Supermercato di via Pasteur, tro- 
vando solamente moneta spiccio- 
la. Il gestore Rodolfo Verdnik, di 
39 anni, abitante in via Giuliani 20, 
ha denunciato il fatto agli agenti 
della Volante. 


L\ 


MOLTO ALTA L'AFFLUENZA 


II voto della Dc 
in sette sezioni 


La commissione provinciale di garanzia congressuale ha 
ratificato i risultati delle prime sette assemblee della sezione de 
di Muggia, San Dorligo, Altipiano ovest, Roiano-Gretta- 


Barcola, Barriera vecchia 
Valmaura-San Sergio, nonché 


«Aldo Moro», Chiadino Rozzol e 
del seggio costituito per gli eletti 
negli enti locali, in cui si è votato per la fase provinciale del 
congresso nazionale del partito. 


«L’affluenza è stata circa del 


15% degli iscritti, tanto più significativa — rileva una nota 
democristiana — soprattutto se confrontata con quella regi 
strata nel recerite congresso provinciale del Pci (circa il 20%)e 
quella dell'assemblea generale degli iscritti della LpT che ha 
visto votare soltanto 169 persone». 

Questi i dati ufficiali, relativi alle sette sezioni su diciassette, 
che vanno però considerati come puramente indicativi, visto 
che quest'anno non si vota su liste, ma su singole candidature. 
Sono di seguito riportati sia ì voti effettivamente espressi dai 
soci sia quelli rappresentati, in modo da rendere più semplice- 
mente leggibile la reale situazione del partito: area De Mita- 
Zaccagnini 412 (32,75%) e 1633 (32,56%) rappresentati; area De 


Mita-Biasutti 400 (31,79%) e Ti 
basisti, 
ecologisti e fanfaniani 125 (9,94%) e 


raggruppa andreottiani, 
(23,13%) e 5504 (23,48%); 


828 (33,39%); linea De Mita (che 


dorotei e forlaniani) 291 


1944 (8,29%); gruppo autonomo 30 (2,39%) e 533 (2,28%). 
Rispetto al congresso provinciale dello scorso anno, l’area De 
Mita-Zaccagnini ha registrato un calo di circa il 5%, l’area De 


Mita-Biasutti un calo di circa Îl 3%, 
incremento dello 0,63% e i fanfaniani, 


la linea De Mita un 
che questa volta si 


presentano insieme agli ecologisti, aumentano i loro consensi 


di circa il 5%. 


vece dell’elettrodotto sul Car- 
so — ha detto — è meglio 
esportare l'energia attraverso 
un elettrodotto sottomarino, 
come già fatto nello stretto di 
Messina (6,5 km), Vancouver 
(40 km) e in altri bracci di 
mare. Un sistema più costoso 
ma che non compromettereb- 
be il delicato equilibrio del 
Carso, (la tutela dell'altopia- 
no è uno dei cavalli di batta- 
glia — ricordiamo — dei «me- 
loni»). 

La seconda proposta di 
Rossi riguarda il carbonile: 
anziché farlo chiuso, ha detto, 
meglio realizzare bacini di 
stoccaggio coperti d’acqua, 
per evitare l'inquinamento at- 
mosferico da polverino. Una 
soluzione; per la verità, che lo 
stesso Brambati in più di 
un'occasione aveva indicato 
come valida alternativa. 

Sono seguiti numerosi in- 
terventi. Tassinari, a esempio, 
ha detto che secondo lui an- 
diamo incontro a gravi defi 
cienze di energia, per cui datii 
tempi lunghi di costruzione 
della centrale (oltre dieci an- 
ni), occorre provvedere per 
tempo. E non bisogna demo- 
nizzare le centrali: ve ne sono, 
a carbone; in piena Londra, 
New York, Singapore. Senza 
inquinamenti, ha detto, citan- 


mi di tenuta comportando la- 
vori di fondamenta speciali. 
E, dunque, tanto Rossi quan- 
to altri, come Tassinari e lo 
stesso Cecovini, vedrebbero 
di buon occhio il recupero di 
un’area abbandonata come 
l'ex Esso, anche perché — 
dice Rossi — volendo si posso- 
no prendere precauzioni più 
che sufficienti. 

La LpT invece non ha preso 
in considerazione l’ipotesi di 
un referendum provinciale, 
che invece è stata rilanciata 
nei giorni scorsi tanto dagli 
«Amici della Terra» quanto 
dalle Acli. Quest’ultime, in un 
documento, sostengono che 
«non si possono operare scel- 
te di questo spessore sulla 
spinta della necessità e sul 
l'onda di un piglia-tutto senza 
un quadro di riferimento or- 
ganico: Trieste ha già pagato 
abbondantemente nel passa- 
to per la mancata program- 
mazione del suo sviluppo». In- 
somma, andiamoci piano nel 
buttare a mare turismo e altri 
progetti per inseguire il mi- 
raggio dell'occupazione pro- 
messa dall’Enel. E comunque 
decida la gente. 

Gli «Amici della Terra» at- 


0 - Il referendum 


taccano addirittura a testa 
bassa: giudicano «demenziale 
una centrale da 1320 mega- 
watt, che fra l’altro spreche- 
rebbe il 60 per cento dell'ener- 
gia prodotta dalla combustio- 
ne del carbone, energia che 
invece potrebbe essere recu- 
perata almeno in parte per il 
teleriscaldamento». Ma anche 
per gli ecologisti il problema è 
soprattutto di incompatibili- 
tà con gli altri progetti «puli- 
ti» per lo sviluppo di Trieste. 
Wwf, Italia Nostra e Lipu 
invece, in un’altra nota, pur 
facendo propria anche questa 
tesi, battono soprattutto sul 
tasto dell'inquinamento, ri- 
cordando fra l’altro che, an- 
che accettando le prescrizioni 
dello studio Brambati, la cen- 
trale produrrebbe comunque 
la bellezza di 28 mila tonnella- 
te all'anno di anidride solforo- 
sa, il triplo delle emissioni 
globali attuali nella provincia 
di Trieste. Tutte ragioni che 
ha recepito anche il Pci i cui 
uomini hanno presentato in 
consiglio comunale nei giorni 
scorsi una mozione con cui si 
propone di respingere ufficial- 
mente il progetto dell’Enel. 
Livio Missio 


do anche l'esempio di Stock- 
ton, in California, dove ji car- 
bonili si trovano a mezzo chi- 
lometro dai depositi di lana. 

Altri aderenti della Lista 
hanno espresso preoccupazio- 
ne di carattere igienico 0 eco- 
nomico: Sussa, in particolare, 
ha citato casi di bronchiti cro- 
niche e la serie di decessi 
avvenuta a Londra prima del- 
le leggi contro l’inquinamen- 
to. E Castello, invece, ha det- 
to che non vedella necessità di 
‘produrre energia a Trieste, 
dove le industrie vengono 
chiuse una dopo l'altra. 

Esiste pertanto anche all’in- 
terno della Lista, come si ve- 
de, un dibattito sulla centrale, 
che per altro — ricorda Deo 
Rossi — è stata accettata uffi- 
cialmente dalla LpT già negli 
accordi del 1984 fra i partiti 
della coalizione. 

Ma c'è di più. Deo Rossi è 
anche presidente dell’Ezit, e 
in quanto tale, anche se a 
titolo personale, sostiene che 
sarebbe un peccato occupare 
l’area delle Noghere con la 
centrale. Per due motivi: anzi 
tutto, perché quell'area è sta- 
ta destinata dall’Ezit a ospita- 
re altre industrie. In secondo 
luogo, perché l'ex salina boni- 


| ficata darebbe grossi proble- 


«Sit in» di studenti 


contro la guerra 


La Lega degli studenti medi preannuncia per stamane un 
«Sit in» davanti al consolato americano per chiedere — è detto 
in una nota — l’«immediata cessazione di ogni azione militare 


nelle acque antistanti le coste libiche». 


I manifestanti si 


ritroveranno alle 9 in piazza Oberdan. 


| problemi della sanità a Trieste 


Oggi alle 18, nella sala conferenze di via Stuparich 1, si 


svolgerà un dibattito pubblico sui 


problemi della sanità a 


‘Trieste. Introdurrà ilavori il dott. Sergio Minutillo, responsabi- 


le provinciale 


della commissione sanità del Pci. È previsto 


anche l'intervento di Claudio Tonel, vicepresidente del Consi- 


glio regionale. 


L 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Teodoro - Il sole sorge 
alle 5.57 e tramonta alle 18.24; la 
luna Si leva alle 19.02 e cala alle 
6.15. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 13,2, minima gradi 8,2; pressione 
millibar 1005; umidità 86 per cen- 
to; calma di vento; mare quasi 
calmo con temperatura, in superfi- 
cie, di gradi 8,8. Pioggia caduta 
millimetri 11,8. 

Maree: oggi; alta alle 9.35 concm 
42 e.alle 21,51 con cm 59 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.39 con 
cm 48 e alle 15.34 con em 50 sotto il 
livello medio del mare. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Roma, 15; via Ginnasti- 
ca, 44; via Fabio Severo, 112; via 

i Baiamonti, 50; viale Mazzini, 1 - 


Muggia. Sgonico tel. 22433 solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Roma, 15 tel. 
69042; via Ginnastica, 44 tel. 
7164943; via Fabio Severo 112 tel. 
571088; via Baiamonti, 50 tel. 
812325; via Oriani, 2 tel. 727055; 
piazza Venezia, 2 tel. 767466; viale 
Mazzini, 1 - Muggia tel. 271124. 
Sgonico tel. 229373 solo per chia- 
mata telefonica con ricetta wr 
gente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Oriani, 2; piazza Venezia, 2; viale 
Mazzini, 1 - Muggia. Sgonico tel. 
229373 solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 


TRAFFICO A LUNGO BLOCCATO 


Scopp 


ia una tubatura 


Allagata via Rossetti 


Lo scoppio di una condotta 
idrica ha messo a dura prova, 
ieri sera, il traffico cittadino in 
via Rossetti, che è rimasta 
interrotta all’altezza della 


| STATO CIVILE 


24 MARZO 1986 

NATI: Tamai Giulia, Seffin Ales- 
sandro, Barbieri Chiara, Finozzi 
Irene Barbara Nina, Cracco Gea. 

MORTI: Mandolfo Iolanthe, 85 
anni; Borsi Paolo, 78; Zacchigna 
Nerina; Kante Maria, 76; Antona- 
glia Raffaele, 69; Barbo Valeria, 82; 
Cral Daniela, 81; Del Maso Tarci- 
sio, 70; Calligari. Francesco, 16; 
Penso Olga, 74; Lalla Manlio, 58; 
Zuliani Duilio, 77; Dugar Iolanda; 
79; Roncel Giuseppina, 83; Gustin 
Angela, 76; Mladovan Giovanni, 
#76; Ursich Caterina, 87; Serbo An- 
tonia, 84; Minca Maria, 82; Stefani 
Emilio, 66; Di Lenardo Nevia, 46. 


25 MARZO 1986 

NATI: Colja Gregor, Bertocchi 
Stefania, Sorsi Stefania, Schipilliti 
Antonino, Rizzo Letizia. 

MORTI: Cosulich Orfeo, 77 anni; 
Salvi Carolina, 85; Gasparini Ore- 
ste, 79; Zambarlin Giovanni, 73; 
Bensi Giulio, 78; Pisach Anna, 70; 
‘Sforzina Giuseppe, 63; Vercon Au- 
gusta, 88; Bazic Francesca, 88; 
‘Toic Maria, 89; Coglievina Maria, 
82; Koterle Albino, 62. 
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chiesa. I vigili urbani, pronta- 
mente informati dell’inciden- 
te, hanno provveduto 2 far 
deviare il traffico su percorsi 
alternativi. La via Rossetti 
era percorribile, infatti, solo 
dalla via Pascoli in poi. 

L'autobus della linea «11» è 
stato pure deviato. Invece di 
imboccare la via Rossetti sa- 
lendo dalla via Ugo Foscolo, 
lo ha fatto percorrendo la via 
Pascoli. Il nuovo percorso del- 
l'autobus, secondo i controllo- 
ri dell’Act, non ha provocato 
ritardi alle corse, 

I tecnici dell’Acega, mobili- 
tati subito, hanno per prima 
cosa chiuso le grosse valvole 
stradali e inviato sul posto gli 
operai dell’impresa conven: 
zionata con l’azienda comu- 
nale, i quali hanno iniziato i 
lavori di scavo per raggiunge- 
re la tubazione e trovare la 
falla. 


PI 
Hi BIBLIOTECHE — La direzione 
della Biblioteca statale del Popolo 
di Trieste comunica che — ai sensi 
dell’art. 44 del regolamento orga- 
nico delle biblioteche pubbliche 
statali — le sedi della biblioteca 
sono chiuse al pubblico fino a 
sabato 29 marzo per le annuali 
operazioni di riordino, 


( Opel Operazione Itaca. Un'isola n 
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IL VESCOVO IN CATTEDRALE CON GLI ALUNNI DELLE MATERNE 


La pace spiegata ai piccoli 


Centinaia di bambini dai 3 
ai 6 anni delle scuole materne 
‘comunali, accompagnati da 
dirigenti, maestre, personale 
‘ausiliario e genitori, hanno 
affollato ieri mattina la cat- 
tedrale di San Giusto per una 
cerimonia di pace e di Pa- 
squa. 

Nonostante la verdissima 


> 


età dei presenti, i temi del 
rispetto reciproco, della fra- 
ternità, della vera amicizia, 
che sono la sostanza della 
pace, sono stati perfettamen- 
te compresi, tanto che lo stes- 
so vescovo ha voluto rimar- 
care con soddisfazione l’at- 
tenzione e la partecipazione, 
forse inattesa, riscontrata. 


el mare delle promozioni. 


(Italfoto). 


AI messaggio si è associato 
l'assessore alla pubblica 
istruzione Lucio Vattovani 
che ha portato a tutti gli 
auguri del sindaco Richetti 
assente da Trieste. Canti di 
pace e tradizionali hanno 
concluso l’incontro. Ogni 
bambino all’uscita ha ricevu- 
to in ricordo una palma. 


6.000.000 di finanziamento 
su Ascona, Kadett e Rekord. 


Solo 250.000 lire al mese per 2 anni, 
senza interessi, senza cambiali, 
senza ipoteche, senza precedenti, subito! 


PUNTA DRITTO DAL TUO CONCESSIONARIO OPEL. 


Pandulo 


STRADA DELLA ROSANDRA, 2 - TRIESTE - TEL. 820256-7 


OPEL 


IDEE IN MOVIMENTO. 


Sé 


| 
| 


Siro: 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


Mercoledì. 26 marzo 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


MIGLIOR OPERATIVITÀ CON LE QUATTRO NUOVE AUTOVETTURE 


Vigili super-motorizzati 


Nel quadro del vasto pro- 
gramma in atto per l'’ammo- 
dernamento delle strutture e 
il potenziamento dei mezzi in 
dotazione ai Vigili urbani, 
quattro nuove autovetture 
Alfa Romeo sono state conse- 
gnate ieri mattina al Corpo. 


Prolungata 
di un mese 
la mostra 
su Moissi 


La direzione dei Civici mu- 
sei di storia e arte di Trieste 
comunica che la mostra su 
Moissi.allestita dal Civico mu- 
seo teatrale C. Schmid] nella 
sua sede di piazza Verdi n. 1 
non chiuderà il 28 marzo 
come annunciato, ma à proro- 
gata sino al 29 aprile. Anche 
la direzione della Biblioteca 
nazionale austriaca — Raccol- 
te teatrali di Vienna ha rite- 
nuto di concedere l’autorizza- 
zione alla permanenza, nella 
nostra città, della mostra 
curata dalla dott. Ulrike Riss 
nel 1985 in occasione del cin- 
quantenario della scomparsa 
del grande attore. 

L'orario rimane invariato: 
da martedì a venerdì 9-13/17- 
19; sabato 9-13; domenica 11- 
13; durante gli intervalli degli 
spettacoli teatrali con acces- 
so dal I ordine di palchi. Sono 
previste visite guidate e audi- 
zioni di rare registrazioni di 
letture e monologhi interpre- 
tati da Moissi che verranno 
annunciate a mezzo stampa. 


BI MESSA IN SUFFRAGIO — Il 
comitato provinciale di Trieste del 
Movimento monarchico italiano 
farà celebrare una messa in suffra- 
gio nel trigesimo della scomparsa 
di Anna d'Aosta, vedova di Ame- 
deo, morto eroicamente in Africa. 


Come ha sottolineato il pro- 
sindaco e assessore alla poli- 
zia urbana avv. Sergio Trau- 
ner, nel corso della breve pre- 


dell’Unità presenti numerosi 
assessori e il comandante 
Corradini, si tratta di un no- 


sentazione svoltasi in piazza 


tevole salto di qualità nella 
disponibilità di mezzi più 
efficienti per garantire mi- 
gliore potenzialità operativa 
ai Vigili urbani. Le quattro 
nuove Giuliette sono state 
equipaggiate con i necessari 
«optional». 


CORSO PER INSEGNANTI 


Cos'è l'ecologia? 
Lo spiega il Wwf 


Sei lezioni a partire dall’8 aprile 


Comincerà martedì 8 aprile 
l’annunciato corso di studio 
sul tema «Ecologia: rapporti 
con altre discipline e impor- 
tanza per l’uomo». 

L’iniziativa è organizzata 
dal Wwf (Fondo mondiale per 
la natura) sezione di Trieste, 
con il patrocinio dell’assesso- 
rato provinciale all'ecologia e 
del Provveditorato agli studi, 
ed è rivolta agli insegnanti e 
agli operatori delle scuole ele- 
mentari, medie inferiori e su- 
periori, ai soci del Wwf e agli 
interessati. 

Il coordinamento è curato 
dalla prof. Giulia Bova Sici- 
liani de Cumis. Gli incontri 
avranno luogo nell’aula ma- 
gna del liceo classico «F. Pe- 
trarca», in via Rossetti 74, 
dalle ore 18 alle ore 20, con il 
seguente calendario. 

Martedì 8 aprile: prof. Gui- 
do Bressan su «Inquinamento 
marino: aspetti biologici». 

Mercoledì 9 aprile: prof. 
Enrico Feoli su «Principi di 


ecologia generale». 

Venerdì 11 aprile: dott. 
Franco Perco su «Conserva- 
zione ambientale, parchi e ri- 
serve: una strategia per la 
conservazione?». 

Lunedì 14 aprile: prof. Giu- 
liano Orel su «Il trofismo ge- 
nerale delle zone costiere e il 
problema delle risorse mari- 
ne: il caso dell'Alto Adria- 
tico». 

Mercoledì 16 aprile: dott. 
Fabio de Guarrini su «Ecolo- 
gia delle radiazioni». 

Venerdì 18 aprile: dott. 
Gianvincenzo Siciliani de Cu- 
mis su «Ecologia e salute: de- 
moecologia». 

Le iscrizioni si accettano fi- 
no a martedì 8 aprile alla 
sezione Wwf di Trieste (via F. 
Venezian 27, secondo piano, 
tel. 040/303428) dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10 alle ore 12 
e dalle ore 17 alle ore 20, ìl 
sabato dalle ore 10 alle ore 12; 
il giorno 8 aprile al liceo «F. 
Petrarca». 


CONVEGNO DELL’ISTITUTO ITALIANO DI GRAFOLOGIA 


Aspetti inediti di Saba, Svevo, Joyce, Giotti e Marin rivelati dalla loro scrittura: 


Ser un genio? Allora la tua 
grafia è diseguale, metodica. 
La diseguaglianza nei calibri 
delle lettere si ripete in un 
ritmo armonioso nell’insieme, 
segno inequivocabile di una 
mente superiore. Questi segni, 
magari accanto allo slancio 
spaziale verso destra della 
scrittura, sintomo di creativi 
tà, rappresentano il talento 
artistico. Naturalmente per 
appurarlo con certezza ci 
vuole un grafologo esperto. 

Le grafie dei «grandi» în 
campo artistico e letterario, 
dai nostrani Svevo e Saba a 
Fellini, sono state passate al 
setaccio al recente convegno 
«Arte e grafologia»: una «tre 
giorni» di grande’ interesse 
svoltasi a Trieste per iniziati 
va dell'Istituto italiano di gra- 
fologia. Per la prima volta în 
Italia e forse in Europa si è 
fatto il punto sugli studi che 
mettono in luce grafologica- 
mente la personalità dell’arti- 
sta, e quanto questa può 
influenzare l’opera d'arte, 

Il convegno è stato dedicato 
in parte alla figura di Marcel- 


Dalle aule giudiziarie 


Assoluzione con la formula 
liberatoria più ampia — il fat- 
to non sussiste — per il briga- 
diere dei vigili urbani Giovan- 
ni Rossi, 48 anni, via D’Angeli 
33/1. Imputato di falso e assi- 
stito dall'avv. Borean, il sot- 
tufficiale viene giudicato dal 
Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Vincenzo Coliareti, 
pubblico ministero il dott. 
Drigani, cancelliere Marinella 
Bertossi. 

La vicenda giudiziaria di- 
scende da una contravvenzio- 
ne per divieto di sosta che il 
sottufficiale aveva contestato 
il 14 novembre dell'81 a Elio 
Papadopulos, 48. anni, viale 
Miramare. 231. Subito dopo 
l’inerocio della riva del Man- 
dracchio conla via del Merca- 
to Vecchio, veniva avvicinato 
da Papadopulos che gli chie- 
deva spiegazioni in merito al- 
la contravvenzione. Nel sentir 
parlare che avrebbe dovuto 
sganciare diecimila lire di am- 
menda, l'utente si sarebbe ir- 
ritato e, in buon vernacolo, 
avrebbe accennato a oscuri 
«biznis» (leggi businness o af- 
fari) che sarebbero solite fare 
le guardie di città. 

Rossi ravvisò nelle parole 
gli estremi dell’oltraggio a 
pubblico ufficiale e deferì 
Papadopulos al Pretore, pre- 
cisando nel rapporto che 


quando l’utente aveva pro- 
nunciato la frase incriminata, 
la stessa sarebbe stata udita 
anche dal vigile Giorgio Tar- 
dich, che si trovava a un me- 
tro da lui. 


Papadopulos finì davanti al 
Pretore e dichiarò che Tar- 
dich sopraggiunse appena 
quando essi stavano disertan- 
do sull’esatto significato della 
parola «biznis» e due persone 
avallarono le sue parole. I di- 


Vigile urbano assolto dall'accusa di falso 


fensori dell'imputato solleva- 
rono incidente di falso, il pro- 
cesso per oltraggio venne s0- 
speso e il Pretore trasmise gli 
atti alla Procura della Repub- 
blica, e da ciò il processo in 
‘Tribunale che si concluse con 
l'assoluzione piena del briga- 
diere e con l’ordine della tra- 
smissione degli atti di causa 
alla magistratura inquirente 
perl’eventuale esercizio pena- 
le contro il denunciante. 
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lo Fraulini, poeta, scrittore, 
grafologo, e presidente della 
Società artistico letteraria di 
Trieste, scomparso nel 1985 a 
79 anni, definito «schivo su- 
scitatore di cultura». La vita e 
le opere di Fraulini sono state 
ricordate da Sergio Brossi în 
apertura dell’assise. Il critico 
ha ricordato che Fraulini, au- 
tore, tra l'altro, del «Canzo- 
niere in dialetto giuliano», ri- 
nunciando ad una carriera 
letteraria in campo naziona- 
le, scelse di vivere a Trieste 
per diffondere la cultura del- 
l’area giuliana. Non approfit- 
tò mai della sua posizione 
nell’ambito della Società che 
dirigeva, anzi, fu sempre av- 
vocato difensore dei nuovi ta- 
lenti locali. Giunse a litigare 
con Biagio Marin, collaboran- 
do alla stesura dell’antologia 
«Scrittori giuliani del 900», 
perché il poeta gradese consi- 
derava troppo ‘acerbi alcuni 
dei giovani scrittori inseriti 
nel testo da Fraulini. 
L’analisi grafologica della 
sua scrittura, eseguita da Ro- 
salba Trevisan, presidente 


dell’Agi per la provincia di 
Trieste, testimonia la grande 
generosità creativa e umana 
di questo personaggio. 

«Ritmo, melodia e colore 
nelle grafie di alcuni grandi 
scrittori: Svevo, Joyce, Saba, 
Giotti e Marin», è stato iltema 
della relazione svolta da 
Oscar Venturini, presidente. 
dell’Istituto italiano di grafo- 
logia e coordinatore dei lavo- 
ri del convegno. E’ la prima 
volta che questi autori vengo- 
no interpretati grafologica- 
mente: scontata quindi la 
grande curiosità e interesse 
dimostrati dal pubblico in sa- 
la, aspiranti grafologi e «gen- 
te comune». 

Vogliamo conoscerli al di là 
delle biografie, secondo gli ac- 
curati studiî di Venturini? Joy- 
ce ha una scrittura estrema- 
mente spontanea e libera, pie- 
na di slancio e dinamismo. 
Quella di Saba è ben propor- 
zionata, chiara, originale. 
Biagio Marin ha un tratto ele- 
gante, accurato ed estrema- 
mente personale. La grafia dî 
Giotti sì distingue per fluidità, 


In poche 


righe — SÌ 


Omicidio colposo: sei mesi 


Per omicidio colposo, Italo 
Cociani, 42 anni, via Oberdor- 
fer 6, è stato condannato a sei 
mesi di reclusione con i doppi 
benefici di legge, alla sospen- 
sione della patente di guida 
per 8 mesi e al risarcimento 
dei danni alla figlia della vitti- 
ma, costituitasi parte civile 
con l’avv. Forziati, e l’asse- 
gnazione alla stessa di una 
provvisionale immediata ese- 
cutiva di tre milioni di lire. 

La disgrazia accadde nelle 


Amnistiato in appello per una tentata truffa 


Il decreto presidenziale di 
clemenza ha cancellato la vi- 
cenda giudiziaria nella quale 
rimase coinvolto Fedoro Ciac- 
chi, 42«anni, da Muggia, viale 
XXV Aprile 15/A. Per tentata 
truffa aggravata, il Tribunale 
gli inflisse il 24 settembre del- 
lo scorso anno sei mesi di 
reclusione e 200 mila di multa 
con i doppi benefici di legge. 

Ricorse con l’avv. Mogoro- 
vich, e la Corte d’appello, pre- 
sieduta dal dott. Silvio Costa, 
procuratore generale il dott. 
Mellano, cancelliere Giuliana 
Fabiani, applica nei suoi con- 


fronti l’amnistia. La grana, 
abbattutasi sul capo di Ciac- 
chi, discende, tutto sommato, 
da un gesto di collegialità. 

Nella mattinata del 2 aprile 
dell’80, mentre stava lavoran- 
do in un reparto dell’Italsider, 
egli ebbe un contrasto con un 
compagno il quale, esaspera- 
to, gli sferrò un cazzotto, 
atterrandolo. 

Soccorso e accompagnato 
all'ospedale, l’attuale appel- 
lante, che fu giudicato guari- 
bile in una settimana, dichia- 
rò di essersi prodotto le lesio- 
ni durante le operazioni di 


disotturazione: di un ‘forno 
quando era rimasto colpito di 
rimando da una sbarra di 
ferro. 

Il caso venne denunciato 
all’Inail come un normale in- 
fortunio sul lavoro ma la veri- 
tà non tardò a farsi strada 
anche perché il collega che 
aveva tirato il pugno a Ciac- 
chi ammise lealmente come si 
erano svolti i fatti. Poiché 
Ciacchi avrebbe inteso lucra- 
re le spese dei giorni di malat- 
tia che sarebbero stati posti a 
carico dell’Inail, venne ineri- 
minato per tentata truffa. 


prime ore del pomeriggio 
dell’8 ottobre dell'82. Poco do- 
po le 14, nel rimettersi al vo- 
lante di un autocarro in sosta 
nei pressi dell’angolo di via 
Giulia con via Scussa, dove 
aveva scaricato della merce, 
Cociani ingranò la retromar- 
cia per avviarsi verso la via 
Cologna. 

Aveva percorso lentamente 
un paio di metri quando un 
grido disperato «ferma, fer- 
ma» lo aveva indotto ad arre- 
starsi immediatamente. Era 
accaduto che il cassone del 
veicolo aveva urtato un pas- 
sante, Marco Gnezda, di 77 
‘anni, via Capodistria 71, at- 
terrandolo. L’investito venne 
prontamente soccorso e av- 
viato all'ospedale, dove spirò 
il successivo 20 ottobre. 

I rilievi dell’incidente furo- 
no effettuati dai vigili urbani 
Sullini e Zacchigna, i quali ne 
riferirono gli esiti all'autorità 
giudiziaria. Incriminato per 
omicidio colposo, Cociani la 
cui difesa viene assunta d'uffi- 
cio dall’avv. Muciaccia, viene 
processato dal Tribunale pe- 


| nale presieduto dal dott. Vin- 


cenzo Colariti, © 

Il rappresentante dell’Accu- 
sa chiede che l’assente sia 
condannato a 8 mesi di reclu- 
sione e alla sospensione della 
patente per un anno. 


Biagio Marin ricordato dalla Sal 


La figura e l’opera letteraria di Biagio Marin, il poeta 
gradese morto lo scorso. 24 dicembre, sono state ricordate 
nell'ultima riunione della Società artistico letteraria (Sal). 
«Ricordare tutta la produzione poetica di Marin — ha detto la 
professoressa Edda Serra — è una vera impresa. Egli ebbe, da 
un lato, nella sua isola, un rapporto con la cultura orale di una 
civiltà di pescatori, dall'altro un rapporto con la cultura 
europea degli inizi del ’900; la sua fu un’eccezionale esperienza 
politica in continuo rinnovamento. 

«Piccolo provinciale in cerca di spazi — ha continuato la 
relatrice — studiò a Gorizia, a Pisino, a Vienna, a Firenze. 
Insegnò ancora a Trieste dove in seguito fu bibliotecario alle 
Assicurazioni Generali fino al pensionamento, nel 1956. E fu 
proprio dopo il pensionamento che egli raggiunse il massimo 
della sua produzione poetica in un tramonto lunghissimo e 


caldo». 


Vertenza alla materna di Gretta Nuova 


Si è positivamente conclusa la vertenza in atto alla scuola 
materna di Gretta Nuova. Lo comunica il sindacato autonomo 
dipendenti comunali che ringrazia per il fattivo interessamento 
l'assessore all’istruzione Lucio Vattovani. 


Concorso dell’associazione combattenti 
L'Associazione nazionale combattenti e reduci ha indetto 
fra gli allievi delle ultime due classi degli istituti d'istruzione 
secondaria di secondo grado un concorso a premi con lo 
svolgimento di un tema fisso a carattere sociale e morale. Ai 
primi tre classificati in sede nazionale saranno assegnati i 
seguenti premi in denaro: al primo un milione, al secondo 600 
mila, al terzo 400 mila. La federazione provinciale dell’associa- 
zione ha deliberato inoltre di assegnare in sede provinciale un 
ulteriore premio di 300 mila lire al primo classificato, 200 mila al 


secondo e 100 mila al terzo. 


Entro il 15 aprile i concorrenti dovranno inviare in plico 
raccomandato al presidente della locale federazione provincia- 
le combattenti e reduci — via XXIV Maggio 4 — l'elaborato 
dopo averlo firmato in ogni foglio ed avere apposto in calce il 
nome e cognome, il luogo e data di nascita, istituto e classe 


frequentati. 


ordine e «grazia». E° rapida, 
vibrante, equilibrata nello 
spazio, quella di Svevo. 
Tutte e cinque le scritture 
rispecchiano, in modo eviden- 
te, una grande armonia. 
Questa, in sintesi, l’inter- 
pretazione per ciascuno dei. 
«grandi». Joyce ha grande 
esigenza di espansione e li- 
bertà, appare buono, disponi-- 
bile e allegro, anche se ten-. 
dente a sciupare tempo e de- 
naro. Saba è molto più conte-* 
nuto e misurato, ha un gusto 
‘meno spontaneo, ma più raffi- 
nato e distinto. La sua nobiltà 
d’animo ha la forza dell’intel- 
ligenza acuta, la sua ragione 
contiene. la vivacità e una 
grande sensibilità attraverso. 
una continua e sofferta pa- 
dronanza di sé. i 
Biagio Marin ha una perso- 
nalità complessa: è dominato: 
dalla vivacità impetuosa tipî- 
ca di chi non sa attendere. 
Tuttavia prevale la prudenza 
e la volontà che controlla 
ardore intellettuale, passione 
e istinti vitalissimi. E° ricco dî 
sentimento, passione e sen- 
sualità Virgilio Giotti. Ma 
anche qui la ragione, efficien- 
te controllore, porta ad un 
atteggiamento cortese, ma ri- 


| servato e composto verso gli 


ditri. Svevo, al dì là di un'at- 
tenzione ‘eccessiva per la for- 
a, ha una sensibilità forte e 


ie) 


tri 

pronté &d'espl0dere; bisogno-* 
sa di provùreprofo: ‘sensa! 
zioni fisiche®Hè la Velbnià? 
tende però” Si ce 


@ té: 
fe hipe- 
ramento creativo, sonò carat- 


I segni evidenti 

teristici in tutti gli autori. Md 
al convegno si è esplorato 
anche il campo grafico dì mu- 
sicisti e grandi cantanti. Na- 
turalmente sono emersi pa- 
rallelismi nelle scritture di° 
cantanti liriche come Toti dal 
Monte, Renata Tebaldi e Ma-! 
ria Callas. 


Siè trattato, in definitiva, dî 


un convegno denso di novità: 
la grafologia, a cui la giusti-! 
zia italiana ha già dato ampi 
riconoscimenti, affronta nuo- 
vi settori, ed è un vanto, per 
Trieste, che l’iniziativa parta 
proprio da quì. ji 
Emanuela Lanza 


Assemblea cinofili 


L’assemblea ordinaria dei 
soci dell’Associazione cinofila 
triestina avrà luogo nella sede. 
sociale di via della Madonna. 
del Mare 14 alle ore 19 di. 
domani. All'ordine del giorno ‘ 
ci sono la nomina di due sceru- 
tatori, la relazione del presi: 
dente, la premiazione del Tro- 
feo associazione, l'elezione di 
‘un consigliere e di un sindaco: 
I soci possono partecipare al- 
l'assemblea di persona o per- 
delega. i 


invece di prendere l'autostrada 


prenditi un altro tiramisù 


QUALITÀ / PREZZO’ imbattibile. 


L'autostrada? Meglio restare a 
tavola un po' di più, con calma. A 
due passi da casa tua c'è - lo 
sapevi? - uno dei più grandi Cen- 
tri d'arredamento della regione: 


cinque piani d'esposizione, su 
oltre 4000 metri quadrati: una 
scelta vastissima di soluzioni. 


Fra esse la tua, con un rapporto 


Inoltre, tutte le agevolazioni di pa- 
gamento che desideri; un ser- 
vizio di consulenza (gratuito) 
attento ai minimi dettagli; e un 


CENTRO 
D’ARREDAMENTO 


A 


reparto ’OCCASIONE PERMANEN- 
TE' con occasioni vere, non scatti. 


Il Centro Zerial è a due passi: 
Vieni a fare due passi in ’Centro’? 


duo passi i Conto! trevi onmie7 ER] AL 


RIESTE 
IA SETTEFONTANE 62 


ad/italia Dea È 


Conoscere la grafia dei grandi 
ci aiuta a comprenderli meglio 


VAI Ta NET RETI INS Ra ci RTS AO 


Mercoledì, 26 marzo 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 


Lunga attesa per un ‘ecografia 


L'articolo 32 della Costitu- 
zione afferma che la tutela 
della salute è un diritto fonda- 
mentale del cittadino. Ma i 
padri della Repubblica proba- 
bilmente non avevano fatto i 
conti con la burocrazia italia- 
na! Ecco un caso come tanti. 

Dovendo ripetere, a distan- 
za di circa quattro mesi, un’e- 
cografia al seno e constatato 
che la volta scorsa erano tra- 
scorsi circa due mesi tra la 
prenotazione iniziale al Cen- 
tro tumorì e la risposta della 
radiologia, ho chiesto al medi- 
co curante se esisteva una 
strada più rapida. Così all’ap- 
prossimarsi del periodo stabi- 
lito, il medico stesso mi ha 
fatto la richiesta per l’eco- 
grafia. 

Prima rilevazione: la prova 
sì effettua a Cattinara e su 
questo nulla da obiettare. Ma 
perché non delegare per le 
prenotazioni le Usl della città, 
dal momento che Cattinara 
dista 7 chilometri dal centro? 
Comunque dopo essermi in- 
formata telefonicamente e 
aver precisato che avevo la 
prescrizione del ‘medico cu- 
rante, mi sono recata un lune: 
dì mattina all'ospedale. L’im- 
piegata dell’accettazione 
guarda la richiesta e dopo 
qualche istante mi dice che 
non va bene. Abituata come 
sono ai meandri della buro- 
crazia italiana... mi sarebbe 
parso strano il contrario! 

Ma quale è il problema que- 
sta volta? L'impiegata affer- 
ma che l'ecografia può essere, 
prescritta soltanto da und. 
specialista! Si tratta di ùn 
limitazione del.tutto illogi 
viene da AoFUgaCASDE questo 
punto,guali: siano. Je; funzioni 
del. medico eurante e quanti 
altri «tabù» gi siano per la sua 
attività, nz che egli stesso 
ne sia‘dì corrente! E inoltre 
perchè mai non ero stata 
informata telefonicamente? 

Ma torniamo alla mia eco- 
grafia. Vedendo la mia faccia 
smarrita, l’impiegata mi indi- 
ca «la via più semplice»: potrò 
andare dalle 12 alle 13 in Se- 
‘meiotica chirurgica dove mi 
visiteranno e mi faranno la 
prescrizione. Ora la prospetti- 
va è di percorrere cinque volte 
la strada per Cattinara e ritor- 
no! La prima volta è questa, a 
vuoto. Non posso aspettare 
più di due ore la visita in 
Semeiotica, perché alle 12 ho 
appuntamento con il den- 
tista. 

Dovrò attendere una setti- 
mana, perche la mia ‘unica. 
mattinata libera è il lunedì. 
Ma dato l’orario di visita, mol- 
to probabilmente non farò in 
tempo a prenotare l'ecografia 
allo sportello che chiude alle 
12.30. Perciò un’altra settima- 
na d'attesa. Poi — chissà 
quando — tornerò per la pro- 
va e una volta ancora per la 
risposta. In totale supererò 
senz'altro i due mesi della vol- 
ta precedente e mi ritroverò 
all’inizio dell’estate senza 
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aver risolto.il problema. 

Me ne vengo via avvilita, 
propensa a rinunciare a curar- 
mi. Strada facendo, mi viene 
però un’idea. Pur senza 
appuntamento, farò un tenta- 
tivo al Centro tumori: spie- 
gherò tutta la faccenda e cer- 
cherò di ottenere la prescri- 
zione per l’ecografia. Questa 
volta ho fortuna. Capito in 
un'ora in cui c'è poca gente; 
trovo un'impiegata disposta 
ad ascoltarmi e un medico 
che capisce il problema e lo 
risolve. Comunque dovrò 
attendere circa quaranta gior- 
ni prima di sottopormi all’e- 
cografia e altri dieci per la 
risposta (se non ci saranno 
altre sorprese!). 

Morale: in Italia soltanto la 
buona volontà dei singoli rie- 
sce talvolta a sopperire alle 
disfunzioni della burocrazia. 
Ma quest’ultima è proprio 
come una malattia endemica, 
sempre in agguato a minac- 
ciare il nostro costituzionale 
diritto alla salute! 

La mia lettera non vuole 
essere soltanto una protesta, 


ma l'occasione per porre alcu- 
ne domande concrete: perché 
le prenotazioni a Cattinara? 
Perché non si accettano le 
richieste del medico generi- 
co? Perché tanto tempo per 
un'ecografia? Attendo rispo- 
sta, sperando che il cittadino 
che quotidianamente deve af- 
frontare tante, troppe difficol- 
tà, abbia almeno il diritto di 
conoscerne le cause! 
Lettera firmata 


La posizione 
della Lista 


Desidero ringraziare il dott. 
Giancarlo Bussi che con chia- 
re e precise parole ha eviden- 
ziato la posizione della LpT e 
quella dei partiti tradizionali. 
Molti triestini, attenti alle vi- 
cende della propria città, ne 
condividono l’opinione: 

Negare o meglio appropriar- 
sì delle innumerevoli ‘iniziati- 
ve che dal ’78 la LpT ha attua- 
to o voluto attuare tra i tanti 
ostacoli, è una meschina car- 
ta di presentazione. 

Maria Latini 


Ambienti Usl inadeguati 


Dalla* segreteria’ della Ci- 
snal, federazione provinciale 
operatori sanità riceviamo: 

La Federazione operatori 

sanità della Cisnal, mentre ha 
sempre presenti i gravi e irri- 
\solti problemi che travagliano 
lil funzionamento dell’ospeda- 
'lità cittadina, con la presente: 
vuole segnalare lo stato di 
degrado e la cattiva organiz- 
zazione in cui versano quasi 
tutti gli uffici amministrativi 
dell’Usl, triestina che hanno 
contatti con il pubblico, e in 
particolare quelli posti negli 
edifici di via Nordio e di via 
Ghiberti. 

A questi uffici affluiscono 
giornalmente centinaia di 
persone, sia per il disbrigo di 
pratiche, sia per prestazioni 
sanitarie. Gli utenti, in preva- 
lenza persone anziane e spes- 
so debilitate fisicamente, so- 
no costrette ad accalcarsi in 
ambienti inadeguati o a gira- 
te da una parte all’altra causa 
la mancanza di una «segnale- 
tica» comprensibile, Quella 


Piccolo albo 


Domenica scorsa è stato. smarrito 
un cane boxer maschio, fulvo, con 
guinzaglio. Chi l'avesse trovato è cor- 
tesemente pregato di telefonare al 
numero 413171 (al mattino). Ricom- 
pensa. 


Un paio di occhiali da sole.con fusto 

in metallo dorato è stato smarrito 

‘venerdì scorso ìn città. Il rinvenitore 
telefoni al numero 54783. 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


esistente spesso è opera 
manuale di qualche dipen- 
dente volonteroso e non è 
posta in evidenza. 

Manca principalmente un 
‘ufficio informazioni, necessa- 
rio soprattutto ora che le pra- 
tiche per l'esenzione dal «tic- 
ket» appaiono alquanto labo- 
riose, al fine di alleggerire le 
attese e le file. Insomma biso- 
gnerebbe rivedere tutta l’or- 
ganizzazione e la sistemazio- 
ne degli uffici, che la dirigenza 
dell’Usl. non può lasciare a 
dipendenti volonterosi, spe- 
cialmente dopo che da anni è 
ormai entrata in possesso di 
detti ambienti. 

Alberto Pistan 


Donazione 
Minervini 


La direttrice dell'Istituto re- 
gionale formazione professio- 
nale ci scrive: 

La direzione del Centro 
commercio Irfop di Trieste 
desidera esprimere il proprio 
ringraziamento, anche a no- 
me degli insegnanti e degli 
allievi, agli eredi delle com- 
piante professoresse Lidia e 
Rina Minervini, che hanno ge- 
nerosamente destinato al 
Centro un ricco patrimonio di 
materiale audiovisivo, elabo- 
rato con passione e compe- 
tenza dalle due insegnanti in 
lunghi anni di esperienze di 
viaggio. 

Tale donazione consiste in 
diapositive, fotografie e filmi- 
ne di vari paesi, corredate da 
impressioni e commenti serit- 
ti, e costituisce pertanto un 
sussidio didattico di grande 
valore. |, 

Dott. Luisa Fenu Blasina 


Incendi di sterpagl 


Il segretario dell’Associa- 
zione volontari antincendio 
boschivi (Avab) ci scrive: 

Caro direttore, su «Il Picco- 
lo» del 23 marzo è apparso un 
articolo inerente gli incendi di 
sterpaglia di ieri 22 marzo, 
che riporta alcune notizie che 
richiedono una precisazione. 
Ci sembra quindi doveroso 
riassumere brevemente quan- 
to avvenuto. 

Un primo incendio è divam- 
pato nei dintorni dei filtri di 
‘Aurisina, nella zona compresa 
fra la linea ferroviaria, il cam- 
po sportivo,di Aurisina e la 
vecchia torre ora vedetta «Li- 
burnia» e ha impegnato ì vigi- 
li del fuoco di Porto Vecchio, 
quelli di Opicina, personale 
della Ferrovie, i forestali delle 
stazioni di Duino e Basovizza, 
i carabinieri della stazione di 
Aurisina, una squadra dei vo- 
lontari del comune di Duino- 
Aurisina, una squadra dei Cb 
Nord Est, una squadra dell’A- 
vab con l’autobotte. Tale in- 
cendio, sviluppatosi verso le 
14, è stato completamente 
domato alle 18.30. 

Un secondo incendio è scop- 
piato verso le 15.30 nella zona 
di via Plinio - via del Pucino e 
ha visto impegnati i volontari 
della Cooperativa Santa Bar- 
bara fino alle 21 circa. Notizie 
in merito ai danni potranno 
essere desunte solamente do- 
po che la Forestale avrà com- 
pletato il rilievo degli incendi. 

Tale nostra precisazione è 
doverosa per rendere merito a 
tutti quelli che hanno operato 
con abnegazione dando il me- 
glio di sé ‘per aver ragione 
delle fiamme. 

Paolo de Beden 


Cavie da laboratorio 
Migliaia di firme 
raccolte per nulla? 
Sta per essere realizzato un 
allevamento di cavie da labo- 
ratorio nel comune di San 
Pietro al Natisone. L'investi- 
mento totale previsto dovreb- 
be aggirarsi sui dieci miliardi: 
‘una somma considerevole per 
allevare conigli, gatti e topi, 
predestinati alla sofferenza. 
La Le Al (Lega antivivise- 
zionista lombarda), unita- 
mente ad altre associazioni, 
ha intrapreso una lotta per 
contrastarne l'attuazione. So- 
no state raccolte migliaia di 
firme ma, purtroppo senza 
successo. È mai possibile che 
l'opinione di tante persone 
non venga: tenuta nella ben- 
ché minima considerazione? 
Questa disumana, spietata 
e crudele pratica della vivise- 
zione deve finire! L'uomo non 
può ignorare il patimento, il 
dolore, le pene che infligge 
tagliando, sezionando anima- 
li vivi a scopo di studio. Ci 
sono i metodi alternativi e 
l’esperienza di un medico si 
arricchisce negli ospedali con 
gli esami anatomopatologici 
sezionando cadaveri. 
Le autorità competenti 
devono far sospendere la pro- 


gettazione di questo «lager» e 
deviare i dieci miliardi verso 
iniziative più valide. 

Lettera firmata 


Gratitudine 
all'ospedale 


Care Segnalazioni, desidero 
esprimere il mio più sincero 
apprezzamento e la mia grati- 
tudine ai medici e a tutto il 
personale della clinica odon- 
toiatrica dell'Ospedale. mag- 
giore perle cure e le gentilezze 
usatemi. 

Jerislava Fucka 


Viaggio a Vienna 


Una classe ringrazia 


La classe V/B del Liceo 
scientifico statale «Galileo 
Galilei» di Trieste, unitamen- 
te all'insegnante di lingua te- 
desca Morandini, ringrazia 
tutti gli organi scolastici ita- 
liani e austriaci che hanno 
permesso la realizzazione del 
soggiorno-studio a Vienna. 

Seguono 16 firme 


Chiosco bus 
a Cattinara 


Care Segnalazioni, oltre alle 
giuste lamentele per mancan- 
za di chioschi-bus segnalate 
sul «Piccolo» del 20 febbraio, 
c'è da aggiungervi quelle per 
una lacuna imperdonabile: la 
mancanza di ‘chioschi all’o- 
spedale di Cattinara. 

Considerando che in quella 
posizione la temperatura è 
sempre molto inferiore che in 
città, l'orario serale delle visi- 
te, lo stato d'animo, che il 
luogo stesso predispone, 
aspettare un bus in una gior- 
nata di bora è veramente 
demoralizzante! Guai se poi si 
aggiunge pioggia o neve.. 

Quelle altissime pensiline, 
invece di riparare dalle intem- 
perie, fanno da vortice. Ho 
informato del problema îl Co- 
mune e l’Act e mi è stato 
risposto che non è possibile 
provvedere perché i marcia- 
piede sono troppo stretti. 

A chi il merito «architetto- 
nico» del progetto? E da chi è 
stato approvato? Forse, ri- 
pensandoci un po’, una solu- 
zione si potrebbe trovare. 
Grazie, 

Jole Braida 


[ORE DELLA CITTA’ 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all’Università della terza età 
nella sala convegni della Camera di 
commercio (via San Nicolò 5): alle 16 
prof. Edmondo Honsell («Botanica: 
La struttura delle piante»); alle 17.30 
dott. Fanlo Y Cortes (lezione di lette- 
ratura spagnola: «Messaggio poetico 
del premio Nobel cileno Pablo Neru- 
da»). Le vacanze pasquali comince- 
ranno. giovedì 27 marzo. 


Lions Trieste San Giusto 


Questa sera, alle 20, nella consue- 

ta sede, i soci del Lions Club 
Trieste San Giusto si riuniranno in 
‘assemblea per eleggere le cariche so- 
cialî, nonché i delegati per l’assem- 
blea distrettuale di Abano e quella 
nazionale di Ischia. Seguirà un dibat- 
tito su problemi interni. 


Circolo della stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12, il prof. Sergio Molesi presen- 
terà una carrellata di diapositive a 
colori su affreschi del Quattrocento 
trevigiano in occasione della pubbli- 
‘cazione del volume «La chiesa di San 
Giorgio in San Polo di Piave ed i suoi 
affreschi», curato dallo stesso Molesi. 


«La voce» 


E' uscito il numero di marzo- 

aprile de «La voce», il giornale del 
Centro nazionale riabilitazione ma- 
stectomizzate diretto ..darbuisa Ne- 
‘mez. In questo numero, tra l’altro, la 
«Nuova primavera di vita», le consue- 
te «Informazioni», le conferenze e i 
congressi, il notiziario e la rubrica «A 
colloquio con voi». 


RESERO ; n 
Proiezioni all’Alpina 
Questa sera, con inizio alle 19.30, 
nella sociale di via Machiavelli 17, 
per la settimanale rassegna di proie- 
zioni «I soci presentano...» della So- 
cietà alpina delle Giulie, Renzo Fer- 
luga presenterà una serie di diapositi- 
ve di montagna sul tema «Dolomiti 
Pesarine: aspetti geomorfologici e ve- 
getazionali». L'ingresso è libero. 


| La rassegna delle gallerie 


Le «fcane presenze» di Aulo in mostra alla Planetario 


I «freschi» paesaggi di Alfredo Seriani 


Aulo, «Il luogo di Eros», alla 
galleria Planetario. I geografi dico- 
no che ogni sito della terra è già 
stato intaccato dalla presenza del- 
l'uomo. Similmente in pittura non 
c'è brandello di tela, sia pur vergi- 
ne, che già non porti l'embrione di 
‘un fantasma, l’antefatto d'una ap- 
parizione grafico-coloristica. È 
vano lottare contro codesti fanta” 
smi. Non serve respingerli con l’in- 
vadente brutalità del proprio indi- 
viduale primitivismo, come fanno i 
transavanguardisti, né tentare di 
selezionarli per addomesticarli, al 
modo dei citazionisti. Meglio assai 
è lasciarli circolare liberamente 
sulla tela. Che entrino, dunque, in 
scena. E che entri anche l'artista, 
in franca competizione con loro. 
Dovrà rompere la dura corazza che 
riveste il corpo delle figure più 
ostinate e più ripetitive, quelle che 
si presentano alla sua mente e alla 
sua mano già definite da una rozza 
linea di contorno, già coperte da 
colori chiassosi. Dovrà guidare le 
nuvole e le onde, affinché gli ecto- 
plasmi che fra di esse si inserisco- 
no non si dissolvano nella vaghez- 
za d'un riflusso tiepolesco. 

Pochi pittori hanno scelto que- 
sta strada. Persino Aulo, che è fra 
quei pochi, l’ha imboccata soltan- 
to di recente, dopo un periodo di 
formazione e di necessarissima 
sperimentazitne durato ‘più di due 
decenni. Eppure, giovanetto, era 
nato all'arte già maturo, Minerva 
uscita dal cervello di Giove, pitto- 
re informale che nulla aveva da 
invidiare ai colleghi anziani. C'era, 
anzi, nella sua furiosa melanconia 
quasi un presagio di ciò che sareb- 


be successo dopo: per gli altri la 
pittura veloce, fino al graffitismo, 
per lui un’ansia romantica di par- 
lare di sé, dei propri sentimenti, 
rubando le frasi di gergo del gran 
mercato dell’intellettualismo. Lo 
avrebb& salvato allora — e di più lo 
salva oras=un influsso nordico, 
pensiero e sentimento intimamen- 
te compenetrati e incupiti dalla 
soverchiatite prepotenza della na- 
tura, dentro e fuori di noi. ., 

Era un fattore specificamente 
familiare. Nel padre si era manife- 
stato con una protratta giovanili- 
tà, nel figlio con una precoce vec- 
chiaia, tanto che sarebbe giusto 
chiamarlo senior, Date le premes- 
se, al momento giusto, Aulo non 
potè che abbandonare la pittura e 
dedicarsi all’arte concettuale, do- 
ve il groviglio fra pensiero e senti- 
mento era maggiormente denso, 
meno districabile ‘e perciò più 
‘appassionante per un artista che 
mai era stato illuso dai giovanili 


Mostre d’arte 


Sala Comunale d’Arte 
- Personalissima 
CLAVORA 
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Galleria Minerva 
Via S. Michele 5 
Esposizione piatti d’arte 
GIANNA SCARPA 
fino a sabato, ore 17-19.30 


Le pietre del Carso viste da Claudia Raza 


Grafichiè è dipinti di Claudia Raza alla Galleria Cartesius. Le opere 


sono ispirate al Carso, a quella par! 
la pianura, paesaggio familiare all’ 


te del Carso che degrada ormai verso 
‘artista, spunto per gli elementi vitali 


dei suoi lavori: le spaccature ‘profonde delle pietre rivelate dal nero del 
‘carborundum, le superfici illuminate dal sole e appena velate dall'olio 0 
dall’acrilico, la vegetazione scarsa e aggrappata alla roccia in un 


groviglio soffice di segni. 


Tl paesaggio carsico fornisce suggestioni diverse, intrecciate in una 
gamma che va dalla realtà naturale all’astrazione. L'artista passa 
dall’una all’altra, senza fare una scelta definitiva e accentuando semmai 
gli elementi informali, che non erano ancora così presenti negli acquerelli 
‘precedentemente esposti alla galleria Comunale d’arte. 

In questi paesaggi informali si compie lentamente ‘un’aggregazione 


magmatica, 


una coagulazione dei segni in bilico tra l’osservazione 


naturale e la scoperta fantastica. Se il paesaggio arriva alla macchia 
informale, la macchia ritorna poi a suggerire, come le venature di un 
legno antico, strani mondi, intrecci di forme vegetali e animali non 


ancora acquietate. 


La scelta più precisa è quella di abbandonare il colore, che viene ad 
annullare il valore tonale nel quasi-monocromo dei dipinti; pendant 
aereo e leggero delle grafiche, dove il timbro vellutato del nero raggiunge 
una maggior carica. espressiva. Impegnandosi nella ricerca grafica, 


‘artista raggiunge i risultati più sicuri; nei dipinti, 


di minor consistenza 


visiva e di più morbida ambiguità, ‘si aprono nuove e diverse ‘possibilità. 
Tl passaggio graduale dal naturalismo all’astrazione non giunge ad un 
punto di arrivo, ma rappresenta un momento della ricerca. 


sogni del bel dipingere. Quando è 
tornato alla pittura lo ha fatto 
perché spinto da cose che gli rode- 
vano l’anima da sempre. Gli im- 
portava, intanto, che cosa dire, 
non come dirlo. E di questa fase 
abbiamo in mostra i quadri meno 
recenti, testimonianze incoercibili 
di «arcane presenze, per illumina» 
re territori dell'inconscio e dell’i- 
gnoto», come dice Aulo stesso e 
come si vede nel «Luogo misterio- 
so» del 1982. 

Evocò fantasmi psicologi e que- 
sti (assunsero poi le. fattezze di 
fantasmi pittorici. Soltanto a que- 
sto punto si verifica il fenomeno 
‘della «tela già dipinta» che abbia- 
‘mo tentato di descrivere all’inizio. 
Gli artisti che la occupano sono 
folla: Poussin e Tiepolo ed anche 
Boecklin e Klinger, Savinio e De 
Chirico, il nostro Nathan è Mesens, 
Magritte, Ernst, Delvaux. Non liti- 
gano fra di loro. Non contendono 
la paternità della citazione, anche 
perché non vi sono citazioni. Sol- 
tanto un gran vento delle forme 
che muove da lontano il pennello e 
lo fa scorrere veloce verso il futuro 
con mano leggera, con il pensiero 
che asseconda l’ingrossarsi e Vin- 
crociarsi delle correnti. Da Boeck- 
lin muove la cupezza della fedele 
rappresentazione romantica, da 
De Chirico l’asciutto ardore del- 
l’arte metafisica, da Savinio il rea- 
lismo «fotografico» della cronaca 
quotidiana che è tutta piena di 
mostri fantastici. 

Gran regista di questa seconda 
natura che per il pittore è la persi- 
stenza ottica delle immagini altrui 
sulla tela propria — modalità simi- 
Je a quella dell’architetto chiama- 
to ad intervenire nella città già 
costruita — Aulo dirige 10 svolgi- 
mento degli eventi figurati fino al 
momento in cui la sua identità 


viene compiutamente ricuperata. | 


Dapprima l'identità stilistica 
regionale: «Se vogliamo cercare 
dei riferimenti pittorici penso che. 
le radici siano rintracciabili so- 
prattutto nella grande pittura Ve- 
neta». 

Di poi l'identità personale, per 


cui Aulo fa sua l’invocazione di 


Socrate nel Fedro di Platone: «O 
caro Pan, e voi altre divinità di 
questo luogo, datemi la bellezza 
interiore dell'anima e, quanto al- 
l'esterno, che esso s’accordi con 
ciò che è nel mio interno». 


.. Ma Dioniso è alle porte. Il qua- 


dro più bello, opportunamente 
scelto. per la riproduzione sulla 
copertina della monografia di Ita- 
Jo Mussa, è il meno appollineo. La 
grande testa della divinità ignota 
ci seruta da un cielo di nuvole 
tempestose. L’amorino. porge la 
maschera tragica ad un livido Eros 
che pur già sì copre il volto con 
una mano, forse per non vedere, 
forse per non farsi vedere: 


Alfredo Seriani al Circolo della stampa. Benché esponga assai di 
rado, codesti acquerelli di paesaggio sembrano fogli strappati da un 
diario delle giornate appena trascorse, tanto sono freschi e immediati. Il 


bianco della carta, ritagliato a mac 


.chie in forza delle tinte circostanti, fa 


da colore fondamentale («Bosco sotto la neve», «Periferia nordica») per 
cedere poi il campo al sole che sbalza a rilievo gli scorci prospettici di 


«Passaggio a livello». 
‘La scena incomi 
dal guizzo dei piccoli 


ia ad animarsi. Maggiormente sarà movimentata 
lersonaggi accennati nel «Corteo», episodio isolato, 


quanto la natura morta del numero 9, mentre le preferenze di Seriani 


vanno alla veduta della periferie solitarià o del suburbio deserto. In 
perfetto equilibrio fra il candore dello sfondo e la tramatura all’apparen- 


za casuale del tessuto tonale proromp 
inavvertito richiamo simbolista («Lo 


le «Viottolo carsico». Un vago, quasi 


steccato della vita: dalla periferia 


della città») si accompagna ad un energico riemergere di quel senso 
plastico che avevamo già riscontrato negli scorci e nella folla e che qui 
tocca l’acme. Si scioglierà sulla frontalità di «Città inrovina», dove imuri 
traforati dalla finestratura sono riassorbiti, anzi sostituiscono la vegeta- 
zione, a significare il ritorno dell’artefatto alla natura. R 

‘Ricordo di una futura desolazione — ad ‘ammonimento perché non 
sia tale la Trieste di domani — gli acquerelli di Alfredo Seriani abbinano 
‘alla robusta presa in diretta sul vero il piacere del dipingere inseguendo 
soltanto la bellezza delle macchie. Così, nel breve tempo fra la scoperta 


del tema e la stesura rapida ad acqua, 


il vero da determinante 


dell'immagine diventa puro pretesto. 


G. M. 


Pittura veloce, timbro violento: è Marusie 


Opere di Zivko Marusic alla Gal- 
leria Torbandena. L'artista jugo- 
slavo ritorna a Trieste dopo la 
personale tenuta alla Cappella Un- 
derground nel 1982, con una serie 
di dipinti intensi e fagocitanti. 

Formatosi tra Venezia e Lubia- 
na e attivo dagli anni Settanta, 
Marusic adotta oggi gli stilemi 
della transavanguardia: pittura 
veloce, timbro violento, campitura 
ampia di colore modulata da una 
vibrazione cromatica sottile quan- 
to basta per creare l'ambiguità 
necessaria tra il riferimento figura- 
tivo e la sagoma astratta. 

La sua scelta è in questo 
momento comune a molti artisti 
del litorale jugoslavo — Marusic 
vive e lavora a Capodistria — che 
come lui hanno intessuto un dialo- 
go con la pittura neoespressioni- 
sta italiana. E Marusie la svolge 
nella sua personale accezione, ri- 
fiutando le immagini fantastiche 
che abitano nelle tele di questi 
artisti prendendovi breve dimora 
o stabilendovisi confortevolmente 
come nella propria terra d’ele- 
zione. 

L'artista si concentra nell’eserci- 
zio della pittura. Alessandro Rosa- 
da, nella presentazione della mo- 
‘stra, ne sottolinea il carattere im- 
‘petuoso ed emotivo, la melanconia 
selvaggia. Ma la carica espressio- 
nista, la deformazione delle figure, 
l’equivocità delle situazioni, il rit- 
mo danzante, sono impiegati da 
Marusic per costruire un teatro di 
‘maschere, più scoperte nei dipinti 
come «Carnevale» e «Circondato 
da topolini», più trincerate dietro 
volti umani in «Inferno» o nel «Ma- 
trimonio», in cui i personaggi in- 


i 
dossano i panni delle rappresenta- 
zioni naives. È 

TI colore, con la dominante ros- 
sa, investe e fascia corpi e visi, 
cuocendoli al fuoco lento di una 
passione remota e riflessa. In que- 
sto modo viene recuperato il senso 
dell’artificialità e dell'illusione di 
questa pittura, in apparenza così 
coinvolgente. Non c’è più traccia 
di un'adesione romantica alle per- 
‘sone e alle cose. 

‘Talvolta i personaggi oscillano 
in bilico verso l’ironia e il grotte 
sco, come «Il doganiere», talvolta 
assumono atteggiamenti tragici e 
disperati, tutti intenti nella loro 
finzione. La pennellata si fa allora 
più descrittiva, il colore più modu- 
lato e compaiono anche gli ele- 
menti più riconoscibili di un pae+ 
saggio urbano. Tra di essi spunta- 
‘no aste appuntite, che allestiscono 
sbarramenti cromatici, argini di 
‘contenimento allo scomporsi e al- 
la dinamica delle figure; sì fanno 
volta per volta più fitte come le 
‘maglie di una gabbia nella giungla 
o si allentano in uno steccato scon- 
nesso che cede sfasciandosi lenta- 
mente. 

"Tutto si ricompone e ritorna alla 
pittura in una delle opere più origi- 
nali, «Sotto sottana», esposta in 
due varianti che ci danno qualche 
indicazione sui processi operativi 
dell’artista, sul passaggio dal mo- 
‘mento dell’analisi pittorica, non 
più presente negli altri quadri, a 
quello dell'invenzione libera, della 
sintesi tra colore e forme autono- 
‘me, realizzata nel viluppo compat- 
to, nucleo di forza del dipinto e 
della mostra. 

L. Ss. 


«Il segreto di Svevo» 
Anche una mostra 


«Il segreto di Svevo»: una 
mostra di documenti, foto- 
grafie e dipinti verrà inaugu- 
rata il prossimo 1.0 aprile, 
alle 18.30, nella Biblioteca 
del popolo di via del Teatro 
Romano (angolo via del Ro- 
sario). 

Il prof. Arduino Agnelli, or- 
dinario di storia delle dottri- 
ne politiche dell'Università 
di Trieste, presenterà e com- 
menterà la documentazione. 

L'autore Fulvio Anzellotti 
si è basato, infatti, su tali 
documenti, in parte di pro- 
prietà di famiglia e in,parte 
reperiti all'Archivio di stato 
di Trieste e in archivi di Vien- 
na e Londra, per la ricostru- 
zione storica delle vicende 
narrate. 

La mostra comprende let- 
tere autografe, manoscritti, 
documenti ufficiali dal 1700 
al 1936. Saranno esposte an- 
che opere di Guido Grimani, 
Parin, Guido Fulignot e Ma- 
scherini. 


li ) ReR 
Mostra. su Moissi 


Nell'ambito della mostra su Mois- 

si, al Civico museo teatrale C. 
Schmidl (piazza Verdi, 1) oggi, alle 
17.15 avrà luogo una visita guidata 
all'esposizione. Gli orari della mostra; 
che resterà aperta sino al 29 aprile 
‘sono ì seguenti: da martedì a venerdì 
9-13 e 17-19; sabato 9-13; domenica 
11-15; durante gli intervalli degli spet- 
tacoli. 


Circolo Generali 


Nell'ambito di un ciclo di confe- 

renze aventi per oggetto la psico- 
sintesi l'ing. Renato di Monda terrà 
domani, alle 18, nella sala conferenze 
delle Generali (via Machiavelli 1) una 
conferenza su «La metamorfosi del- 
l’uomo». 


Tennis club, 


Domani alle 20.30 in prima e alle 

21 in seconda convocazione nella 
sede di Padriciano si svolgerà l’as- 
semblea ordinaria dei soci del Tennis 
club triestino. 


Circolo Istria 


Per oggi, alle 18, al Centro sociale 

di Borgo San Mauro (Sistiana), il 
Circolo Istria ha organizzato una 
pubblica manifestazione durante la 
quale saranno proiettate diapositive 
di Valter Macovaz sul tema: «Scritte 
murali in Istria». 


Federcasalinghe 


La Federcasalinghe nel formulare 

auguri di buona Pasqua, informa 
che gli uffici riapriranno il 7 aprile con 
il consueto orario: ogni giorno dalle 
10 alle 12, escluso il sabato (via Santa 
Caterina.5, tel. 62949). 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell’alcol possono 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo 3 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
so, 0 telefonando al numero 766665. 


Corso di yoga 


‘Sono aperte le iscrizioni al corso 

di yoga per principianti nella se- 
de della Grande fraternità universale, 
via San Lazzaro 5, tel. 65943. Il corso 
‘avrà inizio dopo le festività di Pasqua 
e durerà due mesì. 


24 ore su 24 


Telefono amico: parlare ed ascol- 
tare per non sentirsi soli; chiama 
il 766666, 766667. 


Pasqua da Noemi 


è convenienza, tutte le novità a 

prezzi eccezionali e, per le clienti 
più esigenti, una vasta scelta di 
maglieria ‘a vostra disposizione nel 
nostro atelier, Trieste via Carducci 
30. 


La boutique Jean Marie 
di via Imbriani 14, presenta le 
tute, i completi più divertenti, più 

colorati, più spiritosi e, in esclusiva 

per Trieste, la maglieria di Kafka. 


Linea Aguascutum! 
Lo stile inglese. Soprabiti, imper- 
meabili, giacche, pantaloni, giub- 
etti, tailleurs, gonne dal taglio finis- 
simo, il tutto confezionato da maestri 
sarti. Lo stile: Aquascutum of Lon- 
don! Linea, via Carducci 4. 


Corsi di lingua slovena 


Informazioni in via Valdirivo 30. 
Orario 17-19.30, Tel. 65440. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento. 
VIA TORREBIANCA 48 - TEL. 61740 


|| {angolo via G. Carducci) - Trieste 
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LISTE MATRIMONIALI COMPLETE 


TRIESTE - Strada Vecchia dell’Istria 2 di fronte allo Stadio 


M.0.P: 


TRIESTE I 
puia S. FRANCESCO 9] 
TELEFONO 750173 


1966 Calzatuze Ezika 1986 


oggi un brindisi e lo SCONTO DEL 15% 
3 su tutti i nuovi arrivi 
per festeggiare con voi 


il 20° ANNIVERSARIO 


COM. EFF. 


I presenta le migliori I 


iMOQUETTES; 
I & I 
I CARTE DA I 
! PARATI ! 


INFORMIAMO LA NOSTRA o | 
ZIONATA CLIENTELA CHE SONO 


LE LE COLLEZIONI Su, 
us IS Nu mx 


r 


PER | VOSTRI BAMBINI 


E RAGAZZI US 
JE ‘©. I PIÙ ATTUALI 
COMPLETI DI COMUNIONE 

E CRESIME 


CORSO ITALIA 10 


E' IN-CORSO LA 


LIQUIDAZIONE 


TOTALE DI TUTTI | 


MOBILI 


PER RINNOVO LOCALI 


MOBIL 
MARKET 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 76.41.26 


COM EF. 


PAGAMENTI RATEALI 
FINO A 36 MESI SENZA CAMBIALI 


da noi non ha senso... 
è il nostro prezzo che conta! 


TV COLOR GRUNDIG TV COLOR TELEFUNKEN 
18 POLLICI P47-142 14 POLLICI 1120 METAL 

con telecomando selezione diretta di 30 pro- con telecomando, 40 programmi memorizza- 
grammi, predisposto Tv via cavo televideo - bili, 99 canali a sintesi di frequenza, predispo- 
Videotel sto televideo 


L. 720.000 L. 650.000 
LAVASCIUGA ZEROWATT LAVASCIUGA CANDY 


vasca inox, 7 kg lavaggio, capacità asciugatu- Alisé P 160, 18 programmi. 
ra 3,5 kg, 16 programmi, riduzione carico, no termostato regolabile, riduzione carico, asciu- 
stiro, esclusione centrifuga ì gatura automatica regolabile a prezzo interes- 


santissimo 
ROWENTA 


ultimissime. novità 1986 


HI-FI a partire da L. 450.000 


© AMPIA GAMMA CUCINE «LA GERMANIA» © 
VASTO ASSORTIMENTO LAVATRICI E FRIGORIFERI ZEROWATT, CANDY, REX A PREZZI 
VERAMENTE RISPARMIOSI. ANCHE A RATE SENZA ACCONTO E SENZA INTERESSI. 
TRASPORTO, INSTALLAZIONE, RITIRO USATO GRATUITI. 


dove il risparmio 
è di casa 


È AL Hispania 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - TEL 60514 


SL 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


L Elargizioni dei lettori 


26 marzo 1986 


Umberto Bertolo: (26/3) dalla fi- 
glia Albertina e sorella Linda 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Bonivento 
nel X anniversario (24/3) da N.N. 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gemma Brada- 
schia Giondini nell'XI anniversa- 
rio (26/3) dal fratello Vittorio e 
cognata Ada Bradaschia 20.000 
pro Itis. 

In memoria di Silvio Cortese nel 
XXIX anniversario (26/3) dalla 
mamma 50.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

In memoria di Renato Ederle nel 
VII anniversario dalla moglie Li- 
dia Ursini 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Alfredo Fabris nel 
TX anniversario (26/3), da Roma 
Fabris 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 20.000 pro Banca del 
sangue; 20.000 pro Chiesa S. Luigi. 

In memoria di Carlo Gergie nell 
‘anniversario (25/3) da Rina Alzetta 
10.000 pro Div. cardiologica. 

In memoria di mamma Adele 
Janett ved. Minca nel XX anniver- 
sario (26/3) e nel XLI anniversario 
(25-3) della sorella Pina Minca da 
Rina 15.000 pro Istituto Burlo Ga- 
rofolo, 15.000 pro Astad. 


In memoria di Roberto Gustini 
nel X anniversario (25/3) da Luisa e 
Nerea 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Walter Kulterer 
nell’VIMI anniversario (22/3) dalla 
moglie e figli 50.000 pro Ass. amici 
del cuore, 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 50.000 pro Agmen. 

In memoria della zia Maria Me- 
duri nel IV anniversario e dello zio 
Giuseppe Meduri nel VII anniver- 
sario da Laura e Romano Sfiligoi 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Soc. S. Vincenzo de’ 
Paoli (Chiesa Immacolato Cuot di 
Maria). 

In memoria di Giulia Meula nel 
XXXI anniversario (26/3) dal figlio 
Iginio e familiari 15.000 pro Lega 
italiana contro i tumori (Manni). 

In memoria di Giovanni Ostinet 
nel IX anniversario da Irma Som- 
mariva 35.000 pro Ass. italiana 
ricerca contro il canero (Milano). 

In memoria del cap. Gianpaolo 
Rizzi nel IX anniversario (26-3) 
dalla moglie 50.000 pro fondo Ba- 
nelli. 

In memoria di Renato Tommasi- 
nì nel IV anniversario (26/3) dalla 
moglie e figli 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. x 


In memoria della mamma Fran- 
cesca Matelli nel IV anniversario 
dalla figlia Laura Martelli e dal 
genero Romano Sfiligoi 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 25.000 pro 
Soc. S. Vincenzo de’ Paoli (Chiesa 
Immacolato Cuor di Maria). 

In memoria di Elsa Petrini nel- 
l'anniversario (26/3) dalla sorella 
‘Renata Petrini 15.000 pro Astad. 

In memoria di Riccardo Slager 
nel XXI anniversario (23/3) dai 
figli 10.000 pro Agmen. 

In memoria di Ida Vernarecci 
nel XV anniversario (24/3) dalla 
figlia Bruna Oblach 25.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 

In memoria di Giusto Wengher- 
schin nel XIV anniversario (26/3) 
dalla moglie e figli 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo Bernich dai 
colleghi della figlia Cristina 
120,000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Franco Budal da 
Luciano Bevilacqua 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

In memoria di Carlo Cenni da 
Alice e Luisa d’Imporzano 50.000 
pro Pro Senectute; da Renata Po- 
lesel 30.000 pro Chiesa Beata Ver- 
gine delle Grazie. 


In memoria di Laura Rittmeyer 
ved. Orsini nel I anniversario (25/3) 
dal fratello Luciano Rittmeyer 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria cdi Argeo Coretti dal- 
le famiglie De Bortoli, Del Piero, 
Gussini, Klein, Reginato, Vido e 
Vivanti 325.000 pro Aire (Milano); 
da un gruppo di soci del C.C. 
Saturnia 320.000 pro Pro- Senec- 
tute. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Maria Vasari in Luisa 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 


In memoria di Assunta de'Clari-, 


cinì da Viviana e Dario de Claricini 
20.000 pro Centro cardiologico 
dott. Scardi. 

In memoria di Renato De Zotti 
da Ofelia e Maria Tuzzi 30.000, da 
Fiorenza Pittau 10.000 pro Lega 
nazionale. 

In memoria di Mario Dobrilla 
dai condomini di via Rio Corgnole- 
to n. 46 e 48 e dai sigg. Tortul 
105.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Tea Ermani ved. 
Perco da Rina e Giorgio Ferigutti 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Bruno Gabrielli 
da Giorgio Coloni 100.000, dalla 
famiglia Boschian 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Gre- 
goric da Gilda 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Piero Kersevan 
dalle famiglie Frisolini e Moscheni 
30.000, da Ninetta, Edi e Mario 
Forza 30.000 pro Comitato promo- 
tore studi in anestesia rianimazio- 
ne e terapia del dolore, 

In memoria di Riccardo Linda 
da Aldo Tononi 10.000 pro Asso- 
ciazione XXX Ottobre (Fondo Ti- 
ziana Weiss). 

In memoria di Maria Longo di 
Germano e Patrizia Longo 200.000 
‘pro Associazione Amici del cuore e 
200.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dai cognati Silvia e. Carlo 
100.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di mamma, papà ed 
Emilio da Lisa 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Marino Mauri da 
Claudio Repini 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Minca ved, 
Parovel da Maria Loss-Urizio 
10.000 pro Società San Vincenzo 
(Chiesa Salesiani). 


In memoria di Fiorella Faienza 
da Licio Mancini 50.000 pro Fondo 
finanzieri in congedo (Roma). 

In memoria di Carlo Furlan dal 
fratello Romano e famiglia 50.000, 
da Elisabetta Bresciani 20.000, 
dalle famiglie Curiel e Vascotto. 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Morge- 
se dalla moglie, figlio, nuora e 
nipoti 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Vittorio De Gras- 
si da Gianna Marrone 10.000 pro 
Centro trasfusionale. 

In memoria di Maria Perin dalle 
nipoti Lina, Mercedes, Lilia 30,000 
pro Banca del sangue; 

In memoria di Emilia Pertosi da 
Carlo Moradei 300.000 pro Associa- 
zione italiana ricerca sul canero 
(Milano). 

In memoria di Mario Pintarelli 
da Marilu e Franco Tononi 30.000, 
da Cristiana e Fabio Rossi 30.000 
pro Associazione XXX Ottobre 
(Fondo Tiziana Weiss). 

In memoria di Mario Rocco dal- 
la famiglia Zuccarato 50.000. pro 
Associazione Amici del cuore; dal- 
la famiglia Galdiolo 50.000 pro Le- 
ga nazionale; dalla famiglia Frisari 
50.000 pro Pro Senectute. 


In memoria di Cirillo Vatovec 
(Lino) dalle famiglie Paoletti e 
Furlan 100.000, dalla famiglia Su- 
ran 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Sergio Vignoli da 
Lucia D’Este e Adriano Polli 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Rodolfo Visintini 
dai colleghi del figlio Sergio 
100.000 pro Società San Vincenzo 
de’ Paoli; dalla famiglia Iaut 
20.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria dei defunti da Jolan- 
da Pick 10.000 pro Anffas. 

In memoria dei propri cari da 
Gilda Greatti 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 10.000 pro Uildm, 
10,000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati e 10.000. pro Mani tese. 

In memoria di Albano Minotti 
da Anna, Lisetta, Otto, Gustavo 
Fuchs 100.000 pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria di Natalia Mininel 
ved. Paluzzano dal figlio Pierluigi 
e dalla nuora Adriana 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati e 50.000 
pro Agmen. 

In memoria dei nonni da Anna- 
maria e Dario 30.000 pro Missione 
triestina nel Kenya, 


In memoria di Salvatore Orni da 
Maria Horn 20.000 pro Pia casa 
Gentilomo. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXHI da N. N. 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Olga Parker dal 
marito e dal figlio 150.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Gildo Mo- 
gnol da un' collega in pensione 
20.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Giulietta Fabbris 
dai colleghi e dalle colleghe 
125.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Bruno Gabrieli da 
Stefania Zuliani 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dello zio Giuseppe 
da N.N. 50.000 pro Ceritro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giulio Grassi da 
Grazia, Franco, Maria, Jole, Italia 
Matera e famiglie 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria della cara mamma 
Giuseppina da Sandra e Lucy 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Emma Hervatin 
ved. Polito da Alma Fabris 20.000 
pro Divisione cardiologica. 


In memoria di Giovanni Hlanda 
da Rossella Ades 30.000 pro Istitug 
to Rittmeyer (bambini). 

In memoria di Pino Levi da An- 
namaria e Mauro Vinattieri 20.000 
pro Anffas. 

In memoria di Marino Mari 
dalla famiglia Cerovazzi 20.000 pi 
Villaggio del Fanciullo. 

Per riconoscenza da E. G. 10. 
pro Banca del sangue. 

In memoria di Maria Perin.v& 
Cataruzza. dalla famiglia Ennio 
Toscano 30.000, da Lidia Bonifacio 
30.000 pro Divisione cardiologica; 
prof. Camerini; da Matilde Fabris 
Augusto ed Elma Fabris 30. 000 p 


ne cardiologica prof. Camerini. a 

In memoria di Angela Pesche 
chera dalla sorella Filomena Ped 
schechera 10.000 pro Associazionei 
italiana ricerca contro il cancros 
(Milano). 

In memoria di Giordano Peli 
vich da Fulvio e Graziella Correnti 
50.000, da Livia Plani 50.000 pi 
Centro missionario diocesano; ‘Rai 
Giuliana Pecile 30.000 pro. Centuls 
tumori Lovenati. 

In memoria di Paolo Postognie 
dai colleghi del figlio Bruno 48.! Ul 
pro Centro tumori Lovenati. 


| L'album dei francobolli | 


Centenario di Gibilterra — Congresso geotessile 
Il «Ponchielli» — Turistica — Alcune delle novità 


In occasione del centenario del 
primo francobollo, Gibilterra ha 
emesso ieri una serie di cinque 
valori ed un foglietto. Per un fac- 
ciale complessivo di 167 p. sono 
raffigurati valori apparsi nel perio- 
do e dedicati ai sovrani Regina 
Vittoria, Edoardo VII, Giorgio V, 
Giorgio VI ed Elisabetta II. 

Il primo francobollo della Rocca 
‘venne emesso il 1.0 gennaio 1886 e 
riguardava valori delle Bermude 
sovrastampati Gibraltar. Il fogliet- 
to riproduce un pezzo da un pen- 
ny,la mappa della zona e l’annullo 
«A.26» attribuito a Gibilterra dalle 
‘poste inglesi. Stampa litografica 
in foglì da 50. 

ssi 

Lunedì scorso è uscita la consue- 
ta emissione italiana ordinaria dei 
quattro valori turistici. Le località 
sono Acitrezza, Capri, Merano e 
San Benedetto del Tronto. I boz- 
zetti di Emidio Vangelli, ingentiliti 
da una cornice curvilinea (simile o 
‘quasi a quella del foglietto «Italia 
85») riportano i Faraglioni (Aci- 
trezza), la piazzetta di Capri, la 
‘Kursaal meranese ed il lungomare 
con il faro di San Benedetto. 
Stampa rotocalco, quadricroma, 
in fogli da 25. Facciale complessi- 
vo L. 2.000. Nel giorno dell’emissio- 
ne sono stati usati annulli figurati 
con riproduzione simile al sogget. 
to del francobollo. Tiratura 
5.000.000 per ogni tipo. 


Rana dice tesa. 


Chi è interessato alla «Storia 
postale del Regno delle Due Sici- 
lie» potrà trovare nell'opera di 
Vito Mancini, del quale in questi 
giorni viene presentata la seconda 
edizione riveduta ed ampliata, con 
argomenti ed illustrazioni inediti, 
campo di consultazione e di appro- 
fondimento in un settore partico- 
larmente interessante degli Anti- 
chi stati italiani. Il volume, di 370 
pagine, può essere richiesto all’au- 
tore (via T. Grossi 5, Molfetta). 

x 

La «Giornata della filatelia», che 
sostituisce la vetusta «Giornata 
del francobollo» ed' il cui regola- 
mento è apparso nel numero 19 di 
«Qui federazione», ha trovato eco 
immediata nei sodalizi filatelico- 
mumismatici della regione. Il 21 
marzo si sono incontrati a Palma. 
nova i rappresentanti dei circoli 
triestini (Associazione filatelica, 
Circolo filatelico dopolavoro ferro- 
viario, Terni sezione filatelica, 
Unione Trieste, Europa Club De 
Gasperi) e quelli di Pordenone, 
Palmanova, Sacile, Mortegliano e 
San Daniele del Friuli. La materia, 
illustrata dal delegato regionale 
Lollis, ha trovato consensi partico- 
larmente ai finì propagandistico- 
culturali della filatelia, finì che si 
completeranno con la manifesta- 
zione regionale, a competizione 
per squadre, che si svolgerà entro 
il prossimo Seutema Dre; 

xa 


Nella scorsa puntata abbiamo 
fatto cenno al Ponchielli usato 
erroneamente il 3 marzo (anziché 
l’8, data ufficiale d'emissione a 
Ravenna). Al recente convegno di 
Padova le relative buste, partico- 
larmente se raccomandate 0d'assi- 
curate, hanno toccato la quotazio- 


ne di lire 450.000 a pezzo). Taluni: 


commercianti offrivano anche ci- 
fre maggiori per lettere periziate. 
Notizie raccolte localmente fanno 
ritenere che del «Ponchielli antici- 


pato» circolino non più'di qualche 
centinaio di esemplari, motivo per 
il. quale è facile prospettare un 
buon andamento del futuro mer- 
cato, forse sensibile all'attenzione 
dei collezionisti come il noto Gron- 
chi Rosa. 
xe 

Cosa sono i Geotessili? Sono 
tessuti che vengono usati nella 
Geotecnica, cioè nei lavori del sot- 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


POSTACI STAMP 
CENTINART lese - 006 


36» 


tosuolo: costruzioni stradali, ferro- 


vierie, idrauliche, gallerie, ecc. 
L’Austria il 7 aprile emetterà un 
valore da 5 s per commemorare il 
terzo congresso internazionale di 
tale particolare branca specialisti- 
ca industriale. 

Il bozzetto di Helmut Blanka 
riproduce un territorio con in pri- 
mo piano un rotolo di tessuto. 
Stampa policroma per una tiratu- 
Ta di 3.500.000. 

Altro pezzo austriaco quello da 4 
s per il Centenario della nascita di 
Clemens Holzmeister, famoso ar- 
chitetto e restauratore. Riporta 
l'effigie del commemorato. Bicolo- 
re bruno-nero, 3.400.000 di tiratu- 
ra, emesso in fogli da 50, stampa 
rotocalco. 

ex 

‘Tra gli annulli speciali italiani 
segnaliamo quello di forma qua- 
drata emesso a Prato il 16 corrente 
perla mostra filatelica imperniata 
sul tema «Una esperienza colonia- 
le italiana: l'Africa Orientale» in 
cui appare il contorno del conti- 
nente ed il Corno d’Africa. Una 
targhetta ed un annullo ovale di 
pari data hanno celebrato a Poz- 
zuoli il 250 anniversario della mor- 
te del compositore G. B. Pergolesi, 
unitamente al gemellaggio Jesi- 
Pozzuoli. 

# x 

Ed ora una panoramica sulle 
novità: dal Sud Africa una bella 
‘serie di quattro esemplari riprodu- 
ce formazioni rocciose del paese, 
in maggior parte di antichissima 
origine, composte da graniti e ba- 
salti. Facciale 89 è, policromia, 
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soggetti di J. Niekerk. Stampa li- 
tografica per 370.000 serie com: 
plete. 

Un'altra serie ci proviene da 
Venda e ripropone la storia della 
scrittura lapidaria. Anche qui 
quattro esemplari, 89 c, illustrati 
con lapidi fenice, greche, romane e 
bizantine. Dati tecnici eguali alla 
serie precedente, salvo la tiratura 

“che: è di 235:000. 

‘Aland il 4 aprile emetterà una 
serie storica di tre pezzi (facciale 
23,80 fm), illustrata con un cimite- 
ro a tumuli e mani di argilla risa- 
lenti al 1000 a.C., bastone di bron- 
zo di Firby, tribunale rurale di 
Saltvik. Pentacolori, offset, mini- 
fogli 2x20. Tiratura 800.000 serie. 

Il Portogallo con quattro valori 
riporta esempi di architettura po- 
polare a Tras-os-montes, Minho, 
Extremadura, Alentejo. Offset in 
fogli da 100. Sempre in tema libret- 
to da 10 pezzi con facciale di 225 es. 


CEI 


Esemplari di uccelli nella serie 
islandese del 19 scorso. Quattro 
pezzi, per 43 kr. Riportano falchi, 
anatre, gazze. Eliogravura della 
Gourvolsier, DOO in fogli da 


0 il Bapcslolo da 17 
ptas dedicato alla «Settimana del- 
la musica religiosa di Cuenca», 
nella Nuova Castiglia. Nate nel 
1962 queste manifestazioni si ri- 
chiamano alle musiche religiose 
antiche. Raffigurazione simbolica 
di un OTERDO, Polieromo, 4.000.000 
di pezzi 
Lo Stato della Stella solitaria, il 
Texas, commemora il 150.0 suo 
anniversario con un valore ameri- 
cano, da 22 c, in cui è riprodotta la 
bandiera e lo sperone del generale 
messicano Santa Anna, vinto da 
Sam Houston, comandante dei te- 
xanì e primo presidente. Fotoinci- 
sione di D. Adair policroma. 

‘Un pezzo canadese è infine dedi- 
cato al parco nazionale «La Mauri- 
ce», realizzato nel 1970 nel basso- 
piano del San Lorenzo. Facciale 
da 5 dollari. Litografia in fogli da 
25. 

Nivio Covacci 
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DALLA REGIONE 


TENSIONE NELL'AULA DEL CONSIGLIO PER LE PROTESTE DEI COMUNISTI SULL’ITER DEI LAVORI 


Approvato un eme 
ii 


“Una particolare tensione 
pomeridiana nell'aula con i 
comunisti che si sono lamen- 
tati per come sono condotti i 
lavori del consiglio, una lunga 
discussione sull’articolato e 
Sugli emendamenti proposti 
hanno fatto sì che l’approva- 
zione di molti articoli e quella 
complessiva del disegno di 
legge sulle norme regionali 
ber agevolare gli interventi di 
Tecupero urbanistico ed edili- 
zio slitti a oggi. 

L'articolo 2 è fra l’altro pas- 
sàtò con un emendamento del 
tepubblicano Ciriani, emen- 
damento sul quale la giunta si 


| era pronunciata contro. Il pre- 


Sidente Biasutti e l'assessore 
ai lavori pubblici Bomben 
hanno invitato il consigliere 
del Pri a presentare un ulte- 
riore emendamento sulle nor- 


| me finanziarie considerato 
| che in questo caso il nuovo 


| testo non risulterebbe coper- 


Rinnovate 
le commissioni 
del Consiglio 


Sono state rinnovate le 
commissioni permanenti e 
‘speciali del Consiglio regiona- 
le. Tale adempimento è ayve 
nuto in base a un impegli 
previsto. dal regolattiento: Oni 
terno dell’assenibiea. 

In gelffetale_le indifazioni 


dei gruppig ick ‘consiliari 
hanno s ente con- 
fermato, s cuni sposta- 
menti, la precedente composi- 


zione delle commissioni, men- 
tre alcune variazioni si sono 
registrate nella definizione 
degli organi direttivi e più 
precisamente nella nomina 
dei presidenti di alcune com- 
missioni stesse. 

Presidente della commis- 
sione pubblica istruzione, at- 
tività culturali, sport e attivi- 
tà ricreative è stato eletto il 
consigliere Drago Stoka (US), 
mentre il consigliere Massimo 
Persello (Dc) ha assunto la 
presidenza della commissione 
igiene e sanità, assistenza 
sociale ed emigrazione e il 
consigliere Armando Angeli 
(De) è stato eletto presidente 
della commissione speciale 
per gli affari comunitari e peri 
rapporti esterni. 


ndament 


to nel capitolo di spesa. Il 
presidente della giunta si è 
poi diretto verso: i banchi dei 
repubblicani per manifestare 
con tutta probabilità la sua 
‘amarezza al partito dell’edera 
che fa parte della maggio- 
ranza. 

La nuova strategia del recu- 
pero (sono stati stanziati 25 
miliardi per il biennio 1986- 
’87) tende al riconoscimento 
dei valori che il risanamento 
dell'esistente può avere sotto 
l'aspetto economico e sociale, 
per assicurare un'adeguata 
domanda di abitazioni che se- 
condo il relatore di maggio- 
ranza Benvenuti (Dc) è sem- 
pre più pressante. 

Sul recupero è stato presen- 
tato anche un progetto di leg- 
ge del Pci, Secondo Benvenu- 
ti l’ente pubblico è chiamato 
dai comunisti a una funzione 
centrale mà non fondamenta- 
le. Il progetto del Pci prevede, 
accanto all'attività, program- 
matoria dei Comuni, coordi. 
nata e organizzata dalle Pro- 
vince, l'istituzione di un'agen- 
zia regionale nella quale far 
confluire sia gli interessi pub- 
blici che quelli degli operatori 
privati. Il disegno di legge 
della giunta*ha dato invece 
alla* Regione un carattere 
fitervento programmato- 
rio, un ruolo centrale ai Co- 
uni, prevedendo l’attività 
degli Iacp e di altri operatori. 

Molti sono stati gli inter- 
venti, in alcuni, come in quel- 
lo di apertura del Dp Cavallo, 
è stata rilevata la lunga gesta- 
zione della legge e il fatto che 
il disegno giuntale rappresen- 
ti uno strumento sempre più 
ambiguo di programmazione. 
Perplessità sono state espres- 
se anche dalla Puppini (MF) 
che ha annunciato la sua 
astensione, intravvedendo nel 
provvedimento scelte non del 
tutto soddisfacenti per la gen- 
te che risiede nella regione. 

Gonano (Psdi) ha visto in- 
vece nel disegno di legge final- 
mente ur’inversione di ten- 
denza contro quella scelta del 
nuovo per il nuovo che aveva 
ispirato la cultura degli anni 
passati. È una legge positiva 
© Ha detto — pur riscontran- 
do, rispetto agli stanziamenti, 
una mancanza digarametri di 
riferimento sulle situazioni ef- 
fettive. Ciriani del Pri ha rav- 
visato nel provvedimento un 


| DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 22/3/1986 


BARI 42 57 82 10 33 
CAGLIARI 41 88 25 29 77 
FIRENZE 86 50 22 27 67 
GENOVA 22 63 88 51 82 
MILANO 68 63 59 89 72 
NAPOLI 32 23 12 57 67 
PALERMO 925 3 54 53 
ROMA 7925 18 5 64 
TORINO 7 17 81 52 63 
VENEZIA 43 46 5 19 48 


Molto modesti i risultati ot- 
tenuti nelle previsioni della 
scorsa settimana. Anche noì 
(come i numeri...) abbiamo le 
giornate negative! Sono usciti 
due ambi gemellari a CA 77 - 
88 e GE 22 - 88 (vedere edizio- 
ne del 5 marzo) e un ambo dei 
vertibili a NA 32 - 23. Altro 
terno della quarantina (43 - 46 
- 48) questa volta a VE. Tra- 
scurabili i nostri presunti: 10, 
67, 29, 33, 46, 52, 64 e 86 (solo 
due ambi!) Ambate: 1°88 a 
GE, 53 a PA e 52 a TO. Per il 
resto buio profondo. 

Ogni anno, prima delle fe- 
stività, cogliamo qualche 
risultato: lo auguro a tutti gli 
affezionati lettori. Ambate. 
Diamo il tabellone aggiorna- 
to: BA: 17, 55, 29, 27, 2, 53, 48, 
20, 43, 12; CA 46, 74, 57, 27, 60, 


17, 83,7,34,65 (interessante la 
quartina di cadenza sette); FI 
17, 85, 72, 5, 88, 63, 12, 83,99, 9; 
GE 31, 54, 62, 29, 76, 33, 21,20, 
74, 25; MI 10, 87, 27, 49, 76, 88, 
43, 69, 84, 40 (con l'aggiunta 
del 17 occhio alla cadenza e, 
all’accoppiata 87 - 88 dei con- 
secutivi); NA 45, 19, 49, 54, 4, 
77, 60, 24, 82, 37; PA 1, 26, 49, 
60, 22, 36, 55, 57, 40, 35; RO.T1, 
12, 61, 18, 42, 3, 28, 73, 78, 31; 
TO 70, 29, 26, 6, 25, 43, 57, 21, Bh 
44; VE 85, 4, 14, 79, 45, 57,16, 
27, 26, 55. 

Sono in frequenza: 5 e 89 da 
sei settimane, 54 da quattro, 
9,19, 48, 68 e 82 da tre. Ritar- 
dano su tutte le ruote da cin- 
que settimane: 21, 28, 55, 73e 
87, da quattro 15, 31, 49 e 71, 
da tre 13, 16, 35, 39, 45, 66.e 74. 
Presumiamo imminenti ad 
apparire sul marcatore i se- 
guenti numeretti: 1,2, 4,6,7e 
8, degli zerati il 20, 30, 40, 70, 
806.90; 11, 14, 24, 26, 34, 36, 37, 
38, 40, 44, 47, 56, 58, 62, 61, 65, 
69, 75, 76, 78, 83, 84, 85. 

Diamo alcune combinazioni 
che, dato il particolare mo- 
mento, potrebbero sortire: 1 - 
21 - 85, 28-73 - 49,20-55-2,31 
- 54 -M1. 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


rimedio agli errori del passa- 
to, pur parlando dell'esigenza 
di finanziamenti più adeguati. 
Secondo Riuscetti (Pci) non 
sarà questa della giunta una 
legge che creerà un'inversione 
di tendenza, mentre per Casu- 
la (Msi-Dn) i tempi lunghi di 
approvazione del provvedi- 
mento hanno motivazioni di 
ordine politico nei contrasti 
avutisi sulla materia fra Dc e 
Psi; Casula ha sottolineato 
come in realtà non manchino 
nel quadro generale del pro- 
blema casa, le abitazioni, ma 
la liquidità per acquistarle. 
Gambassini (LpT) ha chie- 
sto un'attenzione speciale per 
la situazione triestina che ha 
bisogno di provvedimenti 
concreti in particolare finan- 
ziari. Saro (Psi) ha rilevato nel 
disegno di legge una delle tap- 
pe più importanti di questa 
tornata politica regionale; an- 
che se potrà funzionare solo 


o repubblicano sul quale la giunta aveva espresso 


se esisterà una volontà politi- 
ca in questa direzione a tutti i 
livelli. 

Molto critico è stato Pasco- 
lat del Pci che ha sottolineato 
come la disponibilità di oltre 
500 miliardi per il triennio nel 
settore dei lavori pubblici 
ponga un riesame della spesa 
regionale. Pascolat ha anche 
rilevato come la concezione 
della Dc nelle sue scelte di 
governo, si orienti in apparen- 
za verso tutti, ma come in 
realtà si diriga verso le fasce 
più forti. 

Il concetto è stato contesta- 
to in apertura della seduta 
pomeridiana da Cruder (De) 
che ha concluso rilevando nel 
provvedimento quanto sì pos- 
sa fare di meglio oggi. Le leggi 
si possono modificare — ha 
aggiunto — ma prima bisogna 
che esse ci siano. Hanno quin- 
di replicato i relatori di mino- 
ranza. (Lanzerotti) e maggio; 


Slitta a oggi l’approvazione delle norme 
per il recupero urbanistico ed edilizio 


parere contrario 


ranza (Benvenuti); quest’ulti- 
mo ha puntualizzato come il 
provvedimento. sia dotato di 
adeguate risorse. Per la giun- 
ta ha preso infine la parola 
l'assessore ai lavori pubblici 
Bomben secondo il quale il 
disegno di legge rappresenta 
‘un elemento di valorizzazione 
delle autonomie locali. Si è 
passati quindi all’approvazio- 
ne dell’articolato. F.C. 


LE TEMPERATURE DI IERI 
min. max. 
Trieste 8,2. 13,2 
Gorizia 6 -102 
Monfalcone 9,1 10,7 
Pordenone 1.10 
Udine 6 104 


IN DUE DIVERSI INCONTRI ORGANIZZATI UNO DALLA DC E L'ALTRO DAL PCI 


sviluppo nelle aree di confine 


Si discutono le proposte di legge 


Per raggiungere l’obiettivo sono necessarie chiarezza 


Lo sviluppo economico € 
della cooperazione nelle aree 
di confine della regione Friuli- 
Venezia Giulia sono stati i 
temi di due diversi incontri 
organizzati uno dalla Demo- 
crazia cristiana regionale e 
svoltosi a Tarvisio e uno dalla 
federazione friulana del Parti. 
to comunista e tenutosi a Udi- 
ne. Nel centro della Valcanale 
è stata illustrata la proposta 
di legge presentata al Parla- 
mento nazionale dall’onore- 
vole Giorgio Santuz. 

Premesso che la Dc, come 
ha sostenuto il segretario re- 
gionale, Bruno Longo, ha 
sempre puntato all’equilibra- 
to sviluppo di tutta la regione 
tenendo conto del contesto 
internazionale in cui essa si 
colloca, è stata sottolineata la 
necessità di chiarezza e di uni- 
tà di intenti per raggiungere 
l’obiettivo. 

Oltre alla Dc, infatti, propo- 


ste di legge sono state presen- 
tate anche dal Pci e dal Psi. 
Per quanto riguarda la propo- 
sta democristiana è stato lo 
stesso on. Santuz a indicarne i 
punti qualificanti. Innanzitut- 
to devono essere previsti in- 
centivi per l’esportazione sui 
mercati extracomunitari del- 
l'Est e per la penetrazione nel 
Nord Europa anche tramite 
società a capitale misto ed 
eventualmente con la ricerca 
di punti franchi doganali. Na- 
turalmente, secondo Santuz 
occorre pure potenziare il si- 
stema produttivo della regio- 
ne. 

La proposta di legge demo- 
cristiana prevede dunque l’in- 
troduzione di un regime Iva 
«negativo» (cioè calante pro- 
porzionalmente all'aumento 
della produzione), finanzia: 
menti ‘alle imprese tecnologi- 
camente avanzate e incentivi 
finanziari tramite il Fondo di 


rotazione industriale (rie) e 
il Mediocredito. La proposta 
della De prevede uno stanzia- 
mento di.250 miliardi in tre 
anni. 

Il progetto di legge del Pci 
configura diversì livelli di in- 
tervento, quali contributi alla 
ricerca, contributi per la rea- 
lizzazione di opportune strut- 


| ture distributive, imposta di 


registro ed esenzione Ilor per 
le società a partecipazione 
estera operanti in settori di 
punta che investono gli utili 
nella regione. L'on. Antonino 
Cuffaro, primo firmatario del- 
la proposta comunista,par- 
lando all'incontro svoltosi a 


e unità di intenti 


Udine ha affermato «che sa- 
rebbe grave che adesso divi 
sioni, contrasti di corrente @ 
spinte contrapposte di inte- 
ressi bloccassero l'iter di una 
legge ormai ben avviata e fa- 
cessero perdere alla regione 
una grande occasione di svi. 
luppo e rafforzamento delle 


sue condizioni economiche». . 


Alla riunione è intervenuto 
anche l'on. Baracetti che ha 
richiamato l'intento della pro- 
posta, «che punta a trasfor- 


mare — ha detto — la colloca- - 


zione della nostra regione e la 
sua posizione confinante con 
VEst europeo ìn una vera e 
propria risorsa». D. D. 


Mostra retrospettiva di Lucatello 


Nella galleria Bevilacqua La Masa di Venezia alla presenza 
dell'assessore comunale alla cultura, Mario Rigo, e del presi- 
dente della fondazione Bevilacqua La Masa, Renato Borsato, si 
è inaugurata la mostra retrospettiva del maestro Albino 


Lueatello. 


| RIASSUNTI IN UNA MOSTRA TRECENTO ANNI DI INFORMAZIONE NEL PAESE 


Dalla cronaca spicciola ai grandi eventi 
anche i giornali hanno scritto la Storia 


«La cronaca si fa storia — è 
giornali dal 1662 ai giorni no- 
stri» è più di una mostra di 
vecchie gazzette e di una col- 
lezione di aneddoti e curiosi 
tà: è la dimostrazione palese 
che i grandì avvenimenti, i 
grandì uomini che hanno 
«scritto la storia» non possa- 
no prescindere dai piccoli fat- 
ti, dall’uomo qualunque, dalla 
cronaca spicciola di una vita 
che, alla fine, rende possibile 
la grande «storia». 

Il merito di questa opportu- 
nità, che per le sue caratteri- 
stiche didattiche, sarà colta 
più proficuamente dai giova- 
ni, è del circolo della stampa 
di Pordenone che ha reso 
pubblica la collezione privata 
di Carlo Giovetti, giornalista 
di origine sacilese. Questi, nel 
corso della sua carriera*pro- 
fessionale ha raccolto con 
passione un vasto materiale 
‘composto da molti pezzi rari. 
Materiale che viene esposto 
per la prima volta nella sua 
completezza a Pordenone nel- 
le sale dell’ex teatro sociale dì 
corso Vittorio Emanuele. 

La mostra è completata da 
una sezione dedicata ai perio- 
dici del Friuli Occidentale e 
curata dal giornalista Nico 
Nanni e verrà inaugurata 
questa sera, alle 18.30. dal pre- 
sidente dell’Unione nazionale 
cronisti, Marcello Marocco. 
Rimarrà aperta fino al 27 
aprile, tutti i giorni tranne il 
lunedì dalle 10.30 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 19. 

La mostra sì avvale della 
collaborazione dell’Unione 
italiana cronisti, della Pro- 


si 


Carlo Giovetti davanti a un pannello della ‘mostra 


vincia e del comune di Porde- 
none e del patrocinio della 
Zanussi e della Banca Popo- 
lare di Pordenone. Quattro le 
sezioni nelle quali è divisa 
l'esposizione; una storica, con 
la successione delle varie te- 
state italiane dal 1662 al 1900; 
una didattica, con la presen- 
tazione dî settant'anni di sto- 
ria attraverso î grandi avve- 
nimenti che hanno avuto eco 
sui giornali dal 1901-1969; le 
riviste e gli almanacchî, una 
rassegna su questo tipo di 
pubblicazione e i periodici nel 
Friuli Occidentale. 

Le prime tre sezioni sono 


curate da Carlo Giovetti, la 
quarta da Nico Nanni. Della 
mostra è disponibile anche un 
catalogo, un vero e proprio 
saggio sulla storia dell'infor- 
mazione nel nostro, paese. 
Trecento anni di giornalismo 
sonò raccontati nella mostra 
anche attraverso l'evoluzione 
del giornale nelle varie epo- 
che. Per esempio è possibile 
osservare l'evoluzione, da pe- 
riodico a quotidiano, dal mini 
formato alle dimensioni mo- 
derne della «Gazzetta dì Fi- 
renze», dal 1814 al 1867. 

Naturalmente una rasse- 
gna di questo tipo sì presta a 


La regione in mostra 


La venticinquesima edizio- 
ne della fiera campionaria pri- 
maverile Alpe-Adria di Lubia- 
na vede anche la partecipa- 
zione di una cinquantina di 
esponenti provenienti dal 
Friuli-Venezia Giulia. Con un 
apposito stand che propone 
l’offerta.turistica ed economi- 
ca complessiva della nostra 
regione (ma quest'anno per la 
prima volta ci sarà anche l’in- 
novazione tecnologica e la ri- 
cerca applicata) la Camera di 


a Lubiana 


commercio di Trieste — che 
ha curato l’allestimento — in- 
tende attirare l’attenzione dei 
circa settantamila visitatori 
che di solito visitano la rasse- 
gna lubianese. 

Domani ci sarà la giornata 
ufficiale del Friuli-Venezia 
Giulia. L'assessore regionale 
al commercio e turismo Carlo 
Vespasiano si recherà per l’oc- 
casione nel capoluogo della 
Slovenia, dove, assieme a 0pe- 
ratori, al presidente della Ca- 


mera di Commercio di Trieste 
Giorgio Tombesi, a dirigenti e 
responsabili del settore avrà 
dapprima un incontro con i 
responsabili della camera per 
l’economia di quella repubbli- 
ca. Successivamente verrà 
ricevuto presso la sede del 
governo. 

La giornata si concluderà, 
dopo una conferenza stampa, 
con una visita guidata della 
delegazione alla fiera e allo 
stand regionale. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA -GIULIA 
LR. Fo. P. 


studio. 


allievi. 


COOPERATIVA AGGIORNAMENTO 
PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA 


ORGANIZZANO IL PRIMO 


CORSO DI FORMAZIONE 
OPERATORI DI COMUNITA 
RESIDENZIALI PER 
ADULTI PORTATORI DI HANDICAP 


Requisiti per l'ammissione: 
@ Età compresa tra i 18 e i 25.anni 
@ Diploma di Scuola media superiore 


Gli interessati dovranno far pervenire alla COOPE- 
RATIVA AGGIORNAMENTO PROGRAMMAZIONE 
EDUCATIVA, via Dante 8, 34170 GORIZIA — entro il 
5 aprile 1986 — la domanda di iscrizione redatta in 
carta libera, specificando cognome e nome, data di 
nascita, indirizzo, numero di telefono e titolo di 


L'ammissione al corso è subordinata al supera- 
mento delle prove selettive. 
Il corso è riservato a un numero massimo di 40 


LA FREQUENZA AL CORSO È GRATUITA 


Per ulteriori informazioni contattare la Cooperativa 
A.P.E., via Dante 8 - GORIZIA - Tel. 0481/34169 


GORIZIA 


einoltre... le prove e le impressioni di 
e sull’elettronica; i prezzi; lo sport... 


È IN EDICOLA IL NUMERO DI APRILE DI 


AUTOMOBILISMO 


il mensile indispensabile a chi vuol saperne di più sulle quattro ruote 


a Ginevra il Giappone sfida l'Europa 


guida; le inchieste sulle autostrade 
e tante tante rubriche 


CoA) 


CONDONO EDILIZIO 


per tutto il mese di marzo effettua 
consulenza pratiche e preventivi 
per tutti i casi di condono edilizio 


AGENZIA d’AFFARI 
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diverse chiavi di lettura, asse- 
condando gusti, inclinazioni e 
curiosità del visitatore. Vi tro- 
verà interesse il linguista nei 
vari modi di «porgere» la no- 
tizia, lo storico del costume e 
il sociologo, ricercando le mo- 
de e le evoluzioni deì modelli 
di vita. Sorprese anche per 
l'amante della stampa eroti- 
ca. È esposto, infatti, un’ante- 
nato delle attuali riviste in 
carta patinata che abbonda- 


. no di donne sensuali: «Nanà» 


che deve il nome della testata 
al celebre romanzo di Zola. 

Anche dal lato grafico e ar- 
tistico la mostra riserva moti 
vi di estremo interesse, da un 
impensabile Ardengo Soffici 
prima maniera alle eleganti 
calligrafie della «Cronaca Bi 
zantina», diretta da Gabriele: 
D'Annunzio, per finire con è 
cromatismi del settimanale 
satirico «Il Pappagallo» che a 
Bologna si permetteva îl lusso 
di uscire intre edizioni (anche 
in francese e inglese) con una 
tiratura complessiva, a fine 
ottocento, di cento mila copie. 

In conclusione una mostra 
che si rivolge al tecnico del- 
l'informazione ma anche, e 
soprattutto, al lettore, perché 
comprenda meglio, attraver- 
so l'evoluzione del giornale, îl 
foglio che quotidianamente 
gli porta «il mondo în casa». 

) U. S. 


In libertà. 
provvisoria 


lo zingarello 


Il procuratore della Repub- 
blica presso il tribunale per i 
minorenni dott. Gianni Rosa- 
rio ha accordato sabato po- 
meriggio la libertà provviso- 
ria allo zingaro Gianni H. Al 
ragazzo è stato imposto l’ob- 
bligo di risiedere presso la 
roulotte di una zia e di presen- 
tarsi tre volte alla settimana 
alla questura del capoluogo 
friulano. 

Gianni è stato imputato di 
concorso in rapina e tentata 
rapina aggravata. Mentre il 
compagno della sua notte 
brava, certo Santo, sui ven- 
t'anni, è tuttora ricercato per 
gli stessi illeciti contestati al 
giovanissimo, per \ tentato 
omicidio di una pattuglia del- 
la polizia, furto di un'auto e 
usurpazione di titolo. 

Ragazzo e adulto scatena- 

rono il diavolo a quattro nella 
nottata del 14 marzo scorso 
nel centro di Udine e alla 
periferia della città. Circola- 
“vano su un'auto rubata da 
“Santo e quando dopo le ag- 
gressioni la polizia li intercet- 
tò il nomade tentò di travol- 
gere i poliziotti, i quali fecero 
fuoco sulle ruote della mac- 
china e un proiettile colpì di 
rimbalzo un braccio di 
Gianni. 


MI INIZIATIVE CEE — L'assesso- 
re regionale del Friuli-Venezia 
Giulia per i rapporti con al Cee, 
Pio Nodarì, ha confermato, in una 
nota, che l'amministrazione regio- 
nale intende offrire il proprio ap- 
poggio a due iniziative della Cee 
per'la «mobilità» europea di stu- 
denti e di lavoratori tra i 16 e i 25 
| anni. 


Francescutto: 


te 


da sola non ce la fa 


L'auspicata nuova impren- 
ditorialità di Trieste è uno 
degli argomenti del giorno, in 
relazione anche agli incentivi 
messi a disposizione dal go- 
verno e dalla regione Friuli- 
Venezia Giulia. Una dichiara- 
zione a questo proposito è 
stata rilasciata dall'assessore 
regionale all'industria, Gioac- 
chino Francescutto, secondo 
cui, per risolvere in termini 
globali e immediati il proble- 
ma di una presenza industria- 
le a Trieste, si dovrebbe esse- 
re capaci di importarla. 

«In questo momento — ha 
sostenuto l’assessore France- 
scutto — l'imprenditoria trie- 
stina, sicuramente molto im- 


portante, è comunque troppo 
impegnata a, consolidare le 
proprie realtà produttive, in 
una situazione che realistica- 
mente guardando, è quella 
che è e presenta delle grosse 
difficoltà. Il compito di questi 
imprenditori è dunque quello 
di essere il più possibile impe- 
gnati in questa attivita. Per- 
tanto sono naturalmente po- 
co proiettati verso le questio- 


- ni che riguardano il futuro di 


questa imprenditoria. «E 
necessario quindi — ha con- 
cluso Francescutto — che per 
costruire questo auspicato fu- 
turo ci si rivolga complessiva- 
mente a una disponibilità 
interregionale e nazionale». 


Entro maggio i congressi del Psi 


Entro il mese di maggio si terranno i congressi delle quattro 
federazioni provinciali del Partito socialista. Questa la risolu- 
zione più importante adottata dal «summit» socialista a cui 
hanno partecipato per la componente «riformista» l'on. Franco 


De Carli, 


membro della direzione nazionale di partito, il 


segretario regionale Gianfranco Trombetta, il capogruppo al 
consiglio regionale Ferruccio Saro, il consigliere regionale 
Piero Zanfagnini, il presidente della camera di commercio di 
Udine Gianni Bravo, il segretario provinciale di Gorizia Luigi 
Blasig ed il segretario provinciale di Udine Manlio Savorgnan; 


per la commissione della «si 


nistra» erano presenti il sen. 


Franco Castiglione, il vice segretario regionale Guido Bulfone, 
il consigliere comunale di Udine Romeo Mattioli, l'assessore 
comunale di Udine Dino Boezio, il vice segretario provinciale di 
Gorizia Sergio Medeot, il vice segretario provinciale di Porde- 
none Gianfranco Tamburini e Daniele Milocco. 

Le due delegazioni hanno rilevato la necessità di una 
comune azione politica sui grossi temi di interesse regionale. 
Per questo motivo tutti gli esponenti socialisti hanno convenu- 
to sulla opportunità di giungere a dei congressi unitari e ad una 
mozione unica regionale concordata tra Je due «anime» del Psi. 
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Quasi vent'anni di crescen- 
te, mutua ostilità, di provoca- 
zioni, di sospetti, di esaspera- 
zione, di estremismo politico 
sono lo sfondo sul quale si 
colloca la sfida militare tra la 
Libia e gli Stati Uniti: due 
realtà troppo diverse e così 
remote, da rendere assai diffi- 
cile comprendere perché e 
come la tensione sia, anno 
dopo anno, salita sino al pun- 
to di esplodere, dimostrando 
per ciò stesso che non le rela- 
zioni tra i.due paesi in sé sono 
in gioco, ma qualcosa di più 
vasto, di più coinvolgente, 


«che trasforma il rapporto a 


due in un rapporto simbolico, 
tendente a riassumere più di 
una linea di tendenza. 

Individuare le motivazioni 
libiche dell’avversione agli 
Stati Uniti è relativamente 
agevole, E’ noto che la Libia, 
già colonia italiana, ottenne 
Tindipendenza nel 1950, dopo 
essere stata richiesta dai so- 
vietici come territorio in am- 
ministrazione fiduciaria. Il 
nuovo Stato libico (povero e 
improvvisato: basti pensare 
che il reddito medio pro- 
capite era allora di 25 dollari 
l'anno) fu affidato al governo 
degli esponenti di una poten- 
te confraternita politico- 
religiosa, la confraternita se- 
nussita, Il primo vecchio re di 
Libia, Idris I el Senussi, gover- 
nò il suo paese quasi come un 
feudatario e come il mandata- 
rio degli interessi anglo- 
americani. Il Pentagono fece 
installare a Wheelus, presso 
‘Tripoli, una poderosa base ae- 
rea, seconda, per dimensione, 
alla sola base di Clark nelle 
Filippine. 

Questa situazione doveva 
durare sino al 1969, quando 
un gruppo di giovani ufficiali, 
guidati dall’allora capitano 
Gheddafi e fortemente in- 
fluenzato dall’insegnamento 
del leader egiziano Nasser, 
riuscì con relativa facilità a 


* impadronirsi del potere, po- 


nendo le basi di un regime 
militare-dittatoriale che si è 
poi rivelato capace di resiste- 
re alle difficoltà interne e 
internazionali addensatesi su 
di esso. 

Nella fase iniziale, Gheddafi 
si atteggiava a allievo e se- 
guace di Nasser, come del re- 
sto la diversa importanza eco- 
nomico-politica e la diversa 
consistenza demografica del- 
l'Egitto e della Libia impone- 
vano. In politica estera, l’ini- 
zio fu nettamente neutralista, 
arabista e anti-israeliano: 
«Seguiremo una politica este- 
ra di imparzialità e di assolu- 
ta neutralità fra occidentali e 
sovietici», dicevano i giovani 
ufficiali libici. «Non siamo né 
dalla parte degli americani né 


’ da quella dei sovietici. En- 


trambi ci sono stranieri e mi- 
nacciano l’indipendenza dei 
popoli che si affacciano sul 
Mediterraneo. Chi appoggia 
la causa della Palestina è un 
amico degli arabi e chi appog- 
gia Israele è un nemico. Gli 
arabi che lavorano sincera- 
mente per la causa palestine- 
se debbono costruire le ‘loro 
relazioni con ‘gli altri Stati 
sulla base della loro posizione 
verso questo problema». 

Sul piano interno, le risorse 
provenienti dalla scoperta de- 
gli immensi giacimenti di pe- 
trolio di ottima qualità venne- 
ro da principio incanalate ver- 
so una politica di ricostruzio- 
ne, di istruzione, di migliora- 
mento del livello di vita della 
popolazione libica, di supera- 
mento del sottosviluppo; e 
vennero utilizzate in una serie 
di coraggiosi investimenti in- 
dustriali anche fuori della Li- 
bia, dove essi promettevano 
profitti sicuri. 

La situazione incominciò a 
cambiare con la guerra arabo- 
israeliana dep 1973 ‘e con la 
successiva crisi petrolifera, 
che diede alle risorse finanzia- 
rie libiche una dimensione an- 
cora più vasta di quanto si 
fosse calcolato. La Libia di 
Gheddafi si era considerata 
sino a quel momento, ed era 
stata considerata sul piano 
internazionale, come un s0g- 
getto minore della vita medi- 
terranea rispetto all'Egitto 
nasseriano. Ma quando l’Egit- 
to, pago e logorato della scon- 
fitta/vittoria, riportata in 
quell’occasione sugli israelia- 
ni, mostrò di voler imboccare 
la strada del compromesso, 
ed ebbero inizio i negoziati 
freneticamente pilotati ‘da 
Kissinger, l’influenza sovieti- 
ca sull'Egitto e su tutto il 
Medio Oriente subì un inatte- 
so e duro colpo, e per conver- 
so il peso della Libia come 
potenziale riferimento della 
politica sovietica nel Mediter- 
raneo e come punto fermo 
contro ogni ipotesi di soluzio- 
ne di compromesso con Israe- 
le prese a cambiare. 

In altre parole, il quadro 
esterno spingeva la Libia a 
abbandonare il neutralismo 
verso posizioni filo-sovietiche 


‘(o verso la collaborazione con 


i sovietici) e orientava i sovie- 
tici a guardare verso Ghedda- 
fi con minor diffidenza che per 
il passato, come a un possibile 
sostituto di Nasser. Sul piano 
interno, Gheddafi, anche per 
rispondere alla dissidenza di 
qualcuno dei suoi sostenitori, 
accentuava l’intransigenza 
del controllo politico, avviava 
una vera e propria persecuzio- 
ne contro gli oppositori (che 
sarebbero stati ricercati e col- 


piti anche all’estero) e attua- 
va i principi della «rivoluzione 
popolare» contenuti nei suoi 
«Libri verdi», un tentativo di 
indicare una via islamica ver- 
so una sorta di socialismo, 
funzionale alla struttura tri- 
bale della società libica. Nel 
1977 Gheddafi proclamava 
che la Libia era divenuta la 
primajamahiriyah, cioè il pri- 
mo «Stato delle masse». 

Gli sviluppi di questa ten- 
denza erano contrassegnati 
dalla enunciazione, fatta con 
vigore e clamore, di principi 
ideologici e politici solenni, il 
‘cui denominatore comune era 
l’ormai netta svolta in senso 
anti-americano. Gli america- 
ni erano accusati di «cospira- 
zione» diceva Gheddafi, «so- 
prattutto a causa della loro 
politica verso Israele». «Per- 
ciò, chiunque è .contro. gli 
americani», aggiungeva, «è 
con noi». Non era, questo, che 
uno dei tanti sintomi dell'av- 
vicinamento all’Unione So- 
vietica. Un avvicinamento re- 
so assai più corposo dall’arri- 
vo in Libia di un consistente 
numero di tecnici sovietici, 
cecoslovacchi, cubani e persi- 
no nord-coreani; ma soprat- 
tutto dalla stipulazione di 
una serie di accordi in virtù 
dei quali il governo di Tripoli 
riceveva da Mosta armamenti 
in misura sempre più consi- 
stente. 

Nel 1977 la Libia otteneva le 
prime forniture di Mig-25 su- 
personici. Come risposta alla 
Visita di Sadat a Gerusalem- 
me (novembre 1977) una nuo- 
va intesa libico-sovietica pre- 
vedeva acquisti di armamenti 
per 6 miliardi di dollari; ma 
era solo un principio, al quale 
tennero dietro accordi sempre 
più cospicui. Nel 1984 la 
«Tass» riferiva che la Libia 
era diventata il paese arabo 
con il quale l'Unione Sovieti- 
ca aveva il principale inter- 
scambio, con una crescita del 
160 per cento rispetto al 1981, 
e uno scambio annuo di merci 
varie dal valore di 1,7 miliardi 


iu caldo della crisi 
La sfida covata per vent'anni 


Dopo la guerra arabo-israeliana del '73 Tripoli non è più un soggetto minore 
dell’area mediterranea — Il pericolo dell’esasperazione — Le difficoltà degli Usa 


di dollari. 

La politica libica appare co- 
sì guidata da un forte impulso 
di crescita interna, ma anche 
da un sempre più acceso 
impegno internazionale. Tutti 
coloro che ipotizzano 0, peg- 
gio ancora, attuano negoziati 
con Israele, sono considerati 
nemici: l'Egitto, la Giordania, 
l’Olp di Arafat. Il capo di Al- 
Fatah diviene uno dei nemici 
giurati di Gheddafi. Quando i 
palestinesi sono cacciati da 
Beirut, il consiglio di Ghedda- 
fi è il suicidio come confessio- 
ne di sconfitta. 

Il rafforzamento militare 
non si esaurisce in se stesso 
ma diviene lo strumento per 
un crescente attivismo africa- 
no e mediorientale. L'invio di 
aiuti e l'intervento diretto nel 
Ciad, la solidarietà verso Sidi 
Amin già dittatore dell’Ugan- 
da, l'appoggio al fondamenta- 
lismo khomeinista sono alcu- 
ne delle espressioni di questo 
nazionalismo che si esaspera 
quanto più crescono le diffi- 
coltà interne e internazionali. 
Ma che diviene tanto più 
minaccioso quanto più è esa- 
sperato, poiché imbocca sen- 


za reticenze la via dell'aiuto 
alle formazioni terroristiche, 
anti-israeliane e, di conse- 
guenza, antiamericane. 

Il percorso americano verso 
la Libia riflette questa evolu- 
zione, anche se con un anda- 
mento meno netto, a causa 
dei forti interessi che, nono- 
stante tutto, le compagnie pe- 
trolifere americane hanno 
conservato in Libia sino alme- 
no all’inizio del 1986. L’atteg- 
giamento verso Gheddafi co- 
stituisce però, solo un aspetto 
della politica americana nel 
Mediterraneo, che di questa 
riflette gli insuccessi e i falli- 
menti: Finché gli americani, 
dopo il 1973, poterono contare 
su una crescente solidarietà 
conl’Egitto e coni paesi arabi 
moderati, essi ritennero di po- 
ter considerare fuori gioco i 
sovietici e scarsamente in- 
fluenti i libici. Durante l’am- 
ministrazione Carter, il suc- 
cesso degli accordi di Camp 
David non fu turbato dalle 
preoccupazioni riguardanti 
l’estremismo palestinese e i 
suoi tutori. 

I limiti e le difficoltà incon- 
trate dallo sviluppo del pro- 


Interessi italiani 
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cesso di pace; la crisi libane- 
se; il pesante insuccesso del- 
l'intervento americano in 
questa crisi; le difficoltà di 
avviare in concreto il progetto 
di Reagan per l’autogoverno 
palestinese; la faticosa ripre- 
sa, all’inizio dello scorso anno, 
di questo progetto, grazie alla 
collaborazione di re Hussein 
di Giordania e, un anno dopo, 
il nuovo insuccesso, decretato 
dalla rinuncia di Arafat a sce- 
gliere e dal rifiuto di Hussein 
a continuare il negoziato, so- 
no le tappe di una politica che 
stenta a trovare la sua via e 
non riesce nel proposito di 
affermare nel Medio Oriente 
una par americana. 

In questo quadro, uno dei 
principali ostacoli all’afferma- 
zione americana è stato senza 
dubbio rappresentato dalla 
presenza libica: una presenza 
limitata, ma vasta e influente: 
soprattutto perché pronta a 
‘usare ogni risorsa, conla spre- 
‘giudicatezza di chi non sente i 
vincoli di norme internaziona- 
li che non giudica proprie ma 
ritiene imposte dalla tradizio- 
ne imperialistica. Quindi una 
minaccia diretta e indiretta, 


in Libia 
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ROMA — Gli interessi economici dei no- 
stri gruppi a partecipazione statale e delle 
nostre aziende in Libia sono molteplici e di 
notevole entità. E un mercato, quello libico, 

» per le nostre esportazioni, il primo in assoluto 
in Africa, almeno in alcuni settori. L’Iri, a 
esempio, considera la Libia «Il più grosso 
mercato nell’ambito africano». L'impegno del 
nostro maggiore ente a partecipazione statale 
è incontrato, tramite le aziende del gruppo, su 
tre grossi filoni (che costituiscono da soli 1’80 
per cento delle esportazioni in Libia): il setto- 
re siderurgico, quello dei servizi e l’impianti- 
stica. 

Rilevante è anche la presenza in Libia 
dell’Eni (che data ormai da 20 anni) che 
svolge prevalentemente attività mineraria e 
di esplorazione, tramite le sue società, Agip, 
Saipem e Snam. Esistono, con la società 


libica di Stato, accordi in «joint venture» per 
lo sfruttamento di giacimenti di greggio e di 
gas. Un accordo di particolare importanza per 
l'esplorazione e la produzione, a esempio, 
riguarda il giacimento di Bouri che è in fase 
di sviluppo, e che al momento rende circa 80 
mila barili di greggio al giorno, Complessiva- 
mente il personale italiano dell’Eni che opera 
in Libia ammonta a circa 250 persone. 

Rilevante, infine, è anche la presenza in 
Libia di imprese italiane nel settore dell’edi- 
lizia. Secondo i dati forniti all’Adnkronos 
dall’Ance (l'associazione nazionale dei co- 
struttori), nel 1984 le imprese italiane hanno 
acquisito commesse per 363 miliardi e nel 
1985 per quasi 200 miliardi, ma numerose 
ditte stanno ancora lavorando nel paese di 
Gheddafi per ordini commissionati negli anni 
precedenti. 


che trova nell’appoggio al ter- 
rorismo il suo aspetto più 
‘ambiguo e la sua risorsa più 
efficace. 

Con l’amministrazione Rea- 
gan l’intrecciarsi di questi ele- 
menti si è fatto più evidente. 
Sin dal 1981, con il primo 
scontro nel cielo della Sirte, 
seguito, un anno dopo, da ma- 
novre navali congiunte libico- 
sovietiche, la tensione tocca- 
va le punte più elevate. 

Nell'autunno del 1985 l’epi- 
sodio dell’«Achille Lauro» se- 
gnava l'inizio di una catena 
terroristica della quale l’am- 
ministrazione americana giu- 
dicava il regime libico un 
complice, se non anche uno 
dei diretti responsabili. Per- 
ciò un ostacolo — forse il prin- 
cipale — per l’attuazione della 
linea politica americana. Da 
allora il governo di Washing- 
ton si è mosso con rigida coe- 
renza. Le sue posizioni si ba- 


‘sano sulla convinzione che i 
libici siano direttamente col 


legati al gruppo terroristico di 
Abu Nidal. Il sottosegretario 
Whitehead precisava nello 
scorso gennaio: «Sappiamo 
per certo che Gheddafi finan- 
zia regolarmente i gruppi ter- 
roristici... che eglifornisce ar- 
mi e munizioni per gli atti di 
terrorismo... che rifornisce di 
documenti falsi i terroristi al- 
lo scopo di favorirne la fuga... 
Sappiamo che addestra terro- 
risti. Vi sono in Libia 12 campi 
di addestramento 

Gheddafi diviene dunque il 
responsabile o il capro espia- 
torio (non senza responsabili 
tà) degli ostacoli incontrati 
dagli americani nella loro 
strategia mediorientale. Co- 
gliere l'occasione per umiliar= 
lo, condizionarlo e, se possibi- 
le, mettere in crisi.il suo pote- 
re diventava una condizione 
per la ripresa di ogni iniziati- 
va americana nel Mediterra- 
neo orientale, Se occasione 
giusta, opportuna o fondata è 
discorso che esula da questo 
quadro di riferimenti generali. 

Ennio Di Nolfo 


WASHINGTON — Questa è la cronologia 
dei primi avvenimenti nel centro del Mediter- 
raneo davanti alle coste libiche, che hanno 
‘acceso il confronto fra gli Stati Uniti e la Libia. 

DOMENICA 23 MARZO. Ore 1.01: una 
forza navale americana da combattimento 
includente tre portaerei inizia una serie di 
manovre all’interno della cosiddetta regione 
sotto il controllo aereo di Tripoli. Vengono 
condotte operazioni aeree di routine. Verso la 
sera di domenica gli aviogetti della sesta flotta 
Usa allargano il loro raggio operativo superan- 
do la «linea della morte» del colonnello Ghed- 
dafi, che segna, lungo il 32.0 parallelo, tra i 
porti di Misurata e Bengasi, il limite delle 
acque considerate territoriali dal governo libi- 
co, ed entrano nel Golfo della Sirte. 

LUNEDÌ 24 MARZO. 13.52: la Libia spara 
due missili a lungo raggio «SA-5» di fabbrica- 
zione sovietica, terra-aria, da una batteria 
situata nei pressi della città portuale di Sirte, 
in direzione degli aerei americani. I missili 
mancano il bersaglio. 

18.45: altri due «SA-5> sono lanciati dalla 
stessa base insieme ad un missile «SA-2» meno 
potente. Anche questa volta gli obiettivi ven- 
gono mancati. a 

19.14: i libici sparano un sesto missile. Il 
portavoce della Casa Bianca Larry Speakes si 
riferisce a questo sesto missile identificandolo 
per un «SA-5», ma il segretario alla difesa 
americano Caspar Weinberger a più riprese 
parla di soli quattro «SA-5» sparati dai libici. 
Ancora una volta nessun aereo americano 


viene colpito. 


PROFILO TECNICO DEL CONFRONTO MEDITERRANEO 


Elettronica e missili 
nel duello della Sirte 


Gli scontri della Sirte han- 
no tirato in campo una serie 
di mezzi e di armi convenzio- 
nali la cui efficienza si è dimo- 
strata strettamente legata al 
livello addestrativo delle due 
parti in contrasto. L’impiego 
di missili da interdizione ae- 
rea.sulle medie e alte quote da 
parte libica si è dimostrato 
del tutto inidoneo a ostacola- 
re le manovre degli aerei del- 
la VI Flotta. Non è una que- 
stione di valenza tecnica delle 
armi ma di capacità del loro 
impiego. 

Sull’altro versante, gli ame- 
ricani, nelle operazioni coor- 
dinate che hanno attuato, 
hanno raccolto il frutto di un 
addestramento severo che 
porta i loro piloti navali ad 
esercitazioni di routine di do- 
dici.ore al giorno. 

Le incursioni di questi due 
giorni si sono caratterizzate 
per l’impiego esclusivo dei 
missili. Non è una novità dal 
momento che il contrasto è di 
carattere aero-navale e av- 
viene su lunghe distanze. Pri- 
ma di passare ad una scheda 
tecnica dî armi e mezzi impie- 
gati va ricordato qual è il 
potenziale dì una sola portae- 
rei în condizioni operative. A 
bordo è schierata una qua- 
rantina di caccia intercettori 
«F-14 Tomcat» che ora vengo- 
no sostituiti sulle portaerei 
nucleari dagli «F-18 Hornet» 
e inoltre 24 cacciabombardie- 
ri «Vought A7 Corsair», 10 
«Grumman A6 Intruder» per 
l’impiego ogni tempo e 16 bi- 
reattori «Lockheed S-3A Vi- 
king» per la ricerca e l’attac- 
co dei sommergibili. Partico- 
larmente importante è la 
componente elettronica aerea 
degli E-2 C Hawkeye che sono 
impiegati nell’avvistamento 
lontano e la guida caccia, 
mentre le azioni di ricerca e di 
disturbo elettronico sono ef- 
fettuate dagli «E A-6B» Prow- 
ler» che in numero di quattro 
sono imbarcati su ogni por- 
taerei. 

L’armamento nucleare non 
viene mai confermato circa la 
presenza a bordo di questo 
come di altri tipì di unità. A 
quanto si sa, tuttavia, a bordo 
delle portaerei esso dovrebbe 
essere rappresentato da cen- 
to bombe a caduta libera dei 
tipì B43, B57 e B61 con cari- 
che variabili dai 5 aì 900 kilo- 


‘ton, rispettivamente un quar- 


to e cinque volte più potenti di 
quella di Hiroshima e missili 
nucleari aria-superificie tipo 
Walleye con testata da 100 
kiloton. 

Agli occhi degli esperti non 
è sfuggita la presenza nella 
componente navale america- 
na dî due incrociatori dotati 
del sistema Aegis, il «Ticonde- 
roga» e lo «Yorktown». Non è 
un caso che a queste due navi 
sia stato impartito l'ordine di 
superare per prime la cosid- 
detta linea della morte. Il loro 


Lancio di un missile antinave «Harpoon» da un’unità america- 


na durante un’esercitazione 


principale compito era quello | impiegato per l'offesa lontana 


di garantire l'immediata rea- 
zione ad un eventuale attacco 
aereo libico. Lo potevano fare 
în un modo eccellente în 
quanto ì due incrociatori sono 
dotati di un.sistema di con- 
trollo difensivo centralizzato, 
l’Aegis appunto. 

Ecco, sommariamente, în 
che cosa consiste. Normal 
mente per inseguire diverse 
centinaia di possibili bersagli 
occorrono radar con fascì 
molto precisi che forniscano 
tilevamento, altezza e distan- 
za. Finora a questo si era 
provveduto con pesanti an- 
tenne rotanti poste molto in 
alto per regione di stabilità e 
che focalizzano l'energia di 
una fonte e la proiettano inun 
fascio, ma l’acutezza e l’inten- 
sità restano limitate da vinco- 
li di progetto. All’antenna tra- 
dizionale si è ora sostituito, 
con gli incrociatori del siste- 
ma Aegis, il gruppo o schiera 
di dipoli costituito da matrici 
di elementi a radiazione indi 
viduale (sfasatori). Ogni ma- 
trice copre un quadrante. Il 
gruppo è fisso e può perciò 
essere collocato molto în bas- 
so, anche attorno al castello 
della plancia. Esteticamente 
queste antenne radar sì pre- 
sentano come un pannello ot- 
tagonale di 13,32 metrì qua- 
drati ed è formata da 4080 
distinti sfasatori. Il sistema 
Aegis ha la possibilità di î 
guire duecento o più bersagli 
contemporaneamente. 

Aerei libici non si sono visti 
nelle fasi calde della Sirte ma 
le tecniche d’avvistamento 
hanno individuato în tempo i 
missili «SA5» e «SA2>» lanciati 
dalle basi in prossimità della 
costa. L’«SA-5» è un missile 
contraereo tristadio il cui 
raggio d’azione può superare 
î 300 chilometri fino a un’al- 
tezza di 30 chilometri e viene 


ad aerei che volino a media 0 
grande altezza. Lungo circa 
‘undicì metri, îl missile, pur in 
servizio da oltre vent’anni, è 
uscito da poco dall’Unione 
Sovietica. Prima è stato asse- 
gnato alla Siria, poi alla Li- 
bia, quindi alla Mongolia e ad 
alcuni satelliti dell’Europa 
orientale. 

L’«SA2», invece, è un missi- 
le contraereo di vecchia gene- 
razione con raggio d'azione di 
circa 50 chilometri ed è impie- 
gato sulle medie altezze. Deve 
essere stato lanciato quando i 
libici hanno avuto sentore che 
gli aerei americani si avdici- 
navano per la rappresaglia. 

Singolare il fatto che nella 
fase ‘di attacco non si siano 
avute reazioni da parte di 
missili a corta gittata e' arti- 
glierie convenzionali di cui le 
forze libiche vantano una lar- 
ga dotazione. Ciò significa 
che le contromisure elettroni: 
che americane hanno funzio- 
nato accecando i sistemi dî 
scoperta e inseguimento ra- 


dar cui le batterie sono asser- 


vite. 

In effetti gli aerei Usa del 
tipo «A-7 Corsair», capaci di 
una velocità massima al livel- 
lo del mare di oltre 1100 chilo- 
metri orari, hanno impiegato 
missili Harm (High Speed An- 
ti Radiation Missile) che ven- 
gono attratti dalle emissioni 
dei radar e, nell’avvicinamen- 
to finale, raggiungono veloci- 
tà superiori ai 3200 chilometri 
orari. In pratica non si sareb- 
be trattato della distruzione 
di vere e proprie batterie di 
missili ma di quella dei radar 
senza î quali gli ordigni non 
possono essere lanciati. Il 
missile, durante l'operazione, 
è stato lanciato în cabrata în 
modo da aumentarne îl rag- 
gio d’azione. Lo Harm, infatti, 
acquisisce l’obiettivo durante 


la traiettoria discendente. Lo 
scoppio mediante una spolet- 
ta laser di prossimità avviene 
a distanza prestabilita per ar- 
recare il massimo danno agli 
impianti. 

Per la prima volta negli 
scontri della Sirte gli ameri- 
cani hanno impiegato i missili 
«Harpoon» antinave sia da 
piattaforma aerea che nava- 
le. Ne hanno fatto le spese due 
motovedette e due corvette 
missilistiche. L'«Harpoon» è 
lungo poco meno di 5 metri e 
reca una testata esplosiva di 
227 chili. Può essere impiega- 
to fino a 120 chilometri a una 
velocità massima di circa 900 
chilometri all’ora. È attrezza- 
to conuna spoletta a contatto. 
ad effetto ritardato per esplo- 
dere dopo essere penetrato 
nel bersaglio. Il suo volo è 
programmato dopo che î sen- 
sori di scoperta hanno fornito 
î dati del bersaglio. è 

Fra le unità navali libiche 
colpite da questi missili figu- 
rano almeno una nave pattu- 
glia «La Combattante II» di 
fabbricazione francese e una 
corvetta del tipo «Nanuchka» 
fornita dall'Urss. «La Com- 
battante II» ha un disloca- 
mento di 275 tonnellate e 31 
uomini di equipaggio, può 
raggiungere i 36 nodi di velo- 
cità ed è armata di quattro 
lanciatori per missili antina- 
ve e un impianto cannoniero 
da 76 millimetri di realizzazio- 
ne italiana, oltre aunimpian- 
to singolo contraereo di 40 
millimetri. 

La corvetta «Nanuchka» di- 
sloca 500 tonnellate e ha 70 
uomini d’equipaggîo. E arma- 
ta di quattro lanciatori per 
missili antinave sovietici SS- 
N2C e di un lanciatore per 
missili ‘contraerei SA-N4. 
Mancano ancora particolari 
sull’affondamento, di un'altra 
corvetta del tipo «Assad». Co- 
me noto quattro unità di que- 
sto tipo sono state costruite in 
Italia. Si tratta, comunque, di 
una fra le più grosse unità 
della marina libica che, in 
questa situazione, non è in 
grado di esercitare alcuna 
azione di contrasto. 

Tanto per citare la storia sì 
deve ricordare che la Sirte fu 
teatro di due scontri aerona- 
vali italo-inglesi nel secondo 
conflitto mondiale. Si chiuse 
con quei fatti bellici l’era del 
confronto navale a colpì di 
cannone. A oltre quarant’an- 
ni di distanza c'è un'altra 
vampata di guerra în quelle 
acque dove il missile gioca il 
suo ruolo, ma soprattutto l'ef- 
ficacia di ogni sistema'è lega- 
ta all’elettronica. E questa è 
un asso in mano degli ameri- 
cani, tanto da rendere vellei- 
taria ogni pretesa strategica 
di Gheddafi. Se il capo Tripo- 
lino: cerca la vendetta non 
potrà che affidarsi alla for- 
tuna: 

Fulvio Fumis 


Intorno alle 20, una motovedetta veloce 
lanciamissili della marina libica viene attacca: no 
ta da un aviogetto «A-6 Intruder» decollato qu 
dalla portaerei «America» mentre si sta diri! — sq 
‘gendo ad altissima velocità ‘verso le unità lat 
americane lungo la «linea della morte». L’uniz gn 
tà è colpita da due missili «Harpoon», si blocca gu 
e prende fuoco. Le ultime notizie danno la la 
motovedetta, di fabbricazione francese, lunga ‘ 
50 metri e della classe «Combattente», in sp 
affondamento: Nelle sue vicinanze non vengo? do 
no avvistati superstiti. : pr 

21.06: un'aviogetto «A-7 Corsair» decollato di 
dal ponte della «Saratoga» si porta nei pressi pe 
della costalibica e spara due missili «Harm» in di 
direzione della batteria di «SA-5» nei pressi di tri 
Sirte. I due-missiliséhe sono dotati di ricerca nc 
automatica dell’obiettivo sfruttando i sensori pi 
delle radiazioni elettzomagngtighe emesse da di 
schermi radar, distruggi ni ) almeno, È 
zioni radar rendendo uh: pt E 
tiva. SARE D 

22.19: una seconda motovedet}a i d 
classe imprecisata si dirige verse jla sesta ia 
flotta, ma viene affrontata da un jet Usa € p 
danneggiata seriamente. Il Pentagono nol d 
identifica l’aereo impegnato in questa opera- si 
zione. n d 

22.50: Speakes tiene una conferenza stam- 0 
pa per fornire notizie e spiegazioni sugli eventi e 
in atto. Mezz’ora dopo è la volta di Weinberger a 
a tenere una conferenza stampa. $ 

All’1.30 di ieri, nella zona del Golfo viene È 
segnalata una calma generale. Ma ieri mattina E 
la battaglia dei missili si riaccende. a 

25 t 
I 1 


VALUTAZIONI DI UN ESPERTO A LONDRA 


È un «rischio reale» 
uno scontro Usa-Urss 


LONDRA — In una stradi- 
na del West, End londinese 
poco distante dal Covent Gar- 
den gli esperti dell’Istituto in- 
ternazionale per gli studi stra- 
tegici sono intenti a valutare 
le conseguenze immediate e a 
lunga scadenza dello scontro 
avvenuto fra la Libia e gli 
Stati Uniti nel Golfo della 
Sirte. 

Domando al maggiore Ro- 
bert Elliot, che dirige il setto- 
re informazioni dell'Istituto, 
se l'attacco americano contro 
la base missilistica di Ghur- 
dabiyah fosse previsto nei cir- 
coli militari occidentali. 

«Le preoccupazioni e le fru- 
strazioni degli Stati Uniti nei 
confronti del regime di Ghed- 
dafi non sono di data recen- 
te», spiega Elliot rievocando i 
precedenti degli ultimi anni. 
Tra l'aprile e il maggio del 
1980 la Casa Bianca decise di 
espellere i ‘diplomatici libici 
da Washington e decretò la 
chiusura del cosiddetto «uffi- 
cio del popolo libico» operan- 
te in Usa. Il 9 agosto 1981 
aerei americani del tipo «F 
14» abbatterono due caccia 
libici «Su 22» sul Golfo della 
Sirte. Il 10 marzo 1982 il go- 
verno. statunitense bandì le 
importazioni del greggio libi- 
co. Nel gennaio di quest'anno, 
subito dopo gli attacchi terro- 
ristici avvenuti a dicembre 
negli aeroporti di Roma e di 
Vienna, il Presidente Reagan 
congelò i patrimoni libici 
custoditi nelle banche ameri- 
cane e ordinò il rimpatrio di 
mille cittadini statunitensi re- 
sidenti in Libia.‘ 

Questi episodi servono in- 
dubbiamente a spiegare il 
tentativo di distruggere gli 
impianti ‘missilistici allestiti 
dalla Libia con la cooperazio- 
ne dell’Unione Sovietica. Ma 


sul piano operativo come vie- 
ne giudicata la mossa ameri- 
cana dai tecnici dell'Istituto? 

«La scelta di tempo può 
essere ritenuta discutibile», 
mi dice Elliot, «per tre precisi 
motivi»: innanzitutto, l’attac- 
co è stato compiuto all’inizio 
della settimana pasquale, 
quando l’intero mondo cri- 
stiano esalta lo spirito della 
pace tra gli uomini di buona 
volontà. 

Ma altre due considerazioni 
di ordine politico rendono 
inappropriata la scelta di 
tempo, I paesi dell’Opec han- 
no appena concluso una steri- 
le riunione a Ginevra nella 
quale sono risuonate violente 
polemiche contro la. politica 
delle nazioni occidentali pro- 
duttrici di petrolio, quali la 
Gran Bretagna e la Norvegia, 
accusate di non voler allinear- 


si nella ricerca di tariffe che | 


tutelino gli interessi dei pro- 
duttori arabi. Infine, l’Egitto 
sta attraversando serie diffi- 
coltà di natura interna emer- 
se con i gravi incidenti delle 
settimane scorse al Cairo. Un 
risveglio della solidarietà ara- 
ba interna degli oltranzisti 
potrebbe indebolire la posi- 
zione del Presidente Mubarak 
e non gioverebbe alla causa 
occidentale e alle prospettive 
di pace per il Medio Oriente». 

Tecnicamente, è possibile 
sostenere che gli Stati Uniti 
abbiano in qualche modo 
«provocato» l’impiego dei 
missili e dell'aeronautica mili- 
tare libici in modo da avere 
mano libera nella ritorsione? 

«Questa disputa è di carat- 
tere giuridico più che milita- 
re, perché riguarda le norme 
del diritto marittimo interna- 
zionale e i limiti delle acque 
territoriali. Gli Stati Uniti si 
sono dichiarati disposti a os- 


servare nel Golfo della Sirte il 
limite delle dodici miglia nau- 
tiche partendo dalla costa, 
mentre il colonnello Gheddafi 
ha istituito la cosiddetta linea 
della morte tracciando una, 
‘congiunzione artificiosa tra le 
località situate alle estreme 
imboccature del Golfo. Que- 
sta linea viene considerata ar- 
bitraria dalle forze americane 
impegnate nelle esercitazioni 
marittime e aeree nel Medi- 
terraneo. do 

«Sarebbe facile obiettare 
che durante le ostilità delle 
Falkland la Gran Bretagna 
delineò la cosiddetta area di 
esclusione su un raggio di 
duecento miglia intorno al- 
l'arcipelago conteso; ma le 
due vicende non sono parago- 
nabili, in quanto l'Argentina 
aveva invaso le isole creando, 
di fatto, uno stato di guerra». 

Il maggiore Elliot non esclu- 
de che tecnici sovietici si tro- 
vassero nell’area costiera col- 
pita dagli aerei americani per- 
ché i missili «SA-5» sono stati 
installati di recente in Libia e 
la contraerea locale deve an- 
cora essere addestrata nel lo- 
ro impiego. 

L’ipotesi di uno scontro di- 
retto tra Stati Uniti e Unione 
Sovietica, sia pure accidenta- 
le e circoscritto, viene valuta- 
ta come un «rischio reale» nei 
circoli dell'Istituto londinese 
per gli studi strategici, dopo i 
gravi incidenti nel Golfo ; 

«Senza contare il personale 
russo che può trovarsi stazio- 
nato intorno ai missili, biso- 
gna considerare che unità del- 
la marina dell’Urss si aggira- 
no nel Mediterraneo in prossi- 
mità della sesta flotta ameri- 
cana», conclude Elliot: «A 


«conti fatti non rimane che 


sperare per il meglio». 
Luigi Forni 


Dalla Francia con cautela 


PARIGI — La Francia segue con «grande 
preoccupazione» gli sviluppi della situazione 
nel: Golfo della Sirte: questa, diramata dal 
portavoce del ministero degli esteri, è l’unica 
Teazione ufficiale sugli scontri fra americani e 
libici. Nel comunicato, quattro righe in tutto, 
si auspica che «i principi del diritto internazio- 
nale, in particolare quelli che riguardano la 
libertà di circolazione negli spazi internaziona- 
li, siano rispettati e garantiti in modo paci- 
fico». 

Il governo appena nominato a Parigi si 
attiene per ora a una linea di grande prudenza; 
nessuna indiscrezione è trapelata sul lungo 
colloquio (un'ora e mezza) che ha avuto luogo 
ieri pomeriggio all’Eliseo fra il Presidente Mit- 
terrand, il ministro degli esteri Jean-Bernard 
Raimond e quello della difesa Andre Giraud. 

È da ricordare che Raimond, ambasciatore 
francese a Mosca prima di essere chiamato a 
far parte del governo Chirac, ha incontrato 
lunedì scorso al Cremlino il numero uno sovie- 
tico Gorbacev con il quale ha toccato «tutti i 
temi della grande attualità», compreso il «ca- 


pitolo Gheddafi»; Raimond aveva dunque ma- 
teriale di prima mano da illustrare a Mitter- 
rand, sul possibile atteggiamento sovietico 
riguardo a quanto sta avvenendo nel Golfo 
della Sirte. 3 

Il quotidiano «Le Monde» puntualizza, in 
un editoriale sulla prima pagina di ieri, che «gli 
incidenti militari intervenuti nel Mediterraneo 
non sono certo dovuti al caso. Sono stati 
accuratamente premeditati dalla Casa Bian- 
ca, che certo ha il diritto internazionale dalla 
sua parte, ma che da svariate settimane cerca- 
Va l'occasione per dimostrare la sua superiori- 
tà militare di fronte alle fanfaronate del colon- 
nello Gheddafi». 

L'editoriale, intitolato «La dottrina Rea- 
gan», non è tenero con l’amministrazione Usa: 
si osserva che le manovre della sesta flotta 
costituiscono una sorta di rappresaglia dopo 
gli attentati del 27 dicembre scorso negli 
aeroporti di Roma e Vienna: una rappresaglia 
‘che non ha seriso, perché interviene tre mesi 
dopo i fatti. 

G.S. 


SICUREZZA NATO 


Parà Usa 
ad Aviano 
per difesa 
della base 


PORDENONE — Nel qua- 
dro delle misure di sicurezza 
adottate nelle basi statuni- 
tensi in Italia per far fronte 
alla crisi libica sono giunti 
all’aeroporto di Aviano un 
contingente di «berretti vio- 
la», paracadutisti ‘assaltato- 
ri, e due elicotteri da combat- 
timento «Cobra». Ufficial- 
mente i reparti sono impe- 
gnati in un'esercitazione, pe- 
raltro non annunciata ma la 
sensazione diffusa è che si 
tratti appunto delle prime 
misure di sicurezza per far 
fronte alla minaccia di attac- 
hi terroristici da parte li- 


' bica. 


I «berretti viola» giunti ad 
Aviano, infatti, sono reparti 
scelti, equipaggiati con ar- 
mamento leggero, in grado di 
poter essere impiegati anche 
in compiti di sicurezza e sor- 
veglianza. 

Inoltre in questi giorni nel- 
l'aeroporto pordenonese che 
ospita una base logistica del- 
l’Usaf c'è un intenso traffico 
di velivoli, principalmente 
C130 da trasporto truppe e 
mezzi. 

All’altro capo della peniso- 
la, alla base Nato di Sigonel- 
la nessuna conferma si è avu- 
ta circa un eventuale «allar- 
me blu». L'unica ammissione 
riguarda invece il blocco dei 
permessi a tutti i militari, 
compresi quelli di leva che 
prestano servizio presso il 41° 
stormo della nostra Aeronau- 
tica militare, 

Viene tuttavia fatto rileva- 
re che non è la prima volta 
che i militari della base Nato 
di Sigonella vengono posti in 
stato di allarme a seguito 
delle minacce più o meno lar- 
vate del colonnello Gheddafi. 
Uno stato d'allarme, tutta- 
via, che non è andato mai al 
di là «del blocco di licenze e 
permessi». Un «allarme blu» 
era stato dato, invece, în oc- 


dai PELA e I pe 


iz 


casione dell’atterraggio a Si- 
gonella dell'aereo egiziano 
con a bordo i terroristi che 
dirottarono la «Achille Lau- 
ro». 

La sorveglianza è stata rin- 
forzata anche presso le basi 
di rappresentanza militari e 
civili statunitensi ubicate 
nell’area napoletana, ove so- 
no concentrati 6 comandi Na- 
to per il Sud Europa e servizi 
logistici e sanitari di suppor- 
to alla marina e all’aerenau- 
tica degli Stati Uniti. 

Lo scontro militare tra Usa |. 
e Libia nelle acque del Medi- | — 
terraneo non ha suscitato al- 
tre preoccupazioni nelle col- 
lettività civili e militari ope- x 
ranti presso le locali organiz- 
zazioni Nato. 


AA 
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“LA GRANDE DISTRIBUZIONE E IL MERCATO DEI GEN 


ERI ALIMENTARI 


Le offerte pasquali stimolano 
un fiacco periodo di acquisti 


Sconti su una vasta gamma di prodotti: il consumatore ne 


Sono soprattutto gli ultimi 
giorni, le vendite del venerdì e 
del sabato santi, a decidere, a 
detta dei negozianti, l’anda- 
mento degli acquisti alimen- 
tari per la Pasqua. Tuttavia 
da più di una settimana le 
principali catene commerciali 
hanno lanciato le loro offerte 
promozionali. Come a Natale, 
‘anche la Pasqua è un’occasio- 
ne da sfruttare per incentiva- 
Te le spese. 

La concorrenza fra i prezzi è 
comunque a vantaggio dei 
consumatori, che in questi pe- 
riodi, soprattutto dedicati ai 
pranzi in casa ein compagnia, 
possono trovare ribassi van- 
taggiosi sui prodotti più tradi- 
zionali. L'offerta, sugli scaffali 
della grande distribuzione, 
non si limita poi soltanto a 
quelli più propriamente «pa- 
squali», dalle uova di ciocco» 
lato alle «colombe», dall’a- 
gnello ai prosciutti, ma ri- 
guarda anche altri generi di 
largo consumo. © 
| C'è così modo di. fare la 
spesa in grande, risparmian- 
do ariche su alimenti che rap- 
presentano solo degli ingre- 
dienti, sia pure necessari, al 
pasto: dal Parmigiano all’olio 
di oliva. Nei supermercati 
triestini le offerte pasquali so-. 
no partite in grande stile: la; 


promozione riguarda diverse? 


siti 


decine di prodotti 
— Anche eci Ja i 

Deriode Pasquale e stato pro- 
digo°0dì Ro soprat- 
Hutta, fp essi paiono 


iù ampi Una ragione c'è. E' 
data d@l fatto che il mercato 
sta attfaversando dall'inizio 
dell’anno, a giudizio di diversi 
osservatori, una fase di stan- 
ca. Vi sarebbe nei consumato- 
ri una minore propensione a 
‘spendere, che non è stata 
ancora quantificata, ma viene 
avvertita dagli esperti ancora 
a livello di sensazione. 

Le difficoltà del portamone- 
te sono sen’altro una plausibi- 
“le motivazione di questo feno- 
meno, che va comunque letto 
anche alla luce di una cre- 
scente diversificazione nei 
consumi, secondo la quale il 
cittadino medio spende sem- 
pre meno per il cibo e di più 
per l'abbigliamento o altre of- 
ferte. Anche nel campo degli 
stessi consumi alimentari si 
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assiste a una modificazione 
negli orientamenti d’acqui- 
sto: per cui è accertato che 
negli ultimi tempi si è. avuta 
‘una contrazione nelle compe- 
re della carne a vantaggio di 
altre categorie di prodotti, in 
linea con certe tendenze die- 
tetiche. Meno bistecche e più 
formaggi, ad esempio. 

‘A fronte di questa domanda 
fiacca, c'è una situazione 
favorevole peri commercianti 
sul fronte dei prezzi, dato che 
la minore richiesta e il calo 
stesso del dollaro, in una ten- 
denza generale al conteni- 
mento dell’inflazione; evitano 
il verificarsi di tensioni sui 
costi dei prodotti, quali nor- 
malmente si avevano in occa: 
sione delle grandi festività 
annuali. Più facile, quindi, 
alle grandi catene di distribu- 
zione, praticare prezzi al ri- 
basso; con l'intenzione di cat- 
turare clientela e di movimen- 
tare gli acquisti. 

Le Cooperative operaie di 
Trieste, ad esempio, che rap- 
presentano la più grande 
catena di vendita. a libero ser- 
vizio (self-service) della regio- 
ne; stanno facendo di più. Non 
solo hanno iniziato già dal 17 
marzo.la loro promozione pa- 
«squale (che durerà fino a que- 
to sabato), ma hanno esteso 


nai propri punti vendita anche 


la campagna nazionale coope- 
rativa. Quella campagna na- 
zionale che, dietro l’immagine 
pubblicitaria di Peter Falk, 
l'amato tenente Colombo te- 
levisivo, ha incentrato gli 
«spot» sul rapporto fiduciario 
fra consumatore e azienda di- 
stributrice: «Allora le Coop 
siamo noi, ecco perché la gen- 
te si fida». 

Il fatto di offerte dei prodot- 
ti più tipicamente pasquali, ci 
sono alcune osservazioni da 
fare. Sui dolci del momento, 
c’è da dire che le grandi mar- 
che praticano, sulle confezio- 
ni, prezzi imposti, rispetto ai 
quali già l'Unione consumato- 
ri ha tratto le sue conclusioni 
in termini di raffronti fra un 
anno e l’altro. Tuttavia le 
grandi catene collettive rie- 
scono ia spuntare, sull’acqui- 
sto di grandi partite, listini 
più favorevoli..e: riescono a 
mettere in vendita questi ge- 
neri a prezzi inferiori a quelli 
stampigliati. È 

Una parola anche per gli 
agnelli pasquali, che a Trieste 
sono quasi tutti di provenien- 
za dai Paesi dell’Est europeo, 
Jugoslavia in particolare. 
Quelli «nostrani» (sardi o la- 
ziali) hanno prezzi di partenza 
più elevati, ma soprattutto 
sul loro costo finirebbe con 
l’incidere troppo la voce «tra- 
sporto». 


Baldovino Ulcigrai 


può approfittare 


IL PICCOLO SPESA - consumi - ALIMENTAZIONE. 


L'INDICE DELLA SPESA IN BASE ALLE NUOVE RILEVAZIONI ISTAT 


Nel mese di febbraio, l’indi- 
ce relativo alla «spesa per 
l'alimentazione nelle famiglie 
di impiegati e operai» a Trie- 
ste è aumentato, rispetto al 
mese precedente, dello 0,8 per 
cento. E’ una percentuale sol- 
tanto apparentemente mode- 
sta. E di proposito si è detto | 
«apparentemente modesta», . 
perche su base annua corti- 
‘sponde, in effetti, ad un au- | 
mento del 9,6 per cento; vale a 
dire, superiore al tasso d’in- 
flazione. 

In termini monetari, tale 
aumento rappresenta un 
maggior onere complessivo, 
per la popolazione del Friuli- 
Venezia Giulia, di circa 1 mi- 
liardo 684 milioni dì lire al 
mese; vale a dire, di oltre 202 
miliardi di lire all’anno. Ba- 
stano queste cifre per far com- 
prendere chiaramente la ne- 
cessità che, nell'effettuare i 
propri acquisti, il consumato- | 
re-tenga d'occhio qualsiasi — 
anche apparentemente mode- 
sto. rincaro.-dei prezzi;; €, 
prima ancora; le talvolta rile- 
vanti e solitamente ingiustifi- 
cate differenze di prezzo, ri- 
scontrabili per uno stesso 
prodotto ed a parità di valore 
nutritivo e di qualità, fra un 
negozio e un altro. 

Prima dî proseguire în que- 
sta analisi, è inoltre opportu- 
no precisare che il confronto 


In febbraio l'inflazione attestata su una proiezion 


Caffè e vino guidano i rincari 


e annua del 9,6 per cento di aumento 
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‘con il mese di febbraio:dello 
scorso anno non è attualmen- 
te possibile, in quanto, con 
l’inizio di questo anno, l'Istat 
ha modificato — analogamen- 
te a quanto aveva più volte 
fatto in passato — la base di 
riferimento: mentre sino al di- 
cembre 1985 gli ‘indici aveva- 
no per base l’anno 1980=100, 
dal gennaio ’86 la nuova base 


SPERIMENTATO A TRIESTE IL PRATICO IMPIEGO DEL CODICE A BARRE 


Il conto con il computer 


La spesa con, îl computer: 
fino a ieri uno scenario del 


futuro, oggi una realtà. Tanto 


concreta che la sì può speri- 
mentare anche a Trieste. Da 
circa un mese, înfatti, uno dei 
più grossi supermercati citta- 
dini, primo nel Friuli-Venezia 
Giulia, ha aperto le porte alle 
nuove tecnologie. 

Apparentemente non è 
cambiato nulla. Dietro ai 
quindici registratori dì cassa 
continuano a lavorare le soli- 
te, veloci signorine. Battono î 
tasti, scandiscono. con. voce 
ferma il conto, ‘consegnano 
‘nelle mani del cliente lo scon- 
trino fiscale. ; 

Ed ecco.la prima sorpresa, 
per il consumatore. Invece di 
un lungo ‘elenco di“cîfre, il 
foglietto specifica voce per vo- 
cetutto ciò che sì è acquistato 
con il suo prezzo. Nessun fre- 
netico. conteggio quindi per 
verificare se il numero di pro- 
dotti corrisponde alla cifra 
pagata. Tutto è già chiaro, 
nero su bianco. 

Il merito va a due computer 
collegati alle casse che hanno 
automatizzato. praticamente 
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tutte le operazioti finora svol- 
te dal personale. Chi sta alla 
cassa non deve più cercare il 
prezzo sul prodotto, registrar- 
lo e passare poi al pezzo suc- 
cessivo. E’ sufficiente far sci- 
volare gli articoli uno per uno 
sopra un. ripiano sistemato 
accanto alla cassa, dove è 


inserito un «lettore» ottico. 

E? questa, tecnicamente, 
l'innovazione più importante. 
Il'«lettore», infatti, è in grado. 
di registrare da solo il codice. 
abarre (quegli strani segmen- 
ti neri stampati su tutte le 
scatole) e di trasmetterlo di- 
rettamente alla cassa. 

Ovviamente l’introduzione 
delle nuove tecnologie ha por- 
tato numerosi vantaggi nel- 
l'organizzazione del lavoro. 
Innanzitutto ad un aumento 
della produttività. Con il nuo- 
vo sistema! il: 70*per cento 
vdella merce'è ‘già codificato»: 
Si è p 'osì eimimdre #l 
lavoro di etichettatura dei 
prezzi che, fatto manualmen- 
te, comportava una notevole 
perdita di tempo. La memoria 
del computer permette poi dî 
verificare «a tavolino» quanti 
‘sono stati i prodotti venduti e 
di confrontarne il numero con 
le ‘scorte rimaste în magoaz- 
zino. 

Accanto a questa raziona- 
lizzazione si è dovuto però 
mettere in conto lo scompiglio 
che l’informatica ha creato 
nella tradizionale metodolo- | 


gia dellavoro. Il personale ha 
dovuto adattarsia un sistema 
nuovo. e anche se ha accolto 
bene l’innovazione si è scon- 
trato: con. alcune difficoltà. 
Come: quella di non poter più 
chiedere al vicino dì cassa il 
prezzo! di un prodotto con il 
codice sbagliato ma dî dover- 
sî alzare e andarlo a control- 
lare di persona allo scaffale. 
C'è infine îl punto di vista 
del cliente. Il nuovo codice a 
barre rispetto al prezzo sul- 
l’articolo rappresenta anche 
‘ per.lui un piccolo problema. 


maggior parte dei consuma 
tori, in particolare quelli an- 
ziani, ha l'abitudine di.con- 
trollare e ricontrollareil prez- 
‘zo complessivo della spesa 
man mano che passando con 
il carrello prende î generi. 
Ora il prezzo del prodotto è 
specificato soltanto sullo scaf 
fale dove è riposto, e È conteg- 
gi dell'ultima ora sono impos- 
sibili. A compensare il disagio 
c'è però lo scontrino finale 
che permette al cliente un 
controllo più rigoroso. 
Marina Nemeth 
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è leostituita. dall’anno 
1985=100: 

Contemporaneamente, s0- 
no state apportate alcune va- 
riazioni, sia al sistema di pon- 
derazione dei dati, sia alla 
composizione del «paniere» 
dei generi rilevati, per ade- 
guarlo ai mutamenti interve- 
nuti, in questi ultimi anni, nei 
consumi alimentari delle fa- 
miglie. 

Fatta questa premessa, dia- 
mo un’occhiata alla tabella 
riprodotta, elaborata sulla 
base dei dati raccoltì dall’Uf- 
ficio statistica del Comune di 
Trieste. 

I prodotti che nel periodo 
ottobre '85-febbraio ’86 hanno 
mediamente subîto ì maggiori 
rincarì sono stati rispettiva- 
mente il caffè tostato (il cuì 
prezzo medio è, nel giro di 
quattro :mesì, rincarato del 
15,1 per cento), il vino comune 
da pasto (aumentato dell’11,3 
per cento) .ed il salame, tipo 
ungherese, il cui prezzo medio 
è salito da 18.633 a 19.800 lire 
il chilogrammo, con un rinca- 
ro del 6,3 per cento. Tale rin- 
caro si è verificato, per gran 
parte, nel mese di febbraio, 
nel corso del quale il prezzo 
medio di questa varietà dî 
salame è aumentato del 4,3 
per cento. 

Vengono,iquindi, il formag- 
gio» latteria: (rincarato, nel 
quadrimestre in esame, del 
3,0. per cento), il tonno sott’o- 
lio in scatola.(2,5 per cento in 
più), la mortadella. (2,4 per 
cento) e la pasta (2,3 per 
cento). ì 

Passando a: considerare î 
generi alimentari che occupa- 
no i posti în fondo alla gra- 
duatoria, si constata che în 
questo quadrimestre i prezzi 
di ben nove prodotti — vale a 
dire, del 33,3 per cento, cioè di 
un terzo, deì generi conside- 
rati — sono rimasti, nella me- 
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dia, stazionari o sono. dimi- 
nuiti. Si tratta precisamente 
di cinque prodotti (pane, lat- 
te, uova, margarina e formag- 
gio parmigiano) î cui prezzi 
medi non hanno subito alcun 
rincaro; e di quattro generi 
(olio extravergine di oliva, 
burro, fagioli e polpa di carne 
suina), i prezzi dei quali sono 
— in varie misure — diminuiti. 
In questa elencazione e nel- è 
l’unita tabella îl lettore atten- 
to noterà l’assenza — per la 
prima volta — dei dati relativi 
all'andamento del prezzo del- 
l’olio di arachide. Sì tratta dî 


un'assenza dovuta esclusiva- 
mente a motivi d'origine tec- 
nico e precisamente al fatto 
che, per disposizione dell’I- 
stat, con il mese di gennaio dî 
quest'anno l’olio di arachide è 
stato sostituito — nella rileva- 
zione effettuata dagli uffici dî 
statistica — con l’olio di gira- 
sole e con quello di mais; î cui 
prezzi verranno inclusi nella 
tabella, non appena sarà 
disponibile una serie cronolo- 
gica di dati sufficiente ad as- 
sicurare un confronto nel 
tempo. 
Gi. Pall. 


GUIDA AL RISPARMIO 
(FEBBRAIO 1986) 


Aumento o dimin. 
Prezzo nell'ultimo quadrim. 
(GENERI medio |(rispetto a ottobre '85) 
pa) Lire |percentuale] 
Caffè tostato (miscela) 15.285. | +2.011|-+15,1 
Vino comune, da pasto 1.938 | + 136| +11,3 
Salame, tipo ungherese 19.800. | +1.167| + 6,3 
Formaggio latteria 10.808 | + 316) + 3,0 
Tonno sott'olio, in scatola 14,726 | + 363] + 25 
Mortadella, | qualità 9.725 | + 225| + 24 
Pasta alimentare, in pacchi 1.662 |+ 38| + 239 
Formaggio stracchino 8.658 | + 175| + 2.1 
Piselli in scatola 2.319 |+ 42) + 18 
Carne di bue, Il taglio, macinata 8:360 | + 127/ + 1,5 
Prosciutto crudo 28,500 | + 250| +.0,9 
Riso fino, in pacchi 2.153 |+. 16| +07 
Garne di bue, |. taglio, senz'osso 12.163. .|.+._73| +.0.6 
Pollo spennato ù 4735/|+ 26| +06 
Prosciutto cotto 13.167 | +. 84| + 0,6 
Filetto 19.798 |+ 107j + 0,5 
Carne di vitello, | taglio senz'osso 18.408 | + 63) + 0,3 
Zucchero semolato 1.284 | + i| +00 
Pane, con farina 00 2.500 "= = 
Margarina 4917 i — 
Latte di mucca, pastorizzato 1.000. = = 
Uova fresche di gallina 214 To "e 
Formaggio parmigiano 22.342 “= = 
Olio extravergine di oliva 5.708 | —— 25 0.4 
Burro di centrifuga, | qualità 8.085 |-  57| 0.7 
Fagioli secchi, comuni 3.327 |- 70) 2.1 
Carne suina, polpa 10.020 | — 4001 — 3,8 


Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste - Elaborazione a 


cura di Giovanni Palladini. 
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«da 109 anni al servizio 
dei buongustai triestini 


anche nel tuo rione 
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la trovi da: i 
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un prodotto che 
vale nel tempo ... 


le porcellane (È. 


è una proposta 


d’investimento, 


esclusivamente da 


IL PICCOLO SPESA 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 26 marzo 1986 


La parola all'esperto 


La «pinza» ieri e oggi 


Le donne erano tutte là in cucina a rimenar farina e a «remenar» la gente 


Era compito del fornaio spalmare il dolce con le uova e fare i tre tagli: 
A nessuno venivano allora in mente il colesterolo, l'obesità, 


Ricordo un bellissimo arti- 
colo scritto da Giovanni An. 
saldo e pubblicato nel nume- 
ro di Pasqua del giornale «Il 
Lavoro» di Genova il 26 aprile 
1930 e riproposto poi dal 
«Borghese» di Longanesi nel- 
l’aprile del 1957. E lo ricordo 
perché, ora che siamo a 
Pasqua, m’è venuta voglia di 
parlare della «pinza» e vorrei 
poterlo fare con la stessa ar- 
guzia, la stessa umanità, la 
stessa competenza con.le qua- 
li quel grande giornalista vol- 
le, in quell’articolo, descrivere 
quelle che, secondo lui, erano 
le ventiquattro bellezze della 
torta. pasqualina. Non che 
questa specialità tipicamente 
genovese abbia nulla a che 
fare con la nostra «pinza», al 
di là del fatto di essere ambe- 
due specialità del giorno di 
Pasqua: ma, di certo, moltre 
delle bellezze descritte da An- 
saldo, in modo accorato, per 
la sua torta pasqualina po- 
trebbero essere assegnate 
tranquillamente alla nostra 
«pinza», a quella, voglio dire, 
che usava farsi nelle nostre 
case molti anni fa e che vive 
oggi nel nostro ricordo quasi 
più come fatto di costume che 
come dolce tradizionale che, 
del resto, ancora sì trova dal 
fornaio o dal pasticciere. 

Solo pochi giorni fa, rinno- 
vando il ricordo di quei tempi, 
ne ho parlato con una vecchia 
e saggia cuoca, lucida e preci- 
sissima nei riferimenti che, 
pari pari, si rifanno con picco- 
le varianti alla ricetta riporta- 
ta sul manuale di Caterina 
Prato. «Si prende 1 chilo- 
grammo di fior di farina, 20 
tuorli, 28 deca di burro cotto, 
28 deca di zucchero, 8 deca di 
anice, 1 decilitro di cipro o di 
picolit, 4 deca di lievito di 
birra e 2 decilitri di latte». 

E si cominciava la sera del 
giovedì santo col mettere 
l’anice nel vino per estrarne 
l'aroma, il venerdì mattina si 
metteva ammollo il lievito nel 
latte, e poi cominciava il lavo- 
To vero e proprio di impasto, 
di lievitazione prolungata, di 
commistione attenta e misu- 
rata dei vari ingredienti, qua- 
si un rito, che finiva a pome- 
riggio avanzato quando le fo- 
cacce, poste a riposare su una 
spianatoia di legno in una 
stanza calda, erano cresciute 
‘ben bene di volume, pronte 
per essere portate dal fornaio 
il quale, il giorno dopo, prov- 
vedeva a cuocerle a forno 
temperato. 

Al fornaio era lasciata an- 
che l’incombenza, prima di 
metterle in forno, di spalmare 
le pinze con l'uovo e di fare 3 


leggere incisioni sulla loro fac- 


cia superiore. 

La prima bellezza, manife- 
sta e potente della torta, dice 
l’Ansaldo, «è il monte di fior 
di farina, che la mattina del 
sabato santo, quando ancor 
Cristo non è risorto, aspetta 
sulla madia le mani sapienti 
delle donne di casa» e, la se- 
conda, «è la pasta morbida, 
lucente e oleata e rimenata 
con lungo sforzo di braccia 
femminili nude fino al go- 
mito». 

E come si fa, allora, a non 
rivedere la cucina della tua 
casa là, in quel rione di Panza- 
no, splendido nella sua incor- 
rotta povertà, e tua madre o 
la zia o la siora Pina, ma 
anche tutte le altre case e 
tutte le altre donne della con- 
trada a rimenar farina ma an- 
che a «remenar la gente» 0 a 
«remenarsene in alegria»? 

E dice ancora che «la dicias- 
‘settesima bellezza è l'estrema 
unione della torta ormai per- 
fetta»; la diciottesima «la par- 
tenza gloriosa e trionfante 
della torta per il forno» e la 


diciannovesima «il viaggio 
della torta; sia che inceda da 
casa al forno nella teglia lu- 
cente, tutta avvolta in bian- 
chi lini; sia che receda, dal 
forno a casa, lasciando dietro 
a sé una scia sottile e profu- 
mata». 

Benedetto d'un giornalista, 
ma non potevo dirle io queste 
cose per la nostra «pinza». 
anche se non è la torta 
pasqualina, che è roba da 
genovesi e non da bisiachi o 


.da triestini o goriziani? 


E non potevo dire anch'io 
che la ventesima bellezza è 
«l'ansia, con cui la massaia, 
appena giunta a casa, la sco- 
pre, e la gioia con cui la saluta 
quando è tutta dorata e per- 
fettamente cotta»?; la ventu- 
nesima. «la. comparsa della 
torta in tavola, e il primo 
taglio che si fa col coltello» e 
la ventiduesima «il gran di- 
vertimento, consentito per in- 
dulgenza ai più ghiottoni, di 
tastare la torta col coltello e 
tagliare proprio la dove le 
uova paiono splendenti, col 
loro rosso fiammante e dora- 
to, così come il giorno di 
Resurrezione, nelle chiese, 
sparisce dai palii disadorni lo 
squallore del viola e torna 
sugli altari l'usato splendore 
dell’orò»?.\., at 

Certo, l’avrei. potuto dire 
anch'io se non fosse stato già 


detto. anche perché i ricordi 
sono gli stessi e la mia amica 
cuoca, la signora Corinna, che 
sta ancora lì, in cucina, a 
seguire l’opera degli altri per- 
ché, anche se lei non lavora 
più, devono continuare a far 
le cose come si deve, me li ha 
rinverditi: non so se erano 
proprio ventiquattro i proble- 
mi per ottenere una buona 


«Noì metevimo anche un 
bianco ogni dieci rossi (d’uo- 
vo) e usavimo el malvasia dol- 
ce». E poi giù a lamentarsi 
«che no xe più quele farine e 
inveze che el buro i dopera 
margarina» e che «nessuna 
dona ormai ga voia de perder 
tanto tempo». 

Cara la mia signora Corin- 
na, non è solo per questo che 
le «pinze» oggi, come tante 
altre cose, non sono più come 
quelle di una volta. Anche la 
Quaresima era per la maggior 
parte di noi una vera Quaresi- 
ma e la Pasqua era una vera 
Pasqua, per cui ci spettava di 
diritto vestirci «di nuovo», 
mangiare cose buone e so- 
stanziose, riconquistare il sor- 
riso come la Primavera e la 
gioia di vivere. 

E poi, il colesterolo. l’obesi- 


tà e «le.coronarie* erano lon-: 


tane come la luna, anzi, non 
c'erano proprio e a nessuno 


le calorie 


veniva.in mente che una «pin- 
za», come quella descritta più 
sopra, assommava oltre 8000 
calorie, che significa per ogni 
fetta da 100 grammi più di 400 
calorie, delle quali oltre il 40% 
erano date dai grassi, e per di 
più quasi esclusivamente di 
origine animale! Roba, evi- 
dentemente, d'altri tempi, per 
una umanità del tutto diver- 
sa, adatta ad ambienti, ad 
abitudini di vita e a culture 
diversi. 

Ma la mia amica Corinna 
dice che, piuttosto di mangia- 
re la roba che si trova in giro e 
che ti vendono «in scatoloni e 
in carta lustra», è ancora mol. 
to meglio farsi in casa o richie- 
dere ad un buon fornaio un 
dolce come quello, magari ri- 
vedendo un po’ la percentuale 
di ingredienti. 

L'importante è che gli 
ingredienti siano genuini e la 
fattura sia corretta: la dose da 
‘mangiare, poi, va commisura- 
ta alle esigenze o ai problemi 
di ciascuno di noi, ma «se 
podaria magnarlo ogni gior- 
no, specie i fioi, la matina, col 
cafelatte». Edio, che l’ascolto, 
penso proprio che sia così e 
che non sia la nostalgia di 
quel mio tempo antico a farmi 
velo. 
PETE - 


‘Vittorio: Fasola 
specialista ‘în 
scienza dell’alimentazione 


L’IGIENE E GLI ALIMENTI ] 


Tempo di uova: 
saranno fresche? 


Ecco alcuni utili consigli per le massaie: 


Se si dovesse rappresentare il presente periodo dell’anno‘ 
con un alimento, sicuramente molti penserebbero all'uovo, per 
il fatto anche che'tale prodotto riempie con prezzi non proprio, 
contenuti od indicanti un «raffreddamento inflazionistico» le 
vetrine di bar, alimentari, supermercati. a) 

Tuttavia quello di cui vorrei parlarvi questa volta non è ib 
consumistico uovo di cioccolato lipoproteico:dal valore biologi? 
co eccezionalmente elevato che viene prodotto da animali 
ovipari entro una custodia di protezione formata dal guscio” 
che, per quanto fragile, riesce tuttavia a resistere ad un cauto! 
trasporto e costituisce per il contenuto una buona protezione” 


dall'ambiente esterno. 


Questo contenuto è distinto in due parti: il bianco d'uovo 0 
albume ed il rosso d’uovo o tuorlo, cui la tradizione popolare; 
attribuisce, giustamente, elevate proprietà nutritive giustifica: 
te dalla quantità e natura delle proteine, ricche di aminoacidi! 
essenziali, dall’abbondanza di grassi, dall’elevato contenuto di 

> 


fosforo, ferro e calcio. 


Nella normale alimentazione umana l'uovo trova un’ampia* 
gamma di impieghi: viene consumato crudo, fritto, sodo, trova. 
ancora moltissime applicazioni nella pratica culinaria per certe, 
particolari proprietà quali il rassodamento o la coesione con 
altri alimenti (creme, croquettes, suppli); inoltre quando il 
bianco o il totale è sottoposto a sbattimento, si formano! 
attorno alle piccole bolle d’aria incorporate durante l’operazio- 
ne meccanica, delle sottili pellicole elastiche che trattengono, 
l’aria stessa permettendo in tal modo, mediante la formazione, 
di schiuma (che con termine locale è chiamata neve) .il: 
rigonfiamento degli alimenti cui viene aggiunta. 


(7) 

Da unpunto di vista più strettamente igienico l'uovo, come» 
d'altra parte gli alimenti nella quasi totalità, presenta diversi 
problemi, anche se questo prodotto contiene nel bianco vark 
composti di natura:proteica (ovomucina ed euglobulina) che! 


ostacolano le‘attività enzimatiche e batteriche responsabili df 
un rapido deterioramento idel prodotto. 


Al momento della deposizione le uova sono praticamente” 
prive di germi, per la protezione Vfferta dal guscio contro gli; 


inquinamenti: tuttavia con l'inveg@hiamient 
attività antimicrobiche dell’albume.6;pex3p0; 
del guscio, spesso inosservate, si ha la possibi] 


, per le ridotte, 
bilisfessurazioni: 
ita di gassaggio; 


di germi dall'esterno, fenomeno questo fatitibate/a@a somdizionir 


ambientali caldo-umide. 


Fqunon 199 ris URE 


Si può ritenere tuttavia, secondo dati biblioBsafieiraggiora 


‘ nati, che questo passaggio inizi non prima di 4-5 giortath estaté 
e di 10-12 giorni in inverno. Da questo momento. pit? 8 


meno, 


rapidamente, a seconda delle condizioni di conservazione, sì ha. 
lo sviluppo di germi con alterazioni del gusto e della consisten-, 
za che portano come prodotto finale alla putrefazione edi 
all'ammuffimento, fenomeni questi caratterizzati dallo svilup: 
po di idrogeno solforato (odore di uova marce) e formazione db 
colorazione nerastra o verdastra. u 

Due consigli utili per le massaie: tutte le uova presentano! 
all'apice una camera d’aria che con l'invecchiamento del 
prodotto aumenta man mano, con la conseguenza che un uovo! 
più è vecchio più tenderà a galleggiare se messo in un 


contenitore riempito d’acqua. 


: Se non vogliamo bagnarci le mani si ricordi che nelle uova! 
fresche il tuorlo è ben compatto e globoso, circondato da uno, 
strato denso di albume: alla rottura pertanto un tuorlo turgido 
sarà sicuramente indice di uovo freschissimo mentre l’uovo in 
fase di invecchiamento presenterà un rosso sempre più appiat: 


tito e con i bordi non delimitati in maniera precisa, 


Specialista in igiene e medicina preventivo 
Istituto d'igiene dell'università di Trieste! 


ì 
Fulvio Dariso 
d 


SONO CARNI ALTERNATIVE I CUI CONSUMI SONO TUTTI CONCENTRATI IN QUESTO PERIODO 


Abbuffata di agnelli e di capretti 


Gli allevamenti nazionali e la nutrita concorrenza nei prezzi degli animali di importazione 


è 


chenbach 


ROMA — Da qualche gior- 
no, în vista della Pasqua, neî 
negorì e nei supermercati si 
sta iniziando la corsa per ac- 
quistare il classico agnello 0 
abbacchio, come dir si voglia. 
Come giustamente è stato fat- 
to osservare dai responsabili 
della nostra zootecnia, della 
pastorizia in Italia sì parla 
solo a cicli stagionali, in no- 
vembre, dicembre e con la 
vicinanza della Pasqua. 

Ogni anno ci si lamentache, 
nel corso di una sola settima- 
na, i prezzi dei capretti e del- 
l’abbacchio, quel delicato 
agnello di trenta giorni, ali- 
mentato solo con il latte ma- 
terno, arrivano alle stelle. Per 
un capretto, pensate, sì posso- 
no pagare fino a 25.000 lire al 
chilo. 

Certo il settore, si afferma 
da più parti,sta attraversan- 
.do un periodo di assestamen- 
to,ma le novità non mancano. 
La crisi del latte ha provocato 


una certa espansione degli 
allevamenti ovini, sia nell’Ita- 
lia settentrionale, sia în quel- 
la centrale. In Sardegna, poi, 
sta prendendo quota una cer- 
ta ristrutturazione della pa- 
storizia che sfocia anche ver- 
so la produzione dei formaggi 
di pecora. 

Ora, nel periodo pasquale, 
le importazioni sono massicce 
e giungono dalla Nuova -Ze- 
landa, dalla Jugoslavia, dal- 
l'Ungheria, dalla Francia e 
dalla Gran Bretagna. I capi 
sono venduti a prezzo «politi 
co», circa 2.000 lire in meno al 
chilo degli ovini italiani. 

L'Associazione ‘nazionale 
della pastorizia fa notare che 
rimane sempre aperta la que- 
stione delle differenze di prez- 
zo trala produzione e il detta- 
glio. «Il mercato italiano — si 
afferma — è formato per il 
sessanta per cento di agnelli, 
per il trenta per cento, circa, 
di pecore e maschi, fatti in- 


vecchiare per dare il latte d 
per la riproduzione. Soloil 
dieci per cento è formato da 
capretti». im î 
Il prezzo al'alievamento 
degli agnelli }jwi, il cui peso si 
aggira fini èrdieci e i dodici 
chilogrammi, è intorno alle 
6500 lire, ma scende per l'i 
fmnello pesante, quello che 
raggiunge i 35-40 chili, che.il 
consumatore, però, non inten 
de quasi mai portarselo=in 
tavola. DE 

Da tempo l’Associazioni 
nazionale della pastorizia, 
‘preoccupata per le sostenute) 
importazioni di agnelli, ha ot-| 
tenuto dal ministero della sa-| 
nità un provvedimento per uni 
controllo veterinario più) 
severo. alle frontiere. È 
In campo internazionale sil 
è chiesto, poi, alla Cee unai 
diversa ‘norma. per regolare! 
meglio i contingenti che ven- 
gono importati: ì | 
Piero Longardi | 
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IL PICCOLO SPESA 


IL PICCOLO 


PINZE, PUTIZZE, PRESNIZ: ORIGINI, RICETTE, ANEDDOTI DELLA CUCINA TRIESTINA 


Pinze, putizze, presniz: i tradi- 
zionali dolci pasquali di Trieste, 
a casa, non si fanno più. Presen- 
ti quasi tutto l'anno in panifici e 
pasticcerie, per averli in tavola a 
Pasqua, è sufficiente una scap- 
pata nel negozio di fiducia e si 
acquistano pronti, incartati nel 
cellophane. Ma il profumo è 
ancora lo stesso? 

Sono passati i tempi in cui si 
Vedevano, sabato santo, proces- 
sioni mattutine di donne che 
‘andavano dal «peck» (fornaio in 
dialetto), per l’ultima cottura 
della pinza, impossibile a roso- 
larsi nei forni casalinghi. E la 
strada, via Giulia in particolare, 
profumava di buono, lo smog 
allora non c'era. 

Le stesse donne tenevano 
molto ai loro prodotti, le più 
diffidenti mettevano bigliettini o 
facevano qualche segno partico- 
lare, perché: era. intollerabile 
l'idea che le pinze venissero 
Sostituite o impastate tuîite as- 
sieme. Nonostante questo, se la 
pinza veniva male c'era chi ri- 
mediava all'orgoglio di cuoca 
ferita dicendo: «I me la ga scam- 
biada!». 

Racconta Mady Fast, autrice 
del libro «Trieste a tavola», che 
le ricette tramandate sino ad 
oggi variano da famiglia a fami- 
glia. In linea di massima, gli 
ingredienti sono questi: farina, 
lievito di burro, tuorli d'uovo, 
alcuni bianchi a neve e vino di 
cipro profumato d'anice. Ma le 
dosi e le proporzioni cambiano 
sensibilmente di casa in casa. 
Poi c'è chi usa altri liquori per 
profumare: marsala, rhum o 
grappa. Segreti di cucina gelo- 
samente custoditi. 

Il «presniz» viene spess. 


na al cento per cento. Î 
renza sta nella'pasta/ Sfogli®per 
il «presmizi PugUbfeCalta pinza, 
ma tiiata-saWile! sottile, per la 
gubana. Per non parlare del ri- 
pieno ;chernella pietanza gori- 
ziana è molto più ricco. 

A proposito di ripieno il «pre- 
sniz» ha molte versioni. Quella 
più accreditata come triestina «è 
questa: mezzo chilogrammo di 
biscotti grattugiati, noci macina- 
te e zucchero, più duecento 
grammi di miele, pinoli, cedrini, 
Uva passa messa a bagno in 
liquore d'arancia o rhum diluito 
in acqua zuccherata, cioccolato 
grattugiato, buccia di limone e 
d'arancio e un uovo. Il compo- 
sto ottenuto viene avvolto nella 
pasta sfoglia sempre molto sot- 
tile e cotto in un forno molto 
caldo per venti minuti. 


| Avvertenza importante, spen- 
nellare prima con l'uovo, per 
ottenere il colore bruno dorato a 
fine cottura. Ultima notizia da 
dare:sul.«presniz» è che potreb- 
be provenire anche dalla Slesia: 
în vecchi ricettari appare come 
dolce di Castagnevizza. 

La «putizza» è invece definita 
da Zandonai, speziale e poeta di 
Aquileia «dolce tradizionale friu- 
lano»; ma sembra che di friula- 
no ci sia stata soltanto una me- 
diazione per diffondere la pie- 
tanza, già in uso nel contado 
sloveno di Gorizia. Il suo ripieno 
è fatto con noci, miele, arancini 
e rhum, a piacere aggiunte. di 
papavero, più mandorle, zibibbo 
e;cedro. 


Tipicamente triestino è il com- 
posto di cioccolata, noci maci- 
nate, pangrattato e burro. Con- 
fezionata con l'impasto delle 
pinze, viene arrotolato e messo 
nello stampo. 

A completare il panorama dei 
dolci di Pasqua:ecco alcuni si- 
gnificati allegorici, attribuiti dal 
popolo, ricordati da ISvio Grassi, 
cultore del folclore triesting; «La 
pinza rappresenta la spugna 
usata per umettare le labbra a 
Cristo; il presniz è la corona di 
spine; le titole sono i chiodi 
della croce, e le uova rosse i 
sassi (ai piedi di Gesù, rossi 
perché bagnati dal suo sangue». 


cade: 


La disputa tra la qualita dei dolci fatti 
in casa e quella dei dolci acquistati torna 
puntualmente alla ribalta in occasione 
delle principali festivita, e quindi anche 
della Pasqua. Diciamo subito che dei 
quattro dolci pasquali tipici della tradi- 
zione triestina — «pinza«, «titola, «pu 
tizza» e «presniz» — l'ultimo è quello, più 
adatto ad essere preparato in casa. Gli 
altri, per ragioni che vedremo. riescono 
meno bene in casa rispetto a quelli pre- 
parati dal fornaio. E cio non perche le 
massaie siano meno capaci, ma perche le 
cucine moderne non possiedono le carat- 
teristiche necessarie ad una buona riu- 
scita di questi dolci. 

Quando parliamo di dolci acquistati 
ci riferiamo unicamente a quelli prepara- 
ti dai fornai, che sono noti come dolci 
artigianali; con | quali non hanno nulla a 
che fare certi dolci preparati industrial 
i cui ingredienti ci sono anche 
sostanze che hanno solo la funzione di 
prolungamé la conservabilità. 

«Pinza», «titola» e «putizza. sono tut- 
te a base di pasta lievitata. la cui riuscita 
dipende innanzitutto dagli in oredienti; il 
più importante dei quali è la farina. E qui 
sta la prima differenza tra i dolci casalin- 
ghi e quelli artigianali. Per disporre di 
una farina adatta ‘a lievitare, che man- 
tenga la lievitazione ve dia elasticità alla 
pasta, è necessariorusare una miscela di 
diverse:farihe ricche di glutine; miscela 
ben'diversa.-dalle farine confezionate (ge- 
neralmente.di un solo tipo) che: si trova- 
no‘in:commercio. Tanto è vero che una 
volta.inei giorni precedenti le festivita 
Spasquali;si andava (qualcuno lo fa anche 
so) in panetteria ad acquistare la 
«farina per pinze». 

Quanto alla lavorazione, fatta ecce- 
zione per l'impasto degli ingredienti ce 
guito a macchina), anche nella lavorazio- 


I dolci della tradizione di Pas 
AI fornaio riescono meglio che fatti in casa 


ne artigianale tutto il resto deve essere 
fatto a mano. Non esiste infatti nessuna 
macchina per lavorare la pasta dei dolci 
che abbiamo menzionato, i quali devono 
‘essere confezionati uno per uno. 

Uno. dei fattori, da cui dipende la 
qualità della pasta di «pinza» è anche la 
quantita;lavorandone, come fa il fornaio. 
una quantità maggiore, il risultato e 
superiore a quello ottenibile dalla lavora- 
zione di una piccola quantità come 
avviene in casa. Nella lavorazione della 
pasta conta inoltre l'esperienza di chi sa 
fare il pane. Per cui gli esperti consiglia- 
no, a chi voglia preparare la «pinza» in 
casa, di fare esperienza provando prima a 
fare il pane. 

C'è poi un discorso di tempi di lavora: 
zione. La pasta della «pinza» va lievitata 
diverse volte; e tra una lievitazione e 
l'altra va lavorata di nuovo. Una serie di 
operazioni che richiedono molto tempo 
(12-14 ore di fila) ela necessaria tempera- 
tura; due elementi di cui non sempre si 
dispone in casa. L'esperienza del fornaio 
interviene poi nel sentire quando la lievi- 
tazione è al punto giusto. per cui e 
necessaria una particolare sensibilita 
tattile che nessun'libro di cucina potra 
mai insegnare: 

Dicevamo che non esiste una macchi- 
na in grado di lavorare la pasta per dare 
alla «pinza» la forma necessaria: questa 
lavorazione manuale comprende un mo- 
mento molto delicato: il taglio sulla par- 
te superiore della pinza, che viene fatto 
con un particolare coltello. affilatissimo. 
usato solo per questa operazione. Se il 
taglio non è eseguito conla dovuta legge- 
rezza (ela pasta non è «giusta-) si rischia 
infatti che la «pinza», bella lievitata, si 
«sgonfi». Il taglio e la lavorazione della 
forma sono indispensabili perché, in fase 
di cottura, la pinza possa dilatarsi ed 


aprirsi a regola d’arte. 

Arriviamo così alla fase della cottura. 
Perché la «pinza» possa levarsì bene, la 
pasta eruda deve ricevere il calore per 
contatto diretto. dal basso verso l'alto: 
cosa perla quale è necessario disporre di 
forni in cui il pavimento sia più caldo 
dell’aria interna al forno stesso. Si com- 
prende che un tale tipo. divcottura è 
possibile solo nelle panetterie e non nelle 
cucine moderne di casa. Ciò perche, sé la 
pasta riceve il calore uniformemente. si 
forma una crosticina che impedisce alla 
pasta stessa di dilatarsi completamente 

Altro elemento importante è l'umidi- 
ta dell'ambiente in cui avviene la lavora- 
zione. Se esso è secco, come accade negli 
appartamenti a causa del riscaldamento, 
sulla superficie delle pinze si crea una 
pellicola che ostacola, anch'essa. la lievi- 
tazione. 

Abbiamo incentrato il discorso sulla 
pasta della pinza per la semplice ragione 
che, per ottenere una buona «putizza». è 
bene usare la stessa pasta per la pinz: 

Nel caso del «presniz» invece. come si 
diceva è più facile ottenere buoni risulta- 
ti facendolo in casa in quanto il ripieno 
va preparato a parte e poi avvolto nella 
pasta sfoglia, la quale non richiede lievi 
tazione. 

Con questo parallelo tra i dolci pa- 
squali fatti in casa e quelli preparati 
artigianalmente non abbiamo certo volu- 
to negare la bontà dell'opera delle mas- 
saié ma sottolineare che, nel caso dei 
dolci pasquali, certi elementi a dispoei- 
zione del panettiere — in primis il forno 
adatto — hanno un peso determinante 
sul risultato finale. E quindi la produzio- 
ne artigianale di questi dolci tipici è 
generalmente superiore a quella casalin- 
ga. 


Giuseppe Palladini 
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Chiesta 
una disciplina 
per i prodotti 
dietetici 


Il commercio di farmaci di- 
magranti è stato oggetto di 
una interrogazione scritta 
dell'on. Vera Squacialupi alla 
Commissione delle Comunità 
europee. L’interrogante fa 
presente — sì legge sull’Infor- 
matore alimentare — che nel- 
la Comunità europea sono-in 
commercio farmaci a base di 
anfetamine o altri componen- 
tiche vanno sotto la categoria 
degli psicofarmaci, che hanno 


MERLOT- TOCAI DOC 


come effetto il calo di peso 
mediante la riduzione del sen- LIQUORE \ t 4 8 9 (0) 
so di fame. Tutte queste so- ALL'UOVO er O0r en 
stanze danno assuefazione e 
altri effetti collaterali. | 
Venduti in Italia solo dietro S O GC K BRA 5 Sì 5 10) 


stretto controllo, questi pro- 
dotti vengono invece prescrit- 
ti e venduti con larghezza in 
altri Paesi membri ed impor- 
tati successivamente in Italia 
violando tra l’altro la legge 
(italiana) che vieta l’importa- 
zione di medicinali che non 
sono regolarmente registrati. 

Da un anno questa pratica 
si è talmente diffusa da passa 
re sotto il nome di «dieta — 0 
cura — di Marsiglia» dalnome 
di una delle città interessate. 


Grana padano 
rispettato 
e 
il programma 

Il Consorzio di tutela del 
formaggio grana padano ha 
reso noti i dati definitivi della 
produzione 1985 in rapporto 
alla programmazione. Dal pri- 
mo gennaio al 31 dicembre 
1985 sono state prodotte 


2.678.718 forme contro. le 
2.707.947 programmate. 
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VICINO ALLA CHIESA DI S. GIACOMO 


È DI 400 MILIARDI IL «GIRO» D'AFFARI DELLA VENDITA DELLE UOVA PASQUALI IN ITALIA 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 26 


Uova di cioccolato, colom- 
be, «pinze» e «putize». Siamo 
ormai a Pasqua e nessuno 
rinuncia a portarsia casa0 a 
fare omaggio alle persone ca- 
re ed agli amici dì uno di 
questi prodotti tipici delle fe- 
stività pasquali, sostenendo, 
non di rado, una spesa non 
indifferente. E — si chiede più 
d'uno — sino a che punto 
giustificata e corrispondente 
all'effettivo valore del prodot- 
to acquistato? 

Qualche dato, al riguardo, 
anche se insufficiente a trac- 
ciare un quadro esauriente 
della situazione, può fornire 
alcune utili indicazioni. 

Incominciamo dalle uova di 
cioccolato; la cui produzione 
sì aggira in Italia — secondo 
valutazioni attendibili — in- 
torno ai 65 mila quintali; dei 
quali, 50 mila quintali prodot- 
ti dalle grandì industrie dol- 
ciarie e 15 mila provenienti 
dai numerosi laboratori arti- 


Che sorpresa il prezzo della cioccolata! 


intorno alle 15 mila lire il | 
chilogrammo) del cioccolato 
nelle confezioni tradizionali. 

Anche pregzì delle colombe 
presentano rincari, rispetto 
alla Pasqua dello scorso an- 
no, intorno al 7-8 per cento. A 
seconda delle case produttri- 
ci, delle. differenti pezzature e 
composizioni, (normali, farci- 
te, al rhum, alla crema ecc), 
verranno vendute a prezzi 
che — in media — oscilleranno 
tra le 8 mila e le 15 mila lire al 
chilogrammo. Ma in qualche 
negozio, pasticceria e. panet- 
teria se ne potranno acquista- 
re anche a prezzì inferiori. 

Rispetto all'85, le case pro- 
duttrici ne hanno ritoccato î 
prezzi, in aumento, în misura 
variante dal 5 all’8 per cento; 
e tali ritocchi sono. normal 
mente ed in diversa misura 
rimbalzati suì prezzi di vendi- 
ta al dettaglio. 

Qualche commerciante, tut 
tavia, ha ritenuto opportuno 


I buoni formaggi da tavola 
I latticini freschi del Meridione d'Italia 
e in occasione delle feste pasquali 


| DELIZIOSI ROLLSCHINKEN cotti e crudi 


BUONA PASQUA 


nota, bastano queste poche 
‘cifre per confermare, ancora 
una volta, il fatto che — oltre 
ad essere, come în passato, la 
festa della Resurrezione del 
Cristo, cara aì sentimenti e 
sacra alla fede religiosa di 
tutti i credenti — la Pasqua è 
ormai diventata anche un 
grande «business», come di- 
cono glivamericani. 


Giovanni Palladini 
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VIA ROMA 15/B - TRIESTE - TEL. 040/61502 
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Augura Buona Pasqua 


gianali. 

Per quanto attiene alla pro- 
duzione industriale, va 0sser- 
vato che circa î due terzi delle 
uova pasquali prodotte indu- 
strialmente sono confezionati 
in «cellophane» o «in fazzolet- 
to» ed il loro prezzo sì aggira 
intorno alle 60 mila lire il 
chilogrammo; il 20 per cento 
viene presentato în confezioni 
di «lusso», per cui îl loro prez- 


zo (generalmente giustificato 


| soltanto.in parte dalle «sor- 


prese» în essi contenute) sale 
alle stelle, raggiungendo quo- 
te che oscillano, in un’ampia 
gamma di confezioni, fra le 80 
mila e le 200 mila lire il chilo- 
grammo. Infine, circa îl 10 per 
cento (che rappresenta la fa- 
scia più economica di questo 
prodotto) viene venduto «nu- 
do» od avvolto in semplice 
stagnola. 

Tutto ciò considerato, è 


interessante rilevare che în 
Italia, secondo una valutazio- 


ne dilarga massima, la vendi 
ta delle uova di cioccolato 
pasquali attiva, a livello della 
distribuzione al dettaglio, un 
volume d'affari che sì aggira 
intorno ai 400 miliardi di lire 
annui. 

Quest'anno, î prezzi al det- 
taglio risultano mediamente 
aumentati, rispetto alla Pa- 


squa ’85, del 7-10 per cento. 
Non pochi negozi e le locali 
Cooperative operaie, peral- 
tro, presentano «offerte spe- 
ciali» a prezzi scontati; prezzi 
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Questi sono dei servizi essi 


Aredanerto MEGZI NC 


Più che case 
vendiamo 
serviz 


Noi vendiamo case ma offriamo soprattutto servizi. l nostri clienti sono assistiti in tutte le fasi di 
compravendita: dalla corretta valutazione della casa, alle pratiche legali, al reperimento dei mutui. 
enziali che solo persone di grande esperienza possono assicurare. 


PER BAR E TRATTORIE 


Celle - armadi - banchi congelatori - 
vetrine - conservatori - gruppi e ac- 


cessori frigoriferi - scaffalature - affet- 
tatrici - bilance e registratori di cassa 


elettronici 


Agenzia Domus: Se volete assistenza completa. 
UNICA SEDE: TRIESTE - GALLERIA TERGESTEO- TEL. 69210-61763 


ASSISTENZA SPECIALIZZATA 
© 


STRADA PROV. FARNEI N. 46 
1 km dal Valico di Rabuiese (Muggia) 


Tel. (040) 231684 


che rapportati ai prezzi 
normali — offrono un’indub- 
bia convenienza. 

Unuovo da 220 grammi, per 
esempio, viene a costare 9.550 
lire; uno da 90 grammi, 3.650 
lire. Il che equivale ad un 
prezzo medio di circa 40-42 
‘mila lire il chilogrammo; vale 
a dire, discretamente conte- 
nuto, se paragonato alle cifre 
precedentemente esposte; ma 
sempre elevato, se confronta- 
to con il prezzo (che si aggira 


mantenere invariati ì prezzi 
sui livelli dell'85. «I prezzi del- 
le'colombe marcati” da alcu- 
ne’ delle maggiori case pro- 
duttrici sono stati aumentati 
di 500 lire — ha dichiarato, a 
questo riguardo, iîl titolare 
della maggiore catena di su- 
permercati cittadina — ma ta- 
le aumento è stato assorbito 
dall’azienda, che ha deciso dî 
mantenere i prezzi dello scor- 
so anno, praticando, sia per 
le colombe ‘normali’ sia per 
quelle ’’specialì’’, sconti, sui 
prezzi marcati, intorno al 19 
per cento». 


Infine, le «pinze», la tipica 
focaccia triestina: î loro prez- 
zi medi oscillano — per le 
pezzature sugli 800 grammi — 
fra le 4 mila e le 5 mila lire, 
con un aumento di circa il 6 
per cento rispetto allo scorso 
anno, per î prodotti industria- 
li; mentre salgono intorno al 
le 6 mila lire per quelle pro- 
dotte artigianalmente. 


Concludendo questa breve | 
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COLLI AFFUMICATI - LINGUE SALMISTRAT 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


Mercoledì, 26 marzo 1986 


APERTURA. UFFICIALE;.A- BUDAPEST DELLA SEDE DI RAPPRESENTANZA 


Il porto ha avviato l’offensiva 


alla «riconquista» dell'Ungheria 


BUDAPEST — Se l’Unghe- 
ria non ha porti, il porto di 
Trieste sbarca in Ungheria. 
All'apertura ufficiale della 
nuova sede di rappresentanza 
ieri a Budapest, c’era tutto lo 
stato maggiore del commer- 
cio estero magiaro. Un pieno- 
ne, quello ungherese; nono- 
stante l'annullamento della 
Visita ufficiale del ministro 
Andreotti per i fatti della Sir- 
te. Un’assenza importante, 
quella del ministro, cioè del- 
l’uomo chiave nei rapporti fra 
Italia e paesi danubiano- 
balcanici e soprattutto di un 
convinto sostenitore del ruolo 
che Trieste può svolgere in 
questo campo. Lo schiera- 
mento di vertici dei settori 
marittimi, industriali, delle 
spedizioni e dei trasporti, del- 
l'apparato bancario ‘e del 
commercio ha confermato da 
un lato l'interesse con cui da 
qui si guarda al Nord Adriati- 
co e dall’altro il buon lavoro 
promozionale svolto in questi 
mesi dall'Ente Porto. 

‘Al momento dell’imaugura- 
zione è venuto un importante 
annuncio da parte governati- 
va. Rispondendo a nome di 
Andreotti a un auspicio del 
presidente del porto, Michele 
Zanetti, l'ambasciatore d’Ita- 
lia a Budapest, Bassi (una 
conferma è venuta anche dal 
capo affari economici della 
Farnesina, Attolico), ha an- 
nunciato che il ministero de- 
gli esteri spingerà per replica- 
re con l'Ungheria un accordo 
simile a quello siglato con 
l’Austria per l’utilizzo del por- 
to di Trieste. 

L’interesse giuliano verso 


lUngheria era ‘testimoniato 
dalla. presenza ufficiale del 
sindaco e dell’assessore regio- 
nale ai trasporti, oltre che ov- 
viamente dei vertici del porto 
edi una ventina fra i maggiori 
operatori; portuali;.L'apertura 
della base triestina a Buda- 
pest (a dirigerla è stato chia- 
mato un notissimo operatore 
locale, Gabor Mezei) sana.un 
vuoto . strategico pericoloso. 
L’Ente Porto è infatti presen- 
te da tempo a Monaco e a 
Vienna, mancava il recupero 
del terzo polo del vecchio hin- 
terland. Budapest appunto, 
dove già da anni sono presen- 
ti i nostri concorrenti del Ma: 
te del Nord e soprattutto 
Vienna. E proprio la capitale 
austriaca, la concorrente più 
agguerrita di Trieste in que- 
sta ricerca di nuovi mercati 
sul Danubio. Vienna, infatti, 
ha banche aggressive, offre il 
cambio della valuta non.con- 
vertibile, e soprattutto rima. 
ne, nonostante gli’ anni,,,il 
punto di.riferimento degli.ex 
territori. dell'impero. 

Il porto di Trieste viceversa, 
non potendo offrire il cambio 
delle valute non convertibili, 
può farcela solo acquisendo, 
assieme agli operatori privati, 
una funzione di trading, cioè 
di commercializzazione del 
prodotto. L’Ungheria, come 
gli altri paesi del Comecon: 
‘non è in grado di pagare in 
valuta, per cui l’import- 
export funziona con il mecca- 
nismo del baratto. Ne deriva 
che la'possibilità italiana di 
importare all’Est è diretta- 
mente proporzionale a quella 
ungherese di esportare in Ita- 


Zanussi: possibilità 
di nuove assunzioni 


PORDENONE — Ieri sinda- 
cato e Zanussi si sono incon- 
trati a Porcia per verificare la 
possibilità di inserimento 
temporaneo di alcune decine 
di lavoratori nel processo pro- 
duttivo. Ciò per far fronte a 
commesse non previste per 
186 

Tutte e due le parti hanno 
confermato che questi inseri- 
menti a carattere temporaneo 
dovranno essere in ogni modo 
compatibili con la dichiara- 
zione dello stato di crisi dell’a- 
zienda e che comunque do- 
vranno avere carattere di 
temporaneità per non aggra- 
vare, nel procedere del piano 
di risanamento e di investi- 
mento, la situazione occupa- 
zionale così come è stata! defi- 
nita nel piano del 25 maggio 
scorso. 

Sindacato e azienda hanno 


quindi convenuto sulla neces- 
sità che la Zanussi presenti 
una richiesta formale ai com- 
petenti ministeri del lavoro e 
dell'industria per ottenere la 
conferma sulla possibilità e 
sulle modalità: di effettuare 
l'operazione. In sostanza la 
Zanussi necessita per il 1986 
di 306 operai in più. 

Di questi circa 240 li ha già 
reperiti attraverso il ricorso 
alla mobilità, al rientro dei 
cassintegrati e alla novazione. 
‘Restano quindi scoperti circa 
40-50 posti che sarebbero ap- 
punto destinati, nelle inten- 
zioni, ai giovani. Per la Zanus: 
si erano presenti il rag. Levri- 
ni, direttore delle relazioni in- 
dustriali e il dott. Marino del- 
la Elettrodomestici Spa. Per 
la Flm pordenonese parteci- 
pavano all'incontro, Colussi, 
Bacchet e De Pin. 


lia. Un: centro come quello 
inaugurato ieri a Budapest 
non ha dunque solo lo scopo 
di drenare traffico, ma anche 
di incanalarlo fino all’acqui- 
rente e contemporaneamente 
idi trovare nuove, occasioni di 
import. È 

Rimettendo piede a Buda- 
pest Trieste :non-fa. dunque 
che saldare un debito con la 
storia. Prima, e soprattutto 
dopo la grande guerra, il no- 
stro porto fu, assieme a quello 
di Fiume; l’unico sbocco un- 
gherese sui mari. Poi venne 
Amburgo, venne la concor- 
renza polacca e quella di Ca- 
podistria. Ma soprattutto 
venne il grande momento del- 
la Jugoslavia che drogò la 
piazza triestina, impigrendo, 
dequalificando e polverizzan- 
do parte della struttura del- 
l’import-export locale nella 
corsa agli affari facili. 

L’Ungheria, ora, lancia una 
sfida a quanto di sano è rima- 
Sto nel commetcio èstero giu- 
liano. La strada da seguire è 
dunque la ricostituzione del 
Vecchio retroterra, dove sta 
ora per proiettarci il comple- 
tamento della grande infra- 
struttura di trasporto. Un re- 
cupero che però deve avveni- 
Te con una mentalità nuova, 
di acquisizione di traffici, in 
modo non più stanziale, ma 
dinamico. Il mondo della pura 
intermediazione è finito, quel- 
lo della piccola ditta sta per 
morire. Ora è tempo di grandi 
coalizioni, di guerre lampo, in 
cui vince chi è più grosso e chi 
arriva prima degli altri. 

L'iniziativa triestina è dun- 
que il segno di una tendenza 
più generale della moderna 
portualità a cercare traffici 
sempre più in prima persona. 
I porti guardano sempre più 
alla terraferma, spiazzando in 
parte gli spedizionieri. I quali 
vedendo messa in dubio la 
centralità della loro funzione, 
guardano talvolta con sospet- 
to a iniziative promozionali di 
questo tipo. Ma il porto di 
Trieste segue una strada già 
battuta con successo da altri, 
e sbarrarla sarebbe andare 
contro la logica delle cose. Il 
problema è, viceversa, che gli 
operatori privati sfruttino le 
basi avanzate del porto per 
fare i loro affari contando su 
un appoggio in termini di im- 
magine e su un garante sicuro 
alle spalle, e offrano in cambio 
all'apparato pubblico della 
portualità il..motore- in. più 
della loro iniziativa. 

Ora l'occasione bussa alla 
porta. L’Ungheria apre verso 
la Cee, dà spazio all'iniziativa, 
al turismo, al commercio in- 
ternazionale con vincoli diri- 
gistici senz’altro inferiori a 
quelli jugoslavi. L’handicap 
di un’industria pesante assen- 
te si è trasformato in un van- 
taggio in termini di micro- 
imprenditorialità, di ecologia, 
di turismo, di valore aggiunto, 
di agricoltura. Budapest è 


irriconoscibile per chi la vide | slavi sono disposti a sconti 
cinque anni fa. Ovunque il | perla nostra merce intransito 
segno di quello che ormai è*| pur di, acquisire traffici. 
conosciuto come il miracolo «Vogliamo incrementare i 
economico dell’Est. Anche nei | ‘nostri rapporti ‘con Trieste — 
borghi, della vita pulsa. Le.| ha detto il viceministro un- 
code nei negozi sono un ricor-* |..gherese dei trasporti, Gyorgy 
do. ‘Gli*stipendi sono bassi; |*Onozo — le occasioni da'co- 
ma in'famiglia lavorano tutti, | gliere sonortante'evilpotto'ci 
e il doppio lavoro non è più | va bene. Il problema è però 
raro. L'economia sommersa è | arrivare ‘nel porto..». Anche 
tollerata» l'occupazione fem- | l'offerta portuale deve però 
minile è tra le più alte del | qualificarsi: «Trieste — ha 
mondo. detto Zanetti — conquisterà 
Ora l'Ungheria non significa | UNO spazio e un ruolo sempre 
più solo bestiame da esporta- | Maggiore se saprà rendere 
re, ma anche ferro lavorato, | Mella libera concorrenza inter- 
acciai speciali, impiantistica | Razionale servizi efficienti ed 
minore, prodotti chimici, E a | €©ONomici». La partita è dun- 
fronte di questa produzione | que tutta da RIO 5 
una fame di tecnologia, so- aolo Rumiz 
prattutto nel campo elettroni- 
co. Per riuscire nella cattura 
di questi traffici ci sono le 
solite eterne strozzature da 
eliminare. La principale è la 
ferrovia, e ha un nome: mini- 
mali tariffari sulla tratta ‘Pro- 
secco-Trieste. Un’appendice 
di pochi chilometri, ma quasi 
invalicabile, che le. Ferrovie 
italiane non intendono elimi- 
nare, mentre persino gli jugo- 


CRT — Nel corso dell'ultima 
seduta, il consiglio di amministra- 
zione della Cassa di risparmio di 
Trieste ha reso. noto che, su desi- 
gnazione della giunta della Came- 
ra di commercio, Ennio Riccesi è 
stato riconfermato nella ‘carica’ di 
consigliere» per il ‘prossimo “qua: 
qriennio, «Nel, darne ufficialmente 
notizia, il presidente Aldo 'Terpin 
si è rallegrato con Riccesi per l'im: 
portante riconferma 


STATISTICA DELLA CAMERA DI COMMERCIO PER IL DECENNIO ‘76-85 


Da due anni fase calante 


dei fallimenti a Trieste 


Nel 1985 nella provincia di Trieste sono stati dichiarati 51 
fallimenti: esattamente dieci in meno, rispetto all'anno prece- 
dente; il che equivale a una diminuzione del 16,4 per cento. Tale 
diminuzione ha interessato — come si desume dai dati elabora- 
ti dall'ufficio provinciale di statistica della locale Camera di 
commercio, riportati nella tabella a fianco riprodotta — tuttii 
settori economici e ini modo particolare il settore industriale. 

Il numero dei fallimenti riguardanti aziende industriali è, 
infatti, calato da 13 nel 1984, a 7 nell’85 (con una flessione del 
46,3 per cento); cifra che rappresenta la punta minima dell'ulti- 
mo quinquennio. Contemporaneamente, i dissesti di aziende 
commerciali sono passati da 39 a 36, con una diminuzione del 
"7,7 per cento. In effetti, l’85 è stato il secondo anno consecutivo 
in cui il fenomeno fallimentare ha segnato, nella provincia di 
Trieste, una curva discendente. 

Gettando uno sguardo all’indietro nel tempo, si constata, 
infatti, che dal 1980 all'83 il numero dei fallimenti dichiarati 
nella nostra provincia era andato progressivamente aumentan- 
do, evidentemente quale conseguenza della situazione di crisi 
in cui erano venute a trovarsi molte aziende — particolarmente 
nel settore commerciale — in seguito ai noti provvedimenti 
restrittivi adottati dalle autorità jugoslave in materia valutaria 
e di traffico di frontiera: dalle 21 unità del 1980, il numero dei 
dissesti era salito a 52 (risultando, quindi, più che raddoppiato) 
nel 1981 e a 58 nell’anno successivo. 

La punta massima era.stata infine:toccata nel 1983, con 72 
fallimenti dichiarati(dei quali, 44 nel;settore.commerciale, 
rispetto ai 14 del.1980). Quindi, il.1984. segnò l’inizio della-fase 
discendente: in.tale anno,-infatti, il numero dei dissesti calò a 
61; per scendere ulteriormente a quota 51, nello scorso anno. 

Purstenendo nel: giusto. conto.la diversa entità numerica 
delle aziende operanti nei singoli settori economici, l'elevato 


ANNI SETTORI IN 
INDUSTRIA | COMMERCIO ALTRI COMPLESSO 
1976 10 21 = 31 
1977 5 18 2 25 
1978 9 12 8 29 
1979 10 13 4 27 
1980 4 14 3 21 
1981 14 33 5 | 52 
1982 14 38 6 58 
1983 18 44 10 72 
1984 13 39 9 61 
1985 7 36 8 «51 


numero dei tallimenti dichiarati nel settore commerciale (tripli: 
cati rispetto al 78, nel 1985 hanno costituito il 70,6 per cento del 
totale) costituisce un'evidente conferma del fatto che il com 
mercio non rappresenta più — come avveniva, frequentemente; 
in anni passati — una sorta di rifugio, in tempi di difficile 
congiuntura economica, per molti «operatori» improvvisati. 
Giovanni Palladini 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI EUROPA. (inoperoso) 
PEPPI ‘AMATO. (sb i 
Data | Ora Nave Provenienza Ormeggio mt DE SOalesisni MONFALCONE 
25/3 12.00 ROSA Monrovia fada/Temi | SOCARTRE INR Sarca Done) 
25/3 18.00 FEDOR PODTELKOV Kherch 32 5 
25/3 19.00 ZIM EILAT Venezia 50 (10) SETENESIMA EXPRESS (sb./imb. NAVI IN ARRIVO 
dò S30 NOMELE Genonai de Scalo legnami C 1 (Italia), prov. Trieste; VO- 
. e i 
261 ooo KAANI Di SI CRIRVENICASSb, legn.) LUNTAS (Italia), prov. Falconara. 
26/8 pom. :POPLAT P. Sudan 14 AVIN OIL TRADER. [ NAVI IN PARTENZA 
PARTENZE Porto industriale TATA (Ungeria), dest. Alessan- 
- i ‘STORM (inoperoso) dria; NOVO MESTO (Jugolavia), 
Data | Ora | Nave Ormeggio | Destinazione SAEACONROMOGIL (sb. tonno) | dest. Gibilterra. 
na frigomar 
25/8) 12.00 . AOUNALLAH ì 41 E Capodistria PEARL BAY (sbarca tonno) 
25/3. 14.00 JADRAN EXPRESS 49 (5. Capodistria, Arsenale Triestino S. Marco "DI 
25/38 sera PEARL BAY Frigomar Gibilterra CASTORO 2 NEVIRIERMEGGIO 
25/3. sera. WILHEM SCHULTE 50 (10) Genova CASTORO 8 ORJULA (Liberia), ag. Cattaruz- 
25/3 22.00 SERENISSIMA EXPRESS 57 Pireo Sidemar za, sbarco lamiere, Portorosega; B. 
25/3 . 24.00. AVIN OIL TRADER Siot.:3 ordini PINGUIN KERBABAYEV (Unione Sovietica), 
26/3 ‘pom.  TAPUZ 39 Ravenna VENERATA ‘ag. Carsica, sbarco tondello, Porto- 
26/8 pom. ZIM EILAT 50 (10) Capodistria GIANNIESSE rosega; SEA TIGER (Grecia), ag. 
26/3. pom. CRIKVENICA 36 Venezia Rada Costanzi, sbarco tavolame, Porto- 
BIRUINTA rosega; SPHINX (Cipro), ag. Lisert, 
BALSA 21f(in mov. per m.V.) | imbarco piastrelle, Portorosega. 
MOVIMENTI 
Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio Carlo Rubbia presidente Sesam 
se 14:00, WILHEM-SCHULTE ici dosi Rn 49 16) ROMA — ll Premio Nobel'Carlo:Rubbia:è statomominato 
DS Rom SERENA i L, (B) ci presidente della Sesam s.p.a., la società per i sistemi di 
25/3 sera SOCARTRE 55 A automazione integrata recentemente costituita da Comau 


TRIESTE (inoperoso) 

SERENA (inoperoso) 

TAPUZ (sbarca agrumi) 
AOUNALLAH (att. partenza) 
WILHEM'SCHULTE (att. m. VII 
TORRE DEL GRECO (sciopero) 
JADRAN EXPRESS (imb. conten.) 
BIOKOVO  (sb./imb. conten.) 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
APULIA (sciopero) 
Frigorifero 

HUXTERTOR 

Punto franco nuovo 


(gruppo Fiat) e Digital Equipment. Sesam. costituita con 


| partecipazione paritetica Comau e Digital, opera nei servizi di 


ingegneria dei sistemi e dei prodotti software a essi' collegati 


Sai: capitale 

MILANO — Aumento del capitale sociale in forma mista da 
40,8 a 137,5 miliardi ed esame dei primi risultati consuntivi 
dell’esercizio ’85 che ha registrato una raccolta premi per 
complessivi 1178 miliardi. Questi gli argomenti all'ordine del 
giorno del consiglio di amministrazione della Sai 


COMUNE DI TRIESTE 
Bando di gara per appalto concorso 


TSI S) 
Il Comune di Trieste intende indire una gara per l'aggiudi- 
cazione, mediante appalto concorso, dei seguenti lavori: 
Costruzione dell'impianto di depuraZibrg Saéile 
‘acque di rifiuto civili e industriali della ona della 
valle di Zaule. © 
La spesa presunta, per lavori al netto dell'Iva, è:dî Lire 
7.500.000.000 da finanziarsi con mutuo CC.DD.PP. 
La gara verrà esperita con la proceduta stabilita dalla 
Legge 8-8-1977, n. 584 e successive modifiche. 
L'aggiudicazione verrà effettuata ex art. 24 - 1.0 comma - 
lett. «b» della Legge 8-8-1977, n. 584, al concorrente che 


avrà presentato l'offerta economicamente più vantaggio- 
sa da determinare con l'applicazione congiunta e. in 
ordine decrescente dei seguenti elementi di valutazione: 
1) valore tecnico dell'opera; 2) prezzo dell'opera e costo 
gestione; 3) termine di esecuzione. 

È richiesta l'iscrizione all'A.N.C., cat. 12/a, classifica 9 o 
superiore. 

Il bando integrale è stato inviato per la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della C.E,E. il 26 marzo 1986. Esso 
è esposto all’Albo Pretorio del Comune e sarà pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale nonché sul BUR della Regione e 
sul F.A.L. di Trieste. 


Le Imprese interessate potranno prendere cognizione 
degli elaborati progettuali presso la Ripartizione XII - 
LL.PP. del Comune - Tel. (040) 6751 interno 4651. 

Le domande di partecipazione, che non vincolano l’Am- 
ministrazione, recanti quanto prescritto nel bando inte- 
grale di gara dovranno pervenire al Protocollo generale 
del Comune entro il 21 aprile 1986. 

Trieste, 21 marzo 1986 


IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 


(prof. dott. Desiderio De Petris) (dott. Franco Richetti) 


18 QUINTALI, OLTRE 125 km/h 


Nasce il Ducato Maxi. Nasce una nuova, grande forza-lavoro. 18 quintali in ben 9,8 m° di. 
spazio sfruttabile fino all'ultimo centimetro: decisamente, l'apparizione di Ducato Maxi è un even- 
to di grande portata. Progettato all'insegna dell'intelligenza, Ducato Maxi nasce sotto il segno del- 
la potenza. Il suo nuovo propulsore turbodiesel ad iniezione diretta (2450 cc) lo fa muscoloso, ve- 
loce e scattante come nessun altro nella sua categoria: 92 CV, oltre 125 km/h Il Ducato Maxi vi 
offre confort e prestazioni tipicamente automobilistiche, insieme all'economia d'esercizio che vi ) 
aspettate in una perfetta macchina da reddito. La straordinaria elasticità del suo motore ela 59 # 
marcia di serie su tutte le versioni si traducono infatti in minima usura, massima durata, consu- 
mi ridotti. La supremazia pratica del Ducato si riafferma punto per punto nel Ducato Maxi. Nuova 
porta laterale scorrevole, perfettamente accessibile anche ai carichi pallettizzati. Un'ottimale distan- 
za da terra del piano di carico (59 cem)..Uno spazio interno concepito per offrire uno straordinario 
volume utile alle più diverse combinazioni di trasporto. Una gamma calibrata: Furgone, Autocar= 
ro, Autocarro doppia cabina; e Cabinato,Cabinato doppia cabina, Scudato per darvi il massi- 
mo della carrozzabilità su misura. Ducato-Maxi, la nuova “moneta corrente” del trasporto, nasce 
per portare alla massima potenza il vostro volume d'affari. Benvenuti a bordo. : 


*Ducato Maxi è anche disponibile con il. supercollaudato motore diesel 
aspirato da 2500 cc, potenziato a 75 CV. 
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veicoli commerciali 


Mercoledì, 26 marzo 1986 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


QUESTO L'ORIENTAMENTO EMERSO DALLA RIUNIONE DELL’ABI 


L'iniziativa l'ha assunta la Cariplo che ha annunciato il calo di 


‘Le banche pronte a ridurre i tassi 


un punto per i tassi attivi e di mezzo per i passivi 


A livello medio oggi il sistema pratica i tassi passivi massimi del 13,5% — Il «top» è ‘al 22% e il «prime rate» al 16% 


|. ROMA — L'iniziativa sul fronte dei tassi 
{l’ha assunta la Cariplo, che ha appena annun- 
iciato una riduzione di un punto per i tassi 
‘attivi (prime e top) e di 0,5 punti per quelli 


|Passivi, ma comunque l’intero sistema banca- 
{rio si appresta a ridurre i tassi entro la settima- 


ina prossima. 


ltapido sarà il processo di revisione del massi- 
Imale sugli impieghi, e si saranno create condi- 
zioni di minore tensione sul fronte della liqui- 


dità». 


Quanto ai tassi passivi, per Parravicini si 
prospetta, anche grazie all’atteso calo dei 
rendimenti dei titoli pubblici, una «graduale e 
articolata diminuzione», in particolare per «le 
punte massime che continuano a registrarsi». 
A livello medio, il sistema pratica oggi tassi 
‘passivi massimi del 13,5% e medi del 10% 
imentre sul fronte dei tassi attivi il «top rate» è 
lin media al 22% e il «prime rate» al 16%. 
| Quanto al massimale sugli impieghi, per 
'Parravicini si tratta di un’'ingessatura che, 


superato il momento di crisi, può ora danneg- 
lgiare l'economia. Confermando poîle difficoltà 


| 


Ì 9g 6250 SM SI 


| Questo l'orientamento emerso dalla riunio- 
ine del comitato esecutivo dell’Associazione 
lbancaria italiana (Abi) che ha espresso unani- 
me soddisfazione per la recente riduzione del 
|tasso di sconto. Peri tassi attivi si prospettano 
|da parte del sistema riduzioni di 0,50-0,75 
‘punti in media, mentre per i tassi passivi il 
(calo previsto è di 0,50-1 punti. 

| Nell’illustrare gli orientamenti emersi nel 
lcorso della riunione il presidente dell'Abi 
‘Giannino Parravicini ha sottolineato come 
l«l’entità delle riduzioni che le singole aziende 
(decideranno di effettuare sul fronte dei tassi 
‘attivi saranno tanto più incisive quanto più 


lche il sistema bancario sta affrontando sul 
ifronte della liquidità il presiliente dell'Abi ha 
irilevato che la raccolta è praticamente ferma 


(ha segnato un aumento del solo 8% a febbraio 
rispetto a un anno prima, pari cioè al tasso di 
inflazione), e questo anche per la forte attrazio- 
ne esercitata dalla Borsa. 

Ma, ha soggiunto il presidente dell’Abi, 
«credo che sia vicino il momento in cui il rialzo 
delle quotazioni dovrà arrestarsi». In tale 
situazione, difficilmente le riduzioni dei tassi 
potranno superare, per Parravicini, lo 0,50-1%. 

Piero Barucci, presidente del Monte dei 
Paschi, ha invece dichiarato a margine della 
riunione che per i tassi passivi esiste già lo 
spazio per una limatura di un punto. Soffer- 
mandosi poi sull’art. 8 sulla legge del Mezzo- 
giorno, originariamente destinata a essere l’u- 
nico argomento all'ordine del giorno del comi- 
tato, il presidente dell'Abi ha ribadito ancora 
una volta che si tratta di una normativa molto 
poco chiara, di un articolo «nato male», ma 
che trattandosi di una legge, il sistema banca- 
rio è tenuto ad applicarla. 

Le banche «stanno cercando di precisare le 
modalità» di tale applicazione, e primo passo 
in questa direzione è l’elaborazione di un 
«codice di comportamento, che' garantisca il 
mercato e impedisca le discriminazioni. Quan- 
to alla nuova proposta di legge avanzata 
l’altro ieri dall’indipendente di sinistra Gusta- 
vo Minervini, che mira a garantire trasparenza 
al settore, Parravicini si è limitato a commen- 
tare che «non è ancora legge». 

Soffermandosi poi sul proposto fondo di 
garanzia, Parravicini ha precisato che per il 
progetto è attualmente ancora in corso la 
revisione finale da parte della Banca d’Italia. 

Il presidente dell'Abi ha infine lanciato una 
specie di appello alle autorità monetarie, affer- 
mando che i banchieri sentono «l'esigenza di 
essere partecipi alle valutazioni» che conduco- 
no poi a decisioni di carattere monetario e 
creditizio. 


Calano i rendimenti di Cct e Btp 


Un ribasso emotivo 


MILANO — Prezzi generalmente in ribasso con attivi scambi. 

Il mercato ha risentito particolarmente nella prima parte delle 
gravi tensioni militari nella Sirte che hanno provocato un afflusso di 
vendite su gran parte della quota assorbite con difficoltà. In seguito 
la pressione è leggermente diminuita mentre si è notato qualche 
intervento di acquisto. Va poi tenuto conto delle sistemazioni in 
vista del pagamento dei saldi debitori per la liquidazione abbinata 
di febbraio e marzo in programma per lunedì. 

Prevalentemente cedenti gli assicurativi con perdite di rilievo 
per le Firs (15 quella di risp e --9,5 quelle ord), Lloyd Adriatico 
(10,5), Italia (--6,3), Sai (-5,9) e Toro (-3,5 ‘ord e —5,8 quelle priv). 
Cedenze più contenute per le Abeille (—1,6), Generali (-1,2). 
Resistenti le Fondiaria, Alleanza e Latina e in recupero le Ras (+2,6). 
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Forti richieste all’asta dei Bot 


ROMA — Per incoraggiare 
le banche e ridurre i tassì 
d’interesse, Goria ha dato ieri 
un segno di buona volontà. Il 
ministro del tesoro ha ridotto 
infatti di mezzo punto î rendi 
menti dei Cct decennali, 
emessi dopo la riduzione del 
tasso di sconto. Il prezzo di 
acconto dei titoli è sceso da 
98,75 a 98,50. Il tasso della 
prima cedola che era nella 
precedente emissione del 
14,30% (corrispondente a un 
rendimento effettivo del 14,60) 
è stato ridotto al 13,80% (ren- 
dimento effettivo del 14,04%). 

Una riduzione di mezzo 
punto è stata decisa anche 
‘per î tassi dei Btp (buoni po- 
liennali del Tesoro), che scen- 
dono al 12% dal 12,50% prece- 
dente. Il ministero ha dispo- 
sto l'emissione di ottomila mi- 
liardi di Bip al 12% con sca- 
denza 1.0 aprile 1989 e 1.0 
aprile 1990 al prezzo dì emis- 
sione dî 99,50 lire (99,00 prez- 
zo precedente) per ogni 100 
lire dì capitale nominale. 

Glì ottomila miliardi, spie- 
ga un comunicato, sono destì- 
nati per seimila miliardi al 


rinnovo dei buoni del Tesoro 
poliennali 14%, con scadenza 
1.0 aprile 1986 e, per duemila 
miliardi, a sottoscrizioni în 
contanti. 

All'atto del rinnovo o della 
sottoscrizione gli interessati 
opteranno per la scadenza 
triennale o per quella qua- 
driennale dei nuovi buoni. 

Fortì richieste dagli opera- 
tori, intanto, nell’asta di fine 
mese dei Bot (e calo dei tassi) 
in seguito alle previsioni di 
prossimi cali deì rendimenti 
dei titoli di Stato. In partico- 
lare per trimestrali e seme- 
strali le richieste sono state 
superiori all’offerta mentre 
per gli annuali a fronte di 
un'offerta di titoli per 10 mila 
miliardi sono state presentate 
richieste per 8.949 miliardi, 
comunque superiori aî Bot în 
scadenza presso gli operatori 
(8.540 miliardi). 

Im particolare per ì Bot tri- 
mestrali sono state presenta- 
te richieste per 3.841 miliardi 
contro un'offerta di 2.500 mi- 
liardi, ilche ha portato prezzo 
e rendimento a 96,80 lire e 
12,84% contro îl 96,70 e 13,25 


all’offerta. Superiori aî 7.500 
miliardi dell'offerta anche le 
richieste (8.099 miliardi) per î 
titoli a sei mesì che hanno 
visto prezzo base e tasso pas- 
sare da 93,80 lire e 12,97% 
all'offerta a 93,90 lire e 12,75% 
all’aggiudicazione. 


L'asta marginale dei titoli 
annuali si è invece conclusa 
con 50 miliardi dî titoli non 
assegnati, dopo un intervento 
della Banca d’Italia per mille 
miliardi. A fronte dell’offerta 
di titoli per 10 mila miliardi 
sono state infatti presentate 
dagli operatori richieste inte- 
tamente accolte per quasi 
8.950 miliardi. Invariato quin- 
di il rendimento a 12,86. 


In complesso a fronte di 
titoli in scadenza per 18.310 
miliardi, 16.970 dei quali în 
mano agli operatori, nell’asta 
di fine mese sono stati asse- 
gnati quasi 19.950 miliardi, 
18.950 dei quali agli operatori. 
La circolazione dei Bot al 14 
marzo scorso, comunica înfi- 
ne la Banca d’Italia, ammon- 
tava a 169.999 miliardì 975 
milioni. 
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bloccata 
| ROMA— L'intesa stipulata 


| 
lad aprile scorso tra Prodi e De 
‘Benedetti per la vendita della 
‘Sme era un contratto in piena 
(regola né esiste alcuna legge 
lche subordinava la cessione 
‘del gruppo alla preventiva au- 
itorizzazione del ministro delle 
Ipartecipazioni statali. E 
quanto ha stabilito la senten- 
iza emessa dalla Corte di cas- 
Isazione il 14 marzo scorso, di 
lcui è stata depositata ieri la 
Imotivazione. 

| I giudici della suprema cor- 
‘te, rimettendo al giudice ordi- 


‘“nario l’intera controversia 


‘hanno implicitamente ricono- 
‘sciuto la validità del contrat- 
‘to del 29 aprile scorso tra Irie 
‘Buitoni. Una decisione, quin- 
di che certamente influenzerà 
dl prossimo appuntamento 
‘della tormentata vicenda giu- 
‘diziaria che ha accompagnato 
la vendita del gruppo alimen- 


_ [tare delle partecipazioni sta- 


‘tali, già fissato per dopodo- 
mani davanti al tribunale ci- 
vile di Roma. Questo dovrà 
decidere sulla proprietà delle 
azioni Sme. Secondo i legali 
della Buitoni sono gia di pro- 
prietà ‘di De Benedetti, in 
base a un contratto che deve 
essere ritorio perfetto a tutti 
gli effetti. Al'Tar,pyece, la 
Buitoni aveva chie; ’annul 
lamento del decreto légge del 
ministro Darida che bloccòla 
cessione. 

Le sezioni unite civili della 
Cassazione hanno così rispo- 
sto, ùnificandoli, ai tre ricorsi 
presentati dalla Cofima, una 
delle società in lizza per l’ac- 
quisto della finanziaria ali- 
mentare dell’Iri. La sentenza 
è d'accordo con:la tesi della 
Buitoni; non esiste disposizio- 
ne di legge che prevede un 
potere del ministro delle par- 

‘ tecipazioni statali di autoriz- 
zazione nei confronti dell’Iri, 
eccezion fatta per le ex Egam 
“da ciò si consegue — si legge 
nella sentenza che, impregiu- 
dicata la questione di merito 
circa il doversi o meno ricono- 


scere natura. di condizione | 


pattizia all’esigenza di auto- 
rizzazione ministeriale, ai fini 
dell'efficacia del contratto, 
deve essere dichiarata la giu- 
risdizione del giudice ordina- 
rio sull'intera controversia». 

La sentenza della cassazio- 
ne è stata accolta con piena 
soddisfazione dal legale della 
Buitoni, l'avvocato Bruno 
Guardascione, «perché — ha 
commentato — sono stati sta- 
biliti principi fondamentali 
che fanno assoluta chiarezza 
sul contratto intervenuto tra 
la Buitoni e l’Iri per l'acquisto 
della Sme». Sempre secondo i 
giudici della Cassazione, inol- 
tre non esiste un conflitto di 
giurisdizione, ma tutto può 
essere risolto dal giudice ordi- 
nario, anche perché la Buitoni 
non ha sollevato il ricorso 
contro uno scorretto uso di 
esercizio del potere da parte 
del ministro, ma ha sostenuto 
l’inesistenza del potere stesso. 


I BNA- Azioni di risparmio del- 
la Banca nazionale. dell’agricoltu- 
ta — il maggior istituto di credito 
privato italiano — saranno offerte 
al pubblico, dal. primo al sette 
aprile prossimo, per un importo 
pari a 162 miliardi di lire. 
IMI 


BULTRAVOX,— Dopo aver ri 
portato il bilancio in pareggio lo 
scorso anno, la Ultravox, azienda 
costruttiva di televisori, ‘chiuderà 
il 1986 con un utile di quasi un 
miliardo di lire e un fatturato di 24 
miliardi di.lire. Lo ha detto il 
presidente Roberto Stanghi pat- 
lando in occasione di una confe- 
renza stampa a Roma. 


| Bilanci e società 


DOPO IL FALLIMENTO DEL VERTICE GINEVRINO DEI PRODUTTORI OPEC 


Petrolio in calo verso i 10 dollari 
Benzina: forse un ribasso di 15 lire 


TOKIO — 1 prezzi del greggio dovrebbero perde- 
re ulteriormente terreno a seguito del fallimento 
del vertice Opec nel determinare una riduzione 
delle quote individuali di produzione, anche se le 
reazioni del mercato finora sono state eliminate. 
Secondo gli operatori giapponesi, il prezzo di 
acquisto del greggio del Dubai è ormai inferiore 
agli 11 dollari a barile contro gli 11,60/80 di ieri 
l’altro, Le previsioni sono che il prezzo possa calare 
sotto i 10 dollari, ma vi sono dei dubbi sul fatto che 
possa essere raggiunta la quota di:8 dollari, citata: 
la settimana scorsa da alcune fonti Opec. 

‘A New York i prezzi del petrolio per consegne a 
termine mostrano ieri un tono debole. Dopo una 
iniziale ripresa per le preoccupazioni suscitate 
dalle ostilità fra Usa e Libia, i prezzi hanno ripreso. 
a cedere risentendo del perdurante pessimismo per 
l'eccedenza di offerta di greggio che per maggio 


necessaria una ri 


viene trattato sui 12,11 dollari a barile, in calo di 2 
cents rispetto a ieri l’altro. 
Sono maturate intanto le condizioni per ridurre 

di 15 lire al litro il prezzo della benzina e di 9 lire 
quello del gasolio da riscaldamento. Se non inter- 
verranno provvedimenti di fiscalizzazione e se la 
Gazzetta ufficiale pubblicherà il previsto comuni- 
cato del Cip il prezzo del gasolio auto potrà 
‘diminuire già da oggi, mentre per la benzina sarà 
iunione del Cip, che dovrebbe 
‘ rfumirsi anche per far) passare questo prodotto a 
regime «sorvegliato». 
Se le riduzioni, che si rendono necessarie per 
allineare i prezzi italiani alle medie delle quotazio- 
ni dei paesi Cee saranno applicate al pubblico i 
nuovi prezzi saranno di 1265 lire-litro per la benzi- 
na super, di 1215 per la normale, di 1290 per quella 
senza piombo e di 631 lire-litro per il gasolio auto. 


cartello. 


miliardi di lire, 


Spettacolare crollo a Londra 


LONDRA — Spettacolare ‘crollo in Borsa a Londra 
ieri, provocato dal fallimento della conferenza dell’Opec 
a Ginevra. L'indice generale delle azioni è sceso a 1362, 
con un ribasso di ben 32 punti rispetto a lunedì. 


Gli esperti finanziari sono scettici sulla possibilità che 
l'Opec, quando si riunirà nuovamente fra settimane, 
‘possa gettare le basi dî un accordo con i produttori di 
petrolio come la Gran Bretagna che non aderiscono al 


Secondo alcune previsioni il prezzo del petrolio 
potrebbe scendere fino a otto dollari al barile. Il panico 
in Borsa a Londra è stato tale che in due giorni il valore 
delle azioni si è abbassato dell'equivalente di 18 mila 


Italtel: utile 42 miliardi 


MILANO — Chiude con un utile netto di 42,1 miliardi 
(+67%) il bilancio consolidato Italtel 1985, dopo aver destinato 
ad ammortamenti 76,4 miliardi (+11,2%). I debiti finanziari 
netti sono diminuiti da 570,4 a 508,3 miliardi. La Italtel Sit 
chiude invece il bilancio con un utile netto di 40,1 miliardi, un 
fatturato di 1012,4 miliardi che è aumentato del 12%. Il 
dividendo sarà pari al 6% del capitale sociale. 


Raccolta Banco Roma 


ROMA — È aumentata del 16,4% la raccolta globale del 
ggnco di Roma, raggiungendo i 49.118 miliardi di lire. La 
colta complessiva da clientela residente, pari a 13.339 
miliardi, è cresciuta a un tasso del 15,7%. I Bot e Cct della 
clientela in custodia presso l'istituto hanno evidenziato un 
incremento'del 23% collocandosi intorno aî 12.000 miliardi. I 
nuovi fondi di investimento «Azzurro» e «Verde» avevano 
raggiunto al 31 dicembre un patrimonio di 900 miliardi circa 
(attualmente 1.300), mentre un'espansione del 51% ha registra- 
to anche il fondo «Rominvest». 


AI via Sige Fiduciaria 

ROMA — Augusto Fantozzi, ordinario di diritto tributario 
all'università di Roma, è stato nominato presidente della Sige 
fiduciaria, la nuova società di gestione di patrimoni del gruppo 
Imi. La Sige fiduciaria, controllata per l’85% salla Sige e per il 
15% dalla Januense, entrambe società del gruppo Imi, ha un 
capitale sociale di un miliardo. La società effettuera la gestione 
personalizzata di patrimoni per conto di 26 mila clienti per un 
ammontare complessivo di oltre 3: mila miliardi. 


Necchi: fonderia Peraro 


MILANO — Il gruppo Necchi ha acquistato dalla Bastogi | 


l’intero pacchetto azionario della Fonderia Peraro For Spa di 
Rovigo. L'acquisizione, fatta dalla Officine di Borgo San 
Giovanni, controllata dalla Necchi Spa, è la seconda realizzata 
dal gruppo nei riguardi della Bastogi, dopo aver rilevato il 
pacchetto azionario delle fonderie Corni. La ‘Peraro For occupa 
350 persone e ha avuto un giro di affari nell’85 intorno ai 30 
miliardi di lire. 


Gerolimich torna all’utile 


GENOVA — Per la Gerolimich, finanziaria controllata dal 
gruppo Cameli e quotata alle borse di Genova e ‘Trieste, il 
progetto di bilancio 1985 segna il ritorno all'utile e alla 
distribuzione del dividendo per gli azionisti. L'utile sarà intor- 
ho si 2 miliardi di lire a fronte dei 5,2 miliardi di perdite 
registrati alla chiusura dell’esercizio '84. Dividendi proposti per 
1,5 miliardi, suddivisi su circa 150 milioni di azioni, con 
godimento 1 gennaio 1985. < 


Cariplo: utile 122 miliardi 


MILANO — Supera i 930 miliardi il margine lordo (utile 
netto 122 miliardi) conseguito dalla Cariplo nel 1985, importo 
che consolida la posizione dell'istituto. ai vertici del sistema 
bancario nazionale sotto il profilo dei risultati economici. Mezzi 
amministrati 52.076 miliardi (+12,6%), mentre quelli del grup- 
po, che comprende Ibi, Mediocredito lombardo, Leasindustria, 
Mediofactoring, Magazzini Cariplo e Fondigest, ammontano a 
66.115 miliardi. 


Capitale Latina Assicurazioni 

MILANO — Aumento ‘del capitale sociale da 10 a 25 
miliardi di lire e conversione delle azioni privilegiate esistenti 
in ordinarie: sono le delibere prese dal consiglio d'amministra- 
zione della Latina ‘Assicurazioni e che verranno sottoposte 
all’approvazione degli azionisti. In questo modo i mezzi propri 


del gruppo saliranno a circa 300, miliardi. L'aumento di capitale | 


prevede un’emissione di 10 milioni di azioni ordinarie del valore 
nominale di lire 500; godimento. 1, gennaio 1986, offerte in 
opzione agli azionisti in ragione di un'azione nuova ogni due 
vecchie. 


di n. 3.357 Soci. 


compendiare: 


— IMPIEGHI TOTALI 


soi 


Domenica 23 marzo 1986 si è tenuta in Novara L'ASSEMBLEA 
ORDINARIA DELLA BANCA POPOLARE DI NOVARA, con l'intervento 


Il Presidente, avv. Roberto Di Tieri, sintetizzati gli aspetti più 
significativi dell'attività dell'Istituto, ha illustrato l'andamento opera- 
tivo e le risultanze aziendali dell'esercizio 1985, che si possono così 


— CAPITALE, RISERVE, FONDI PATRIMONIALI 
E FONDI RISCHI NON IMPEGNATI 

— RACCOLTA (DEPOSITI E CONTI CORRENTI) 

— MEZZI AMMINISTRATI 


L'utile netto è risultato. di L. 112.260.062.734 (+32,27%) e consente la 
distribuzione di un dividendo di L. 800 a ciascuna delle n. 94.242.615 azioni in 
circolazione al 31.12.1985. 


Nella compagine sociale sono stati ammessi nel corso del 1985 n. 4.920 
nuovi Soci: la consistenza a fine anno è di n. 118.861 unità. 


Quanto sopra ha trovato riscontro nella «Relazione» del Collegio dei Sindaci, 
letta dal Presidente del Collegio stesso dott. Carlo Dulio. 


Aperta la discussione, hanno preso la parola n. 18 Soci, ai quali hanno fornito 
esaurienti delucidazioni il Presidente e un Amministratore Delegato. 


Posti in votazione, sono stati approvati: il Bilancio dell'esercizio 1985 con 
relativo Conto Economico, la Relazione degli Amministratori e dei Sindaci, la 
proposta di riparto dell'utile netto e la riconferma dei seguenti Amministrato- 
ri: rag. Ettore Bermani, cavaliere del lavoro dott. Achille Boroli, avv. Marco 
Broggi, cavaliere del lavoro dott. Luigi Buzzi, dott. Edoardo Gregotti, 
cavaliere del lavoro dott. Guido Maggia, cavaliere del lavoro Mario Pavesi, 
nonché la nomina dell’Arbitro Supplente avv. Maurizio Calderini. 


Fori 


(in milioni di lire) 


L. 1.441.675 + 3,74% 
L. 15.356.126 + 8,70% 
L. 23.561.500, + 11,16% 
L. 9.358.620 + 8,45% 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

253 243 
Generali" 114.500 119 290 
Ras 46.000 45.000 
Montedison® 4030. 4220 
Pirelli 5750. 5690 
Pirelli risp. 5600 5575 
Snia BPD* 7320. 7398 
Shia BPD risp." 6980. 7210 
La Rinascente 1300 1350 
La Rinascente priv. 870 ‘925 
La Rinascente risp 850 900 
Gerolimich e Comp 155 159 
Gerolimich e C. risp. 150. 148 
G.L. Premuda 1750 1750 
G.L. Premuda risp. 1680-1680 
Sip* 3665 3689 
Sip risp." 3430 3480 
Warrant Sip” 4350 4228 
Bastogi Irbs 750 760 
Fidis 21.000 22.200 
Finmare SOSp. ‘SOSp. 
Finsider sosp.  SOSp 
Sme 2300 2300 
Stett 5330 5445 
Stet risp.” 5200 5250 
D. Tripcovich 8550 8770 
Attività immobil. 7100 7100 
Gen. Imm. Sogene SOSp.  Sosp. 
Fiat" 10:920. 11,420 
Warrant Fiat ord.* 9400.9700 
Fiat priv." 8840. 9405 
Warrant Fiat priv.* 7330. 7980 
Dalmine 780 820 
Lane Marzotto 5165 5250 
Lane Marzotto priv. 4950. 5000 
Patriarca SOSp. . SOSP. 


" Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


locu 1000 1000 
So.pro:z00 1000. 1000 
Banca del Friuli 18000 18000 
Carnica Ass. 8000. 8100 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.G.T. gen. 87 sem. 7.45% 100,85 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,35% 101— 
C.C.T. mar. 87 sem. 7.45% 101,70 
C.C.T. apr. 87 sem. 7.80% 107.7 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,75% 101 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,60% 100,90 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,45% 100,90 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,35% 101.45 
C.C.T. set. 88 sem. 7,45% 101.75 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,80% 101,40 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 102,65 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,60% 102. 
C.C.T. gen. 91 ‘Sem. 7,45% 102,35 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,35% 102,20 
C.C.T, mar. 91 sem. 7.20% 101.30 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,55% 101,45 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 101,25 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,35% 101,30 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,05% 100,25 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,95% 100,20 
C.C.T. set. 91 sem. 7,05% 100,25 
C.C.T. ott. 91 sem, 7,40% 100.20 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,35% 100,30 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,10% 99.75 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 98,95 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 111.10 
C:C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 114.40 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 108.50 
C.C.T. Ecu 84,91 ann. 11,25% 110 
C.C T. Ecu 84:92 ann. 10,50% 108.20 
C.C.T. Ecu 85/93 ann. 9,60% 103— 


Buoni del Tesoro 
7 poliennali 
B.T.P. apr. 86 ann, 14% 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50 
B.T.P. ott. 86 ann. 13.50 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 


B.T:P. ott. 87 ann. 12% 
B.T.P. feb. 88 ann. 12%! 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 

B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 
Obbligazioni convertibili 
Generali /1981/88 12% 900.— 
Gerolimich 1981,88 13% 90.- 
Pirelli S.p.A. 8191 13% 384, 
Tripcovich 8489 14% 209.— 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 57,36 Car 
Interfund » 28,69 ra 
Int. Sec. Fund.» 21,32 sa 
Italfortune » 30,78 32,63 
Italunion » 1 19,84 20,25 
Multinvest » 30,57 [o 
Capital Italia » 28,33 Di 
Mediolanum » 32,90 35,68 
Rominvest » 29,80 31,59 
Robeco, fior. 92,20 les 
Rolinco » 79,90 Gr 
Rasfund lire 36:371 e 
Fondo TreR lire 33.500 co” 
Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100): 320,40 (+0,10% rispetto al- 
la giornata precedente e +78,36% 

rispetto all'anno precedente), 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.036 
Arca BB . 18.328. 
Arca RR 11.321 
Aureo 13.812 
Azzurro 15.379 
BN Multifondo 11.649 
BN Rendifondo 10.474 
Canpitalfit 11.043 
Capitaigest 13.421 
Cash Management Fund 11,703 
Euro Andromeda 15.178 
Euro Antares 11,954 
Euro Vega: 10.988 
Fiorino 17.058 
Fondattivo. 14.358 
Fondersel 22.875 
Fondicti 1° 10.780 
Foridinvest 1° 11.192 
Fondinvest 2° 13,426 
Fondo centrale 13.108 
Fondo Professionale 23.970 
Genercomit 15.442 
Gestiras 14.667 
Imicapital 22.186 
Imirend 13.429 
Interb. Azionario 17.939 
Interb. Obbligaz. 12:223 
Interb. Rendita 11,562. 
Libra 15.115 
Multiras 15.502 
Nagracapital 13.353 
Nagrarend 10.952 
Nordfondo 11.661 
Primecash 11.582 
Primerend 17.399 
‘Primecapital 23.818 
Rendifit 11.069 
Rendifondo. 10,446 
Risparmio Italia bilanc. 15.826 
Risparmio Italia reddito 11.707 
Redditosette 13.190 
Sforzesco 11.480 
Visconteo 15.401 
Verde 10.980 
Fondo Ina 1.687,267 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 


Îl DIVIDENDO è in pagamento dal giorno 24 marzo 1986 presso tutti 
gli sportelli della Banca. 


‘Banca Popolare EM) 
di Novara CP) 


Società cooperativa.a responsabilità limitata 
Sede sociale e centrale in Novara 
Registro Società Tribunale di Novara n. 1 


EEE /NTANT [NI I E I TE 


25/8 243 25/8 243 
Alimentari e agricole Buton 3720 ‘3859 
Alivar 9400 9850 Caboto 16500 16800 
Bonifiche ferraresi |. 32000 31880 Caboto risp. 11850 11799 
Buitoni 6850 7005 Cir 9990. 10430 
Buîtoni risp. 4410 4900 Cir risp. 9700 10000 
Buitoni priv. 6515 7005 Cir risp. nic. 5650 5999 
Buitoni risp. priv. 3999 4120 Cofide 4950 5200 
Eridania 15300. 15750 Sifa risp. 5845 6080 
Perugina 4510 4850 Eurogest 2350 2400 
Perugina risp. 2900 3050 Eurogest risp. 2000 2150 
Assicurative Eurogest risp. n.c. 1490 1600 
‘Aleanza Assicurazi®G0570, (61000. Euromobiliare 7550 7450 
Comp. Ass. Milano 39400 39500 Euromobil risp. 4350 4500 
©. Ass. Milano risp. 26500 26600 Fidis 21505 22510 
Comp. Latina inii0 iito Breda 9245. 9300 
Comp. Latina priv. 11000 11100 Finrex 1400.1720 
Firs 5700 6300 Fiscambi 8500 8500 
Fine 3400 3999 Fiscambi risp. 5490 5540 
Generali 116975 118500. Gemina 2712 2840 
Italia Assicurazioni | 13010 19890. Gemina risp. 2545 2690 
L'Abeille Italiana 88000 89500 Gim_. 8500 8512 
La Fondiaria 68800 69000 Gim risp. 4350 4400 
Previdente 47550 47100 fi priv. 22100 24090 
Lloyd Adriatico 21800 23100 lfil 6420 6420 
Ras 46200 45000 Ill risp. 3795 3894 
Sai 48800 49995 Iniz. Me.Ta. 87500 89000 
SO 48450 49500 l'almobiliare 116500 119000 
Toro Assicurazioni 40500 42000 Mittel 4000 4190 
Toro priv. 30500 32380 poli Finn, 6520 3E 
irelli Co. 7700 78 
SU Sancglie 7000 7250 Pirelli Co. risp. 5699 5600 
Banca agric. priv. 4400 4640 Reina 18500 13300 
Hehica Comun Malo 10 27000 275007 O RNAIo 13500 12800 
Banca CalliVengio i (82001358575 UVA 145021000 
Banco di Roma 19510 20500 Sabaudia 2650 2850 
Banco Lariano 5905 ‘6060 Schiapparelli dra gie 
Credito Italiano 3810. 3845 Ser PESO o 
Credito Varesino 4750 4900 SÈ 6200 5 Si 
Interbanca priv. 30820 31980 SME vi 2300. 2349 
Mediobanca 189600 196900 SMi metalli . DEGREE) 
EA a349 © 4515 SMI metelli risp. 3360 3375 
NBA risp. 3100 3240 Seal 2860 2901 
Cr. Fondiario 5949. 6ioo Stat 54205500 
BNL risp. 31950 38200 Sei UEPAe 52065340 
‘Giada Varesino rispii (290010 2999 E e ACI 4150 4250 
Tripcovich 8550 8770 
Burgo SI SUO Sizo0 sd Sopot sp: 1745 BI 
; In Meta risp. n.c. 52900. 55400 
Burgo priv. 9480 9400 Agricola pr. oso uerden 
Burgo risp. 11200. 11890. em Dio Scano 
De Medici 4549 4350 Semrisp. Sogno 
Espresso 15000 15800 
Mondadori 9490 9050 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. 5800. 5870 Aedes 8300, 9389 
Mondadori pr Bi90 1 ezio ati lm 7030.7090 
Mondadori priv. pr 5550 Seso Sogefar 8740 8900 
Inv. Imm. It 3839 3780 
ACpmsntz ceramiche aegi  INv Imm. it risp. 8510 3525 
Cementir f7o Risanamento 13950 13910 
Pozzi 35 3 Risenamento risp. 9880 9890 
SOIA CSS Meccaniche-Automobilistiche 
Italcementi risp. 40500 39700 Aturia y AZIONI AS00 
IUnicem 23720 25000 Danieli 11200 11000 
Vico sep taico teso N o 
Chimiche-Idrocarburi Gomma TÀ priv. ‘9000 ‘9398 
Bearo 5950 6410 Fiat Warrant 9320 9700 
Cono : 1220, da Fiat Warrant priv. 7150 7980 
Colo risp. ta 190 Fochi 4120 4150 
Farmit C. Erba 20250 23500 Glen SZ 
: Ò ranco Tosi 
ES Vette: aon io Magneti 4099 4250 
Manuli ‘5951 3710 Negnoo risp. 3900 Seo 
Mira Lanza 42900 42750 Nocchi ris Sao 100 
MORDaROn 4077 4210 Olvett © 12620 12740 
peter Ha 11550 Olivetti priv. 8850 9195 
Pierrel risp. GRANT 9e O elinso; 1e0so 2150 
Fini Scan Sgao  Oivettirisp.no. 7740 7840 
Pirelli risp. 55005574 Sn o (0 
Recordati 10500 10750. Sasib pri {Ti 
a deto AgEO  SseDipi 10800 
Salta 9010 9103 Sasib risp. n.c. 7390 7190 
Satta isp. 8950 | 8950 Westinghouse ‘32000 IS 
Scesigeno 27000 27050 VENITE Se nia 
nia Bpd 7280 7490 
Snia Bpd risp. 6920. 7210. soma 3021 9020 
Uda 2600 2635 Minerarie-Metallurgiche 
Sorin {8010 18700 Cantieri Metal. 5950 5989 
pasa Dalmine 766 798 
i Falck 12600 12720 
RUS E 1316 1350 Falck risp. 10010. 9900 
Li ee 884 884 lissa Viola 2260 2300 
LINES KDE: 843 860 Magona 10450. 10100 
Zoe S Genova 3590 Sr Trafilerie | — 33003600 
‘Standa! isp uo TOO Falck risp. pie s 1058010580 
‘essi 
Comunicazioni 8020 
Attala priv. * 1750. 1825 Sue 3100 3020 
usiliare 4980" 5100 Eli; 2400 
Aut. Torino-Mileno | ‘(8140 - 8270 Eco 2300 0500 
VOESRO e 24200 25790 -Figac risp. 8950 8950 
a 23500 24500 Linificio COSA 
'spinep So i Linificio risp. 2120 SA 
Sip-Warahi 4161 4960 MOTO n Rc 5000 
Sirti pe 
11000 11875. Olcese asa 984,75 
Elettrotecniche Rotondi 14920 14930 
Selm 4300. 4599 Zucchi 4350.) 14500 
Selm. risp. 4270 4559 Diverse 
Tecnomasio 2010. 2155 Acq. De Ferrari 2650. 2740 
Finanziarie Acq. De Ferrari risp. 2110 2249 
‘Acqua Marcia 6400 6500. Condotte To 4660 4660 
Agricola 4251 4599. Ciga 7000 7090 
Bastogi 734 754. Jolly Hotels 9480-9600 
Bon Siele 50050 52310.‘ Jolly risp. 9200 9250 
Brioschi 1250 1440 Pacchetti 335360 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1576,25 1569— 1576,27 
». USA TP —; 15830; =; 
Marco tedesco. 680,10. 678,75 680,12 
Franco francese 222,01 222, 221,99 
Fiorino, olandese 602,90 602,87 
Franco: belga 33,23 33,22 
Lira sterlina 2309,70 2309,70. 
Lira irlandese 2060,— 2059,50 
Corona danese 184,20 184,20 
Ecùu 1475,70 1475,90 
Dollaro canadese 1120,40 1120,45 
Yen giapponese 8,77 8,77 
Franco svizzero 811,50 811,67 
Scellino austriaco. 96,90 96,91 
Corona norvegese 216,95 217,10 
Corona svedese 215,05 
Marco finlandese 302,80 
Escudo portoghese 10,39 
Peseta spagnola 10,84 
Dinaro (Milano) TG i 
» (Milano) TP ten 
» . (Roma) È 
» (Trieste) tento 
Dracma greca TG i, 
» greca ‘TP °° È 
Dollaro australiano. 1140,25 1 1140,12 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 63,14 (62,56); delle valute Cee 61,83 
(61,82); di tutte le valute 62,64 (62,47). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 17630-17830; argento 286950-293650; sterlina ve 128000-133000; sterlina nc 
(&nte 73) 129000-134000; sterlina nc (post 73) 128000-133000: krugerrand. 540000- 
570000; 50 pesos messicani 640000-670000; 20 dollari oro ‘1650000-950000; marengo. 
Svizzero 114000-120000; marengo belga 106000-110000; marengo francese 108000- 
112000; marengo italiano 106000-110000. 


| Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI: 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 166,47 (+ 0,11%) 
Azionari 200,43. (+ 0,03%) 
Bilanciati 172,49 (+ 0,08%) 
Obbligazionari 126,50 (+ 0,23%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
iroy (31.103 gr) e relative Variazioni: 


Francotorte 352,05 (+ 0,04) 
Hong Kong 352,50 (— 2,80) 
New York 348,60. (— 2,15) 
Londra 351,75 (+ 1,55) 
Milano 358,10. (+ 0,53) 
Parigi 353,18 (- 0,86) 
Zurigo 352,05. (+ 1,30) 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA? 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 

177802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B, Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio' 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
talî, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 2% 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


i Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola:numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10 -11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 870, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Bopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l’importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
| di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
Î nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


COMMESSA cassiera esperta 
abbigliamento e accessori co- 
noscenza croato-sloveno, di- 
sponibilità immediata. Tel ote 
8-12, 0481/470706. 54437/3 

ELETTROMECCANICO paten- 
te B referenziatissimo offresi. 
Tel. 211460. 52838/3 

OFFRESI cameriera cassiera 
con esperienza stagionale. Te. 
lefonare dalle 8 alle 12 0481/ 
470706. 54437/3 

SEGRETARIA ottima dattilo 
grafa pratica contabilità, 
paghe esperienza pluriennale 
dinamica vaglia impiego. Tel. 


410750-69131. 1132/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA commerciale cerca 
giovane stenodattilografa per 
centralino e vari lavori d’uffi- 
cio. Scrivere a cassetta nr. 9/I 
Publied 34100 Trieste. 1663/4 

CAMERIERA bella presenza 
per discoteca cercasi. Richie- 
desi serietà, capacità. Scrivere 
a cassetta n, 8/I Publied 34100 

1 Trieste. 54441/4 

CERCASI cuoco-a presentarsi 
ristorante Castelreggio, Si. 

1659/4 

Ì CERCASI pensionato per custo- 

lia dire villa. Telefonare al n. 

\f 0481/99263. 

Y 


stiana Mare. 
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Lubrificazione specializzata OLIOFIAT 


{°] 


ano RITMO TEAM. 


Anche se conoscete l'intera gamma Ritmo forse non sapete che ha dei prezzi molto interessanti, a partire da 9.200.000 lire, IVA com- 
presa (Ritmo 60 L 3 portel. E se siete dinamici e vi sentite un po' speciali, per voi c'è una novità: Ritmo ha creato un Team. Un Team parti- 
colarmente selezionato. Lo distingue una scelta di colori molto ampia. Le coppe integrali gli danno un'aria aggressiva. l rivestimenti 
degli interni, con un disegno esclusivo, gli conferiscono un aspetto molto elegante. | fendinebbia incorporati nel paraurti lo mettono sot- 
to una luce più sportiva. Ma non solo. Oltre a un allestimento completo, nella versione benzina il Team ha i pneumatici maggiorati, nel- 
la versione diesel è fornito di segnalatore presenza acqua nel carburante. Come riconoscere senza dubbi i componenti di un Team 
così speciale? Guardate i colori della bandiera; simbolo di ogni Team che si rispetti. Sono riprodotti, insieme al nome, sulle fiancate del- 
l'auto, nei colori argento-nero 6 argento-rosso-azzurro. In quelli troverete la firma di chi viaggia in Team. Benvenuti sulla Ritmo Team. 


RITMO TEAM BENZINA L. 10.992.000 IVA COMPRESA | 
RITMO TEAM DIESEL L 13.216.000 IVA COMPRESA VIVA RITMO! 
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IMMOBILIARE CIVICA affitta 
locale zona HORTIS mq 139, 
‘adatto officina, falegnameria, 
ecc. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

“1658/19 

LUKY Trade, via Valdirivo 13, 
tel. 60326 affitta a non residen- 
ti appartamenti vuoti di varia 
grandezza. 


2/19 

LUKY Trade, tel. 60326 affitta a 
residenti appartamento vuoto 
5 stanze servizi L. 270.000. 2/19 
LUKY Trade, tel. 60326 affitta 
appartamenti ammobiliati a 
non residenti in diverse zone 


della città. 2/19 © 
LUKY Trade, tel. 040-60326 affit- _. 


ta a Monfalcone appartamen- 
to arredato in villa soggiorno 3 
stanze cucina abitabile servizi 
autoriscaldamento giardino 
con posto macchina. 2/19 
OSPEDALE ufficio-ambulatorio 
4 stanze servizi autometano I 


piano. 766676. 19/19 
20 Capitali | 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità. Confida Sne, 
tel. 64250. 1535/20 

‘A.G. LABORATORIO maglieria 
fronte strada cedesi. ADRIA, 
Mazzini 30, telefono 68758. 


1629/20 — 


A.G. TABACCHI — giornali 


centrale reddito elevato cede- © 


si. ADRIA, Mazzini 30, telefo- 
no 68758. 
A.G. TABACCHI- giornali cede- 
si 60.000.000. ADRIA, Mazzini 
30, telefono 68758. 1629/20 
FINANZIAMENTI leasing ser- 


‘1629/20 * 


vizi finanziari a commercianti | 


‘ artigiani imprese. Via Machia- 
velli15 Ts. 65818. - 103/20 
FINANZIAMENTI tempi brevi 
dipendenti artigiani ditte alle 
migliori condizioni. Via Vidali 
‘7/B, tel. 763412. T.A. 163/20 
OCCASIONE strada passaggio 


cedo licenza tab. IX X XI, 


mandamento A Î 


0481-778473 pasti. 


Continua in 18.a pagina 
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Alitalia : 


RETE INTERNAZIONALE 


12 


RISTORANTE italiano cerca 
cuoco per la Germania. Tele- 
fonare 822134 ore pasti. 54443/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE, so- 
stituzione avvolgibili. 811344- 
821353. 1593/6 

A.A;A:A. RIPARAZIONI idrau- 
liche, elettriche, domicilio. 


811344-821353. 1593/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano sopram- 
mobili antichi, interi arreda- 
menti italiani, viennesi, casa, 
ufficio del ‘900, Lampade, tap- 
peti, libri, biancheria della 
nonna. Interpellateci 305709, 
abitazione 941093. 1634/10 


Commerciali 


A.A.A, ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20; 1320/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epoca. 
V.Malcanton 14/B, tel. 631641. 

1213/12 

CENTRALGOLD compra ORO 
a Niri superiori disimpegna 
polizze. CORSO ITALIA 28, 

rimo piano. 1451/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 


13 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
5 aprile colombe 3 Marie Mele- 
gatti, uova Suchard Streglio 
Motta -10% —15%, Fiuggi 825 
extravergine Desantis 4.950, 
Cartizze 4.500, Unicum 7.900, 
Chivas 22.900, presso le botti- 
glierie di via Pagliaricci 2, via 
Commerciale 27, via Canova 9, 


Alimentari 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 1613/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566355. 1651/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto, 


oppure a casa vostra telefo- 
nando ai n. 569602 - 418762 - 
728215. 1625/13 


via F. Severo 65, tel. 54089 
vende autovetture nuove tra 
cui Panda 750 Supernova a L. 


‘69051 


VENDESI N. 2 
SISTEMI 
SPERRY 90/30 


con relative unità periferiche 


PREZZO DA CONCORDARE 


Telefonare giorni feriali: 
ore 20-22 al n. 040/412377 


6.700.000 + messa in strada. 
Mercedes nuove d’importazio- 
ne modelli 190 E, 190 Diesel, 
190 D 2.5, 200,250 D, 300 D, 300 
FE. Consegna sollecita. Occa- 
sioni: Fiat 127 3 p. 81, 127 
Sport 80, 126 74, Ritmo 65 CL 
80, Targa Oro 80, 131 1300 80, 
131 Panorama 1600 79, Regata 
1300 85, Golf GL.80, Renault 5 
TL 80, Bmw 320, 316 6 c 80, 
Giulietta 1600 79, Alfasud 82- 
"76, Mercedes 200 D 76, Opel 
a 1300 Sr 82, Escort 1100 


1504/14 

ALL’USATO Sì Dino Conti, via 
Flavia troverai l'occasione ga- 
rantita che cerchi dilazionan- 
do l'acquisto o permutando il 
tuo usato: alcune nostre occa- 
sioni: Volkswagen Golf 79-80- 
81, Golf Diesel, Audi 80 Turbo- 
diesel 83, 100, Citroen Visa LN, 
GS, CX diesel, Fiat Fiorino 
diesel, 127 Panda 30, 45, Uno, 
Regata 70, Ritmo 130, 60, Del- 
ta 1300, A 112, Ro Turbo, 
Escort 81) Mini Metro ed altre 
70 occasioni. Aperto sabato 
mattina. Tel. 281444. 1498/14 
EUROCASION via Coroneo 33 
offre l'usato di qualità selezio- 
nato e garantito fino a 12 mesi. 
Questa settimana: Lancia 
Delta 1300 5 m. 83, Golf GL 5 
porte 81, Golf GLS 80, Fiat 
Uno 55 S 83, Panda 30 S 84, 
Citroen Visa 650 e 1100 82, 83, 
Fiat Ritmo 83, Citroen Dyane 
e LN e tante altre occasioni. 
Permute erateazioni. 1498/14 
GOLF. GTD pronta consegna 
all’Autocar, S. Forti. 4/1, 
828655. «T.A. 162/14 
OCCASIONISSIME DI PRIMA- 
VERA: VETTURE GARAN- 
'TITE CAMBI USATO CON 
USATO, PAGAMENTO FINO 
60 MESI CON INTERESSE: 
12% MY CAR: Golf GTI 82. 83. 


A 112 LX 84, Alfasud 1200 80, 
82, 131 CL.80, Mini Clubman 
81, Visa 81, Fiesta 79, R 5 GTL 
5 p. 82, Prisma 1600 83,R 5 TS 
80, Ritmo 60 CL 80, R 5 TI 80, 
Volvo 240 fam. Turbo 84, Giu- 
lietta 1600 81, Golf GL 1300 82, 
Delta 1300 81, 126 P 80, 127 CL 
82, Golf GL 5 p. 81, GolfGTD 5 
p. 83. MY CAR, via Fabio Se- 
vero 122, 040-569119. Aperto 

1647/14 


SEAT Concessionaria Alpina, 
tel. 62590. Vetture dimostra- 
zione 1986: Malaga Diesel 
1700, Malaga 1200, Ibiza 1200. 
Rateazioni senza anticipo, 
Perna 1662/14 

SENZA anticipo, pagamento fi- 
no a 60 mesi, tre mesi di garan- 
zia: A 112 Elite ’83, 126 P "78, 
127 "79, ’80, '82, 131 Super '82, 
Ritmo CL diesel ’84, Ronda 


GL diesel ’84, Ritmo 65 CL ’80, 
Fiesta 78, Mini 90 ‘78, Horizon 
’81, Beta HPE/79,R5GTL81, 


sabato. 

RITMO 75 S 1982 accessoriata 
vende. Garanzia totale. Auto- 
car, S. Forti 4/1, 828655. 


per la pubblicità su 
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rivolgersi alla 


ho fol 
Sile Ahi Chia 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 6506567 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


‘Alfasud 1200 ’81, Ferrari 208 
GT4 ’79, Bmw 320 ’78, R 5 
Alpine '78, Golf GLD ’81, Golf 
GTI ’82. Autoccasioni, via Ro- 
magna 6, 040-61126. Aperto sa- 
bato. 1647/14 
VENDO Renault 14 ottobre 79 
motore nuovo L. 2.500.000. Tel. 
824114 dopo le 19. 4422/14 
500 L, 126, 127, 128 CL, 1311300, 
850 pullmino, A 112 Elegant, 
Lancia Beta vendo. Tel. 
723287. 54131/14 


15 


Roulotte 
nautica, sport 


AUTOCARAVAN Caravan No- 
leggio Nord Caravan, Rondo 
Pordenone, tel. 0434-30081. 

196563/15 


17 Stanze è pensioni 


Offerte 
CAMERA 2 letti uso bagno e 


cucina affittasi. Tel. 775030, 
1656/17 


18 Appartamentie locali 
Richieste affitto 


SOCIETÀ cerca appartamenti 
vuoti o arredati di varia gran- 
dezza. Tel. 60326. 2/18 


19 Appartamentie locali 
Offerte affitto 


tel. 68758. 


# il giorno dopo 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 11.55 
» veg 18.39, 21.35 
Bari “07.20 10,05 
41.20 /15.30 
18.35 y° 22.50 
‘Brindisi 11.20 17.55 
18.35 22.50 
Cagliari 07.30 11.10 
11.20 ‘14.20 
18.35. 21.55 
‘Catania 11.20 14.45 
18.35. 23.05 
Lametia Terme .18.35 21.45 
Lampedusa 07.30 12.15 
Milano 07.05 07.55 
16,45 . 17.35 
Napoli 11.20. 17.15 
18.35 21.40 
Olbia 18.35. 21.55 
Palermo . 07.30. 10.45 
11.20 15.00 
: 18.35. 22.50 
Pantelleria 07.30. 13.25 
Reggio Calabria 18.35 22.00 
Roma 07.30 08.40 
11.20 12.30 
18.35. 19.45 
Trapani 07.30 12.20 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 10.40 
12.40, 15.45, 
Bari 07.25 10.40 
11.05. 17.50 
16.10 .21.45- 
Brindisi 07.00. 10.40 
18.35 21.45 
Cagliari 07.00. 10.40 
11.55 17.50 
17.50 21.45 
Catania 07.05. 10.40 
11.20. 17.50 
18.05 21.45 
Lametia Terme 07.05,, 10.40 
11.092 17.50 
1640. 22.10 
Lampedusa ..» od2:50. 21.45 
Milano. .iiofb 15.10 16.00 
il 192 21.20 22.10 
Napoli 07.00, - 10,40 
ie 14.35. 17.50 
! 18.05. 21.454 
Olbia 07.25, 10.40 
Palermo 07.00 10.40 
11.00. 17.50, 
16.00 21.45 
Pantelleria 14.00. 21.45 
Reggio Calabria 07.00. 10.40 > 
14.15 17.50 
Roma 09.30. 10.40 
16.40. 17.50 
20.35. 21.45, 
Trapani 15.05 21.45, 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi | 
Amsterdam 07.05. 11.45, 
Atene È 11.20. 19.15 > 
Barcellona 07.30. 11.45, 
“Cairo 11.20. 21.20 
Colonia/Bonn 16.45 ‘22.10 
Copenaghen 07.05. 12.45 
Dusseldorf 16.45 21.15, 
Francoforte 16.45. 20.40; 
Lione 16.45. 21.00 
Londra 07.05. 10.00 
Madrid 07.05 11,35 ; 
Monaco 16.45 20.55.» 
New York 07.30... 15.05 » 
Parigi i 07.05 14.30 
Stoccarda 16.45 21.40 
Tripoli 07.30 11.55. 
Tunisi 11.20. 17.25. 
© ARRIVI 
per Ronchi da: ‘Partenze. Arrivi 
Amburgo 14.00. 22.10 
Amsterdam 18.35, 22.10 
Barcellona 11.35 16.00 
12.35. 17.50 
Cairo 09.00 . 17.50 
Colonia/Bonn 14.35 22.10 
Copenaghen 13.30 22.10 
Diisseldorf 1710221006 
Francoforte 16.10 22.10 > 
Ginevra 18.159 22.10 
Lione 08.20. 16.00 
Londra. 11.00 16.00 
16.30 22.10 
Madrid 13.20 - 17.50 
Monaco 17.45. 22.10 
New York 18.00 . #10.40 
Parigi 10.45 16.00 © 
È 19.00 ‘22.10 
Stoccolma 09.15 16.00 
Tripoli 13.10 17.50 
Zurigo 19.40 


22.10 


I 


tell 


SUM ra 


VER SA MI ERE ERA TI) AIITA 
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MEDICINA E SALUTE 


: NON. TUTTI RIESCONO A SOPPORTARE BENE IL RISVEGLIO DELLA NATURA 


Primavera 


Luci e ombre della nuova stagione — 


È tornata primavera. E în 


Questo periodo dell’anno an-\ 


che gli esseri umani parteci- 
bano al grande risveglio della 
Natura. Il sangue fluisce/con 
rinnovato impulso nelle arte- 
Tie e nelle vene, e libera l’orga- 
Nismo di tutte le scorie che vi 
sì sono: accumulate durante 
l'inverno; ma, nonraramente, 
Non essendo preparate a que- 
Sta offensiva risanatrice, be- 
nefica ma brutale, molte per- 
sone la sopportano male. 
Uno strano senso di fatica 
sembra. pesare sulle spalle e 
sulla schiena, sembra legare ì 
movimenti degli arti e impe- 
dire persino la respirazione e i 
battiti'del cuoré; il sistema 
nervoso, poi, chiamato a un 
ritmo di attività più celere e 
più intenso; non sta al passo. 
Ci si può ‘sentire eccessiva- 
mente nervosi, agitati .0;..al 
contrario, affaticati e\ depres- 


si: è quello che viene ‘impro- 


priamente, chiamato, «esauri- 
mento nervoso di primavera», 
che può tuttavia sorprendere 
tutti all'improvviso. Bisogna, 


Pier Gildo Bianchi 
dunque, correre ai ripari per 
tempo, fin'dalle prime avvisa- 
glie. ; 

Noi medici — osserva il mi- 
lanese prof. Pier Gildo Bian- 
chi, primario e libero docente 
di.medicina interna — parlia- 
mo di astenia. Si tratta di una 
grande stanchezza. fisica ma 
più spesso mentale. Essa ridu- 


ce-l'efficienza nel lavoro,;con-. 


diziona le scelte e le decisioni, 


influisce sull’umore in fami 
glia ein pubblico. Ma da dove 
deriva questa stanchezza sta- 
gionale? Tutte le ghiandole a 
secrezione interna (o ghiando- 
le endocrine, come la tiroide, 
le surrenali, l’ipofisi, le gona- 
di, ecc.) subiscono, in prima- 
vera, uno stimolo potente: s0- 
no le radiazioni cosmiche ad 
agire in tal senso, è il ritmo, 
zodiacale che esplica la sua 
influenza ciclica; sono gli 
astri, quindi, a guidare il suc- 
cedersi di molti fenomeni vi- 
tali che si svolgono dentro di 
noi. 

_ Non è una novità, del resto: 
È quindi normale che ogni 
organismo risenta in tal modo 
‘un certo contraccolpo stagio- 
nale dovuto al fatto che le sue 
funzioni vengono repentina- 
mente, avviate a un nuovo 
equilibrio, dopo aver già 
dovuto faticosamente rag- 
giungere un’altra forma di 
equilibrio precedente, adatta 
‘ai mesi invernali. Il passaggio 
da uno stato di equilibrio al- 
l’altro, comunque, implica un 
transitorio contraccolpo e so- 
no, in particolare, gli squilibri 
‘ormonali che accentuano in- 
numerevoli disturbi: ansia, in- 
sonnia, palpitazioni di cuore 
improvvise, crisi di spasmi vi- 
scerali, privi di una concreta 


1,4 fpase fisica. 


C'è dell’altro, però, avverte 
‘Pier Gildo Bianchi. La prima- 
vera è anche la stagione più 
insidiosa per il nostro sistema 
nervoso. I casi di depressione 
nervosa salgono, in questo pe- 
riodo dell’anno, dall'8 al 18% 
mentre, proprio in primavera, 
si scatenano nevrosi e psicosi 
con tutte le penose manifesta- 
zioni relative. 

A che cosa va attribuito, in 
definitiva, questo insieme di 
fenomeni che coincide con la 
più gratificante stagione del- 
l’anno? In primo luogo — rile- 
va il prof. Bianchi — agli squi- 
libri ormonali e all’esaurimen- 
to generale, fisico e psichico, 
che tengono dietro, all’inver- 
no. E inoltre all’azione depri- 
‘mente dei primi caldi, dei pri- 
mi temporali, delle prime bru- 
sche variazioni barometriche, 
delle prime burrasche meteo- 
rologiche. Nei ragazzi, poi, 
l'avvicinarsi della conclusio- 
neidell’anno'scolastico (esami 
o ho) sottopone il sistema ner- 


AL CONVEGNO:DEI, NEUROCHIRURGHI S 


Nel binomio laser-bisturi 
il segreto del successo 


VENEZIA — Neurochirur- 
ghi di tutte le nazioni si sono 
dati convegno alla Fondazio- 
né Cini, séll’isola di San Gior- 
gio, per BBstecipare al con- 
gresso — giufto alla sua quar- 
ta' edizione “! della Società 
internazionale di laser in neu- 
rochirurgia. ilog, 

Quando, non molti anni fa, i 
fisici realizzarono il primo ap- 
parecchio laser, si resero con- 
to ‘delle immense possibilità 
offerte da questo raggio di 
luce, nel quale — per le sue 
caratteristiche — poteva esse- 
re ‘concentrata’ un’enorme 
quantità di energia. 

Ta tecnologia, però; evolve- 
va rapidamente e nel giro di 
poco tempo si ebbero stru- 
menti estremamente versati: 
li, capaci di produrre raggi 
laser (che utilizzano Co,, ar- 
gon, Nd: Yàg,e altre sostanze) 


per le più diverse applicazioni, 


comprese quelle mediche. 

Il fatto che' il:laser sia un 
raggio di luce significa che la 
sua sottigliezza è dell’ordine 
delle lunghezze d'onda delle 
radiazioni luminose, ovvero 
molte migliaia di volte più 


piccola della più sottile lama 


di bisturi. Il fatto, poi, che in 
questo sottilissimo raggio si 
possa concentrare e quindi 


scaricare una grande quanti- ‘| 


tà di energia, significa che con 
il laser — modulando oppor- 
tunamente l’intensità energe- 
tica ed i tempi d’impiego:— sì 


possono compiere operazioni 
sui tessuti'e sulle cellule'altri- * 


menti impensabili. 

Ecco, quindi, il laser impie- 
gato ‘in oftalmologia» per’ la 
saldatura di una retina; ecco 
il laser per'le più delicate 
operazioni della chirurgia on- 
ecologica, specie nel settore gi- 
necologico; ecco il laser che 
cura patologie di pertinenza 
dermatologica e otorinolarin- 


Di origine virale 

quattro tipi, 

di cancro 
WASHINGTON — Almeno 

quattro tipi di cancro sono di 

origine virale, scrive la «Wa- 


shington Post» in un articolo 
dedicato a tirare le somme di 


un. convegno internazionale, 
sul cancro che si è svolto la. 


scorsa settimana nell’isola 
della Martinica. 

Si tratta del:canero alla cer- 
vice dell’utero, alla milza, alla 
faringe e di una rara forma di 
leucemia che attacca gli 
adulti. 4 


goiatrica; ecco il laser che in- 
terviene con straordinaria ef- 
ficacia sui tumori del cervello. 
Ma le applicazioni di questa 
stupenda tecnologia non sono 
ancora finite e del tutto cono- 
sciute. 

Da quando, infatti, si è sco- 
perta la possibilità di tra- 
smettere la radiazione elettro- 

agnetica del laser su una 

bra ottica, le sue applicazio- 
ni endoscopiche si vanno mol- 
tiplicando. 

La ragioneista nel fatto che 
la fibra ottica, introdotta at- 
traverso un-endoscopio flessi- 
bile, può raggiungere le cavità 
più interne dell’organismo 
‘umano e portarvi l’effetto coa- 
gulativo e distruttivo. dell'e- 
nergia laser. 

Abbiamo già accennato alle 
applicazioni in neurochirur- 
gia. Aggiungiamo -che il van- 
taggio sostanziale. del laser 
nei confronti delle tecniche 
tradizionali, è.la sua straordi- 
naria selettività, che consente 
di limitare le manipolazioni 
delle strutture nervose nel 
corso del trattamento, chirur- 
gico. 

Le applicazioni pratiche ri- 
guardano la chirurgia dei tu- 
mori benigni e maligni del 
cervello, la chirurgia dei nervi 
periferici, e si è già prospetta- 
ta la possibilità di usare il 
laser associato alla stereotas- 
sia, nell’ambito della neuro- 
chirurgia funzionale. 

Presso l’Istituto di neuro- 
chirurgia dell’Università di 
Torino; diretto dal prof. Vittor 
Aldo Fasano, si sono già rea- 
lizzati molti interventi usan- 
do in associazione tre diverse 
sorgenti di laser. La fototoa- 
gulazione delle malformazioni 
vascolari con laser offre nuovi 
metodi di trattamento di que- 
ste forme morbose. 

In un recente dibattito sul- 
l’impiego del laser, si sono 
confrontate due opinioni: 
quelle che vogliono la sostitu- 
zione delle tecniche tradizio- 
nali con laser - chirurgia 
(scuola giapponese) e quelle 
(scuola europea Fasano- 
Ascher) che ritengono che il 
laser è strettamente comple- 
mentare alla microchirurgia e 
ai Suoi fini. 

È bene concludere affer- 
‘mando che il raggio laser, se 
non' può' sostituire completa- 
mente il bisturi, può però 
mettere a disposizione del 
chirurgo uno strumento capa- 
ce di migliorare l’esito dell’in- 
tervento ‘e la guarigione del 
paziente: 

Alberto Fasano 


voso a una fatica supplemen- 
tare. E proprio questo spiega 
come, tra le «vittime dei ner- 
vi», in primavera, il 32% sia 
rappresentato da giovani fra i 
16 e i 35 anni, mentre il 34% è 
costituito da uomini e donne 
nel periodo dell’età critica. 
C’è una ragione che giustifi- 
ca anche questa peculiare in- 
cidenza dei non più giovani, 
di-coloro che sono alle soglie 


‘della terza età. Si dice che, di 


solito, ciò deriva dalla vita 
che conduciamo e che subia- 
mo, piena di stimoli violenti, 
di stress e preoccupazioni che 
impegnano con intensità il 
sistema nervoso e la mente, 
fino a provocare quello stato 
di esaurimento che affiora in 
primavera, e che diminuisce 
ogni efficienza, abbassa ogni 
rendimento, rendendo irrita- 
bili e pessimisti. 

Tutto può essere, però, pre- 
venuto e combattuto. Certa- 
mente, cambiare l’attuale mo- 
do di vivere, nell'ambiente in 
cui ci troviamo, è al di sopra 
delle nostre possibilità indivi- 


, Come reagi 


duali, ma possiamo cercare di 
attenuare le tensioni alle qua- 
li siamo sottoposti ed evitare 
il frequente ripetersi di un 
superaffaticamento psichico e 
soprattutto mentale, causato 
da brusche emozioni e da an- 
sie continue. Si può anche 
cercare, occasionalmente, 
qualche aiuto negli psicofar- 
maci, ma soltanto se il medico 
lo consiglia, e sempre con pru- 
denza e facendo bene atten- 
zione a non ritenersi dei «veri 
malati». 

Molto meglio è però ricorre- 
re ad altri rimedi, che possono 
contribuire a farci ritrovare 
‘una buona efficienza psicofisi- 
ca, in questo difficile momen- 
to dell’anno, Per esempio, con 
un trattamento dietetico a 
base di fosfolipidi. Essi sono 
sostanze di grande importan- 
za biologica, largamente pre- 
senti nel sangue e in tutte le 
cellule dell’organismo, parti- 
colarmente in quelle del siste- 
ma nervoso: basti dire che il 
25% del nostro cervello. è 
costituito da fosfolipidi. Il no- 


stro organismo produce fosfo- 
lipidi che, assieme a quelli 
contenuti negli alimenti, con- 
tribuiscono ‘a mantenere in 
efficienza il corpo, soprattutto 
il cervello e quindi la mente. 

Accade però, con l'avanzare 
dell'età, che la nostra produ- 
zione naturale, biologica di 
fosfolipidi diminuisca. A_que- 
sta flessione fisiologica si uni- 
sce oggi quella dei'fosfolipidi 
‘provenienti dai cibi, dovuta a 
metodi industriali di raffina- 
zione e di conservazione degli 
alimenti; infatti, dal punto di 
vista nutrizionale, negli ulti- 
mi anni l’apporto fosfolipidico 
è diminuito di oltre i due terzi. 

Dov'è possibile, allora, rica- 
vare fosfolipidi in abbondan- 
za, per la nostra mensa quoti- 
diana? Per esempio — dice il 
prof. Bianchi, che è anche die- 
tologo — dal «fagiolo d’oro», 
cioè dal seme della soja, una 
leguminosa originaria dell’E- 
stremo Oriente, dove da mil- 
lenni è usata con notevole 
successo poiché — a quanto si 
afferma — è ricca di lecitina: 


così vien chiamato, infatti, il 
complesso di fosfolipidi pre- 
sente nei semi di soja, che 
viene utilizzato come integra- 
tore alimentare naturale. I fo- 
sfolipidi estraibili dalla soja e 
ingeriti con il cibo penetrano 
così nei tessuti del cervello, 
dove tra i loro molteplici be- 
nefici hanno anche quello di 
fornire colina, una sostanza- 
base per la sintesi chimica dei 
neurotrasmettitori (i quali — 
‘come dice il nome — consen- 
tono la trasmissione degli im- 
pulsi nervosi tra cellula e cel- 
lula cerebrale) che sono di 
primaria importanza per l'effi- 
cienza encefalica e quindi an- 
che psichica e psicosomatica. 

Risultato della sommini- 
strazione costante, sistemati- 
ca, regolare di fosfolipidi, co- 
me integratori alimentari e 
ricostituenti, è una positiva 
azione contro i sintomi della 
stanchezza mentale, nervosa 
e anche fisica, che è tipica 
della primavera, con un ab- 
breviamento dei tempi di re- 
cupero dell’organismo affati- 


La dieta ideale da aprile a giugno 
Consigli utili per i bambini 


Il prof. Pier Gildo Bianchi richiama anche l’attenzione sul 
fatto che in primavera il ricambio organico aumenta: i nostri 
visceri e i nostri umori bruciano di più, consumano di più, 
accumulano così più scorie (di qui la vieta tradizione — non 
scientificamente ortodossa — di «depurarsi»). La dieta, quin- 
di, da aprile a giugno dev'essere più ricca in amidi (cioè pane, 
pasta, farinacei, riso, legumi), di cose dolci (zucchero, miele, 
marmellata, gelatine, biscotti) e di grassi (olio e burro crudi, 
margarine) di quel che non sia in carni e salumi, pesce € 
formaggi. 

E questo proprio per controbilanciare l’aumento ricam- 
biabile caratteristico della stagione, che si chiama «ipermeta- 
bolismo» e che traduce un po’ i sintomi larvati dell’ipertiroi- 
dismo (la tiroide, infatti, funziona a ritmo accelerato in 
primavera): vale a dire languori e stanchezze inesplicabili, 
senso di vago smarrimento interiore, ansie e facilità al pianto 
e ai batticuori, tendenza alle lievi alterazioni febbrili e 
all’esauribilità. 

Se i languori, i momenti di fiacca, il senso di torpore 
tipicamente primaverile possono momentaneamente essere 
combattuti, dominati, corretti con bevande stimolanti quali 
tè, caffè, alcolici, è anche vero che ogni tossico non fa altro che 
accentuare l'instabilità del sistema nervoso. Bevande ideali, 
in questa stagione, sono soprattutto il latte e i succhi di frutta. 

L'esigenza di sonno, più sensibile che mai in primavera, 


‘tra‘poi te sue ragioni nella maggiòr fatica che l’organismo fa a‘ 


vivere in clima di rinnovamento, di travaglio e di purificazio- 


ne. Il sonno dovrebbe perciò essere più protratto, più profon- 
do, più indisturbato del solito. Ma riposare non è soltanto 
dormire: lo svago igienico è «riposo» per i nostri nervi 
(passeggiate in campagna, gite in montagna, fughe verso il 
mare o i laghi). 

Anche nei bambini, costituzionalmente predisposti, que- 
sto è il periodo in cui insorgono o si ripetono spesso le 
manifestazioni morbose di tipo allergico, quali riniti, asma, 
orticaria, eczema. Spesso i bambini, e particolarmente quelli 
che frequentano le scuole, soffrono di inappetenza, sono 
svogliati, facilmente esauribili, mostrano scarso rendimento 


nello studio, diventano pallidi e irritabili. 

(Sono questi i sintomi evidenti di un deperimento dell’or- 
ganismo già cimentato dal clima invernale; tali disturbi cui 
sono esposti i fanciulli di gracile costituzione, vengono 
maggiormente avvertiti da bimbi che abitano in città. E 
quindi consigliabile ricorrere, proprio per i bambini, ad 
appropriate cure ricostituenti di, primavera, che possono 
aiutarli a superare felicemente /questo periodo alquanto 
difficile, che li separa dalle vacanze estive, Anche per loro la 
terapia farmacologica ha indubbiamente acquisito, negli 
ultimi tempi, un posto di rilievo in questo,senso. 

Accanto alle nuove molecole, però, si è andata affermando 
una fascia di prodotti, meglio definiti «integratori dietetici», 
ognuno con proprie caratteristiche, che si propongono di 
‘integrate l'alimentazione normale con sostanze essenziali per} 
un corretto equìlibrio funzionale dell’organismo. 


sce l'organismo 


Trattamento dietetico a base di fosfolipidi 


cato, un notevole migliora- 
mento intellettuale, della me- 
moria e dell'umore, una mag- 
giore resistenza agli stress. 
Ciò non significa, beninteso, 
che i fosfolipidi facciano mira- 
coli ma soltanto che la loro 
azione aiuta a ritrovare — in 
questo delicato periodo del- 
l'anno — ed a mantenere poi a 
lungo un po’ di efficienza per 
il corpo e la mente. Quindi, 
indirettamente, un po’ di 
gioia di vivere, che è tradizio- 
nalmente appannaggio della 
stagione che stiamo Attraver- 
sando. 3 

Se qualcuno tuttavia sente 
anche la necessità di «purifi- 
carsi» in primavera, proprio 
allo scopo di potenziare l’azio- 
ne di rinnovamento che que- 
sta stagione promuove nel- 
l'organismo, tenga presente 
che — fra tutti i rimedi consi- 
gliabili — quelli di tre gruppi, 
in particolare, sono racco- 
mandabili. Un primo gruppo è 
di sostanze inorganiche (jo- 
dio, ferro, cobalto, rame) ed è 
indicato specialmente per le 
persone anziane; un secondo 
gruppo è di sostanze vegetali 
(rabarbaro, boldo, carciofo, 
colombo, condurango, genzia- 
na) ed è consigliabile in modo 
particolare per i giovani. Un 
terzo gruppo, infine, è costi- 
tuito da vitamine (special 
‘mente quelle di gruppo B e la 
C) ed è lindicato soprattutto 
per i bambini. Come si vede, 
ce n'è per tutti. 


Ranieri Ponis 


Per la pertosse 
diagnosi 

DS eli 
più semplice 

La diagnosi di pertosse ri- 
chiede l’esecuzione di un tam- 
pone rinofaringeo per poter 
prelevare il materiale neces- 
sario alla coltura dei germi, il 
che presenta un certo disagio 
peril bambino, 

Un gruppo di ricercatori del 
laboratorio di ricerche clini- 
che degli Istituti di perfezio- 
namento di Milano ha messo 
a punto un antigene che per- 
mette l'esecuzione di un test 
con modeste quantità di siero 
e consente la diagnosi. dopo 
8-12 ore. 


SI PUÒ, SECONDO | SOVIETICI 


Il Centro che coordina in Russia la ricerca biochimica, clinica 


Volete proprio vivere 
fino a duecento anni? 


e farmacologica delle malattie cardiache 


MOSCA — Le aspettative 
di vita per l'uomo potrebbe- 
ro arrivare fino a 170-200 
anni, in assenza naturalmen- 
te di malattie che ne provo- 
chino una morte prematura, 
secondo le conclusioni di 
gerontologi sovietici che 
hanno studiato i meccani- 
smi di invecchiamento del- 
l'organismo e la possibilità 
di prolungarne la funziona- 
lità. 

| risultati della ricerca so- 
no illustrati in un articolo del 
mensile «Chimica e vita», 
ripreso dalla «Tass», in cui si 
afferma tra l'altro che uomi- 
ni e donne hanno un'identi- 
ca potenzialità di sopravvi- 
venza fino al limite massimo 
di 200 anni. 

Questa potenzialità è addi- 
rittura predeterminabile, per 
ciascun individuo, immet- 
tendo in un computer tutti i 
dati relativi al processo di 
crescita dai 2 ai 30 anni. 

Gli scienziati sovietici so- 
no partiti per le loro ipotesi 
dalla constatazione che du- 
rante il processo di invec- 
chiamento dell'organismo si 
riduce il contenuto d’acqua 


delle cellule, si indebolisce 
la capacità filtrante dei reni e 
si riduce la capienza dei pol- 
moni. Da questi fenomeni 
deriva una notevole riduzio- 
ne di peso dell'individuo, 
che riflette globalmente tutti 
i mutamenti in corso. 

Questa riduzione delle 
funzioni dell'organismo, e la 
contemporanea riduzione 
del peso corporeo, possono 
arrivare fino a un limite oltre 
il quale la vita diviene im- 
possibile. 

Tuttavia — secondo gli 
scienziati autori dello studio 
— è estremamente rara la 
morte per raggiungimento 
di questo limite assoluto, 
mentre in genere il fattore 
determinante è la somma 
dei mutamenti patologici 
provocati da varie malattie. 

Su questa premessa, i me- 
dici ritengono che da uno 
studio più accurato della 
situazione individuale, con 
la prescrizione delle terapie 
appropriate ad ogni singolo 
caso, ciascuno potrà ragio- 
nevolmente aspettarsi una 
vita estesa fino al limite 
massimo di 200 anni. 


SUCCESSO A UDINE DELLA TAVOLA ROTONDA PROMOSSA DALL’AIRC 


Remissioni 
concrete 


A Udine, anche con l’aiuto 
dell’Aire — ha detto il prof. 
Giuseppe Cartei — Viene par- 
ticolarmente studiata la cura 
del cancro dell'esofago, dello 
stomaco e del colon (in colle- 
gamento con l’European Or- 
ganization Research Treat- 
ment Cancer di Bruxelles) 
con approcci nuovi e con far- 
maci di avanguardia. Il can- 
cro del polmone (non a picco- 
le cellule) viene curato con 
‘un'azione cooperativa e |con- 
sensuale di venti ospedali tri- 
veneti facenti capo a Udine; e 
già sono state ottenute remis- 
sioni concrete in pazienti mol- 
to avanzati. 

L’immunologia dei tumori 
viene particolarmente studia- 
ta assieme all’anatomia pato- 
logica (prof. Beniamino Anto- 
ci); del tutto recente l’impiego 
di stimolanti sui quali ancora 
non si può emettere un giudi- 
zio. E’ in applicazione, per il 
cancro mammario, un proto- 
collo di cura molto efficace 
che permetta di operare la 
mammella con approccio mi- 
nimo (salvando in pratica l’or- 
gano) utilizzando anche poli- 
chemioterapia e radioterapia. 
Il noto Registro tumori del 
prof. Giarelli continua a di- 
mostrarsi utilissimo e a far 
testo nel mondo intero, e do- 
vrebbe essere applicato anche 
altrove. Di spicco l’attività 
triestina di diagnosi precoce 
dei tumori (dott. Mustacchi) 
noto anche per gli studi infor- 
matici e per le cure psicologi- 
che alle donne operate. 

Ottime prospettive inoltre 
per il Cro di Aviano che, sotto 
Ja direzione del dott. Mohfar- 
dini, ha allacciato rapporti 
con numerose istituzioni ita- 
liane e straniere ed è ormai 
veramente in grado di fornire 


Contro il «male del secolo» 


la ricerca 
>”. 


Nel ventennale della sua preziosa attività in 
italiana per la ricerca sul cancro - comitato regiona! 
ha indetto nella sede dell'Assindustria di Udine una 


regione. 


Ne sono stati protagonisti i professori 
medica dell'Ospedale civile di Udine; Luigi Giarelli, 
dell'Università di Trieste; e i dottori Silvio Monfardini, 


Italia (cinque nel Friuli-Venezia Giulia) l'Associazione 
le (presente pure îl presidente Carlo Stefano Kechler) 
tavola rotonda sulla ricerca oncologica nella nostra 


Giuseppe Cartei, primario della divisione di oncologia 
direttore dell'Istituto di anatomia patologica 
direttore scientifico del Centro di riferimento 


oncologico di Aviano, e Giorgio Mustacchi, responsabile del Centro tumori di Trieste. 


Presenti pure, nella sala affollata, le maggiori autorità, l' 
Renzulli ha sottolineato l'importanza particolare dell'evento e 
incrementare la ricerca oncologica, nel supremo interesse 


Pordenone, e successivamente a Trieste. 


‘assessore regionale alla sanità Gabriele 
ha ribadito la necessità assoluta di 
di tutti. Analoga serata si terrà il 21 maggio a 


ot _r_r———rrrrllllrr*9*....1.rrrie. 


un apporto di confronto con 
altri centri della regione; esso 
è ben dotato di attrezzature 
moderne e di giovani ricerca- 
tori attivi; ne fanno fede le 
numerose pubblicazioni 
scientifiche. 


Registro 
tumori 


Il prof. Luigi Giarellì ha illu- 
strato quelle che sono attual- 
mente le più importanti attivi- 
tà dî ricerca sui tumori da lui 
coordinate nell'Istituto di 
anatomia e istologia patologi- 
ca dell’Università di Trieste. 


E in proposito ha descritto 
l’attività del Registro dei 
tumori della provincia di 
Trieste, unico Registro tumori 
anatomo-patologico di popo- 
lazione esistente în Italia e 
uno dei pochi al mondo. In 
questa struttura si provvede 
alla registrazione sistematica 
di tutti î tumori maligni insot- 
ti nella popolazione triestina, 
alla valutazione del compor- 
tamento nel tempo delle inci- 
denze di queste neoplasie e 
alla loro correlazione con 
eventuali fattori di rischio 

Tuttavia, nonostante gli im- 
portanti risultati già ottenuti 


e il prestigio internazionale | 


raggiunto, il Registro dei tu- 


mori della provincia di Trie- 
ste sopravvive tra molte difft- 
coltà. E — ha rilevato il prof. 
Giarelli, che ne è îl direttore— 
non è ancora dotato di una 
sua pianta organica auto- 
noma. 


Imponente 
casistica 


L'essere Trieste sede uni 
versitaria caratterizza per 
definizione l’impostazione 
operativa nei diversì campi, 
compresa l’oncologia. La ri- 
cerca oncologica si svolge 
quindi noninun unico ambito 


Il Centro oncologico di Aviano 


La struttura peculiarmente 
dedicata alla ricerca in campo 
oncologico nel Friuli-Venezia 
Giulia è il Centro di riferimen- 
to oncologico di Aviano: L'at- 
tività di ricerca del Cro viene 
svolta dalle divisioni cliniche 
(oncologia medica, oncologia 


chirurgica, radioterapia di. 


Pordenone, divisioni associa- 
te), dalle divisioni di oncolo- 
gia sperimentale, che svolgo- 
no cioè solamente attività di 
ricerca in laboratorio, e dal 
Servizio di epidemiologia. 
Ne ha parlato diffusamente 
il dott. Silvio Monfardini, di- 


rettore scientifico del Centro, 
il quale ha rilevato che un 
tipo di organizzazione della 
ricerca che presuppone un 
collegamento fra ricerca di 
base e clinica con molteplici 
rapporti di interscambio fra 
queste unità presuppone un 
tipo di organizzazione più 
complesso e diverso da quello 
di un ospedale generale. 

Lo stato attuale della ricer- 
ca di base prevede alcuni pro- 
getti che, anziché essere 
orientati come in passato sul- 
l’animale di laboratorio, pre- 
vedono prevalentemente l’im- 


piego di materiale» ottenuto 
dalle divisioni cliniche. Per 
quanto riguarda la ricerca di 
base, i dottori Colombatti e 
Boiocchi si occupano della ca- 
ratterizzazione biologica delle 
cellule neoplastiche a livello 
molecolare, studiano nuove 
metodiche di immuno-terapia 
e si occupano dell’identifica- 
zione degli oncogeni nei tu- 
mori umani, oltre che dei 
meccanismi di resistenza ai 
farmaci antitumorali. Un al- 
tro filone di ricerca riguarda 
studi sulla velocità di crescita 
| dei tumori umani. 


è in primo piano 


(Foto Di Pietro) 


ma attraverso i diversi canali 
dei singoli istituti universita- 
ri. Ciò comporta talvolta diffi- 
coltà di coordinamento tra 
ricercatori ma consente 
un’ampia visione dei diversi 
argomenti, per cuî sono af- 
frontati in pratica tuttii setto- 
tì dell’oncologia sia clinica 
sia sperimentale, anche se în 
un contesto culturale e opera- 
tivo non esclusivamente onco- 
logico. 

Il Centro tumori — ha detto 
il suo direttore dott. Giorgio 
Mustacchi — svolge ricerca 
clinica individuale e policen- 
trica (diagnosi precoce e assi- 
stenza, terapie adiuvanti, im- 
munologia, terapia della fase 
avanzata, terapie integrate, 
fattori prognostici, riabilita- 
zione). È l’unica struttura 
triestina polivalente ad indi- 
rizzo esclusivamente oncolo- 
gico, e per tale motivo svolge 
un'importante funzione di 
coordinamento tra istituti di- 
versi, 
Maggiormente coinvolti în 
tali ricerche sono gli Istituti di 
clinica, patologia e semeioti- 
ca chirurgica (chemioterapia 
intraarteriosa, chirurgia on- 
cologica) e l’Istituto di radio- 
logia (diagnostica strumenta- 
le). Naturalmente, a seconda 
del tipo di ricerca specifica, sî 
attivano rapporti di coopera- 
zione con le strutture di volta 
in volta opportune, sia uni- 
versitarie che ospedaliere, 
quali i laboratori di analisi, 
l’Istituto di radioterapia, il 
Servizio di medicina nuclea- 
Te, ecc. 1? 

L'attività di ricerca svolta 
dal Centro tumori si basa sul- 
l'imponente casistica accu- 
mulata in dieci annì di dia- 
gnosì e terapia, venendo a 
coprire î più diversi aspettì 
dei problemi oncologici, con 
particolare riguardo all’edu- 
‘cazione sanitaria, alla dia- 
gnostica precoce, terapia, ria- 
bilitazione specifica, psicoon- 
cologia clinica. R. P. 


L'alimentazione, indispen- 
sabile per la crescita e la so- 
pravvivenza, è anche alla 
base del nostro benessere. 
La ricerca scientifica in 
questo settore è oggi molto 
avanzata e ci consente di 
conoscere quale deve esse- 
re la quantità e soprattutto 
la qualità dell’alimentazio- 
ne ‘ottimale. Un. corretto 
apporto di alcune sostanze 
nutritive fondamentali 
(proteine, grassi, carboidra- 
ti, minerali, vitamine, ecc.) 
è considerato indispensabi- 
le per il miglior rendimento 
fisico e psichico in ogni età. 
Alcune sostanze naturali 
contengono, in. piccolissi- 
me quantità, una grande 
ricchezza di alcuni di questi 
elementi e possono quindi 
essere utili per l’alimenta- 
zione di chi vuole non solo 
mantenere, ma anche au- 
mentare la propria forma 
migliore. 


Polline e Pappa Reale 
Tra queste, sia il polline che 
la pappa reale possono es- 
sere considerati una vera e 
propria “miniera” di impor- 
tanti fattori nutritivi. Infatti 
contengono nella loro com- 
posizione aminoacidi, zuc- 
cheri, vitamine (soprattutto 
del gruppo B), sali minerali 
(ferro, rame) ed altre im- 
portanti sostanze. 

Il polline dei fiori contiene 
racchiusi nel suo microsco- 
pico “cuore” tutti gli ele- 
menti essenziali per la ri- 
produzione della vegeta- 
zione, indispensabile per la 
vita stessa dell’uomo sulla 
terra. 

Il polline è quindi di origine 
esclusivamente vegetale, 
mentre la pappa reale, an- 
che se prodotta a partire dal 
polline, è di origine anima- 
le perché interamente ela- 
borata dalle api. 

L’ape regina è alla nascita 
identica alle altre api. Il suo 
sviluppo: eccezionale, la 


POLLINE E PAPPA REALE 
NELL’ALIMENTAZIONE 


Due sostanze naturali che contengono un patrimonio 
di principi nutritivi utili per un’alimentazione ricca 
ed equilibrata, fonte di benessere per tutte le età. 


« gorifero. 


Informazioni Midy — 


longevità e la fecondità che 
la rendono degna del nome 
di regina dell’alveare, sem- 
brano essere dovuti esclusi- 
vamente allo speciale nutri- 
mento riservato a lei sola 
per tutta la vita: la Pappa 
Reale. 


Pollingel 

Il Polline e la Pappa Reale 
si possono trovare associati 
in una formulazione esclu- 
siva nel complesso alimen- 
tare Pollingel. Ma attenzio- 
ne, in Pollingel viene utiliz- 
zato solo il “Cuore” di Polli- 
ne. 

Con un procedimento bre- 
vettato dai Laboratori Cer- 
nelle. in Svezia, la parte 
centrale di ogni singolo gra- 
nello di polline viene libe- 
rata dalla dura corteccia 
(praticamente inattaccabile 
.dai nostri succhi gastrici) in 
modo da utilizzarne solo il 
contenuto, appunto il 
“Cuore”. 

La Pappa Reale contenuta 
in Pollingel è liofilizzata. 
Una garanzia che nulla del 
suo patrimonio è andato 
perduto e della sua perfetta 
conservazione, senza ne- 
cessità di mantenerla a 
temperatura costante in fri- 


L’associazione di Cuore di 
Polline e di Pappa Reale fa 
di Pollingel un importante 
complemento per la nostra 
alimentazione con l’appor- 
to dei fattori nutritivi di 
queste due sostanze natu- 
rali. Pollingel, è un alimen- 
to pertutti e pertutte le età. 
Particolarmente utile du- 
rante i cambiamenti di sta- 
gione. È questo, infatti, il 
momento più indicato per 
inserire Pollingel nella no- 
stra alimentazione, beven- 
done un flaconcino alla 
mattina al momento della 
colazione per due o più set- 
timane. 

Pollingel si trova in farma- 


cia, distribuito da Midy. 
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ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi- Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni 
di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28.9.85; 
Venezia - Atene esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28.9.85) 


V. Opicina 

V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
ria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia ‘solo giorni dî 
martedì, venerdì e domeni- 
‘ca dal 7,6 al 26.9.85; Roma - 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 


20.20 L 
23.52 D 


dall'8.6 al 28.9.85) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9.85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette. Il cl. 
Varsavia - Roma solo nei 
giorni di lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26.9.85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25:9.85) 


8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl, Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31.5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
* e nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1.5,86 
(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 
(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L. Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio, 

6.06 L Udine 

7.10 D  Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 ai 28.9.85) 

10.16 L. Udine 

12.25 D Udine - Tarvisio 

13,10 L_ Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L Udine - Tarvisio 

17.35 R. Udine - Venezia S. L. (°) (1) 

17,46 D Udine - Venezia S.L. 

18.02 L Udine 

19.14 D Udine 

20.02 L_ Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9,85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

21.00 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna dal 2.6.85 
al 28.9.85) 

23.10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25 L_ Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autoservizio sostitutivo) 
Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31,5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 
6,30 L Udine (soppresso dal 4 al 
16.8.85) (2) 
7.17 L_ Udine 
7.57 D Venezia - 
8,45 L_ Udine 
9.08 D Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28.9.85) 
10.14 D Udine 
11.20 R' Venezia S.L. - Udine (°) (1) 
11,40 L' Udine 
14.31 D Udine 
15,30 L Udine 
16.46 D Udine 
17.53 L. Udine 
19.80 L_ Udine 
19.46 Ex Tarvisio - Udine 
21.10 L' Udine 
22.40 D Gondoliere Monaco (de 
2.6 al 28,9,85) - Vienna 
Tarvisio - Udine 
23.14 L_ Udine 


0.53 


Udine (2) 


(9) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 | 
26.12.85 e 1.1.86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


CITROÉN FINANZIARIA - CITROEN LEASING 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


12.490.000 chiavi in mano. La 1100 che aspettavi è arrivata. E non è una 1100 dual 


siasi ma una BX, un’altra BX piena di fascino, di grinta e di voglia di correre. 5 marce, 150 Km/h, 
4 freni a disco, sospensioni idropneumatiche. Nuova BX 1100: generosa nello spazio e nelle 
prestazioni, contenuta nei consumi e nel prezzo. | Concessionari Citroén 
ti aspettano per presentarti la nuova BX 1100: la novità selvaggia. 


IL PICCOLO 


CITROEN 


Mercoledì, 26 marzo 1986 


CITROÈN scogie TOTAL 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


SALONE parrucchiere avviato 
cedesi licenza zona Politeama. 


766676. 19/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A. CERCO appartamento zo- 
na S. Luigi soggiorno due 
stanze cucina servizi terrazzo 
posto macchina. 422824, 22/21 

ACQUISTO appartamento 80- 
120 mq purché in buone condi- 
zioni pagamento contanti 
(esclusi intermediari). Telefo- 
nare 763189. 3 14/21 

DA privato cerchiamo cucina 
soggiorno 2-3 stanze ascensore 
in contanti. Tel. 631171 Studio 


Q 121/21 
22 Case, ville, terreni 
3 Vendite 


AGENZIA Gamba 768702 Auri- 
sina villetta al grezzo soggior- 
no bistanze confort taverna 
giardino 90.000.000 tratt. 

1575/22 


AGENZIA Gamba 768702 Roia- 
no Capodistria Canova ven- 
donsi soggiorno cucinino stan- 
za bagno soffitta poggiolo. 

> 15/74/22 

AGENZIA Gamba 768702 Roia- 
no vendonsi appartamenti rin- 
novati autometano monoloca- 
le due tre stanze cucina bagno 
visite Udine 39 martedì giove- 
dì 15-16. 1575/22 

AGENZIA Gamba 788702 Batti 
sti appartamento 200 mq 
adatto pensionato. 1575/22 

AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na ROSSETTI, seminuovo, 
piano VI, soggiorno, due stan- 
ze, cucina, servizi, poggioli, ot- 
tima manutenzione. 1653/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
TESA, seminuovo, soggiorno, 
matrimoniale, bagno, cucina, 
poggiolo. ottima manutenzio- 
ne. 1654/22 

BIBIONE costruttore vende ap- 
partamenti nuova costruzione 
(Iva 2%) 300 m mare posto 
macchina coperto bivani, 
45.000.000; trivani villette a 
schiera 57.000.000. Pagamenti 
anche dilazionati. Tel. 0431/ 
430374. 050084/22 


Un piccolo spazio 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo scopo. Con 
“IL PICCOLO” avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta la regione e nel resto dell’Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
è una sicurezza: è piccola solo nei costi. 


BOSCHETTO pronta consegna 
autometano varie grandezze 
‘vende impresa Marcon Castal- 
di 3. 728012, 1661/22; 

CASETTA con cortile Servola 
solo-22.000.000 vende Il Faro 
"129824, 17/22 

| GEOM. Sbisà: OSPEDALE 
quarto. piano luminoso sog- 
giorno cucina tre camere ser- 
Vizi 52.000.000 942494. 1582/22 

GEOM. Sbisà VILLE bifamiliari 
Opicina prossima costruzione 
vendonsi prezzi eccezionali. 
942494. 1582/22 

GINO Ghermi propone a Ron- 
chi splendida casa padronale 
con parco e giardino. 0481/ 
1778802 ore 10-12. < 01/22 

GORIZIA privato vende appar- 
tamento tre camere doppi ser- 
vizi mansarda cantina garage. 
‘Tel. 0481/202583 ore serali. 

GRIMALDI 040/764952 San Gio- 
vanni libero soggiorno cucini- 
no matrimoniale cameretta 
servizi balcone cantina possi- 
bilità box 44.500.000. . 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Prosec- 
iran due Dit 

stanze bagno!|cortile 
34.000.000. 5 1000/22 


a/14 
POD 
Golf 

7endo 
130/14 


22 


ilotte 
vort 


GRIMALDI 040/764952 via Co- 
lombo libero recente vista ma- 
re soggiorno matrimoniale cu- 
cina servizi 2 balconi 
48.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Piccardi 
libero soleggiato 2 camere ca- 
meretta cucina servizi 
34.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 Monte- 
bello libero recente soggiorno 
2 camere cucina doppi servizi 
terrazza 100.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI salone, 3 stanze, 
cucina, doppi servizi, riscalda- 
mento, ascensore, veranda, 
terrazza, S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 1658/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PONZIANA in palazzina, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, armadiomuro, cantina, ri- 
scaldamento, ascensore 
55.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 1658/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GARIBALDI recente, 
3 stanze, cucina, doppi servizi, 
poggioli, riscaldamento, 
ascensore 75.000.000. S. Lazza- 
ro 10. Tel. 61712. 1658/22 


AA . 


Liu 9 Con plivuu. 
s'elefonare 704498. 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. TARVISIO Camporosso 
Valbruna agenzia Fabris ven- 
de appartamenti turistici, 
sh tà mutuo. Tel. 0499 


AGENZIA Meridi» 


sang S. GIACOM 


rio» 


2/21 


DE 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
DONADONI moderno soleg- 
giato, 3 stanze, cucina, bagno, 
52.000.000. S. Lazzaro: 10; Tel. 
61712. 1658/22 

LUKY Trade via Valdirivo 13. 
Tel. 60326 vende appartamen- 
to in via Locchi mq 200 5 
stanze, cucina abitabile, doppi 
servizi, balcone, cantina, ri- 
scaldamento centrale. 2/22 

LUKY Trade tel. 60326 vende 
zona industriale angolo cottu- 
ra soggiorno, camera, servizio, 
balcone, ascensore,, riposti 
glio, riscaldamento centrale. 

LUKY Trade tel. 60326 via Val- 
dirivo 13 vende ville a Sistiana 
e costiera. 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento recente in palazzina 
giardino condominiale 2 letto 
soggiorno cucina bagno ripo- 
stiglio cantina posto auto. 
60.000.000. 41807. 1/22 

MONOLOCALE spazioso recen- 
te comforts Molino a. Vento 
alta. 766676. 19/22 

ULTIMA palazzina impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage. Tel. 60251. 1619/22 


L 


VESTA vende libero via Pietà 
piano quinto luminoso due 
stanze stanzetta saloncino cu- 
cinotto bagno poggioli.riscal- 
damento ascensore telefonare 
1730344. 1579/22 


VESTA vende libero zona indu- 
striale piano secondo lumino- 
so due stanze soggiorno cuci- 
na bagno poggiolo riscalda- 
mento ascensore telefonare 
730344, 1579/22 


VESTA vende libero zona Pam 
piano quinto senza ascensore 
panoramico stanza stanzetta 
soggiorno angolo cottura ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
centrale. Tel. 730344, 1579/22 

VESTA vende libero zona Dre- 
her piano terzo luminoso due 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento centrale ascen- 
‘sore telefonare 730344. 1579/22 

ZONA Commerciale alta tran- 
quillissimo primingresso sog- 
giorno due stanze cucina ba- 
gno poggiolo cantina giardino 
posto macchina. 766676. 19/22 

27.000.000 libero via dell'Istria 
due stanze cucina bagno. IV.p. 
7166676. . ‘19/22 


230 


Turismo 


‘e. villeggiature 


CADORE vicinanze Sappada, 
Pensione Stella Alpina, S, Pie- 
ro di Cadore: Pasqua L. 
30.000 giornaliere ‘tutto com- 
preso, camere con'servizi otti- 
mo trattamento: Tel. 0435/ 
60106/7. x 050085/23 


26 Matrimoniali 


PENSIONATO statale conosce- 
Tebbe signora anziana scopo 
compagnia e matrimonio. 
Scrivere a cassetta n. 7/I Pu- 
blied 34100 Trieste. 54414/26 

SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia seria unione matrimo- 
nio? Rivolgetevi all'unica, pri- 
ima iniziativa nazionale Anag 
Trieste 577315. T.A. 161/26 


27 Diversi 


PSICANALISTA con esperien- 
za decennale riceve dal lunedì 
al giovedì telefonare al 43592 
dalle 14 alle 20:30. 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


Piazza Unità d'Italia .7 - 34121 TRIESTE.- Tel. 040/65065/6/7 
Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi3/B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/3411] I; 

Via Duca, d'Aosta 102 -.:34074 Monfalcone - Tel. 0481/72597 


Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432/203924 


45399/27 


ORARIO FERROVIARIO. 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
‘NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. Ù 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via » 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 


al 27.9.85) (9) " 


6.22 L Portogruaro (Soppresso: 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia, S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca.- Roma) (2); l'e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - , 
Budapest - Roma, Zagabria 

- Roma; cuccette Il cl. Var-& 
savia - Roma (giorni .di lu- > 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.985); I e Il cl. | 
‘Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. n 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia 7 
S.L I 


6.48 D 


Roma (via Mestre) (*) 
Venezia S.L. 
ix Venezia S.L. n 
Portogruaro sd 
x Triveneto - Venezia S.L..- 
Bologna - Firenze S.M.N. - & 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l e. 
Il cl -. Catania - Palermo, , 
cuccette Il cl. Reggio .C.) 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. > 
Lecce) P 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22-R. Venezia S.L. (8) (3) 

118.37. L Portogruaro 2, 

19:25 L ‘Portogruaro (si effettua dal 


2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 

sostitutivo) 

Portogruaro (si effettua dal 

29.9.85 ali 31.5.86) 

19.38. Ex Simplon Express - V. Me-* 

stre - Roma - Milano Lamb, } 

- Domodossola - Parigi. 

(cuccette | e II cl. Trieste - 

Parigi; cuccette Il cl. Belgra- > 

do - Parigi, Zagabria - Parigi ! 

dal 28.9.85 al 31.5.86;) 

WLAB Zagabria - Parigi) 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Milano - Tori- 

no - Ventimiglia (cuccette Il 

o cl. Trieste - Torino; WLAB e 

n sogsCuccette II cl. Trieste.- Ven- 

| 2 +“ Simiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
forti s {WLA ge enteette. l'e Il cl. 

inbrieste- FP Maltog ib 
ION Sutro prriaec 

‘ARRIVI A TRIESTE!/CENTRALE 


: 3a eroi 

2.25 LDVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (iWAattua dal' 
3.6 al 28.9:85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) [tot 

6.03 L | Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al,31.5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro i 

7.28 D  Ventimiglia'- Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
‘cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette' Il cl. Tori- 
no - Trieste) A 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette.l e Il cl.; 
Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre {cuccette 
Ve Il "cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel-* 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi -. 
Zagabria) 

9.27 DVenezia S.L. 

10,00 Ex-Ginevra.--Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V.v 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 


10.32 D Lecce - Bari-- Bologna - 
Venezia-S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce. - Trieste) 
10.40 R_ Venezia S.L. (8) (3) 
13.18 L Portogruaro x 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. Î 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
. Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | esIl cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì" dome- 
nica dal 6.6 al:28:8/85); cuc: 
cette Il clio) zia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
do 1 dal 4.6 al 
28:90B5]:Icuccette Il cl. Ve- 
POS TEL Gu 
rip 28.9.85); cuccette Il cl. Ve-. 
99) Rezia - Skopje (giorni ‘di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
| 29.9.85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica i 
19,40 L Portogruaro ti 
20.14 D Venezia S.L. 
20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 
21.42 R_ Tergeste - Torino - Milano, 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6:al 28.9.85) (0) 
23.06 L Venezia 'S.L. 
23:22 Ex Roma - Venezia S;L. (WLAB, 
| Roma; Mossa (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba-" 
to dal 6.9.al:26.9.85); cuc- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6.al27.9.85) , 
0.40 L'DVenezia S.L. T 


(20:26 D 
21.30 D 


(9) Servizio di le Il classe con supple= 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria, 

(5) Servizio di sola | classe. 4 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31,5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni, 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dall 
6.7 al 27.7.85. È 

(6) Non circola nei giorni di sabato, 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
{dal 29.9.85) È 


| plural - milano 
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NEGOZIATA QUESTA SETTIMANA DAL MINISTRO DELL'ECONOMIA 


L’adesione di Bonn 
allo scudo spaziale 


Sull'esempio di Londra l'Europa si apre alle proposte degli Usa 


LONDRA — Uno dopo l’al- 
tro, gli alleati degli Stati Uniti 
stanno firmando gli accordi 
con Washington per la loro 
partecipazione alle tecnologie 
del cosiddetto «scudo spazia- 
le», un anno dopo l’invito ri- 
Volto dalla Casa Bianca ai 
Paesi della Nato, più il Giap- 
pone, Israele e l'Australia, a 
collaborare a questo ambizio- 
so e avveniristico progetto, il 
cui nome ufficiale è Sdi (Ini- 
Ziativa di difesa strategica). 


Dopo la Gran Bretagna, che 
nel dicembre scorso ha firma- 
to con Washington un accor- 
do preliminare definito «me- 
morandum d’intesa», ora la 
Germania Federale sta per 
divenire il secondo Paese av- 
viato su questa strada. Que- 
sta settimana, infatti, verran- 
ho firmati tra Bonn e Wa- 
shington due accordi, che a 
differenza del memorandum 
londinese saranno però pub- 
blici e non segreti. Con ogni 
probabilità l’Italia sarà il ter- 
zo Paese firmatario: come ha 
dichiarato il ministro Spado- 
lini, negoziati con Washing- 
ton sono in corso. Si ritiene 
che il futuro accordo, che co- 
munque dovrà essere ratifica- 
to dal Parlamento italiano, 
sarà molto simile a quello 
concluso tra Washington e 
Bonn. D 


sijeghi VS gp 

La Casa:Bianca'spera inol- 
tre di potéf firmare'éntro la 
prossima estate anche le inte- 
se cohrrsraele escon il Giappo- 
ne, anche se quest’ultimo 
Paese, ghe è l’unico che finora 
abbia-subìto un attacco 
nucleare, appare ancora piut- 
tosto riluttante. Ma le polemi- 
che continuano vivaci anche 
in altri Paesi. 


Gli alleati europei temono 
"di restare irrimediabilmente 


indietro nella sfida delle tec- 
nologie più avanzate se non 
firmeranno l’accordo, ma nel 
contempo non vogliono appa- 
rire come promotori di una 
nuova corsa agli armamenti. 


Molti governi occidentali si 
sentono ‘a disagio di fronte 
alle critiche dei partiti d’op- 
posizione e di forti gruppi di 
pressione. Buona parte delle 
sinistre ‘èuropee ‘pensa’ che 
Mosca abbia ragione quando 
dice che lo «scudo spaziale» 
estenderà allo spazio la corsa 
agli armamenti, e quando de- 
finisce infondata la previsione 
fatta da Reagan il 23 marzo 
1983, nell’annunciare il 
progrmma di difesa spaziale, 
che a suo avviso avrebbe reso 
«impotenti e obsoleti» i missi- 
li nucleari. 


Persino i sostenitori europei 
dello «scudo spaziale» temo- 
no che esso servirà soltanto a 
proteggere l'America, lascian- 
do non protetta e vulnerabile 
l'Europa. Facendosi interpre- 
te di questi timori, il ministro 
della Difesa.di Bonn Manfred 
Wiernerha"fcentemente pro- 
posto che l’Eltopa si costrui- 
sca una sua propria difesa 
antimissili, usando letecnolo- 
gie più avanzate a sua dispo- 
sizione. 


In Gran Bretagna, la più 
entusiastica sostenitrice del 
programma di Reagan, si è 
recentemente verificato un 
imbarazzante incidente diplo- 
matico con Washington, 
quando un consulente del 
Pentagono, Claurence Robin- 
son, è giunto in Inghilterra 
per trattare direttamente con 
le industrie produttrici di 
armi. z 


Un portavoce dell’amba- 
sciata degli Stati Uniti a Lon- 
dra ha poi affermato che la 
missione di Robinson non ri- 
guardava lo «scudo spaziale» 
ma un contratto separato da 
250 milioni di dollari relativo 
ad altri settori dell'industria 
bellica, e ha aggiunto che co- 
munque Washington si è scu- 
sata con Londra. «C'è poi la 
questione della classificazio- 
ne delle tecnologie legate allo 
“scudo spaziale” come segreti 
ufficiali militari. Quancuno ri- 
tiene che il governo di Londra 
voglia ridurre al minimo indi- 
spensabile quest'area di se- 
greto, per non impedire gli usi 
civili, ritenuti altamente lu- 
crativi, di talune tecnologie 
militari molto avanzate. 

Più cauta di Londra, Bonn 
isottolinea gli aspetti indu- 
'striali e commerciali dell’im- 
xminente accordo con Wa- 
‘shington piuttosto che quelli 
‘militari, tanto che il ministro 
‘federale dell’economia Martin 
+‘Bangemann è stato incarica- 
Ito dei negoziati al posto del 
isuo collega della Difesa. E 
l'attesa la firma di due accordi, 
«uno relativo all'appoggio che 
{Bonn darà alle industrie tede- 
sche impegnate nelle ricerche 
isullo «scudo spaziale», e il 
(secondo riguardante l’impie- 
‘go delle nuove tecnologie che 
sscaturiranno da queste ri- 
icerche. 


î La Francia, la Danimarca, 
«la Norvegia, la Grecia e il 
‘Canadà non firmeranno 
accordi a livello governativo, 
ima lasceranno piena libertà 
‘alle loro industrie di parteci- 
*pare al programma di ricerca, 
{che prevede un investimento 
*di 26 miliardi di dollari, pari a 
"quasi 40.000 miliardi di lire. 


Intanto continua a crescere 
il potenziale militare russo 


WASHINGTON — Il Dipartimento della Difesa ha presen- 
tato ierì una nuova edizione (la sesta) della relazione annuale 
sul «Potere militare sovietico», in cui — riepîlogando in gran 
parte notizie già diffuse dalle fonti americane — si afferma che 
nel 1985 l’Urss ha continuato la corsa agli armamenti în tutti î 


settori. 


In particolare, il documento sostiene che l’Urss nel 1985 ha 
iniziato lo spiegamento dei missili balistici intercontinentali 
«SS25», violando il trattato «Salt 2» sul disarmo. La nuova 
generazione degli «SS258» è trasportabile su strada — aggiun- 
ge il documento — mentre sta per essere completato îl program- 
ma di installazione in silos dei missili «SS18». Sono anche 
continuate le prove dei missili balistici «SS-X-24» trasportabili 
su rotaîe, mentre è in corso dì attuazione il programma per 
rinnovare completamente tutti i missili balistici sovietici entro 


la metà degli anni Novanta. 


Il documento sottolinea inoltre come nel corso del 1985 
V’Urss abbia provato nuovi missili balistici sottomarini (classe 
«Tifone» e «Delta»), siano continuate le prove del bombardiere 
supersonico «Blackjack» e di missili aria-aria e terra-aria, sia 
in allestimento una portaerei di 65 mila tonnellate, mentre 
grossi progressi sono stati compiuti nella corsa allo spazio e 
nuovi aerei da combattimento (Su 27 e MiG 29) sono entrati in 


operazione. 


Anche per quanto riguarda le forze convenzionali, il rappor- 
to sostiene che l’Urss continua a potenziare le proprie possibili 
tà aumentando la capacità del proprio esercito, avendo a 
disposizione 52.660 carri armati e 3800 caccia, quasi raddop- 


chimiche. 


Giornata 
di attacchi 
e scontri 
tra Beirut 


‘e il Libano Sud 


BEIRUT — Il Sud e l’area 
cristiana attorno a Beirut so- 
no stati ieri bersagli di pesan- 
ti attacchi. Cinquantacinque 
colpi d’artiglieria hanno deva- 
stato il villaggio meridionale 
di El Waisi. 

«Radio Beirut» ha riferito 
che il bombardamento di El 
Waisi (che ha seguito di venti- 
quattro ore quello cruento 
della piazza del mercato di 
Nabatieh), è dovuto a forze 
filo-israeliane del cosiddetto 
«Esercito del Libano del Sud». 

Quindici case del villaggio 
— secondo l’emittente — sono 
rimaste distrutte o gravemen- 
te danneggiate. Stando alla 
radio «Voce della Nazione», 
altri ingenti danni materiali si 
sono avuti in giornata nella 
Valle della Bekaa, dove per 
tre ore le forze israeliane han- 
no bombardato le località di 
Mansouri, Keliya, Borgos e 
Dahr. 

Un «commando» di sciiti di 
Amal è invece penetrato nel 
territorio occupato del Sud e 
ha attaccato (causando — se- 
condo una versione — «diver- 
si morti e feriti») una posta- 
zione mista degli israeliani e 
dell’Als nel villaggio di 
Taiyebe. 


\piando în cinque anni îl numero dei propri missili a medio 
‘raggio, gli «SS 20» (passati da 250 nel 1981 a 441 nel 1985), 
| diventando la prima potenza mondiale nel settore delle armi 


DUE ATTENTATI SIMULTANEI NEL CUORE DELLA CAPITALE GIAPPONESE 


Ambasciata Usa e palazzo imperiale 
presi di mira da terroristi a Tokio 


Lancio di rudimentali razzi a tempo che non hanno provocato né ferimenti né danni 


ae . 


Tokio — La vettura posteggiata di fronte all'ambasciata Usa 
di Tokio, il cui bagagliaio è servito da «rampa di lancio» per 


‘uno dei due attentati simultanei di ieri 


(T'elefoto Afp) 


TOKIO — L'ambasciata de- 
gli Stati Uniti a Tokio e il 
palazzo dell’imperatore Hiro 
Hito sono stati ieri attaccati 
da terroristi con razzi rudi- 
mentali che sono esplosi si- 
multaneamente alle 13.15 (le 
5.15 in Italia) senza causare né 
ferimenti né danni. 

Gli attentati hanno colto di 
sorpresa la polizia che sin dal- 
l’inizio di questo mese è impe- 
gnata in speciali servizi di 
sorveglianza in vista delle ce- 
lebrazioni di aprile per il ses- 
santesimo anniversario del- 
l'incoronazione dell'ottanta- 
quattrenne sovrano giappo- 
nese e del «summit» dei sette 
paesi maggiormente indu- 
strializzati in programma per 
i primi di maggio. 

Gli investigatori ritengono 
che gli attentati, non ancora 
rivendicati, siano opera dei 
gruppi terroristici di sinistra i 
quali nei mesi scorsi avevano 
preannunciato la loro opposi- 
zione sia ai festeggiamenti sia 
all’incontro al vertice. 

Recentemente, viene ricor- 
dato, i terroristi avevano fatto 
sapere che ‘avrebbero scate- 
nato una rivolta senza prece- 
denti in tutta l’«era shova», 
com'è chiamato il periodo di 
regno di Hiro Hito. 

Per compiere il loro gesto in 
due differenti zone della capi- 
tale, distanti un paio di chilo- 


DIFFUSA DAI SOVIETICI PER DIMOSTRARE CHE IL FISICO-STA BENE 


|Videocassetta di Sakarov|Sciolto il parlamento 
contestata dalla consorte Pieni poteri a Corazon 


NEW YORK — Yelena Bon- 
ner ha espresso vivaci critiche 
nei confronti del governo so- 
Vietico per avere realizzato e 
messo in circolazione una vi- 
deocassetta del marito, il fisi- 
co dissidente Andrei Sakarov, 
per cercare di dimostrare che 
sta bene e condivide la politi- 
ca del nuovo leader sovietico. 

«Oggi faccio uno strappo 
alla mia promessa di non par- 
lare alla stampa e vi dico che 
questa videocassetta a me 
sembra indicare che le condi- 
zioni di Sakarov stanno peg- 
ygiorando, si stanno aggravan- 
do. Il fatto stesso che queste 
riprese siano state fatte e 
messe in circolazione è una 
prova di quello che dico», ha 
affermato la signora Sakaro- 
va, anche lei esponente del 
dissenso nell’Urss. * 

Ha detto di essere costretta 
a parlare dopo avere visto il 
filmato del marito, sebbene in 
dicembre avesse ottenuto il 
visto per espatriare e venirsi a 
curare negli Stati Uniti, a con- 
dizione che non facesse di- 
Chiarazioni alla stampa. 

Per la verità, le autorità 
sovietiche hanno smentito di 
averle imposto il silenzio in 
cambio del permesso di la- 


sciare Gorki, dove anche lei 
era esiliata, e del resto già 
prima di ieri sembra che la 
signora Bonner abbia rotto il 
silenzio. La settimana scorsa 
a Washington avrebbe parla: 
to con un reporter della: rivi- 
sta «U.S. News and World Re- 
port» e ha risposto alle insi- 
nuazioni che potrebbe avere 
esagerato la sua malattia per 
ottenere il visto, con un gior- 
nalista di Boston. 

La videocassetta della du- 
rata di 15 minuti, realizzata 
col sistema della telecamera 
nascosta, mostra Sakarov che 
parla alla moglie al telefono 
da una cabina pubblica, in 
merito alla recente intervista 
concessa dal segretario gene- 
rale del Pcus, Mikhail Gorba- 
cev, all’organo del partito co- 
munista francese, «L’Huma- 
nité». 

«Qui si vede come lo Stato 
si intromette nelle conversa- 
zioni fra marito e moglie. In 
un mondo normale Sakarov 
ed io potremmo promuovere 
un'azione legale contro questi 
sistemi», ha dichiarato la si- 
gnora Bonner. 


Nell’intervista Gorbacev af- 
fermava che il fisico fu esiliato 


nel 1980 a Gorki perché aveva 
violato la legge e perché a 
conoscenza di segreti di Sta- 
to. Il dissidente sovietico so- 
stiene invece di essere stato 
confinato solo per le sue criti- 
che al governo per l’interven-' 
to militare sovietico in Afgha- 
nistan. 


Manipolando il nastro, ha 
affermato la signora Bonner, 
il Kgb ha fatto sembrare che 
Sakarov riconoscesse le accu- 
se. «Stanno cercando di fare 
‘apparire che Sakarov, è consa- 
pevole e consenziente di esse- 
Te stato esiliato a Gorki in 
base alla legge sovietica». 


Tuttii contatti con le persone 
(con cui Sakarov si intrattie- 
ne nel filmato, ndr) sono stati 
realizzati» senza che Sakarov 
ne fosse a conoscenza, ha 
esclamato la donna. 


Il film è stato fatto perveni- 
re al giornale tedesco occiden- 
tale «Bild Zeitung», che lo ha 
venduto alla rete televisiva 
americana Abc, la quale lo ha 
messo a disposizione dei pa- 


renti dei coniugi Sakarov. Se- 
condo il «Bild», il Kgb ha 
realizzato il filmato fra dicem- 
bre e febbraio. 


metri l’una dall'altra, i terrori- 
sti hanno usato, come piatta- 
forma di lancio, due auto ru- 
bate, lasciate in sosta in stra- 
de vicine all'ambasciata ame- 
ricana e al palazzo imperiale. 

La rappresentanza diplo- 
matica Usa è la più grande di 
Tokio: è un edificio dì undici 
piani a forma di parallelepipe- 
do nel.centro di Toranomon, il 
quartiere dei ministeri e degli 
uffici, circondato da un giar- 
dino. 

Alle 13.15, secondo quanto 
ha riferito la polizia, dal por- 
tabagagli di una vettura bian- 
ca in sosta accanto al marcia- 
piede a duecento metri dal- 
l'ambasciata, sono partiti in 
rapida successione, tre razzi 
costituiti da scatole di latta 
riempite di carburante. Il pri- 
mo proiettile è esploso sul 
tetto della sede Usa, il secon- 
do è caduto nel giardino pro- 
vocando con lo scoppio un 
piccolo incendio subito spen- 
to dal personale di servizio, il 
terzo è finito nel complesso 
senza esplodere. 

Contemporaneamente da 
un’altra vettura in sosta sono 
partiti tre razzi in direzione 
del palazzo imperiale, un ag- 
glomerato di edifici su una 
vastissima area circondata da 
una cinta di mura secolari e 
da un fossato pieno d’acqua. 
Due degli ordigni sono esplosi 


vic410 a uno dei principali var- 
chi di ingresso — la porta di 
Honzanomon — mentre l’ulti- 
mo è stato trovato accanto a 
una stazione di polizia del 
palazzo imperiale. 

L'azione, hanno detto gli in- 
vestigatori, è stata condotta 
con la tecnica usata dai grup- 
pi estremisti di sinistra del 
«Chukaku Ha» che hanno 
spesso attaccato con razzi le 
installazioni dell’aeroporto 
internazionale di Narita, a 
settanta chilometri da Tokio. 

I gruppi sono da tempo im- 
pegnati a sostenere la causa 
degli agricoltori della zona 
che sono stati espropriati per 
la costruzione dell'aeroporto. 
Questa volta, hanno precisato 
gli inquirenti, non sono stati 
usati come rampe di lancio 
automezzi di grosse dimensio- 
ni ma veicoli di piccola cilin- 
drata. 

I Chukaku Ha misero a se- 
gno nel novembre dell’anno 
scorso un. piano di sabotaggio 
tecnologico, il primo nella sto- 
ria del Giappone conternpora- 
neo, recidendo i cavi di comu-, 
nicazione dei sistemi elettro- 
nici delle ferrovie dello stato. 
Tredici milioni di pendolari 
rimasero bloccati a Tokio e a 
Osaka. L’attacco di oggi con- 
ferma che i nuclei terroristici 

| giapponesi si sono rafforzati 
nel 1985. 


MENTRE LA SVIZZERA BLOCCA | FONDI DI MARCOS 


Manila — Corazon Aquino decreta lo scioglimento del parla- 


mento 


(Telefoto Ap) 


VERRANNO CELEBRATE IL 23 LUGLIO LE NOZZE TRA IL PRINCIPE ANDREA E SARAH FERGUSON 


LONDRA — Buckingham 
Palace ha annunciato ieri che 
le nozze tra il principe Andrea 
e Sarah Ferguson verranno 
celebrate il: 23 luglio nell’Ab- 
bazia di Westminster, a Lon- 
dra. L'annuncio della data 
del matrimonio della coppia 
giunge a meno dì una settima- 
na di distanza dall’annuncio 
ufficiale del fidanzamento, 
mercoledì scorso. 

Nell’intervista concessa do- 
po l'annuncio del fidanza- 
mento, il principe Andrea 
aveva espresso l'auspicio che 
la cerimonia potesse venire 
celebrata nell'Abbazia di 
Westminster, dove sì erano 
sposati ì suoî genitori è nume- 
rosi membri della famiglia 
reale. Il principe Carlo e la 
principessa Diana rappresen 
tarono infatti un’eccezione al- 
la regola, sposandosi net 1981 
nella cattedrale di San Paolo, 
dato il gran numero di ospiti 
invitati al loro matrimonio. 

Il portavoce di Buckingham 
Palace non ha detto chi cele- 
brerà il matrimonio, ma per 
tradizione è l'arcivescovo di 
Canterbury a celebrare î ma- 
trimoni di membri della fami- 
glia reale. Non si sa ancora se 
il 23 luglio verrà dichiarata 
festa nazionale în Gran Bre- 
tagna, come già avvenne in 
occasione del matrimonio di 
Carlo e Diana. 

Anche Andrea, dunque, co- 
me Carlo, ha scelto una ra- 
gazza che non è di «sangue 
blu». Sposando donne: di 
estrazione borghese invece 
che principesse, i rappresen- 
tanti maschi della famiglia 
reale britannica contribuisco- 
no certamente a preservare 
la popolarità della monar- 
chîìa, permettendole nel con- 
tempo di evolversi con la so- 


cietà. 

All’indomani dell'annuncio 
del suo fidanzamento con il 
principe Andrea (secondo fi- 


glio maschio della Regina Eli-. 


sabetta) Sarah Ferguson è 
tornata al lavoro come ogni 
giorno, manifestando la sua 
volontà di proseguire una 
‘vita il più possibile «norma- 
le», nonostante la sua prosst- 
ma «elevazione» di grado. La 
sua decisione è stata bene 
accolta dalla stampa, la qua- 


Trapianto 
cuore-fegato 
in un bambino 
a Madrid 


MADRID — Per la prima 
volta in Europa è stato effet- 
tuato a Madrid un doppio 
trapianto di cuore e fegato in 
un bambino di 12 anni, con 
organi (trapiantati in due 
tempi successivi) provenien- 
ti da due donatori differenti. 

Juan Carlos Delgado, 12 an- 
ni, che vive da 21 giorni con 
‘un cuore donatogli da un al- 
tro bambino, non avrebbe po- 
‘tuto sopravvivere con il suo 
fegato. Il trapianto di questo 
organo è cominciato l’altra 
sera, poco dopo le 22, ed è 
terminato ierì a mezzogiorno. 

L'organo era stato preleva- 
to a una bambina di nove 
anni morta in un incidente 
stradale. Il doppio trapianto 
è stato portato a termine nel- 
la clinica «Puerta de Hierro», 
L'operazione è chirurgica- 
mente riuscita e il piccolo 
paziente si trova în condizio- 
ni definite «stabili» nel re- 
parto rianimazione della cli- 
nica. 


le ritiene che l’affezione testi- 
moniata dai britannici alla 
loro famiglia reale è dovuta in 
buona parte al modo con cui 
essa compie con dignità i suoi 
doveri tradizionali. 

«La famiglia reale era sali- 
ta su un piedistallo — ha scrit- 
to il quotidiano "The Guar- 
dian” —malasua immagine è 
cambiata. Oggi la casa di 
Windsor è divenuta la più 
sfarzosa protagonista dei se- 
rial all’acqua di rose». 


Per Walter Bagehoit, teorico 
politico del diciannovesimo 
secolo, la monarchia britan- 
nica aveva il dovere di «pre- 
servare la sua mistica, pur 
partecipando ogni tanto a pa- 
rate sontuose», destinate a 
promuovere l’unità nazionale 
e a incoraggiare il rispetto 
della costituzione che essa in- 
carna. Ma oggi la monarchia 
britannica — preda favorita 
dei fotografi e dei cameramen 
televisivi — sta diventando 
una moda: seguita, ammira- 
ta, ma anche vulnerabile, a 
quanto ritiene îl «Guardian». 
Una maggiore partecipazione 
della famiglia reale alla vita 
sociale del paese rischierebbe 
di rimettere in causa l’autori- 
tà della monarchia, la cui for- 
za è giustamente quella di 
essere al di sopra delle fa- 
zioni. 

Da qualche anno, poi, il 
principe Carlo, erede al tro- 
no, sembra ricercare un ruolo 
più attivo delle semplici fun- 
zioni di rappresentanza che 
gli sono riservate: ma ciò non 
è senza rischi. Nell'autunno 
scorso un architetto, Rod 
Hackney, ha suscitato uno 
scandalo affermando che il 
principe gli aveva detto di 
essere inquieto alla prospetti- 
va di ereditare «un regno di- 


viso», in cui zone diseredate 
sarebbero divenute incontrol- 
labili. 

Intanto, la famiglia reale 
continua a sostenere un ruolo 
importante sia a livello di 
rappresentanza diplomatica 
— la Regina è alla testa dei 49 
paesi, membri del Common- 
wealth, nonché sovrana di 15 
paesi esteri — sia per quanto 
riguarda l'apporto di valuta 
straniera al paese. 

Nei cinque anni seguiti al 


Continua la «Dynasty» di Buckingham Palace 


Gli operatori di viaggio: «Un altro matrimonio reale è quello che ci vuole per attirare quest'estate i turisti» 


matrimonio del principe Car- 
lo con Diana Spencer, il nu- 
mero dei turistì americani in 
visita nel Regno Unito è pas- 
sato da un milione e 700 mila 
a più di tre milioni all’anno, 
secondo quanto ha sottolinea- 
to Frank Kelly, dirigente del- 
l’organizzazione del turismo 
britannico. Egli ha aggiunto 
che «un altro matrimonio rea- 
le è proprio quello che cì vuo- 
le per attirare î turisti quest’e- 
state». 


All’asta a Londra le medaglie 
dell’esploratore Henry Stanley 


LONDRA — Un pezzo di storia inglese è stato venduto ieri 
all’asta da Christie's, a Londra: si tratta della raccolta di 
medaglie, riconoscimenti e ricordi dell’esploratore e giornalista 
Henry Stanley, la cui fama resta legata al ritrovamento, in una 
sperduta località dell’Africa centrale, del celebre esploratore 
scozzese Livingstone, di cui si erano perdute le tracce. 

Fu un incontro storico. «Dr. Livingstone, I presume» (Il 
prof. Livingstone, credo), è la frase storica che tutti i libri di 
storia inglese mettono in bocca a Stanley al momento del 
fatidico incontro che gli era costato mesi di incredibili avventu- 
re in un’Africa piena di incognite e pericoli. 

Nato nel Galles nel 1841, Stanley (che si chiamava in realtà 
John Rowlands, ma cambiò il suo nome in Henry Morton 
Stanley) si trasferì da giovane in America e divenne cittadino 
statunitense. Seguì come giornalista le campagne del generale 
Hancock contro gli indiani Sioux, Kiowa e Comanche 

Il ritrovamento di Livingstone fu soltanto una delle impre- 
se memorabili di Stanley, che fu il primo bianco a percorrere 
tutto il corso del fiume Congo. L’ultima sua impresa, il 
salvataggio di Emin Pascià dal Sudan equatoriale nel 1889, gli 
valse il riconoscimento della Società geografica italiana, che gli 


assegnò una medaglia d’oro. 


Proprio quella medaglia è stata venduta ieri da Christie?s a 
un collezionista italiano per 2160 sterline (più di 5 milioni di 
lire). Porta l’iscrizione «A Enrico Stanley, per il suo eroico 
salvataggio di Emin Pasha», 1890. Lo stesso collezionista ha 
acquistato per 3456 sterline (oltre 8 milioni di lire) un’altra 
‘medaglia d’oro, di valore storico ancora più rilevante, assegna- 
ta a Stanley dal primo Re d’Italia, Vittorio Emanuele II, nel 


1877. 


La Iotti 

ha incontrato 
Gorbacev 
(invitato 


° A 
in Italia) 

MOSCA — Gli Stati Uniti 
hanno compiuto ultimamente 
‘una serie di atti (in particola- 
re gli scontri nel Golfo della 
Sirte e l'esplosione ‘nucleare 
nel Nevada) che vengono con- 
siderati dai dirigenti sovietici 
come «ostili» e «tali da modi- 
ficare lo spirito di Ginevra». 
Lo ha dichiarato il presidente 
della camera, on. Nilde Iotti, 
facendo un bilancio con i cor- 
rispondenti esteri a Mosca dei 
suoi incontri con il segretario 
generale del Pcus, Mikhail 
Gorbacev, e con il presidente 
del Presidium del Soviet su- 
premo dell’Urss, Andrei Gro- 
miko. 

Per quanto riguarda gli altri 
argomenti discussi, l’on, Iotti 
ha detto che il leader del 
Cremlino ha «accettato in 
modo favorevole» l'invito — 
da lei rinnovato per conto del 
‘presidente del consiglio, on. 
Bettino Craxi — a recarsi in 
Italia. 

Molto positiva — «Gorba- 
cev è stato addirittura più 
favorevolmente impressiona- 
to di Gromiko», ha detto il 
presidente della Camera — è 
stata la reazione del segreta- 
rio generale del Pcus alla let- 
tera del presidente della com- 
missione esteri di Montecito- 
rio, on, Giorgio La Malfa, nel- 
la quale s'invita l’Urss a invia- 
re uno dei maggiori esperti 
sovietici sul disarmo a riferire 
alla commissione esteri della 
Camera. 

L’Urss ha già designato — 
‘anche se non ne è stato fatto 
ancora il nome — l'esperto 
che, come il consigliere spe- 
ciale del Presidente degli Sta- 
ti Uniti, Paul Nietze, esporrà 
ai parlamentari italiani i pro- 
grammi sovietici sul disarmo. 

Il rientro dell'on. Iotti in 
Italia è previsto per domani, 
giovedì. 


MANILA — Con una deci- 
sione a sorpresa il Presidente 
delle Filippine Corazon Aqui- 
no ha promulgato la «Costitu- 
zione della libertà» abolendo 
l'Assemblea nazionale e con- 
ferendo a se stessa il potere di 
legiferare fino a quando il po- 
polo non sarà chiamato a rati- 
ficare, mediante plebiscito, la 
nuova carta costituzionale. 
Da ieri Corazon Aquino viene 
ad avere di fatto quasi gli 
stessi poteri di Marcos quan- 
do questi proclamò nel 1972 la 
legge marziale. 


Nel rivolgersi al paese dai 
microfoni della radio e della 
televisione, la Aquino ha sot- 
tolineato il carattere provvi- 
sorio della «Costituzione della 
libertà» spiegando che essa 
sarà sostituita da una nuova e 
definitiva carta costituzionale 
che dovrà essere redatta da 
una commissione di giuristi e 
saggi che la Aquino nominerà 
entro sessanta giorni. «Spero 
— ha detto — che la commis- 
sione possa terminare i suoi 
lavori in novanta giorni». 

Il Presidente si è impegna- 
to, inoltre, a riorganizzare l’e- 
sercito; riportare pace e ordi- 
ne; dare nuovo slancio e vigo- 
re all'economia; sradicare la 
corruzione. Con l'occasione 
Corazon Aquino ha ribadito 
la supremazia dei civili sui 
militari. L'Assemblea nazio- 
nale appena sciolta era con- 
trollata per due terzi dei suoi 
190 seggi dagli uomini di Mar- 
cos. Ful’Assemblea ad avalla- 
re i brogli elettorali dell'ex 
presidente proclamandolo 
vincitore delle recenti ele- 
zioni. 

Marcos ha, intanto, lasciato 
la base aerea di Hickam, in 
cui si trovava dal suo arrivo 
nelle Hawaii il 26 febbraio 
scorso, e si è trasferito in una 
casa privata in un sobborgo di 
Honolulu. Il trasloco non è 
risultato molto gradito ad al- 
cuni abitanti della zona che 
hanno inscenato una manife- 
stazione di protesta. Uno di 
essi, che inalberava un cartel- 
lo con la scritta «Morte a Mar- 
cos» è stato fermato. Il nuovo 
rifugio delliex presidente filip- 
pino comprende quattro 
grandi camere da letto con 
bagno, soggiorno, sala da 
pranzo, cucina e un garage 
con tre posti macchina. 

Si apprende intanto che 
contenevano gioielli e valuta 
per un valore di circa 7 milioni 
e 700 mila dollari (undici mi- 
liardi e mezzo di lire), i bauli 
sequestrati a Marcos al suo 
arrivo a Honolulu il 26 feb- 
braio scorso dal servizio doga- 
nale Usa. Nell’inventario di 23 
pagine oltre un milione e 200 
mila pesi filippini figurano 400 
pezzi di alta oreficeria, una 
corona d’oro, e tiare tempe- 
state di diamanti, 60 braccia- 
letti, una grande quantità di 
collane di perle, un enorme 
rubino birmano da 290 mila 
dollari e un pettine con un 
grande diamante incastonato 
del valore di 44 mila e 410 
dollari. 

Intanto il governo elvetico 
ha deciso di bloccare, a titolo 
precauzionale, i fondi che 
Marcos, i suoi familiari, le per- 
sone e le società a lui vicine 
avrebbero depositato in Sviz- 
zera. La decisione, che è stata 
comunicata ufficialmente ieri 
a Berna dalla Cancelleria fe- 
derale, era stata presa l’altra 
sera dal Consiglio federale 


IL CASO NICARAGUA 


Reagan deciso 
ad aiutare 
l’Honduras 
attaccato 

dai sandinisti 


WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha ieri accusato il regi- 
me sandinista al potere in 
Nicaragua di aver mandato 
truppe in Honduras per di- 
struggere basi di guerriglieri 
«contras» e ha deciso di stan- 
ziare venti milioni di dollari 
per «aiuti urgenti» in favore 
del governo di Tegucigalpa. 

Secondo il portavoce della 
Casa Bianca, Larry Speakes 
non è casuale che i sandinisti 
abbiano lanciato l’attacco di 
là del confine dell'Honduras 
meno di 48 ore dopo il voto 
con cui a Washington la Ca- 
mera dei rappresentanti ha 
bocciato un pacchetto di aiuti 
militari per i «contras». 

A detta del portavoce, circa 
1500 soldati sandinisti sono 
penetrati nell’Honduras e so- 
no stati impegnati in «pesanti 
combattimenti» che hanno 
provocato finora la morte di 
16 guerriglieri e il ferimento di 
altri 40. 

Secondo quanto ha reso no- 
to Speakes, il presidente dell- 
’Honduras Josè Azcona ha 
chiesto agli Stati Uniti «assi- 
stenza militare con urgenza» 
e il presidente Ronald Rea- 
gan è deciso ad autorizzare 
immediatamente lo stanzia- 
mento di aiuti d'emergenza 
per 20 milioni di dollari. 

«I sandinisti sono ancora in 
Honduras, coinvolti in com- 
battimenti», ha denunciato il 
portavoce presidenziale ag- 
giungendo che alcuni soldati 
dell’esercito regolare di Ma- 
nagua sono stati catturati. 

L'attacco sandinista sareb- 
be incominciato domenica, 
con l’appoggio di artiglieria 
ed elicotteri, e a giudizio di 
Speakes la gravità dell’incur- 
sione nell’Honduras non cam- 
bia, anche se essa s’ingquadra 
in «un'operazione di insegui- 
mento» dei guerriglieri «con- 
tras» che operano all’interno 
del ‘Nicaragua e hanno le loro 
basi sul territorio hondu- 
regno. 

Il Presidente Reagan spera 
che il Senato a maggioranza 
repubblicana gli approvi il 
pacchetto di aiuti militari e 
assistenza umanitaria ai 
«contras» per un ammontare 
di cento milioni di dollari, per- 
mettendogli così di ripresen- 
tare la proposta alla Camera 
dei rappresentanti — a mag- 
gioranza democratica — che 
la settimana scorsa aveva 
detto no con uno scarto di 
pochi voti. 


Smentita dai sandinisti, 
l'incursione — scrive oggi la 
«Washington Post» sulla base 
di «fonti diplomatiche» a Te- 
gucigalpa — ha avuto come 
protagonisti due. battaglioni 
nicaraguensi che sono sconfi- 
nati di una ventina di chilo- 
metri in territorio hondure- 
gno nella provincia di El Pa- 
raiso. Centri di addestramen- 
to dei guerriglieri e anche 
ospedali sarebbero stati at- 
taccati dai sandinisti. 

Sulle prime il governo di 
Tegucigalpa si è detto «non al 
corrente» dell’incursione ed è 
giunto così come una sorpre- 
sa l'annuncio di Speakes su 
una richiesta d'aiuto agli Sta- 
ti Uniti avanzata dall’Hon- 
duras. 

Nell’aprile dell’anno scorso 
l’amministrazione Reagan 
riuscì a far approvare uno 
stanziamento di 27 milioni di 
dollari per aiuti militari ai 
«contras» solo dopo una visi- 
ta a Mosca del presidente ni- 
caraguense Daniel Ortega. 
Quel viaggio fu interpretato 
negli Stati Uniti come una 
testimonianza della crescente 
’sovietizzazione’’ del regime 
di Managua. La Casa Bianca 
rayvisa ora nell’incursione in 
territorio honduregno una 
nuova prova del pericolo che i 
sandinisti rappresentano per 
il resto dell’America centrale. 


A Belgrado 
nuova riunione 
di intellettuali 


dissidenti 


BELGRADO — La settima 
pubblica manifestazione di 
sissenso degli intellettuali 
belgradesi ha approfondito 
l’altra sera il tema della re- 
pressione attuata dal potere 
comunista. L'atmosfera è sta- 
ta di tensione morale più che 
polemica e di solidarietà con 
il prof. Dragoljub Petrovic, il 
docente di storia dell’Univer- 
sità di Novi Sad che sta 
espiando una condanna a due 
mesi di carcere per aver 
scritto un saggio sgradito al 
regime. 

Raccogliendo l’esplicito 
avvertimento della presiden- 
za della Lega comunista di 
Serbia, gli oratori hanno evi- 
tato — salvo qualche eccezio- 
ne — il tema dei contrasti 
nazionali nel Kosovo, non 
soffermandosi sull’esodo del- 
la popolazione serba e monte- 
negrina. All’inizio della riu- 
nione — cui hanno partecipa- 
to, come gli altri lunedì, cen- 
tinaia di intellettuali e di 
dissidenti — uno scrittore 
che ha coordinato gli inter- 
venti ha smentito in maniera 
indiretta le notizie secondo 
cui il partito aveva vietato 
tali manifestazioni. 
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Il «Friuli» ta 


DUBBIO RESIDUO PER BEARZOT LA DISPONIBILITÀ DI BERGOMI IN DIFESA 


Centrocampo nuovo con l’Austria: 
con Bagni, Ancelotti e Di Gennaro 


DAL NOSTRO INVIATO 


UDINE — Sabato 31 mag- 
gio, allo stadio Azteca, la par- 
tita Italia-Bulgaria aprirà i 
mondiali di calcio 1986, ‘edi- 
zione messicana. La squadra 
azzurra vi arriva con il titolo 
conquistato in Spagna e con 
la voglia di difenderlo nel mi- 
gliore dei modi. Enzo Bearzot 
sta lavorando con la sua abi- 
tuale serietà per questa squa- 
dra. Ha le idee chiare e il 
conforto di una «produzione» 
interna che gli ha consentito 
di cambiare i ceppi che gli 
hanno dato il titolo mondiale 
con altri che dovranno difen- 
derlo. 


La struttura di base è parec- 
chio modificata, ma il. pro- 
gramma del Ct azzurro ha 
percorso un tracciato ideale 
lungo il quale sono stati inse- 
riti, da un esperimento all’al- 
tro, elementi che dovrebbero 
garantire la continuità di ren- 
dimento della compagine da 
lui pilotata. Guardiamo la for- 
mazione mondiale dell’82 e 
confrontiamola con quella di 
oggi, quella che affronterà in 
amichevole l’Austria al «Friu- 
li», in un collaudo davvero 
molto importante. Non ci so- 
no più dunque Zoff, Gentile, 
Oriali e Graziani; sono ancora 
del giro azzurro ma non sono 
presenti a Udine Conti (per 
infortunio) e Tardelli; è in 
panchina infine Collovati. 


Metà nazionale mondiale 
dunque è out, e ha richiesto 
nuovi arrivi. Che recano i no- 
mi dei portieri Galli e Tancre- 
di, dei centrocampisti Bagni, 
Ancelotti, Di Gennaro, del- 
l'attaccante Vialli e di Vier- 
chovod, che pure è nuovo 
rispetto allo schieramento di 
Spagna. 


Gli inserimenti sono stati 
graduali, si è detto. Gli ele- 
menti portati alla ribalta han- 
no già conosciuto collaudi 
probanti. Ma oggi Bearzot os- 
serverà soprattutto il centro- 
campo, che del resto è il setto- 
Te più ritoccato. Bagni, Ance- 
lotti e Di Gennaro sono assie- 
me in nazionale per la prima 
volta; e con essi all'attacco ci 
sarà Vialli, un elemento sul 
quale il c.t. punta per il futu- 


ro. Ci sarà inoltre il rientro di 
Rossi, a far coppia con Alto- 
belli (le due punte più perfo- 
ranti dell’ultimo Mundial). 
Un'altra verifica importante, 
soprattutto per quanto ri- 
guarda le condizioni di Pabli- 
to, che in campionato non ha 
ancora mostrato di essere tor- 
nato grande dopo gli acciac- 
chi di cui è rimasto a lungo 
vittima. 

In difesa, stabilito che ci 
sarà la staffetta Tancredi 
Galli (un tempo per ciascuno, 
nell’ordine), era superstite fi- 
no a tarda sera di ieri il dub- 
bio sull'impiego di Bergomi, 
afflitto da pubalgia, ormai da 
tempo. Se non giocherà lui, è 
probabile che il suo posto 
venga preso da Baresi anziché 
da Nela, soprattutto perché 
come ‘caratteristiche Nela è 
molto vicino a Cabrini e do- 
vrebbe fra l’altro giocare a 
destra, lui che preferisce gio- 
care a sinistra. 


L’Austria, pare non sia gran 
cosa, al momento attuale, an- 
che se nel passato (piuttosto 
lontano...) ci ha dato spesso 
lezioni di calcio. Oggi il sele- 
zionatore Elsner ha scelto la 
via del ringiovanimento; il 
Messico non lo riguarda, quin- 
di ha avviato gli esperimenti 
per arrivare a una squadra 
base su cui contare. Una si- 
tuazione che lo fainvidiare 
apertamente Bearzot. 


«Tre sconfitte consecutive 
— ha detto dal canto suo 
Bearzot ieri mattina — mi 
obbligano a dire che il primo 
errore che non vorrei si ripe- 
tesse è quello di perdere. Se 
questi ragazzi hanno il deside- 
rio di venire ai Mondiali, de- 
vono dimostrarlo con i fatti. 
Devono giocar bene e vincere, 
perché è questo che i tifosi 
chiedono ad essi. Per questo 
impegno devono dimenticare 


il campionato e le loro que- 


stioni personali, se ci sono. 
Abbiamo addosso un grosso 
carico di responsabilità. C'è 
bisogno di fornire una bella 
prova, carica di entusiasmo». 
Bearzot è apparso sereno, 
tranquillo. C'è solo il discorso 
legato ai famosi «premi spa- 
gnoli» che lo mette in agita- 
zione, perché teme che possa 
turbare la serenità dell’am- 
biente, Ieri Sordillo ha assicu- 
rato che la soluzione è in 
vista, quindi almeno per que- 
sto aspetto non dovrebbero 
esserci motivi di turbamento. 
La conferenza stampa di ie- 
ri si è chiusa con qualche 
battuta di quelle che servono 
a sdrammatizzare la situazio- 
ne, ammesso che ci sia tensio- 
ne al momento. Domanda: 
Maradona ha affermato che 
ritorna Rossi solo perché è 
ben visto da Bearzot, a scapi- 
to di Giordano, che si sarebbe 
meritato la convocazione... E 
giusto questo pensiero? 


Risposta di Bearzot: «Rossi 
è stato lasciato fuori a lungo, 
fino a quando, giocando in 
campionato, non è tornato a 
posto. Per ilresto, chi candida 
un compagno fa bene. Ma non 
ho mai visto (a parte questo 
intervento di Maradona, che 
rende il discorso superfluo) 
che uno proponga una alter- 
nativa per un ruolo occupato 
da lui. È facile candidare 
qualcuno quando non si ri- 
schia il posto...». 


Vai con Rossi, dunque, na- 
zionale italiana. Le premesse 
per una partita convincente ci 
sono tutte. Aspettiamoci un 
avversario degno, che non si 
blocchi in difesa, che sproni la 
voglia di giocare degli azzurri. 
Si tratta di un collaudo pro- 
bante, che non riguarda solo il 
centrocampo nuovo di zecca 
ma tutta la formazione. La 
risposta stasera dalle ore 20. 


Dante di Ragogna 


ppa azzurra verso il Mundia 


[arca 


L'AUSTRIA SULLA VIA DELLA RICOSTRUZIONE TEST PER GLI AZZURRI 


I «ragazzini» di Branko Elsner 


UDINE — Branko Elsner, 
allenatore dell'Austria, non 
ha atteso nemmeno l'esito 
dell’allenamento di rifinitura, 
effettuato ieri pomeriggio a 
Majano per rendere nota la 
formazione che schiererà con- 
tro l’Italia. A dire il vero i 
nomi degli undici da mandare 
in campo li aveva già in testa 
da qualche giorno e ancora 
lunedì, come abbiamo riferito, 
aveva cancellato l’unico pun- 
to di domanda: quello vicino 
al numero 7, che sarà (è con- 
fermato) Drabits. A disposi- 
zione saranno Stainbauer 
(12), Roth (13), Pacult (14), 
Frind (15), e il portiere Konsel 
(16). 

Pacult comunque può stare 
tranquillo. Elsner ha già deci- 
so che giocherà nel secondo 
tempo anche se ancora non sì 
sa al posto di chi, «Deciderò 
nell'intervallo: tutto dipende- 
rà dall'andamento della parti 
ta». Il ct austriaco ha anche 


Diretta Rai 1 ore 19.55 
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già deciso le marcature: Alto- 
belli sarà preso in custodia da 
Kienast e Rossi da Braune- 
der. Vialli sarà invece atteso a 
zona. 

«Dell’Italia — ha detto ieri 
mattina Elsner nella confe- 
renza stampa nel corso della 
quale ha annunciato la forma- 
zione — mi fa paura sorpat- 
tutto Altobelli. Di testa è for- 
tissimo e poi con Cabrini si 
intende alla perfezione. Lo af- 
fiderò alle cure di Keinast: il 
mio ragazzo è giovane, è alla 
sua quinta presenza in nazio- 
nale, è vero. Ma tutta la mia 
squadra è giovane e inesper- 
ta». E infatti ad avere più di 
dieci presenze con la maglia 
della nazionale sono in pochi: 
il veterano Pezzey, un fratello 
maggiore peri suoi compagni, 
quasi una chioccia, che anno- 
vera 76 presenze, Degeorgi 
(20) e Lainer (16). 

Elsner non nasconde nem- 
meno la sua curiosità nei con- 


non faranno da punchin 


fronti dell’Italia e del lavoro 
di Bearzot: «Ad Avellino ave- 
vo visto, nella partita contro 
la Germania, una buona 
squadra, ma con un difetto: 


«una fascia destra non troppo 


incisiva, Allora c’era Bruno 
Conti a muoversi su quell'as- 
se, contro.di noi ci sarà Vialli. 
Probabilmente il gioco degli 
azzurri sarà quindi diverso, 
anche perché di questo giova- 
ne ho sentito parlare molto e 
molto bene». 


I suoi «ragazzini» sono alla 
ricerca di una mentalità d’as- 
sieme, stanno cercando di di- 
ventare squadra. Hanno co- 
munque un'immagine di tut- 
to rispetto da difendere (nella 
speciale classifica che tiene 
conto dei risultati conseguiti 
nell’anno, l’Austria è davanti 
all'Italia) e non hanno nessu- 
na intenzione di attteggiarsi a 
comodi sparring partners per 
un allenamento: degli azzurri. 


MERCOLEDÌ DI INTERESSANTE CALCIO INTERNAZIONALE 


Quattro grandi sulla via di Messico 86 


Francia-Argentina e Urss-Inghilterra 


(B.L.) Non c’è solo Italia- 
Austria sulla via che porta în 
Messico. Il rituale mercoledì, 
giorno che s’alterna alla do- 
menica per il calcio interna- 
zionale, propone altre ami 
chevoli dì un certo calibro. 
Anzi, di calibro nettamente 
superiore all’incontro che ve- 
de i diletti azzurri alle prese 
con una sperimentalissima 
Austria affidata alle cure sa- 
‘pienti di uno studioso quale è 
Branko Elsner. 

Francia-Argentina e Urss- 
Inghilterra dicono poco? A 
noi, visto che Germania, Mes- 
sico, Brasile e Ungheria stan- 
no a riposo agonistico, queste 
quattro potenze calcistiche 
dicono assai. Quasi c’interes- 
sano come l’Italia. Evidente- 


i mente diamo per scontato che 


la sfilza di nomi appena elen- 
cati saranno le formazioni più 
in vista nel corso dì Messico 
’86. Non volete mica che sia il 
Paraguay una finalista del 
Mundial? 

Su Francia-Argentina c’è 
clima di polemica e un certo 
allarmismo. Mancherà Plati- 
ni, un grande di Francia. Il 
campione d’Oltralpe dice di 
avere un tendine in disordine 
e di voler riposare e curarsiin 
santa pace. Che se la sbrighi- 
no î suoi compagni di cittadi- 
nanza a far fuori, e bene, gli 
estrosi è spesso nevratici gio- 
catori sudamericani. 

Scelta cinica quella di Plati- 
ni. Sa di non essere amato dai 
vari Giresse, Tigana, forse 
Touré, ai quali toglie spazio di 
notorietà e qualche volta glo- 


ria personale. Insomma il 
centrocampo francese, dico- 
no, si regge più sulle corse che 
sugli sprazzi notevoli di un 
grande attore pieno di miliar- 
di. Affari loro, risponde Plati- 
nî: che allora dimostrino la 
loro consistenza mentre io me 
ne sto în dispare a riposare. 
Poi, per ì Mondiali vedremo. 
Un posto per Platini si trove- 
tà senz’altro, vada bene o 
vada male oggi con gli argen- 
tinì. I quali argentini vivono, 
male la loro tournée europea; 
voluta dal ct Bilardo per pro- 
vare î campioni che giocano 
nel nostro emisfero. Burru- 
chaga, Pasculli, Valdano e 
Maradona sicuri in campo. 
Per Passarella il mistero è 
quasi d’obbligo. Non sarà 
comunque più il capitano del- 


la nazionale ma in segreto è 
andato a Parigi sperando di 
giocare. Tanto per non perde- 
re îl posto in Messico. Messe in 
ripostiglio le orgogliose prese 
di posizione, il truce Passarel- 
la, s’è fatto mogio. Bilardo ha 
la fiducia del vertice della 
Federazione e non si scalza. 
Sono finiti i tempi delle mano- 
vre sotterranee. 

E veniamo a Urss- 
Inghilterra. L'Inghilterra la sì 
conosce abbastanza bene: 
Wilkins, Hateley, Francis (che 
è rotto del tutto) giocano în 
Italia come fa anche Cowans. 
La solita propulsione albioni- 
ca con cross per le torri di 
centroarea ma, attenzione, 
con la sagacia tattica dì Wil- 
kins e Cowans e la fantasia di 
Robson. E un‘Inghilterra che 


UDINE SI PREPARA A GODERE UNA SERATA CON GLI AZZURRI DI BEARZOT 
Forse ci sarà il pienone allo stadio 


Sbandieratori, fanfare e poi il calcio 


UDINE — Nei giorni scorsi 
era sembrato che fosse piutto- 
sto tiepida negli ambienti 
sportivi friulani e regionali 
l’attesa per l’incontro amiche- 
vole di questa sera tra le na- 
zionali italiana e austriaca. 
Negli ultimi giorni però, forse 
anche in virtù della rotonda 
vittoria conquistata dall’Udi- 
nese nei confronti del Napoli, 
che ha alimentato nuovi entu- 
siasmi calcistici, l'interesse 
fra gli appassionati di calcio è 
decisamente cresciuto e il pri- 
mo riscontro concreto lo si ha 
proprio dalla prevendita dei 
biglietti e dalle previsioni che 
si fanno sull’afflusso di pub- 
blico allo stadio Friuli. 

Fino a ieri sera erano stati 
venduti 25 mila biglietti, e il 
ritmo si annuncia vivace an- 
che per questa mattina, per 
cui si possono preventivare 
quarantamila spettatori sugli 
spalti del Friuli. Si potrebbe 
però arrivare anche al tutto 
esaurito in dipendenza dell’af- 
flusso di spettatori austriaci, 
che del resto già da ieri erano 
molto numerosi in città. E 
infatti molto probabile che 
appunto gli austriaci, e i ca- 
rinziani in particolare, già abi 
tuati a fare gli acquisti a Udi- 
ne, abbiano colto l'occasione 
della partita e della settimana 
di Pasqua per abbinare, come 
al solito, l’utile al dilettevole, 
concedendosi magari uno 0 
due giorni di permanenza in 
Friuli. 

Condizioni meteorologiche 
permettendo, l'avvenimento 
calcistico risulterà con ogni 
probabilità anche una vera e 
propria festa dello sport con 
tutti i sacri crismi. Prima del- 
Tinizio della gara, alle 20, si 
esibiranno naturalmente sul 
terreno dello stadio gli sban- 
dieratori di Firenze, mentre 
spetterà alla fanfara della bri- 
gata alpina Julia eseguire gli 
inni nazionali italiano e au- 
‘striaco. Ed è probabile che la 
stessa fanfara tenga anche un 
piccolo concertino di intratte- 
nimento. 

Naturalmente la tribuna 
d’onore dello stadio Friuli 
ospiterà le maggiori autorità 
calcistiche, con i presidenti 
della Federazione Federico 
Sordillo, delle Leghe profes- 
sionisti. Matarrese, dilettanti 
Ricchieri di quella di serie C 
Cestani. Con presidenti, diret- 
tori sportivi e allenatori sa- 
Tanno in pratica rappresenta- 


te anche tutte le squadre di 
serie A e B del campionato 
italiano, e vi saranno anche 
numerosi esponenti e tecnici 
di federazioni di altri Paesi. A 
tutti naturalmente farà gli 
onori di casa Diego Meroi, 
presidente della Figc regiona- 
le, al quale spetta molto del 
merito del ritorno a Udine 
della nazionale azzurra. 
Anche se i friulani non han- 
no mai avuto il cuore tenero 
con'i corregionali (non pochi 
episodi del passato stanno a 
dimostrarlo) sarà forse questa 
l'occasione nella quale rivol- 
geranno applausi, oltre che a 
Enzo Bearzot e al suo vice 
Maldini, triestino, anche a Di- 
no Zoff (che pure fu coinvolto 
nei fischi quando difese la 
porta azzurra nell'amichevole 


con la Germania Est) e (forse) 
anche Collovati coinvolgendo 
in questa manifestazione di 
affetto pure il prof. Vecchiet, a 
sua volta friulano. 

Del resto, benché non si 
possa mai prevedere, quale 
potrà essere l’atteggiamento 
degli sportivi nel corso della 
— partita, specie a esempio se il 
gioco non dovesse risultare 
esaltante o se la pattuglia di 
Bearzot non riuscisse a sbloc- 
care il risultato, sembra che 
gli appassionati dovranno 
rendersi conto di come questa 
partita sia importante anche 
sul piano psicologico per gio- 
catori e tecnici azzurri, Pro- 
prio questa sera a Udine infat- 
ti lItalia inizierà in pratica 
l'operazione mondiali, avendo 
davanti a sé ancora un solo 


incontro amichevole con la 
Cina. 

È probabile che proprio 
questa circostanza particola- 
re faccia in modo che l’intero 
clan azzurro sia messo in con- 
dizioni di partire per il Messi- 
co con il rieordo di un'ideale 
abbraccio del Friuli, pur se 
nel frattempo dovranno esse- 
re disputate altre quattro ga- 
re di campionato. Più o meno 
tutte aspre, combattute con 
poco spazio da dedicare ad 
altri problemi, almeno fino al- 
la conclusione di una stagione 
che prelude appunto all’ap- 
puntamento quadriennale al 
quale, è bene non dimenticar- 
lo, l’Italia si presenterà con il 
gravoso compito di difendere 
un titolo mondiale. 

Giorgio Verbi 


Udine — La fanfara della brigata alpina Julia ha fatto le prove, ieri mattina allo stadio 
«Friuli», in vista della esibizione di questa sera, in occasione di Italia-Austria. Sulla pista, 
prima che entrassero in campo per l’allenamento i giocatori azzurri, c'era il CT Enzo Bearzot, 
che ha fraternizzato con gli alpini, chiedendo al trombettiere di suonare la carica. Con 


parecchie ore di anticipo... 


(Ansafoto) 


è molto migliore di quanto 
non dica lo stereotipo co- 
mune, 

Oggetto misterioso, o com- 
pagine misteriosa, è la Rus- 
sia, più propriamente l’Urss. 
Abbastanza rinnovata da Ma- 
lafeev (lo ricordate biondo e 
riccioluto e veloce tiratore de- 
gli anni Sessanta?). Dasaev 
în porta, poi Chivadze libero e 
forse Baltacha inossidabile 
stopper. Poî un grande difen- 
sore di fascia come Demia- 
nenko e Oleg Blochin, se la 
schiena lo permetterà. Tutto 
îl resto nuovo, a cominciare 
da un devastante Oleg Pro- 
tassov, ucraino di razza pura, 
capace di segnare di abilità e 
di forza. Quasi 190 centimetri 
e 80 chili di massa muscolare. 


INCONTRO AMICHEVOLE A GORIZIA ORGANIZZATO DALLA PROVINCIA 
I dilettanti italiani pareggiano 
con i pari categoria del anada 


Italia - Canada 1-1 


MARCATORI: al 63’ Domecettis, all’87° Magnifico. 
ITALIA: Valenzano, Pedrinolia, Perlina, Bertolutti (74° Aversano), 
Caselli, Seeber, Caramelli, Cesarini (61’ Magnifico), Tolio (46' Petroni), 


GORIZIA — Alla fine del 
primo tempo c’erano ben po- 
che speranze che lo 0-0 fosse 
sbloccato. La spinta agonisti- 
ca dei canadesi pareggiava î 
conti con la maggior caratura 
tecnica degli italiani. I fortini 
eretti davanti agli estremi, 
questa la certezza, sarebbero 
saltati solo per un difetto di 
concentrazione difensiva. E la 
capitolazione è arrivata nella 
seconda frazione di gioco. 

Rivediamo il filmato dell’ul- 
tima mezz'ora. Al 63° un ga- 
leotto retropassaggio di Ca- 
selli mette Domecettis in con- 
dizione di bucare Valenzano. 
Gili azzurrini rischiano il tra- 
collo per un’altra sbandata 
difensiva ma il bolide scaglia- 
to da Lowery; all’80’, si stam- 
pa sulla traversa. In zona Ce- 
sarini un gol... Magnifico (il 
secondo aveva sostituito il 
primo al 61’). Dopo un batti e 
ribatti furioso in area canade- 
se, all’87), Magnifico riusciva a 
gonfiare la rete di Dolan, riag- 
guantando il pareggio sul filo 
del triplice fischio. 

I dilettanti di Alzani erano 
passati dalla paura addirittu- 
ra al terrore del raddoppio 
prima di assaporare la gioia 
liberatoria del meritato pa- 
reggio. 

Allo stadio della Campa- 
gnuzza si sono confrontate 
due scuole calcistiche: il fra- 
seggio e la dissennata pretesa 
degli italiani di «bailar fute- 
bol» su un terreno pesante e il 
«calcio urlato» (gli urli delle 
partitelle all'oratorio eran 
sussurri al confronto di questi 
richiami e incitamenti) degli 
olimpici canadesi che si pro- 
ducevano in guizzi e freneti- 
che accelerazioni. Gli ospiti, 
va anche detto, sono scesi in 
campo quasi che l'amichevole 
fosse l’ultima sfida: e gli ita- 
liani hanno sofferto una lotta 
«uomo a uomo». 

Rendiamo omaggio alla sta- 
tistica: l'arbitro, nel primo 
tempo, ha comandato 23 pu- 
nizioni contro gli ospiti (sette 
contro gli azzurrini). Nella ri- 
presa l’undici di capitan Cara- 


‘melli ha sfoderato quel pizzi-‘ 


co di cattiveria che non gua- 
sta, mai e, di conseguenza, il 
signor Ongaro ha comandato 
quattordici punizioni per ì ca- 
nadesi contro le dieci a favore 
degli italiani. 

Scampoli di cronaca. Il pri- 
mo tiro in porta degno di 
questo nome arriva al 20° con 


Varriale, Zenari (53 Zinanni). 


CANADA: Dolan, Griffin, Panhusen, Ragan, Di Pasquale, Samuel, 
Janero, Lowery, Bunbury, Domecettis (81°, Grimes), Hooper. 


ARBITRO: Ongaro di Rovigo. 


NOTE: terreno pesante; un migliaio di spettatori; all'incontro 
organizzato dall’amministrazione provinciale di Gorizia era presente 
Antonio Ricchieri, presidente nazionale della Lega dilettanti. Ammoni- 
ti Perlina e Seeber. Angoli 4 a 3 per la rappresentativa italiana. 


Cesarini. Al 28’ la prima azio- 
ne canadese di rilievo: Hooper 
crossa costringendo Seeber a 
liberare in tuffo. Il goriziano 
Bertolutti, al 36° offre un cali- 
brato suggerimento per Cara- 
melli che colpisce maluccio 
tra capo e spalla mentre al 42° 
gli olimpici rischiano l’autore- 
te quando Samuel,il panzer in 
predicato per il Messico,libera 


in angolo con una violenta | 


incarnata. 

Nella ripresa il maggior la- 
voro per gli estremi. Inizia 
Dolan, l’altro canadese pron- 
to per il Mundial, che chiude 
su Domecettis e al 55’ rispon- 
de Valenzano su bordata di 
Bunbury. Al 63° la retroguar- 
dia italiana regala sul piatto 
d'oro la rete agli avversari. 


‘Sette minuti dopo ancora 
Bunbury si lascia sfuggire il 
raddoppio per la sua mania di 
dribblare anche i fili d'erba. 
Al 172° è ancora l’estremo 
canadese a salvare su Magni- 
fico che si toglie la soddisfa- 
zione di gonfiar la rete all’87? 
Luigi Turel 


Recuperi dilettanti 


Si ‘gioca questa sera con 
inizio alel 19.30 il recupero di 
seconda categoria tra Domio 
‘e San Sergio nel campo di via 
Flavia. 

Domani alle 20 nelcampo di 
via degli Alpini si gioca anche 
il recupero tra Opicina e Vivai 
Busà, mentre resta conferma- 
ta la partita tra San Luigi e 
Arrigosport per il giorno di 
Pasqua. 


IL NUMERO UNO ALABARDATO NON È DISPOSTO A MOLLARE LA TRIESTINA 


De Riù: «Lascerei la presidenza 


solo con un successore “sicuro’» 


Si ritorna al campionato, di 
sabato santo. L’anno scorso, 
nella stessa giornata, la Trie- 
stina battè il Bari al «Grezar»; 
stavolta sarà in trasferta, a 
Cremona, dove non potrà 
schierare Dal Prà, colpito da 
‘una giornata di squalifica. Or- 
lando e De Falco sono stati 
ammoniti, Di Giovanni diffi- 
dato. C’è una marcia di riavvi- 
cinamento al clima campio- 
nato, mentre la squadra, agli 
ordini di Ferrari, ha prosegui 
to ieri la preparazione. Lievi 
acciacchi in via di guarigione 
per Scaglia e Di Giovanni. 

Parliamo con il presidente 
De Riù del presente e del 
futuro alabardato. Il campio- 
nato è ancora un grosso inter- 
rogativo per la Triestina, ma 
non si può aspettarne la fine 
per decidere sul da farsi. E poi 
‘al 30 giugno c’è la scadenza 
del mandato per De Riù. 
Come si regolerà, a quella 
data? 

«Sono pronto a mettermi da 
parte — ha precisato il presi- 
dente alabardato — se ci sarà 
qualcuno disposto a prendere 
il mio incarico, con tutte le 
incombenze connesse; E non 
parlo solo di sostegno econo- 
mico, ma anche di presenza 


fisica, disponibilità, dedizio- 
ne. Se dovessi lasciare l’inca- 
rico, lo farei solo avendo rag- 
giunto la convinzione che chi 
verrà al posto mio continuerà 
l’opera da me iniziata, con lo 
Stesso spirito e le stesse diret- 
tive». 

— In pratica lei si autocan- 
dida alla presidenza... 

«Se sara indicato qualcuno 
al posto mio, con le garanzie 
che ritengo indispensabili, sa- 
tò lieto di farmi da parte, 
anche se è mia intenzione 
restare comunque nel diretti- 
vo. Non abbandonerò la socie- 
tà, insomma, come non ho 
abbandonato la squadra in 
questo periodo delicato». 

— A questo punto parlare di 
programmi per il futuro è dif- 
ficile per non dire impossi- 
bile... 

«Certo che senza una classi- 
fica chiara non si può pensare 
al domani, perché conta pri- 
ma il presente. A ogni modo 
siamo vigili, lo staff tecnico sa 
il fatto suo, ciascuno secondo 
icompiti di pertinenza è pron- 
to ad agire in base alle istru- 
zioni di massima». 

— Si è letto di un ritorno di 
Bistazzoni alla Sampdoria... 

«La questione è in alto 


mare. Se Mantovani non è 
contento di Bordon, è proba- 
bile che pensi di riutilizzare 
Bistazzoni, ma tutto è ancora 
da vedere. Chiacchiere se ne 
fanno tante. A Empoli per 
divertirmi avevo dichiarato di 
avere acquistato Marulla. Po- 
co dopo sono stato avvicinato 
da un presidente che mi offri- 
va per lo stesso giocatore 
mezzo miliardo in più. Biso- 
gna andare cauti, in- 
somma...». 

— Se dovesse fare in questo 
momento un bilancio del suo 
mandato, quali conclusioni 
trarrebbe? 

«Di piena soddisfazione. 
Perché intanto la Triestina è 
per la prima volta nella sua 
storia per tre anni consecutivi 
in serie B. Una volta promos- 
si, non è facile tenere il passo 
della categoria maggiore, e 
noi lo abbiamo fatto. Siamoin 
difficoltà quest'anno? Dove- 
vamo parlare anche noi di 
serie A; se tutti ci davano 
favoriti. Comunque, la batta- 
glia non è ancora perduta. ‘Se 
ci mettiamo a segnare, la 
Triestina si esprimerà in 
musica pari alle sue possibili- 
tà e al suo valore». | 

D. d. R. 


«Ognuno dei miei ragazzi — 
ha detto Elsner — deve dare il”, 
massimo: se poi vinciamo 
tanto meglio. Se invece per- 
diamo nessuno ne farà un: 
dramma. In ogni caso, infatti, | 
sarà stata un’ottima occasio- 
ne per fare esperienza. 3 
«Io — ha spiegato il ct.au- 
striaco — ho preparato la gara 
con attenzione: adesso sta ai 
miei ragazzi dimostrare quan- 
to valgono sul campo. Lo ripe- 
to sempre che nel calcio biso- 
gna aver testa per giocare. E 
l’Austria dovrà dimostrare di 
avere testa, di saper compren- 
dere la gara e i suoi ritmi». 
Guido Barella 


È morto 


Garonzi 


VERONA — L'ex presiden- 
te del Verona Calcio Saverio 
Garonzi è morto ieri mattina 
in seguito alle ferite riporta- 
te cadendo da una impalcatu- 
ra. Garonzi era salito a con- 
trollare i lavori in corso nella 


| sua azienda quando, per cau- 


se in corso di accertamento, è 
caduto da una altezza di sette 
metri riportando lesioni gra- 
vissime. iu liuu 

SaveriosGaronzi ayeva 76 
anni e peri apni'tèya detto 
le sorti della sdrietà giallo- 
blù. Attualmerttà exa’ presi. 
dente del Paluani'Clîîfevo, so- 
cietà che guida la classifica 
nel campionato Interregio- 
nale. 


Hugo Maradona 


pensa a Italia ‘90 


CITTÀ DEL MESSICO — 

«Il mio sogno è quello di par- 
tecipare al prossimo Campio- 
nato del mondo, in Italia, a 
fianco di mio fratello Diego» 
ha detto Hugo Maradona che 
si trova nella capitale messi- 
cana con la squadra dell’Ar- 
gentinos Juniors, 
‘Hugo Maradona ha aggiun* 
to: «In'effetti ho ancora molto 
da imparare da mio fratello, 
ma fra quattro anni spero: di 
far già parte della selezione. 
Diego mi sta aiutando molto 
con consigli di carattere tec- 
nico e anche sulla vita che un 
«professionista del calcio deve 
tenere». 

Il minore dei Maradona ha 
anche annunciato che il suo 
prossimo obiettivo è quello di 
conquistare il titolo mondiale 
giovanile: «In Cina non abbia- 
mo avuto fortuna. Eravamo i 
favoriti, ma problemi di clima 
e di ambientamento non ci 
permisero di rendere come 
dovevamo. L’anno prossimo 
in Cile sarà un'altra cosa». 


TORNEG®REGIONI 
5 OJ 


FriulieV. G. 1 
Marche 0 


MARCATORE: al 57’ Fabris. 

FRIULI-V. G.: Pascolat, Basto- 
ne, laccarrino (dal 75’ Brandolin), 
Mattiussi, Andreotti, Terpin, Do- 
nada, Fabris, Varljen, Monreale 
(Michelini dall'80’), Pentori. All. 
Bassi. o 

MARCHE: Marchegiani, Lu- 
chetti, Antonello, Badalotti, Ser- 
pentini, Santini, Cinzori, Lombar- 
di (dal 60° Gardenia), Moretti, Mo- 
risci (dall’85' Tarquini), Valeri. 
All. Bonetti. 

ARBITRO: Piantoni di Terni. 


TAVERNELLE — Il Friuli. 
Venezia Giulia l’ha spuntata 
sulle Marche con un gol di 
Fabris al 12’ della ripresa. La 
squadra di Bassi ha dimostra- 
to maggiore freschezza atleti 
ca, rispetto agli avversari che 
comunque erano andati più 
vicini al gol, in due occasioni, 
con il centravanti Valeri, pri- 
ma che Fabris li infilasse con 
un perfetto tiro all'incrocio 
dei pali, alla sinistra dell’in: 
certo Marchegiani. x 

La partita si è sviluppata 
soprattutto a centrocampo. I 
marchigiani avevano adotta? 
to una tattica molto guardin- 
ga: a loro sarebbe bastato il 
pareggio per continuare la 
corsa verso le semifinali. Fino 
al gol, la rappresentativa alle: 
nata da Bonetti aveva retto 
bene il confronto, dimostran= 
do di poter contenere agevol- 
mente le rare sfuriate dei giu- 
liani, Ma questi ultimi, al 57% 
indovinavano un'azione mol 
to veloce e ficcante e, con tre 
passaggi, mettevano in condi- 
zione Fabris di battere a rete. 

Quel gol piegava le Marche. 
Nella restante frazione di gio- 
co i marchigiani tentavano; 
con il cambio di due elementi; 
di sorprendere la retroguardia 
avversaria, ma non ci riusci-. 
vano. I giuliani contenevano ! 
molto bene gli avversari. i 

Ora la situazione del girone | 
è davvero aperta a tutte le 
soluzioni. Le quattro squadre | 
(Friuli-V. G., Marche, Sicilia e . 
Campania) sono appaiate a! 
quota 2. Decideranno dunque . 
i confronti di domani pome-! 
riggio: :Marche-Sicilia a Ba-| 
stia Umbra e Campania-Friuli 
Venezia Giulia a Bevagna. 

Clero Bertoldi 


x 
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PORTE APERTE STAMANE (ORE 11) AL PALASPORT DI CHIARBOLA 


Lo Duca prova gli schemi azzurri 


in vista del torneo di Klagenfurt 


Il primo giro di valzer lo 
faranno questa mattina a 
Chiarbola (inizio ore 11) Italia 
‘e Austria il secondo, a distan- 
za di una manciata di ore, le 
due Nazionali di calcio degli 
stessi paesi. E’ solo una com- 
binazione, comunque, che og- 
gi in regione ci sia questo 
doppio confronto tra italiani e 
austriaci. Quale formazione 
azzurra si farà più onore? La 
squadra di Lo Duca oppure 
l’undici di Bearzot? Si accet- 
tanno scommesse. 


Lo Duca spera ovviamente 
di essere profeta in patria e di 
fare una buona figura contro 
un avversario non certo di 
comodo, ma anzi voglioso di 
togliersi proprio a Trieste la 
soddisfazione di costringere 
alla resa quella squadra che 
nel 1984 gli negò il passaggio 
nel gruppo B. Partita amiche- 
vole, dunque, ma non troppo. 

«Dopo i buoni risultati colti 
nel Trofeo Lombardia — spie- 
ga l'allenatore triestino — è 

Doe 


ormai cominciata la marcia di 
avvicinamento ai prossimi 
campionati mondiali. Entro 
giugno dovrò infatti già stila- 
re la ”rosa” dei sedici giocato- 
ri che vi prenderanno parte. 
Non c’è quindi molto tempo 
da perdere. D'ora in poi la 
nazionale si sottoporrà men- 
silmente a un test. 

La squadra è giovane e ric- 
ca di buone individualità. 
Forse deve solo ancora acqui- 
sire un po’ di esperienza in 
campo internazionale per gio- 
care alla pari con le altre rap- 
presentative del suo raggrup- 
pamento. Il processo di svec- 
chiamento inaugurato un 
paio di anni fa è stato ultima- 
to. Massotti Alliney e Guaito- 
li, tanto per citare alcuni, so- 
no gli eredi dei vari Pischianz, 
Todeschi Scropetta. 

Questa mattina saranno di 
fronte due compagini che in- 
terpretano la pallamano in 
‘maniera diversa. L'Austria si 


; basa molto sulla potenza fisi- 


ca, l’Italia invece punta più 
sulla fantasia e sulla tecnica. 
Lo Duca con ogni probabilità 
inizialmente schiererà Augel 
lo in porta, Chionchio e Mas- 
sottì terzini, Schina pivot, 
Bozzola centrale (manca in- 
fatti Sivini) Guaitoli e Alliney 
sulle ali. Ma vi sono molte 
altre varianti che il tecnico 
della nazionale e della Cividin 
proverà. 


Per questa occasione le por- 
te del palasport saranno aper- 
te e ne approfitteranno sicu- 
ramente gli studenti che ter- 
mineranno le lezioni alle 10. 

Dopo questo impegno gli 
azzurri non verranno però 
lasciati liberi. Dato che il 
campionato si è fermato perle 
festività pasquali, la naziona- 
le italiana venerdì sarà impe- 
gnata a Klagenfurt in un tor- 
neo cui parteciperanno la 
stessa Austria, una rappre- 
sentativa della Slovenia e 
l'Ungheria. 

Maurizio Cattaruzza 


Giuseppe Lo Duca 


L'allenatore della Nazionale italiana di pallamano, il triestino 


(Italfoto) 


Italia-Austria, una festa anche per la pallamano 


HA PRESO IL VIA IL CAMPIONATO DI FOOTBALL AMERICANO 


Muli, a vuoto la prima uscita 
i sorprendenti Falchi 


contro 


Sicuramente non è impresa 
priva di difficoltà cercare di 
spiegare le ragioni di una 
sconfitta che pochi si sarebbe- 
ro aspettati e di un punteggio 
su cui, invece, nessuno.avreb- 
be scommesso una lira. Certo 
alla vigilia non uno nella for- 
mazione triestina presumeva 
di andare a Monfalcone per 
‘una scampagnata; e l’incon- 
tro con i Falchi, aldilà dell’as- 
segnazione dei due punti in 
palio, aveva il compito di ta- 
stare il polso a due formazioni 
con grosse ambizioni in que- 
sto campionato. Nella di ridi- 
re, quindi, sulla vittoria netta 
dei modenesi, abili con la re- 
troguardia a tamponare le in- 
cursioni dei runningback trie- 
stini e ancor più meritevoli 
per aver saputo controllare il 
passing game dei biancover- 
di, in verità affatto irresistibi- 
le, intercettando per ben 
quattro volte i tentativi poco 
convinti operati dalle contro- 
figure di Lotto e Danielli. 


Repubblica”. 
d ei «Hi 2OST 


«Leva: Azzurra» 
per ‘attività 
non agonistiche 


La Repubblica dei Ragazzi 
di Trieste, tramite la sua se- 
zione sportiva «Azzurra 
R.d.R.», organizza attività 
ricreosportive rivolte ai giova- 
ni ed in particolare ai giova- 
nissimi. A queste attività di 
carattere sportivo non agoni- 
stico possono partecipare tut- 
ti i ragazzi e le ragazze nati/e 
negli anni 1976-1975-1974- 
1973. 


< I partecipanti verranno in- 
dirizzati verso le seguenti pra- 
tiche sportive: calcio (maschi- 
le cat. cuccioli, colibrì e giova- 
nissimi), tennistavolo (ma- 
schile e femminile cat. cuccio- 
lie ragazzi), pallavolo (femmi- 
nile mini volley - under 16), 
ginnastica (maschile e femmi- 
nile propedeutica). 


-— Le famiglie interessate pos- 
Sono rivolgersi presso la Dire- 
zione della Repubblica dei 
Ragazzi tutti i giorni feriali 
dalle ore 16 alle ore 18.30. 

° Le attività sportive svolte 
Nell'ambito dell’Azzurra 
R.d.R. sono da considerarsi 
non agonistiche e sono rivolte 
ai giovarii ed in particolare ai 
giovanissimai-e- si integrano e 
completanoanebigioco della 
Repubblica creato da mons. 
Edoardo Marzarì hel}1950 
(computer, radioamatori, s0g- 
giorni estivi marini e monte 
ni, tornei giovanili don Marza- 
ri, campi estivi, gite, R.d.R. 
variety; falò, ecc.). 


Gli Orari dell'allenamento 
di base sono: calcio (cuccioli e 
colibrì), lunedì e mercoledì 
dalle 15.30 alle 17.30; mini vol- 
ley, martedì e venerdì dalle 
14.30 alle 16; tennistavolo, 
martedì e venerdì dalle 17.30 
alle 19; propedeutica, martedì 
e giovedì. 


LA TRIESTINA CONTINUA AD ESSERE TRA LE PROTAGONISTE DELLA SERIE B 


Una bella realtà la p 


Sabato prossimo il campio- 
nato di serie B di pallanuoto 
sarà fermo per le festività 
pasquali; il momento è dun- 
que opportuno per delineare 
un primo bilancio alla luce dei 
risultati registrati in queste 
prime sette giornate, che cor- 
rispondono a quasi un terzo 
dell’intero cammino da per- 
correre. 

Il primo dato che appare 
evidente è un sostanziale 
equilibrio delle forze in cam- 
po: la classifica vede infatti 
sgranarsi una fila continua di 
squadre staccate di un solo 
punto una dall'altra. Netta- 
mente inferiori hanno dimo- 
strato di essere soltanto le 
ultime quattro: Imperia, Leri. 
ci, Mestrina e Cus Firenze, 
destinate a lottare fino in fon- 
do per la salvezza. Tutte le 
altre hanno finora offerto al 


pubblico una pallanuoto pia- 
cevole, veloce che ha contri- 
buito a un livellamento verso 
l'alto del campionato di serie 
B. 

In questo contesto spicca 
con grande merito la Triesti- 
na, partita con modeste ambi- 
zioni di salvezza, e invece au- 
toritariamente insediatasi 
sulla seconda poltrona della 
graduatoria, alle spalle del 
Torino 81, in virtù di un cam- 
mino brillante, esente da 
sconfitte, ed estremamente 
promettente per il futuro. Lo 
staff tecnico alabardato conti- 
nua a gettare acqua sul fuoco 
per troncare sul nascere un 
entusiasmo che, alla lunga, 
potrebbe essere controprodu- 
cente, e fa bene, essendo la 
Triestina una compagine gio- 
vane, inesperta e pertanto 
soggetta a sbalzi di rendimen- 


Ì 


to. Alla resa dei conti però 
rimane l’immagine di una 
squadra egregiamente prepa- 
rata sul piano fisico e tattico 
dall'allenatore Umer, compat- 
ta per la grande armonia che 
regna'all’interno della rosa,.in 
grado di offrire prestazioni va- 
lide anche in condizioni diffi- 
cili e di accettare la battaglia 
anche quando si gioca duro. 

In questo quadro già di per 
se confortante si è poi ottima- 
‘mente inserito ‘quell’autenti- 
co fuoriclasse che risponde al 
nome di Josep Kovacevie, ex 
nazionale jugoslavo, giunto 
quest'anno a Trieste per por- 
tarvi tutta la sua classe e la 
sua esperienza. La sua presen- 
za in vasca ha dato alla .squa- 


dra alabardata quella sicurez- ‘ 


za indispensabile per compie- 
re un salto di qualità, tradot- 
tosi in una splendida marcia 


ai vertici della graduatoria. 

Quali sono le prospettive 
dunque per la Triestina, che, 
alla ripresa del campionato 
dovrà affrontare la trasferta 
più in casa del Torino 81? 

Indubbiamente è necessa- 
rio rimanere con i piedi ben 
piantati a terra; l’obiettivo è e 
rimane la salvezza perché cer- 
tamente verranno anche i mo- 
menti difficili, ma è anche giu- 
sto considerare la possibilità 
di un piazzamento di presti 
gio. La Triestina è cresciuta in 
tutti gli elementi’e può final- 
‘mente, dopo anni di anonima- 
to, aspirare a dire qualcosa di 
più nel campionato di serie B 
nel quale finora ha meritato 
l'appellativo di squadra del 
domani. 

La classifica della ‘serie B 
dopo i risultati dell'ultima 
giornata è la seguente: Torino 


allanuoto alabardata 


81 punti 13, Triestina 12, Fan- 
fulla 11, Quinto 10, Eurocolle- 
ge 8, Leonessa 7, Doria e Pegli 
6, Imperia 4, Lerici 2, Mestrina 
e Cus Firenze 1. 

Non è stata molto fortunata 
la partecipazione dell’Edera 
al quadrangolare di pallanuo- 
to, svoltosi a Mantova. La for- 
mazione rossonera, che saba- 
to 12 aprile inizierà le sue 
fatiche nel campionato di se- 
rie C, presentatasi in Lombar- 
dia priva di numerosi titolari 
e con alle spalle una prepara- 
zione non ancora perfetta, si è 
classificata all’ultimo posto, 
dopo avere perso piuttosto 
nettamente la prima partita e 
ai rigori la finale di consola- 
zione per il terzo posto. 

Questa la classifica finale: 
1) Geas Milano, 2) Mantova, 3) 
Vicenza, 4) Edera Trieste. 

Ugo Salvini 


Ciò che, viceversa, desta la 
sorpresa maggiore è la facilità 
con cui l'attacco degli ospiti, 
forte di un pregevolissimo gio- 
co aereo, è riuscito ad andare 
‘a segno per ben cinque volte. 
Che la difesa dei Muli stia 
attraversando un momento di 
crisi è fatto che ormai va deli 
neandosi sempre più chiara- 
mente. Quella stessa retro- 
guardia che per due campio- 
nati aveva costituito il fiore 
all’occhiello della compagine 
biancoverde, classificandosi 
quinta assoluta nelle statisti- 
che dello scorso anno, ha con- 
cesso, viceversa, ben 548 
yards agli avversari in due 
sole partite, subendo 6 touch 
down. A poco servirebbe 
quindi cercare di giustificare, 
almeno in parte, la prova opa- 
ca di domenica, appellandosi 
alla forzata assenza di Di Ra- 
gogna, cornerback dei Muli e 
della nazionale. 

C'è, al contrario, qualcosa 
che potrebbe chiarire molti 
punti oscuri: un’eccessiva 
{quanto ingiustificata, visto il 
risultato) considerazione del- 
le proprie possibilità, cui ha 
fatto riscontro la conseguente 
sottovalutazione delle capaci- 
tà degli avversari; tutto ciò 
trova spiegazione nel brucian- 
te e lusinghiero inizio di sta- 
gione che, avendo visto i Muli 
uscire vittoriosi dai primi tre 
incontri, uno addirittura nei 
confronti degli Angels, vice- 
campioni d'Italia 1985, ha for- 
se contribuito a creare una 
condizione di eccessivo otti- 
mismo. 

Questo il commento a caldo 
di Arrigo Martinelli, presiden- 
te/padre della dinamica socie- 
tà emiliana: «Il bel gioco c’è 
stato ed il pubblico non si è 
certo annoiato ed è ciò che 
più conta per uno sport che, 
come il nostro, ha bisogno di 
crescere divertendo per poter- 
sì radicare. Comunque — con- 
clude il presidente dei Falchi 
— non ci culleremo sugli allo- 
ri, né commetteremo l'errore 
di sottovalutare i Muli che 
sono una squadra di indubbio 
valore. Ed il ritorno che si 
giocherà a Modena rappre- 
senta per me un grosso punto 
interrogativo». 

Alberto Rampino 


GIOCHI DELLA GIOVENTÙ A CONEGLIANO 


briglie sciolte 


È dell'americano di Finlandia Glenn Kosmos il primo acuto stagionale degli «intemazionali» - Delude la 


primatista mondiale Armbro Devona, mentre Micron Hanover fa harakiri — 


Galoppatori con il pugnale fra i denti 


Gagliardo Durbin perde in foto (da 1.17.6) a Treviso — Friul Jet non ha arginato lo slancio della briosa Fiusna 


Quanti appunti sono scatu- 
riti dopo îl primo impegno 
importante degli «internazio- 
nali» che hanno dato il la nel 
torinese «Costa Azzurra», mi- 
glio che ha sempre seleziona- 
to in maniera veritiera le for- 
ze ‘trottistiche a inizio sta- 
gione. 

C'è stato un esito imprevi- 
sto per la vittoria dì Glenn 
Kosmos, uno dei quattro figli 
di Speedy Crown in gara, 
americano dì nascita, finlan- 
dese di adozione. Vincitore a 
sorpresa questo sette anni di- 
retto dal più giovane dei Kor- 
pi, famiglia questa che vanta 


grandi tradizioni nel campo 
della guida, che soltanto una 
settimana prima aveva am- 
piamente deluso a Cagnes sur 
Mer nella corsa vinta da Où- 
rasì e nella quale Micron Ha- 
nover aveva fatto il terzo. 


Stavolta, volando la retta 
d’arrivo per un ragguaglio 
complessivo di 1.15, Glenn 
Kosmos ha ritrovato dî colpo 
quella vittoria che inseguiva 
da tempo. Comunque, la sor- 
presa maggiore è venuta dal- 
la campionessa mondiale (in 
pista di mezzo miglio e di 5/8 
di miglio) Armbro Devona, la 
4 anni importata dalla Tenu- 


Votate con noi i campioni del Friuli-V. G. 


Splendidi premi in palio tra | lettori 


Benvenuti nel vostro referendum, e atten- 
zione alla schedina amici sportivi! Dopo le 
schedine di lancio pubblicate nei giorni scor- 
si e che hanno portato già alle prime indica- 
zioni sui campioni più popolari, la schedina 
per concorrere all’estrazione dei tre splendidi 
premi in palio per il nostro concorso la 
troverete a partire dai prossimi giorni a 


pagina 2 del nostro giornale, in un apposito: 
riquadro,e sarà questa schedina, che recherà. 
anche la data del giornale in cui è stata 
pubblicata, a concorrere all’estrazione dei 
premi. L i 

‘ Leschedine di'segnalazione fin qui pubbli- 
cate, non valide agli effetti del sorteggio dei 
premi,hanno già espresso le prime indicazio- 
ni sui campioni del Friuli-Venezia Giulia. 
Ecco Enzo Bearzot. Cesare Maldini e Dino 
Zoff farsi ideali padrini del nostro referen- 
dum, mentre al «Friuli» stanno per entrare in 
campo le Nazionali,di Italia e Austria. 

Ed ecco le prime indicazioni dei calciofili 
proporre i nomi di Collovati, di Fanna, di 
Cantarutti,di Miano e di De Agostinis quali 
aspiranti al titolo di campionissimo del Friu- 
li-Venezia Giulia. 


invalidare. 


Benvenuti nel vostro futuro. 


“ con le polizze complete, chiare, affidabili del Lloyd Adriatico 
| come farm © la : contro gli infortuni di tutta la famiglia. 


Le prime indicazioni non riguardano pe- 
raltro solo i calciatori. Ognuno dei nostri 
lettori ha una sua disciplina preferita e nella 
nostra regione i campioni abbondano in qual- 
siasi disciplina. Non c’è che l'imbarazzo della 
scelta. Ricordiamo peraltro le modalità in 
base alle quali dovrà essere compilata la 
scheda che parteciperà dai prossimi giorni al 
concorso a premi. 

La scheda del referendum riprenderà i 
temi già indicati dalle schedine promoziona- 
li, mai nostri lettori nel compilarla dovranno 
metterci un po’ di attenzione, per non farla 


Quale campionissimo del Friuli-Venezia 
Giulia — lo ricordiamo — deve essere votato 
un atleta che sia nato nella nostra regione, un 
degno erede insomma di Venanzio Ortis, di 
Massimo Di Giorgio, di Federico Roman e del 
leggendario Dino Zoff. 

Quale campione del cuore invece i lettori 
potranno indicare per la rispettiva provincia, 
anche un atleta non nato dalle nostre parti, 
ma che con le sue prodezze abbia saputo 
conquistare il cuore degli sportivi di Trieste, 
Udine, Pordenone e Gorizia. 


Lloyd Adriatico 


ta Ca? Brescia, sembra per un 
miliardo di lire, che, dopo 
aver dato l'impressione di po- 
ter dominare la corsa, sì è 
afflosciata nella parte termi 
nale della lunghissima dirit- 
tura torinese. 

Delusione dunque per Arm- 
bro Devona, e delusione an- 
che per Micron Hanover che, 
avendo Gubellini voluto stra- 
fare, è andato volontario 
all’esterno quando la batti- 
strada tirava via a ritmo s0- 
stenutissimo, con il risultato 
dì finire spompato e fuori del 
marcatore. 

Ma se Glenn Kosmos è stato 
l’oggetto misterioso della cor- 
sa, îl «Costa Azgurra» ci ha 
fatto vedere un Blim formato 
super, giunto secondo dopo 
che un errore iniziale (al pari 
di Classy Rogue) lo aveva re- 
legato in fondo al plotone. Ha 
dell’incredibile la rimonta at- 
tuata dal figlio di Dailer, che 
rimane il nostro indigeno an- 
ziano dì punta, finito a scorta 
del vincitore con una retta 
d'arrivo al fulmicotone. In 
sulky a Blim, «Morino Fonta- 
nesì» ha ottenuto l'ottavo po- 
sto d’onore in questa corsa 
che non riesce a vincere più 
per sfortuna che per demerito 
dei cavalli da lui guidati. 

Gli altri non sì sono pratica- 
mente visti, a parte Evita Gu- 
vijo che ha corso in posizione 
e che in arrivo è riuscita a 
superare anch'essa Armbro 
Devona quando questa ha în- 
credibilmente alzato bandie- 
ra bianca. 

x 

Solo un saltino dall’altra 

...Sponda, per occuparci della 


corsa di gruppo disputata a | 


Pisa, la prima del calendario 
nazionale. C'è stato un esito a 
tavolino, e ciò ha indubbia- 
mente guastato il valore tec- 
nico della competizione che 
sul traguardo ha visto passa- 
re per primo Svelt, îl favoritis- 
simo, poi retrocesso per aver 
danneggiato South Thatch.al 
quale è stata assegnata ‘la 
vittoria. 

Molto aspra la retta d’arri- 
vofraitanto attesi protagoni- 
sti, ne ha fatto le spese anche 
Mount Dominion che aveva 
cercato la fuga, indotto poi 
al... silenzio da Svelt con una 
conversione non proprio pu- 
lita. 

Di questo primo confronto 
di buon livello fra giovani ga- 
loppatori è rimasta la soddi- 


sfazione della vittoria di un 
soggetto nato în casa, essen- 
do, South Thatch, stato alle- 
vato dalla Razza Ascagnano, 
mentre sia Svelt, sia Mount 
Dominion, risultano importa- 
ti dall’Inghilterra. 

* E 


Ritorniamo al trotto per 
plaudere la coraggiosa e bril- 
lante prestazione fornita da 
Durbin a Treviso, Il tetragono 
sauro della «Mediterranean 
Sea» è stato sconfitto soltanto 
in fotografia da Descomps 
sulla pista della Marca, ma 
va ricordato che il vincitore 
non è l’ultimo arrivato, tanto 
che di lui si rammenta il suo 
inserimento nel ciclo classico 
dei giovani e anche una spe- 
dizione ‘a Parigi assieme a 
Darioz. 

Un Durbin in assetto spe- 
ciale, pronto a fornire îl me- 
glio del suo potenziale su un 
anello di mille metri dove le 
sue leve possenti possono 
esprimere al massimo quanto 
di buono può dare il suo ecce- 
zionale motore. 

Il vincitore Descomps, avvi- 
cinato pericolosamente da 
Durbin sul traguardo (basta- 
vano pochi metri in più e il 
figlio di Nimble Boy ce l’a- 
vrebbe fatta), ha trottato da 
1.17.6, ragguaglio assegnato 
anche ull’allievo di Ballaben 
che se ha mancato la vittoria 
è riuscito nell’intento di fare 
un record di velocità. 

*** 


Se Durbin è andato în cerca 
di gloria. a Treviso, proprio 
dalla capitale del radicchio 
rosso è giunta a Montebello 
Fiusna per mettere în riga î 
coetanei locali nel confronto 
centrale riservato ai 3 anni. 
Aveva vinto due volte sulla 
pista di casa la figlia di Tou- 
jours (ecco spiegata la foga e 
la gran voglia di strafare del- 
la femmina) e ora ha comple- 
tato îl terno, vincendo il con- 
fronto con Friul Jet, unico dei 
puledri triestini più rappre- 
sentativi, sceso in pista per 
raccogliere la sua sfida. 

Friul Jet ha corso al meglio, 
di rimessa e in 1.20,3, ma ciò 
non è bastato per inquietare 
questa Fiusna che possiede 
brio a volontà, e di conse- 
guenza è difficile da battere 
quando può correre in testa 
cioè nella tattica che è sen- 
z’altro quella a lei più conge- 
miale. 

Mario Germani 


Con piogg 


ia e fango 


la finale del cross 


CONEGLIANO — Cone- 
gliano ha ospitato la finale 
nazionale dei Giochi della gio- 
ventù di corsa campestre. I 
"82 finalisti provenienti da 
tutte le province italiane, da 
San Marino, dal Benelux, dal- 
l’Istria e dalla Germania fede- 
rale si sono dati battaglia su 
un percorso dal terreno reso 
molto pesante per la pioggia 
caduta abbondantemente. In 
gara 390 maschi e 392 femmi- 
ne appartenenti alle scuole 
medie inferiori che si sono 
contesi le medaglie in pro- 
gramma: quella della gara in- 
dividuale e quella del concor- 
so a squadre in rappresentan- 
za delle varie scuole. 

‘In campo femminile, come 
spesso è successo in passato, 
hanno trionfato formazioni 
dell’Italia del Sud (Sorrento e 
Arpino sono giunte al 1.0 e 3.0 
posto), mentre in campo ma- 
schile il Veneto ha piazzato 
ben tre scuole (quella di Tre- 
viso, Vicenza e Venezia) fra le 
prime sei squadre in classi- 
fica. 

Vittoria individuale fra le 
ragazze di Letizia Costa di 
Messina, e fra i ragazzi di 
Graziano Sanguin della scuo- 
la media di Torreglia in pro- 
vincia di Padova. Per il Friuli 
Venezia Giulia non ha trionfa- 
to in questa prova Eloisa Ba- 
ron della scuola media di For- 
ni Avoltri che lo scorso anno a 
Nicolosi sì era piazzata al se- 
condo posto. La ragazza in 
questa edizione dei Giochi è 
giunta solamente 5.a, ma la 
ragione della sua mancata 
vittoria è semplice: la Baron 
ormai si dedica unicamente 
allo sci da fondo (ai Giochi 
della neve dell’82 e dell’83 
aveva vinto le medaglie d’oro 
in questa specialità) e si è 
presentata ‘alla corsa campe- 
stre di Conegliano senza un 
allenamento specifico. 

«Pochi sono i ragazzi che 
per venire a questa finale na- 
zionale hanno fatto una pre- 
parazione adeguata — dice 
l'insegnante di educazione fi- 
sica Giuliana Zolia della scuo- 
la media Dante Alighieri di 
‘Trieste. La Bonanni per esem- 
pio, non fa nemmeno l’atleti- 
ca, ma si dedica al nuoto. La 
più preparata delle nostre 
rappresentanti è Nicoletta 
Pistilli che pratica il cross da 
‘non più di un anno e mezzo 
per i colori della Ginnastica 


Triestina». Stesso discorso lo 
ripete anche l’accompagnato- 
re della squadra maschile Ga- 
briele Grafitti che qui, a Cone- 
gliano, ha seguito le prove dei 
suoi allievi della scuola media 
dei Campi Elisi. 

Le due rappresentative trie- 
stine hanno comunque. ben 
figurato, ma particolarmente 
bene si sono classificate nel 
concorso a squadre la scuola 
media Favetti di Gorizia nel 
settore maschile e la scuola 
media di Balliana di Sacile 
nel settore femminile, giunte 
entrambe 14.esime. 

Annamaria Cecchi 

Squadre maschili — 1) Panzano 
Veneto (Tv 2) Bitetto (Ba), 3) Ma- 
rostica (Vi), 14) Favetti Gorizia, 
27) Maniago, 73) Campi Elisi Trie- 
ste, 97) Degli Angeli Gemona. 

Squadre femminili — 1) Rota 
Sorrento (Na), 2) Camaiore (Lu), 3) 
Sant'Arpino (Ce), 14) Santa Maria 
Balliana Sacile, 18) Paluzza, 69) 
Dante Alighieri Trieste, 95) Ran- 
daccio Monfalcone. 


| Sportflash 


Nuoto: triestini a Trento e a Fiume 

Inuotatori triestini sono stati protagonisti, in questi giorni, 
di due avvenimenti agonistici di rilievo internazionale: il 
Meeting giovanile di Trento e il Trofeo giovanile di Fiume, 

A.Trento erano presenti atleti dell’Edera e della Triestina; 
fra i primi si sono distinte Elena Moro, giunta quarta nei 100 
rana con un ottimo 1.16.22, tempo nettamente al di sotto del 
record personale precedente e Sonia Pugnetti, classificatasi 
settima nei 100 dorso con un buon 1.17.02. Fra i rossoalabardati 
invece si sono fatti valere Barbara Ciuffreda, presente in due 
finali: i 100 farfalla dove ha realizzato 1.09.86 e i 50 stile libero 
conclusi in 29.64, Valentina Bonanni, settima nei 100 rana con 
1.19.12 e Guidalberto Bibalo, quinto nei 100 dorso con 1.03.48. 

A Fiume sono scesi in acqua i nuotatori delle giovanissime 
leve (il limite era il 1976). Tre erano le società italiane 
rappresentate: la Triestina, il Centro Fin e l’Unione nuoto 
Friuli, che hanno dato battaglia alle dieci jugoslave. I risultati 
migliori li hanno ottenuti Maurizio Tersar, vincitore nei 100 
dorso con 1.23.37 e Rossella Ferluga, prima nei 100 delfino con 
1.26.16. Tersar è andato molto bene anche nei 100 stile libero, 
classificandosi secondo, stesso risultato ha ottenuto Michele 
Flaiban nei 200 rana. Terza è giunta Eleonora Montini che ha 
realizzato nei 100 rana un interessantissimo 1.39.63. Al posto 
d’onore si sono classificate entrambe le staffette composte per i 
maschi da Paoli, Lepore, Del Campo e Tersar e per le femmine 
da Eva, Ferluga, Flaiban, Faggiani. 


Basket femminile: a tavolino 


ROMA — La commissione giudicante ha disposto che 
Bata-Lanerossi del 9.3.'86 (serie A1/F) terminata con il risultato 
di 70-68, venga omologata con il risultato di 0-2.a favore della 
Lanerossi in quanto la giocatrice Montelatici a circa due minuti 
dalla fine del tempo supplementare era stata colpita al volto 
dal pallone scagliato con un calcio da poca distanza volontaria- 
mente da uno spettatore, restando frastornata e riportando 
una lesione al labbro, per cui era stata costretta a giocare gli 
ultimi due minuti della gara in condizione menomate. 


Tennis: Trofeo Vidussi 


A] goriziano Stratta l'ottavo trofeo Ferruccio Vidussi. Si è 
concluso sabato il torneo del Te Morena, primo appuntamento 
della stagione, per giocatori di classifica C e Ne. È questa una 
manifestazione indoor che raccoglie sempre moltissimi iscritti; 
il singolare maschile è stato vinto da Alessandro Stratta che ha 
Drevelso in finale su Michele Liberi con il punteggio di 3-6, 7-5, 

In semifinale Stratta sì era liberato di un Furlanis poco 
paziente forse perché innervosito dall'arbitro con un 6-3, 7-5; 
mentre Liberi aveva vinto con un lottato 6-4, 7-6 la sorpresa 
Degrassi C4, che pur non essendo testa di serie aveva raggiunto 
la semi a spese di Romanello C3, Corolli Cl è Ronco C2. La 
finale del doppio ha visto la coppia Sambaldi-Liberi più 
regolare nel rendimento battere con un doppio 6-4 Giorgi- 
Zacchigna. Nel singolare femminile successo di Elena Vianello 
su Raffaella Malavolti con un insolito punteggio: 6-2, 1-6, 6-0. 


Tennis a squadre serie C 


Si è conclusa domenica la prima fase del campionato 
regionale a squadre di serie «C» maschile. Queste le due 
squadre prime classificate per girone che accedono alla secon- 
da fase: 1.0 girone: St Monfalcone e Ct Gorizia; 2.0 girone: Tc 
Running e Tc Triestino B; 3.0 girone: Tc Triestino A e At 
Opicina; 4.0 girone: St Terni e Ct Latisana. 

Gli incontri riprenderanno dopo la pausa pasquale con la 
disputa di due nuovi gironi a quattro squadre, che saranno così 
composti: 1.0 girone: St Monfalcone, St Terni, At Opicina, Tc 
Triestino B.; 2.0 girone: Te Triestino A, Tec Running, Te 
Latisana, Tc Gorizia. 

Dopo la pausa pasquale riprenderà anche il campionato a 
squadre di serie «C» femminile. Dopo le prime due giornate, 
quattro squadre — l’At Opicina, St Monfalcone, Ct Gorizia e Te 
DO pone — sono a due punti mentre il Tc Triestino è a punti 


Scherma: Gran Premio Giovanissimi 


Si sono svolti al Palaeur di Roma i campionati italiani di 
scherma del <Gran Premio Giovanissimi», che hanno visto il 
confronto dei migliori giovani atleti convenuti da ogni parte 
d’Italia, fino alla categoria allievi. 

Sorprendente e lusinghiero Deo ottenuto dal Friuli- 
Venezia Giulia, soprattutto nella gara di spada della categoria 
allievi, nella quale Roberto Iero (Asu-Bpu Udine) si è laureato 
campione italiano, mentre Francesco Mario Granbassi (Farit 
Trieste) e Luca Appiotti (Asu-Bpu Udine) si è laureato campio- 
ne italiano, mentre Francesco Mario Granbassi (Farit Trieste) e 
Luca Appiotti (Asu-Bpu Udine) si sono aggiudicati rispettiva- 
mente la quinta e sesta posizione, immediatamente seguiti da 
un’altra giovanissima promessa regionale, Filippo Pesce (Asu- 
Bpu Udine), classificatosi con onore anche nella successiva 
gara di fioretto, guadagnando il sesto posto. 

N Particolarmente significativo per la scherma triestina, che 
si appresta a vivere un momento di promettente rilancio, il 
risultato ottenuto da Francesco Granbassi. 

Stimolati da questo successo, i nostri ragazzi sì apprestano 
ora ad affrontare le gare in calendario per il 1986. 

La rappresentativa triestina di spada e fioretto, formata da 
atleti della Società Ginnastica Triestina e della Farit, è stata 
seguita e assistita da un validissimo maestro di scherma, il 
dott. Piero Ciana. 


Bravi i canoisti trieStini| scte'viesine. = 


Importante vittoria quella 
di domenica per la Telesorve- 


MONFALCONE — E venne il giorno dei canoisti di Trieste! 
Gli atleti friulani del S. Giorgio di Nogaro che ci avevano 
abituati a un loro dominio incontrastato nella classifica per 
società hanno conosciuto una piccola Waterloo nella regata 


:regionale di canoa olimpica svoltasi domenica a Monfalcone in 


apertura della stagione agonistica. 

Ne hanno approfittato i canoisti della Sc Trieste che sisono 
classificati al primo posto fra le società partecipanti. 

AI solo Luigi Scarrantino (DIf S. Giorgio) è toccato il 
compito di battere i triestini nel K1 cadetti precedendo 
nell'ordine Marco Lubiana e Marco Romano entrambi della Sc 
Trieste. 

La manifestazione è iniziata con la gara del K1 seniores sui 

10.000 m; dopo qualche chilometro di gara punta a punta ha 
assunto il comando Francesco Forte, proveniente dalla Tirre- 
nia Todaro di Roma ed in procinto di essere tesserato per il Cc 
Saturnia, come tale iscritto fuori gara. Alle spalle di Forte, 
attualmente in servizio militare a Trieste, facevano la loro gara 
ufficiale Maurizio Corvi e Francesco Cutazzo della Sc Trieste. 
All’arrivo vittoria platonica di Forte e successo ufficiale per 
Corvi; ‘un Corvi utilitarista all'eccesso a cui non avrebbe fatto 
difetto maggior impegno durante tutto il percorso. 
Ancora un atleta della Sc Trieste al primo posto nel K1 
juniores maschile sui 10.000 m: è Gianandrea Nisi seguito dal 
compagno di società Nicola Salina. 
"Tra canoisti della categoria ragazzi si ‘è registrato il 
successo di un volto nuovo, è quello di Alessio Steffè della Sc 
Timavo, ennesimg prodotto della scuola monfalconese curata 
da Sergio Soranzio; al secondo posto Massimiliano Candotti 
del S. Giorgio, terzo Pier Mosetti, Ce Saturnia. 

Completa la/tripletta triestina il successo della giovanissi- 
ma Ketty Rodella nel K1 allieve. Da dire ancora delle vittoriein 
famiglia delle canoiste di S. Giorgio: Elisabetta Della Valle nel 
KI cadette e Grazia Della Ricca nel K1 ragazze. 


glianza (13'a 12 sul Pordeno- 
ne) anche per i risultati otte- 
nuti dalle squadre diretta- 
mente interessate nella lotta 
per la salvezza. Sia Feltre che 
Maniago hanno infatti perso. 
Questi i risultati: Feltre- 
Conegliano 3-6; Oderzo-Udine 
34-4; Bassano-Maniago 16-0. 
La. classifica risulta essere: 
Oderzo punti 22, Conegliano 
20, Udine e Bassano 11; Por- 
denone 9, Maniago e Feltre 8, 
Telesorveglianza 5. A questo 
punto diventa determinante 
lo scontro diretto di dopo Pa- 
squa con il Feltre. 

In serie C2 l’altro incontro, 
oltre a quello vinto dalla 
Fiamma, ha visto il successo 
del Thiene sul Selvazzano per 
346. Se le partite di ritorno 
confermeranno questi esiti 
Fiamma e Thiene accederan- 
no all’ultima fase dei playoff, 
mentre la terza squadra sarà 
decisa dallo scontro fra le due 
perdenti. 


WI TENNIS — Il canadese Bil Co- 
‘wan nel singolare e i milanesi Si- 
‘mone Colombo e Nevio Devidè nel 
doppio si sono aggiudicati il Tor- 
neo internazionale master di ten- 
nis. del «Winter satellite circuit», 
giocatosi a Mantova. 


‘circo 


da 


dice 
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PIOGGIA DI STATUETTE SU 


«LA MIA AFRICA» 


DI 


SIDNEY POLLACK 


Gli Oscar hanno rispettato il copione 


Migliore attrice Geraldine Page — Premiati anche Anjelica Huston e Don Ameche — Sconfitti Spielberg e Kurosawa 


HOLLYWOOD — L’Ameri- 
ca ha preferito ancora una 
volta una storia romantica 
ambientata in terra esotica al 
crudo realismo delle condizio- 
ni dei neri americani agli inizi 
del secolo. «La mia Africa», 
infatti, la delicata storia del 
fallimento sentimentale e fi- 
nanziario della scrittrice da- 
nese Karen Blixen in Kenia, 
si è aggiudicato ben sette 
Oscar su 11 «nomination» sur- 
classando «Color Purple» di 
Spielberg che ha perso tutti 
gli undici titoli per cui gareg- 
giava. 

La cerimonia della conse- 
gna dell’Oscar (arrivato alla 
sua 58.a edizione) è stata que- 
st'anno più breve e sobria del 
solito. Presentata da Jane 
Fonda e Alan Alda nella cor- 
nice festosa del Dorothy 
Chanlder Pavillon è durata 
poco più di due ore, e come 
sempre ha richiamato una 
grande folla all'ingresso del- 
l'auditorium accorsa per ve- 
dere da vicino le «stelle». «La 
mia Africa» è stato giudicato 
il miglior film dell’anno e il 
suo regista Sidney Pollack è 
stato nominato miglior re- 
gista. 

Pollack che è alla sua terza 
nomination per l'Oscar (pre- 
cedentemente l'aveva ricevu- 
ta per «Non si uccidono così 
anche i cavalli» e «Tootsie») 
finalmente ha fatto centro 
con un film di cui è anche 
produttore. 

Salito sul palco per ricevere 
l’ambita statuetta, il regista, 
molto emozionato, ha voluto 


Los Angeles — Ecco tutti assieme sorridenti e felici i trionfatori degli Oscar ’86. Da sinistra gli 
attori William Hurt, Anjelica. Huston, Geraldine Page e il regista Sidney Pollack con le 


prestigiose e ambite statuette 


ringraziare tutti coloro che 
avevano lavorato al film, ma 
particolarmente Mary] Streep 
«senza la quale il film non 
sarebbe stato possibile, per- 
ché Maryl è una persona fan- 
tastica, sia personalmente sia 
professionalmente». 

Questo contributo alla 
Streep, che pur essendo stata 
nominata come miglior attri- 
ce non ha vinto, è venuto 


proprio prima che fosse an- 
nunciato il nome di Geraldine 
Page come quello della vinci- 
trice del titolo di miglior at- 
trice. J 
Geraldine Page, una fragile 
figura di 61 anni, è salita sul 
podio per ricevere l’Oscar dal 


«vincitore dello. scorso anno 


Murray Abraham, che l’ha 
presentata come «la più gran- 
de attrice in lingua inglese di 


(Upi) 


tutti i tempi». 

Geraldine Page ha vinto per 
il film «The Trip to Bountiful» 
in cui interpreta la parte di 
una vecchia vedova che torna 
nella casa della suavintanzia. 
La Page aveva avuto in passa- 
to otto «nomination» per l’O- 
scar senza mai vincere, e se 
avesse perso anche quest’an- 
no avrebbe avuto il record 
delle «nomination» senza vit- 


BOCCIATO SENZA RICHIESTA «LA 


torie.. 

Tra i suoi film più famosi ci 
sono «Estate e fumo» e «Inte- 
riors». «Fare la parte della 
vecchia signora è ormai 
diventato il mio forte», ha det- 
to scherzando la Page accet- 
tando la statuetta. 

Miglior attore è stato pro- 
clamato William Hurt, uno 
dei nuovi volti del cinema 
americano che si è rivelato 
con «Il grande freddo» e ora 
vince con un film fantastico- 
politico «Il bacio della donna 
ragno» in cui interpreta la 
parte di un prigioniero omo- 
sessuale. Proprio per rimarca- 
re il suo impegno, accettando 
l'Oscar ha detto «ringrazio il 
coraggioso popolo del Brasile 
che ha fatto questo film». 

Anjelica Huston, la vendi- 
cativa mafiosa di «L’onore dei 
Prizzie», e Don Ameche, il 
pensionato che ringiovanisce 
grazie agli extraterrestri in 
«Coccon», hanno vinto nelle 
categorie di miglior attrice e 
attore non protagonista. «Mi 
avete dato il vostro riconosci- 
mento, mi avete dato il vostro 
affetto e il vostro rispetto — 
ha detto commosso il settan- 
tasettenne Amache, un attore 
che in cinquant'anni di carrie- 
ta a Hollywood non era stato 
mai nominato per Oscar” —, 
e per questo vi sono grato». 

Anjelica Huston, in uno 
sfolgorante vestito verde sme- 
raldo, prendendo la statuetta 
ha voluto ricordare il padre 
John grande escluso dalla 
premiazione, «questo Oscar 
significa molto per me», ha 


detto, «perché mi viene da un 
ruolo in cui sono stata diretta 
da mio padre, e so anche che 
significa molto per lui». 

Come nelle aspettative il 
film argentino «La historia 
oficial» di Luis Fuenzo ha vin- 
to l’Oscar come miglior film 
straniero, infatti era uno dei 
pochi film stranieri nominati 
che aveva avuto una distribu- 
zione capillare negli Stati 
Uniti. 

Grande sconfitto è stato il 
giapponese Akiro Kurosawa, 
che per il suo «Ran» sì è 
dovuto accontentare dell’O- 
scar per i migliori costumi. 

Gli unici che non hanno 
atteso una trepidazione la 
proclamazione, perché la loro 
vittoria era già stata annun- 
ciata, sono stati i tre perso- 
naggi insigniti degli Oscar ad 
honorem: Paul Newman per 
la sua carriera nel cinema, lo 
sceneggiatore Alex North e 
Charles Rogers, vedovo di 
Mary Pickford, una delle fon- 
datrici dell'Academy che ogni 
anno attribuisce l'Oscar. 

Cc. B. 


BH SECONDO «ZORBA» — Ant- 
hony Quinn tornerà sugli schermi 
come «Zorba il greco». Il nuovo 
film, tratto dal musical di Broad- 
way di Joe Styne (musiche di John 
Kander e Fred Ebb), sarà prodotto 
da Menahem Golan e Yoram Glo- 
bus della Cannon. Oltre a recitare 
nel musical, che è attualmente di 
giro. negli Stati Uniti, Anthony 
Quinn fu il non dimenticato inter- 
prete della precedente versione ci- 
nematografica del '64, per la quale 
ebbe una candidatura all'Oscar 
come migliore attore. 


LE TESTIMONIANZE DI MARIA FABBRI E ROBERTO CAMPA 


Moissi: rimane un mistero 


Di «Non si sa come» di Pirandello disse: «È. 


«L'uomo il cui nome è pro- 
nunciato non muore mai», è la 
frase ricorrente in un bel ro- 
manzo di Rodari, ed è un 
principio ribadito, in altri ter- 
mini, anche lunedì sera nella 
Sala Baroncini da Roberto 
Campa: «Ringrazio tutti colo- 
ro che in questa città si sono 
mossi per organizzare le ma- 
nifestazioni che hanno fatto 
quasi tornar vivo Alessandro 
Moissi». 

Figlio di Pio Campa e Wan- 
da Capodaglio, Roberto fu te- 
stimone, ancora adolescente, 
della formazione della compa- 
gnia Moissi-Capodaglio, con 
la quale l’attore compì la 
tournée italiana. 

Le sue parole e quelle di 
Maria Fabbri, triestina e pri- 
ma attrice giovane nella stes- 
sa compagnia, sono state al 


centro di una manifestazione. 


organizzata dal Civico museo 
teatrale Carlo Sehmidl, 
L'iniziativa, che alle testi- 
monianze ha affiancato la 
proiezione del programma di 
Lilla Cepak «Moissi. Affabula- 
zione su un attore del '900», 
ha voluto essere un contribu- 
to alla conoscenza della per- 
sonalità umana e. artistica 
dell’attore del quale ricorre 
quest'anno il cinquantunesi- 
mo anniversario della morte. 
Ma chi fu, in realtà, Alessan- 
dro Moissi? E una questione 
‘che rimane aperta anche alla 
luce delle ricerche condotte in 
quest’ultimo periodo, delle 
due trasmissioni prodotte 
dalla Rai (il programma tele- 
visivo è stato preceduto da «Il 


BONNE» DI SALVATORE SAMPERI 


Questa censura così vecchia! 


ROMA — Avrebbe dovuto 
uscire subito dopo.Pasqua il 
nuovo film di Salvatore Sam- 
peri, «La bonne» (La selva), 
ma la censura di primo grado 
ha bocciato la pellicola senza 
richiesta di tagli. 

Mentre pende l'appello, il 
regista (e autore di soggetto e 
sceneggiatura, quest’ultima 
insieme con Capone, Ghione e 
D’Alisera) ha spiegato, in una 
conferenza stampa, l’intrec- 
cio, il senso.e le eventuali 
scene scabrose dell’opera. 

Si tratta di un rapporto am- 
‘biguo tra due giovani donne, 
padrona e serva, in una vicen- 
da del 1956, dove, nonostante 
le differenze culturali e di 
classe, sì sviluppa una com- 
plicità che non sbocca tutta 
in rapporto omosessuale. 


Anna (l’attrice Florence 
Guerin) è una borghese apati- 
ca, nervosa, insoddisfatta del 
marito, consigliere comunale 
di sinistra e avvocato; Angela 
(l'attrice Katrine Michelsen) è 
una giovanissima cameriera 
che arriva dalla campagna e 
vede nella perdita della vergi- 
nità il maggior rischio. Le due 
donne giocano sottilmente fra 
loro e rimarranno poi incinte 
2 opera di uno stesso uomo. 


Una scena che le vede ba- 
gnarsìi in uno specchio d’ac- 
qua, in campagna, ha suscita- 
to le ire della censura, che ha 
visto in una doppia sequenza 
di masturbazione gli estremi 
per intervenire. 


Salvatore Samperi si è det- 
to particolarmente preoccu- 
pato e infastidito dell’inter- 
vento censorio. «In questo 
mio film, forse più vicino a 
«Grazie zia» che a «Malizia» 0 
«Peccato veniale», c'è l’incon- 
tro delle due donne con la 
propria solitudine. Prima na- 
sce un rapporto tenero, dolce, 
perverso; poi i ruoli tra serva e 
padrona si ribaltano e Angela 
avrà una fase di isteria, di 
ribellione. Rimaste entrambe 
incinte, la ricomposizione 
borghese dei ruoli premierà 
invece la padrona, mentre la 
contadina pagherà. Il film è 
sicuramente permeato di ero- 


Roma — Il regista Salvatore Samperi con la protagonista di «La bonne» Florence Guerin 


durante la preparazione di una scena 


to questo è stato fatto con 
misura, e questi interventi 
censori sanno ormai di così 
vecchio che tanto gli autori 
che il pubblico non riescono 
più a seguirne le motiva- 
zioni». 

Pur giocato sugli interni vi- 
centini, la pellicola di Sampe- 
Ti ritrae scorci di un anno 
importante: alla televisione, 
che fa la sua prima apparizio- 
ne tra le mura domestiche, ci 
sono immagini della rivolta in 
Ungheria; «Non c'è però — ha 
sottolineato il regista — una 
descrizione collettiva come 
c'era nei racconti di Pietro 


tismo e di morbosità, ma tut- | Germi». 


Debra Winger e Timothy Hutton sposi 


LOS ANGELES — Debra Winger e Timothy Hutton, due 
dei più validi attori della nuova generazione ‘cinematografica 
americana, si sono sposati a Birg Sur, in California. Alla 
cerimonia, avvenuta il 16 marzo, in forma assolutamente 
privata, hanno assistito soltanto i congiunti. 

Debra Winger, candidata all'Oscar per «Terms of Endear- 
ment» ha di recente finito di girare «Legal Eagles» a fianco di 
Robert Redford. A farla conoscere al grande pubblico fu 


comunque «Urban Cowboy». 


‘Timothy Hutton che ha 26 anni, tre in meno della moglie, 
vinse l'Oscar quale migliore attore non protagonista per la sua 
interpretazione di «Gente comune». Figlio d’arte, il padre era il 
defunto Jim Hutton, Timothy ha al suo attivo film come «The 
Falcon and the Showhan», «Taps» ed «Iceman». 


Ristorante tel. 225216. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Pino Valentini al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 
DISCOTECA LA CAPANNINA 


‘Annuncio a «quelli della notte»: ogni venerdì dal 28/3 serate pazze 
con musica disco degli anni ’70 e '80. Giochi, gare e... omaggio a 
sorpresa. Presenta Cristina Martini. Tel. 827888. 


Trattoria sociale Chiampore di Licia e Sergia 
Chiuso il giovedì. Prenotazioni per il pranzo pasquale tel. 275355. 
Sabato domenica e lunedì concertino con l'orchestra «Gli Assi». 


LA GROLLA PROSECCO È 
{Lana e e RR A 


(Ansa) 


interessante, ma quant'è noioso? 


= 


CANIDA | 


Una foto storica: da sinistra Wanda Capodaglio, Alexandet 
Moissi e Pio Campa a Vienna nell'ottobre 1933 b 


trucco e il canto», 5 puntate in | 
onda su Radiouno nel 1985, | 
curate sempre da Lilla Cepak, | 
e alle quali ha collaborato per | 
le ricerche Gabriella Brussich 
Guagnini), dello spettacolo di 
Giorgio Pressburger, della 
mostra, della visione del film 
«Lorenzino de’ Medici», delle 
parole di Maria Fabbri e Ro- 
berto Campa. 

Alessandro Moissi fu un mi- 
stero. Fu un grande attore, 
questo è ‘certo, dalla voce ini- 
mitabile e dallo sguardo ma- 
gnetico.“Un interprete che è 
difficile paragonare ad altri, 
dallo stile personalissimo e 
non riconducibile a ‘eliche'*9. 
modi del tempo come di oggi.” 

«Non c’era differenza tra.co-., 


Si 
me lo vedevamo noi e com'era if Anche diegloro che lo hanno 


in scena». «Alessandro Moissi 
era un attore dall’estrema na- | 


turalezza e la sua voce parlerà 
da sé, come la musica». 


ancora, sempre dalle voci 
dei due testimoni, apprendia- 
mo aneddoti sulla vita dell’at- 
tore, su come riuscì a conqui 
stare la simpatia di Camp@ 
allora solo tredicenne o sui 
suoi commenti alla lettura di 
«Non si sa come» fattagli dal- 
lo stesso Pirandello, già pre 
mio Nobel e autore affermatà; 
che gli aveva dedicato l'op&- 
ra: «E interessante, ma quart 
tè noioso». CI 
Alessandro Moissi, dentro è 
fuori dal mito, rimane ancora 
‘un uomo e un artista dal gran: 
‘de fascino, che sfugge alle de- 
Hîzioni e ai giudizi precisi 


sciuto da vicino. n 
io, VAMaifA valente È 
s} jo: nsim 
ta 


con 


IN UN ORIGINALE RADIOFONICO IN NOVE PUNTATE 


Il violino di Cesare Barison 


Negli studi della Rai di Trie- 
ste è in fase di montaggio 
l'originale radiofonico «Cesa- 
re Barison», scritto da Clau- 
dio Grisancich per la regia di 
Euro Metelli, che andrà in 
onda ogni martedì alle 13 e 30, 
per nove settimane a comin- 
ciare dal 1.0 aprile prossimo. 

Cesare Barison nasce a Ve- 
nezia nel 1885, figlio di Giu- 
seppe Barison, pittore. Alla 
musica arriva giovanissimo, a 
18 anni già possiede un'arte 
violinistica che gli permette 
di bruciare in un terzo del 
tempo i corsi difficilissimi del- 
la scuola praghese di Otakar 
Sevcik, Miete successi nelle 
esigenti capitali della musica 
tra l'Europa e le Americhe. 

«Stargli dietro è stato vera- 
mente difficile» — dice Clau- 
dio Grisancich, che con que- 
sto lavoro è tornato alla sce- 
neggiatura radiofonica dopo 
alcuni anni di inattività. «È 
stata proprio la vitalità del 
personaggio a tirarmi in que- 
sta avventura, perché Barison 
è stato un vero trascinatore: 
prima come virtuoso, poi co- 
me grande organizzatore di 
manifestazioni musicali 
quando dal 1945 al 1953 ha 
ricoperto la carica di Sovrin- 
tendente del Teatro Verdi di 
Trieste». 

«Né bisogna dimenticare il 
Barison ricercatore». Euro 
Metelli, regista di tante tra- 
smissioni musicali, firma que- 
sta importante produzione e 


| mette l'accento sul lavoro di 


studioso e trascrittore di Bari- | 
son che ha salvato dall’oblio 
tanti capolavori dei maestri 
del Settecento italiano, come 
Corelli, Geminiani, Locatelli. 

L'attore che presta la voce 
al personaggio. principale è 
Franco Zucca che per questo 
ruolo ha trovato il modo di 
liberarsi dai molteplici impe- 
gni non solo di attore ma 
anche di doppiatore che lo 
occupano a Roma. 

Piero Padovan è invece la 
voce «spalla» di Cesare Bari- 
son: una specie di «spirito del 
tempo», sempre sollecito a 
pungolare il ricordo del gran- 
de virtuoso. 

«Cesare Barison» è una pro- 
duzione di ampio respiro, che 
ha visto impegnati molti atto- 


Appuntamenti 


oi 


E 


Baiguera a «L’orecchi 


occhio» 


Questa sera, nel programma televisivo di Raitre «L’orec- 
chiocchio», alle ore 18.10 circa, sarà ospite in studio Angelo 
Baiguera, che presenterà «Il caffè degli specchi» (che dà il titolo 
al suo nuovo album) e «Ti porterò via» (nella versione «video»). 


Niente «Giovedì del teatro» 


Il Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia comunica che, 
per ragioni tecniche, l’incontro della serie «Giovedì del teatro» 
dedicato a «Itala Film Torino», spettacolo con la regia di 
Giancarlo Sepe in abbonamento al Politeama Rossetti fino a 


domenica, non avrà luogo: 


Conati su «Un ballo in maschera» 


Sarà Marcello Conati, noto musicologo e critico più volte 
apprezzato, a presentare il verdiano «Un ballo in maschera», 
prossimo ad andare in scena al Teatro Verdi. 

La conferenza, che rientra nel ciclo promosso dal Verdi 
sulle opere in cartellone, si terrà domani alle ore 18.30 nella 
Sala del Ridotto. Ingresso libero. 


Il pianista Lortie a Monfalcone 


La stagione concertistica 1985-'86 al Teatro Comunale di 
Monfalcone si conclude con un interessante appuntamento: 
venerdì 4 aprile il pianista Louis Lortie eseguirà musiche di 
Franz Liszt. Il programma comprende Années de Pèlerinage - 
Deuxième Année: Italie e la straordinaria Sonata in si minore 
dedicata a Robert Schumann, considerata il capolavoro della 


produzione pianistica lisztiana. 


«Un ballo in maschera» dal 1.0 aprile 


Martedì 1.0 aprile andrà in scena al teatro Verdi «Un ballo 
in maschera» di Giuseppe Verdi, ottavo e penultimo spettacolo 
della stagione lirica, la cui prolusione sarà tenuta giovedì 27. 
marzo alle 18.30 al Ridotto dal critico del «Mattino» di Napoli 


Enrico Cavallotti. 


«Schweyk» di Brecht al Cristallo i 

Debutta il 2 aprile al teatro Cristallo, invece del 3 come 
precedentemente annunciato, lo «Schweyk» di Bertolt Brecht 
presentato dal Gruppo della Rocca perlaregia di Dino Desiata. 


IL «CLEVELAND» ALLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


Momento dei Quartetti 


In tema di esecuzioni ed 
interpretazioni musicali è 
sempre sconveniente scende- 
re a confronti, ma stavolta il 
cartellone della Società dei 
concerti appare addirittura 
provocatorio con quattro for- 
mazioni di quartetto d’archi 
nello spazio di due mesi. Passi 
per gli olandesi dell’«Orlan- 
do» il cui ricordo sarà sbiadito 
quando sul palcoscenico del 
Politeama Rossetti si schiere- 
ranno i quattro russi del «Bo- 
rodin», ma certo è difficile 
evitare i parallelismi tra il 
Lasalle di quindici giorni fa e 
il «Cleveland» dell’altra sera. 
Questi non sono stati da me- 
no dei colleghi newyorchesi, il 
che è tutto dire tenuto conto 
del salto generazionale, quin- 
di della maggiore esperienza, 
e della fama universale, fatto- 
ri che giocano tutti a favore 
dei primi. 

I quattro archi del Cleve- 
land'sono così poco solisti, ma 
ci. mettono tanta anima ‘da 
esaltare le proporzioni sonore 
permettendo ad una platea 
anche vastissima di assapora- 
Te appieno le splendide sono- 
rità di strumenti d’alta classe, 
quattro Antonio Stradivario 
trattati a dovere dai fortunati 
proprietari. 

Hanno scelto anche un pro- 
gramma più gratificante, con 
gli ultimi tre Quartetti dell’o- 
pus 18 di Beethoven. 

Nati come individualità 
artistiche separate, i Quartet- 
ti beethoveniani si sono, nella 
visione del pubblico musicale, 
sempre più riuniti in un grup- 
po unico che giustifica e spie- 
ga l'esecuzione del ciclo com- 


pleto; ed il Cleveland non ha 
braccia per rispondere alle 
svariate sollecitazioni concer- 
tistiche e discografiche che gli 
chiedono un tutto Beethoven 
in cinque sedute. 

Nell’opus 18 Donald Weiler- 
stein, Peter Salaff, Atar Arad 
e Paul Katz si muovono a 
proprio agio; il primo violino, 
nei momenti in cui Beethoven 
sorride ai modelli precedenti, 
si compiace del suo filato ar- 
gentino ed incantatore, ma 
l’agilità è sopraffina. 

Punti deboli o zone d'ombra 
non figurano nel Cleveland, e 
la partecipazione intensa si 
sposa ad un amalgama molto 
controllato. 

Fra i momenti più belli del- 
la serata ricordiamo l’Andan- 
te con le variazioni del n. 5, lo 
spettacolare Scherzo e l’india- 
volato «Prestissimo» che se- 
gue «La malinconia» del n. 6 
che ha scatenato i consensi, 
giustificando la richiesta di 
altra musica fuori pro- 
gramma. 

C. G. 


Ii AL PACINO —1 produttori Me- 

nahem Golan e Yoram Globus 
della Cannon hanno scritturato Al 
Pacino per interpretare due film, 
«The Investigation» (titolo origi- 
nale) una commedia-thriller per la 
regia di Andrei Konchalovsky 
(«Maria’s Lovers», «Runaway 
Train») e «American Buffalo» (tito- 
lo originale), tratto dalla «piece» 
teatrale di David Mamet. Il primo 
dei due film è ispirato al film di 
Elio Petri, «Indagine su un cittadi- 
no al di sopra di ogni sospetto». In 
«American Buffalo», Al Pacino 
porta sullo schermo il suo perso- 
naggio di «Teach», a Broadway, 
off-Broadway, a Boston, San Fran- 
cisco e Londra. 


ri e in un numero certamente 
non inferiore a quello previsto 
per sceneggiati di più lunga 
durata. 

Una piacevole sorpresa peri 
tanti amatori ed estimatori di 
Cesare Barison: tutte le nove 
puntate dello sceneggiato 
avranno come stacco musica- 
le all’inizio e in chiusura una 
sua «mazurka», eseguita da 
Alfonso Mosesti il 2.12.1965 
negli studi Rai di Trieste, pre- 
sente l’autore. 

Domani alle ore 18 al Circo- 
lo della Stampa l’autore, il 
regista e i due attori principa- 
li, nel corso di una presenta- 
zione dello sceneggiato radio- 
fonico, ne anticiperanno al 
pubblico una delle puntate 
più suggestive. 


upim 


DA DILETTANTI 


2A 6: 


A CODROIRO 


Sanremo 


UDINE — Un «remake» del | 


grande Festival di Sanremo, 
quello degli anni Sessanta, 
con il palco, la grande orche- 
stra, il direttore d’orchestra 
che cambia ad ogni canzone, 
il coro «quattro più quattro» e 
gli abiti d’epoca. L'unica diffe- 
renza è la sede: la discoteca 
«Sesto continente» di Codroi- 
po al posto del Salone delle 
feste del Casinò di Sanremo. 
E-naturalmente gli interpreti: 
dodici gruppi dilettanti della 
regione al posto dei cantanti 
di. quel periodo. 

Si intitola «Sanremo 60-70», 
è una manifestazione ideata e 
organizzata dalla «Discoba- 
Zar», e si terrà questa sera con 
inizio alle ore 21.30 nella me- 
gadiscoteca di Codroipo. Un'i- 
niziativa che farebbe senz'al- 
tro la felicità di Claudio Villa, 
da tempo convinto assertore 
della necessità di tornare 
indietro per far rinascere ve- 
ramente il Festival di San- 
remo. 

Le edizioni interessate sono 
in realtà quelle dal 1964 al 
1973. Le canzoni, infatti sono 
«Cuore matto» (la cantava 
Little Tony) «Nessuno mi può 
giudicare» (Caterina Caselli), 
«Sabato sera» (Piero Focac- 
cia), «Bisogna saper perdere» 
(Rokes e Lucio Dalla), «Bada 
bambina» (ancora Little To- 
ny), «4 marzo 1943» (Lucio 
Dalla), «Che sarà» (Josè Feli- 
ciano e i- Ricchi e Poveri), 
«Jesahel» (Delirium), «Chi 
non lavora non fa l’amore» 


RAN PREMIO 


INTERNAZIONALE 


DELLA 


I PROGRAMMI TV 
CHE PREFERISCI 


VINCI 
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4 Elefant 2 Cagiva- 4 Cronografi Ferrari Formula 


Le cartoline per votare 
in" TV Sorrisi e Canzoni ” 
e nei magazzini Upim 


nnoroeto 


I Isitata 
r1 
tI 
(Celentano), «Ma che freddò 
fa» (Nada) e «Un'avventura? 
(Lucio Battisti). i 

A sostituire gli interpret} 
originali ci saranno dodici 
gruppi dilettanti della regio; 
ne, fra i quali i «Camel Tropr 


hy» di Palmanova, i «lito», {i 
«Kalamari» e i «Ticket for 
fantasy». i 
Quasi tutti salgono per la 
prima volta su un palcosceni; 
co, con lo stesso spirito ché 
caratterizzava negli anni del 
Festival interessati dalla ma 
nifestazione il programma ra; , 
diofonico presentato da Cor 
rado intitolato «La Corrida»î ‘ 
dilettanti allo sbaraglio»... h 


La manifestazione ‘sarà 4 


ripresa da un circuito televisi- | 


vo locale. Alla fine della sera 
ta, una giuria formata da ad 
detti ai lavori stilerà una grar 
duatoria e premierà i vinci 
tori. i] 
Ca. M. i 


È É 
BM EUROCANZONE:e È di origir 
ne italiana, non ha-aneora 14 anni 
è graziosa, peg a voce ricca 
di toni acubikisandra Calderone, in 
arte Sandra Kim, con una canzone 
intitolata «J'aime la vie» (Amo la 
vita): rappresenterà il Belgio al 


«festival della canzone dell’Euroviz 
“sione, che si svolgerà il 3 maggio a | 


Bergen, in Norvegia. Sandra, ché 
abita a Tilleur, nei pressi di Liegi 
dove c'è una grossa colonia 
immigrati italiani, è figlia dì un 
‘abruzzese che lavora nella maggio* 
re impresa siderurgica belga e ni 
pote di un ex minatore che sì} 
trasferì in Belgio nel Aopoguena 


‘AUT. MIN. CONC. 


‘gorrisi ecanzonj 


= Mercoledì, 26 marzo 1986 


IL PICCOLO 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


| Dai programmi tv e radio 


| |\ 9.30 Televideo. 
10.30 Dieci e trenta con amore: «The big parade». Uno spettacolo di 
| Lindsay Kemp con Arlos Miranda. Regia teatrale di Lidsay 
| SE Kemp. Regia tv di Ezio Pecora. 
i 11.55 Che tempo fa. 
| È 12.00 Tg 1 Flash. 
| H 12.05 Pronto... chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 
1 ( 13.30 Telegiornale. 
4. 13.55 Tg 1 Tre minuti di... 
14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 


UÈ. 14.15. il mondo di Quark. A.cura di Piero Angela. Realizzazione di R. 
x Mezzera. ll regno dei pinguini, di Cindy Burton e Annie Price. 
‘15.00 Dse: Sport in casa (6.a ed ultima puntata). Realizzazione di 

Leandro Castellani. 


15.30 In occasione del 63.0 anniversario della fondazione dell'Aero- 
nautica militare, dall’auditorium della Rai del Foro italico in 

Roma concerto della banda dell'Aeronautica militare diretta dal 

Pi rig m.o Giuseppe Santurbano. Presenta M. Giovanna Elmi. Regia 
di Claudio Ducci. 


16.30 Speciale de «Il sabato dello Zecchino» (1.a parte). Presenta 
Gianfranco Scancarello. Regia di Mario Caiano. 

16.55 Oggi al Parlamento. 

17.00 Tg 1 Flash. 

17.05 Speciale de «Il sabato dello Zecchino» (2.a parte). 

18.00 Tg 1 Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord. 

18.30 Italia sera. Con Piero Badaloni. Un programma di Raiuno Tg 1. 
A cura di Ludovico Alessandrini, Piero Badaloni, Paolo Giaccio. 
Regia di Piero Turchetti. 

119.40 Almanacco del giorno dopo. 

‘19.50 Che tempo fa. 

19,55 Udine: Calcio, Italia-Austria. 

20.45 Telegiornale. 

21.45 Tribuna politica. A cura di Jader Jacobelli, Conferenza stampa 
del presidente del Consiglio. 

22.30 Telegiornale. 

22.40 Professione pericolo, telefilm: «I pirati di Nashville» con Lee 
Majors e D. Barr. Regia di B. Kessler. 

23.30 Appuntamento al cinema. 

23.40 Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


9.30 Televideo. 

11.55 Cordialmente, rotocalco con Enza Sampò. 
il 13/00 Tg 2 Ore tredici. 

13.25 Tg 2 1 libri, a cura di Carlo Cavaglià. 

13.30 Capitol. 

14.30 Tg 2 Flash. 

14.35 Tandem. Con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 
I Danè. Regia di S. Baldazzi. Super G, attualità e giochi 
| elettronici. 

.! 15,45 Tandem. Paroliamo, gioco. < 
16.00 Dse: Sicurezza e protezione civile (3.a puntata): Il rischio 
sismico. Regia di Francesco Crescimone. pr 
16.30 Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. 

È Scooby Doo e i quattro amici più. 
be 17.30 Tg 2 Flash. 
|- 17.35 Dal Parlamento. 


Ue 


17.40 Più sani più belli. Appuntamento settimanale con la salute di 
Rosanna Lambertucci. Regia di Antonio Menna, 

18.15 Spazio libero. | programmi dell'accesso. 

18.30 Tg 2 Sportsera. 

18.40 Le strade di San Francisco, telefilm: «Gli albatros». 

19.40 Meteo 2. 

19,45 Tg 2 Telegiornale. 

20.20 Tg 2 Lo sport. 


20.30 «LORD BRUMMEL», film con Stewart Granger. 

22.20 Tg 2 Stasera. 

22.30 Sport. In Eurovisione da Parigi: Calcio, Francia-Argentina. 

24.00. Tg 2 Stanotte. 

0.10 Cinema di notte. Il piacere del dramma: «NEL /REGNO DI 
NAPOLI». Regia di Werner Schroeter. Con Romeo Giro, 
Antonio Orlando, Tiziana Ambretti (1979). 


| ‘10.25 Eurovisione da Eindhoven (Olanda):+Hockey sul ghiaccio, 
È Italia-Jugoslavia, Campionato del.mondo gruppo B. 
Li 12.45 Cento città d’Italia: «L'oro di. Arezzo». 
|». 13.00 «Una donna» (3.a puntata). 
‘|. 14.00 Dse. Una lingua itutti: |l-russo (3.a puntata). 
«f,, 14.35 Dse. Una lingua. l francese (3.a puntata). 
15.05: Taranto staw.:(4.a ed'ultima puntata). 


16.08,Dseea ledicina specialistica. Temi di aggiornamento per infer- 
mierì pediatrici (2.a serie). A cura di Francesca De Vita. Regia di 
_ -— Filippo Paolone e Ugo Novelli. 

16.35 Dse: L'Asia centrale e i suoi popoli: Il Buthan prima e adesso 


(@))] 
17.05 HA. ‘A cura di Sergio Valzania. Ah l'amore (1973). Regia 


19,00 Tg 3. 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.30 Tg regionali - Intervallo 


con: Laurel e Hardy. 

19.35 | misteri della provincia: Il divertimento (5.a puntata). Il giorno. 
e la notte. Programma di Anna Lajolo e Guido Lombardi. A cura 
di Arnoldo Bagnasco. 

20.05 Dse: Laboratorio infanzia di M. Gobbini: «Costa d'Avorio, 
immagine di un'Africa che cambia» (3.a puntata): «Il clan, la 
grande famiglia alla prova». h 

20:30 Film. Ciclo Gli anni della nuova Hollywood: «IL GRANDE 
GATSBY» (1974). Regia di J. Clayton. Con Robert Redford e Mia 
Farrow. 

23.00 Delta. A cura di Anna Mendola e Annalisa Merlino. Un treno nel 
cuore del Sud (1.a parte). Di Anna Lajolo e Guido Lombardi. 
Consulenza di Aldo Musacchio. Regia di Anna Lajolo e Guido 
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di Giuseppe Recchia. 


18.10 L'Orecchiocchio. Con Fabio, Fazio e Simonetta Zauli. 


Lombardi. 
24.00 Tg 3. 
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10.15 Teleromanzo: «General ho- 
9 spital». 
11.00 «Facciamo un affare», gioco 
a quiz condotto da Iva Za- 
È nicchi. 
11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a 
di quiz condotto da Claudio 
Ni Lippi. 
12.00 «Bis», gioco.a quiz condotto 
da Mike Bongiorno. 
12:40 «Il pranzo è servito», gioco a 
i quiz condotto da Corrado. 
13.30 Teleromanzo: «Sentieri». 


14.25 Teleromanzo:. «La valle dei 
È pini 
15.20 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 


16.15 Telefilm: «Alice». 

16.45, Telefilm: «Hazzard». 
(017,30 «Doppio slalom», gioco è 

quiz per ragazzi. 

718.00 Telefilm: «Webster». 4 

18.30 «C'est la vie», gioco a quiz 

condotto da Marco Co- 
lumbro. 

19.00 Telefilm: «I Jefferson». 
11.19.30 «Zig zag», gioco a quiz con- 
È dotto da Raimondo Vianello. 
‘20,30 Film: «L'ULTIMO AVVENTU- 

RIERO» con Charles Azna- 
vour, Candice Bergen, Olivia 
Sa De Havilland, Regia di Lewis 
n Gilbert (1971), avventura. 
23,30 «Big bang», settimanale 
scientifico condotto da Jas 
+ Gawronsky. 
0,15 La grande boxe, 
1.15 Telefilm: «Sceriffo a New 
Yerk»i 


*TELEPADOVA 


9,30 Sceneggiato: «L'amaro;caso 
È della baronessa di Carini»., 
‘110.30 Buongiorno Cristina. Presen: 
Gi ta Cristina Dori. 

12.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
Ù leste». £ 
1, 13.00 Cartoni ‘animati. rie 
‘14.00 Telenovela: «Anche i ricchi 
S iangono». 

14.30 Telenovela: «Innamorarsi». 

15.00 Telenovela: «Andrea Ce- 
055 leste». 

15.45 Cartoni animati. 

119.00 Telenovela: «Carmin». 

20.00 Cartoni animati: Candy 


Candy. i 
20.30 Film: «IL PADRINO 2» (prima 
parte). Regia di. Francis Fi 


Coppola, con Al Pacino, Ro-! 


bert Duvall, Robert De Niro 

(dramma). 
22.30 Tutto Totò: 

messa», 
23.30 Telefilm: «Missione impossi- 


«La scom- 


bile». 
0.30 Telefilm: «Strange report», 


ANTENNA-TMC 


17,50 Telefilm: «Il sole sorge ad 
Est». 

18.20 Telemenù. 

18.25 Oroscopo di domani. 

18.30 Cartoni animati. 

18.45 Telenovela: «Dancin' days». 

19.30 Tele Antenna notizie. 

19.45 Mexico 86. 

‘19.50 Tmo sport. In Eurovisione da 
Eindhoven, Campionati del 
mondo. di hockey su ghiac- 
cio, sintesi: Italia-Jugoslavia. 

20.30 In Eurovisione e in diretta da 
Parigi, calcio: Francia- 


Argentina (amichevole). 
22.15 Viva Messico, icon Paolo 
Rossi e Antonio Cabrini. 
23.00 Pallamano. Le partite più 
belle del campionato italiano 
serie ‘A - Al termine: Tele 
Antenna notizie (replica). 


16.00 Cartoni animati: Spunky. 


16.25 Film: «CAPITANO DI 15 
ANNI», 
‘17.45 Mixage, con Carlo e Pene- 
> lope. 
= 19.00 Arte in vetrina. Incontri con i 
pittori del Friuli-Venezia Giu- 


= lia con A. Folin. 
20.05 Cartoni animati. hi 
-— 20.30 Film: «L'ASSASSINO È TRA 
NOI», 
: 21.40 Telefilm: «Squadra segreta», 
22.05 Mixage, con Carlo e Pene- 


lope. 
23.15 Promozionale pellicce. 


8.30 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». 

8,55 Telefilm: «Sanford and 
sonn. 

9.20 Telefilm: «La casa nella pra- 
teria». 

10.10 Telefilm: «Galactica». 

11.00 Telefilm: «La donna bio- 
nica», 

11.50 Telefilm: «Quincy», 

12.40 Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford». 


13.20 «Tutto per denaro» con i 
Gatti di Vicolo Miracoli e 
«Help» con i Gatti di Vicolo 
Miracoli e Fabrizia Carmi- 


nati. 

114,15 Deejay television. 

15.00 Telefilm: «Ralph superma- 
xieroe». 

16.00 Bim bum bam, cartoni ani- 
mati. 


18.10 «Antologia di Jonathan», 
condotto da Ambrogio 
Fogar. 

119.00, «Gioco delle coppie», gioco 
a quiz condotto da Marco 
Predolin, 

19.30 Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams». 

20.00 Cartone animato: Memole, 
dolce Memole. 

20.30 «O.K. il prezzo è giusto», 
condotto da Gigi Sabani. 

22.35 «Première», settimanale di 
cinema. 

23.10. Film: «LA ROSSA MASCHE- 
RA DEL TERRORE» con Chri- 
stopher Lee, Vincent Price, 
Rupert Davies. Regia di Gor- 
don Hessler (1969), horror. 

0.25 Telefilm: «Cannon». 

1.05 Telefilm: «Strike force». 

1,55 Telefilm: «Gli invincibili». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


14.45 Sintesi partita football amri- 
cano: Muli Trieste-Falchi 
Modena. 

19.30 Fatti e commenti, 

22.35 Fatti e commenti (replica): 


10.30 «Care cose di casa», propo- 
‘ste di vendita, 

12.25 Buongiorno Friuli. 

‘12.28 Oggi in regione - Gli appun- 
tamenti. 

12.30 «La famiglia Smith», tele- 
film. 

13.00 «Lamou», cartoni animati. 

13.30 «Senorita Andrean, teleno- 
vela. 

14.30 Cartoni animati, 

15.30 In diretta da Londra via satel- 
lite: Gtx music. 

18.30 «Natura canadese», docu- 
mentario. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Senorita Andrea», teleno- 


vela. 
20.30 «LA RESA DEI CONTI», film. 
22.30 Telefriuli notte, 
23.00 «Ultimo indizio», telefilm. 
24,00 Special Grotta show, 
‘00.30 In diretta dagli Usa via satel- 
litei News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


1428 be Rao] telenovela, 

114.25 «Povera Clara», È 

15.10 «ANONIMA ANTICRIMINE», 
film con Nigel Davenport, 
Ken Gampu. Regia di (0; 
Rowley. 3 


‘16.40. Cartoni animati - Piccola sto- 
ria della musica - «Il cavalie- 
re solitario», telefilm. — 

18.30 «A tutto amore», telefilm. 

18.55 Tg Notizie. ; ; 

19.00 Odprta meja, trasmissione 
slovena, 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.50 Rugby time. 


20.30 «UN'ADORABILE IDIOTA», 
film con Brigitte Bardot, Ant- 
hony- Perkins. Regia di 
Edouard Molinaro. 

22.10 Tg Tuttoggi. 


22.20 Pattinaggio. artistico: Gine- 
vra, Campionati mondiali. 

23.15 «L'OCCHIO NEL _LABIRIN- 
TO», film con Rosemarie 
Dexter, Adolfo Celi. Regia di 
Mario Caiano, 


(03) RETEQUATTRO 


Y VIDEOFRIULI 


8.30 Telefilm: 
amore». È 

9.00 Novela: «Destini» (replica). 

9.40 Telefilm: «Lucy shown, 

10.00 Film: «NOI PECCATORI» con 
Yvonne Sanson, Tamara 
Lees, Steve Barclais. Regia 
di Guido Brignone (1953), 
drammatico. 

11.45 Magazine, quotidiano fem- 
minile di mezzogiorno.. 

‘112.15 Telefilm: «Mr. Abbott e fami- 
glia», 

12.45 Ciao ciao, cartoni animati. 

14.15 Novela: «Destini», (T53.a 
puntata). 

15.00 Novela: «Agua viva» (69.a 
puntata). 

15.50. Film: «NOI PECCATORI» con 
Yvonne Sanson, Tamara 
Lees, Steve Barclais: Regia 
di Guido Brignone (1953), 
‘drammatico. 

17.50 Telefilm: «Lucy show». 

‘18.20 Sceneggiato: «Ai confini del- 
la notte». 

18.50 Sceneggiato: «| Ryan». 

19.30 Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more». 

20.30 Telefilm: «California». 

21.30 Telefilm: , «Detective per 
amore». 

22.20 Film: «JOE VALACHI, | SE- 
GRETI DI COSA NOSTRA» 
con Charles Bronson, Lino 
Ventura, Jill Ireland, Regia di 
Terence Young (1972), 
drammatico. 

0,40 Telefilm: «Ironside». 
1.30 Telefilm: «Mod squad». 


BARBARA 


8.35 «Povera Clara», telenovela. 

9.35 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 

10.00 Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino. 

12.40 Cartoni animati. 

14.00 Film. 

115.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in tvi 

‘19.00 «Capriccio e passione», tele- 
novela. 

19.30 «Povera Clara», telenovela. 

20.30 Telefilm. 

21.30 «IL PICCIONE D'ARGILLA», 
film. 

22.30 Vetrina in tv. 

23.30. Film. 


«Strega per 


8.15 Accendi un'amica, proposte 
‘commerciali. 

13.00 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 

13.30 Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 

114.00 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

14.30 «Cuore di pietra», teleno- 


vela. 
15.00 «Nozze d'odio», .sceneg- 
giato. 
16.00 «Natal telenovela. 
117.00. «Felici dove sei», teleno- 
“= “Vela; 


17.30 Cartoni animati. 

19.30 Videofriuli cronaca. 

20.00 L'angolo della sibilla. Filo di- 
retto con il futuro. 

20.30 «Cuore di. pietra», .teleno- 
Vela. È 

21.00 «Natalie», telenovela. 

22.00 «Nozze d'odio», sceneg- 
giato. 

23.00 Proposte di corredo. 

23.15 «TI AMO ANCORA», film. 


CA IBC TRIESTE 


7.00 Video musicali non stop. 
10.00 Made in Italy. 

13.00. Top ten. 

14.00 U.K. chart. 

‘15.00 Compilation: Talking Heads. 
‘18.00 Tube. 


19.00 America hot 100, classifica 
‘americana. 
22.00 Video musicali non stop. 
23.00 Rock report. È 
24.00 Videopremiere. 
1.00 Video musicali non stop. 


13.00 «SE MIA MOGLIE LO SA- 
PESSE», film. 

‘14.30 Telefilm. K 

115.30 «Curro Imenez», telefilm. 

16.30 «L'ABBRACCIO: DEL SER- 
PENTE», film. 

18,00 Ù 300 DI FORT CAMBY», 


film. 
‘19.30 Tpn cronache. 
20.00 Telefilm. 
20,30 «L'OMBRELLONE», film. 
22.00 Tpn cronache (replica). 
22.30 Sintesi di basket di Scavoli- 
ni, Benetton e Castor. 


| Programmi radio 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.58, 
11.57, 12.57, 14.57, 18.57, 20.57, 
22.57. 6.40: Dse: Scuola in breve, di 
A. Sferrazza; 6.45: leri al Parlamen- 
to; 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Riparlia- 
mone con loro; 8.30: Gr sport 
fuori campo; 9: G. Moser conduce 
Radio anch'io; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: Gr1 spazio aperto; 
17.10: Pronto, quiz?; 11.30: «Jac- 
ques il fatalista» (15), dal romanzo 
di Denis Diderot, regia di Gugliel- 
mo Morandi; 12.03: Via Asiago 
Tenda; 13.20: La diligenza; 14.03: 
Master city; 15.05: Habitat; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz; 
18: Obiettivo Europa; 18.28: Musi- 
ca sera: «Microsolco che passio- 
ne»; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19.25: 
Audiobox, Spazio multicodice di P. 
Fava; 20: Operazione radio: «Ru- 
more di fondo», scritto e diretto da 
Umberto Marino; 20.42: L.P. musi- 
ca; 21.03: Due a prova di stelle; 
21.30: Musica notte; 22: Stanotte la 
tua voce; 22.49: Oggi al Parlamen- 
to; 23,05: La telefonata. 


RADIODUE 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 14.30, 


16.30, 18.30, 22.30. 6: | giornî, con 
Alberto Gozzi; 6.05: I titoli del Gr2 
mattino; 7; Bollettino del mare; 
7.24: Parole di vita; 8: Dse: Infanzia 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: «Andrea» di De Mar- 
tino, Piana, Taggi e Balduini (53), 
originale radiofonico, regia di G. M. 
Compagnoni; 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Salviamo la'faccia con... l'aria 
che tira; 10% Speciale Gr2; 10,13: 
Mulini a vento; 10.30; Radiodue 
3181; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali; Onda verde regione e Gr2 


regionali; 12.45: Discogame; 15, 
18: Scusi, ha visto il pomeriggio?; 
15,05: Parliamone, sarà più facile; 
15.30: Gr2 economia, Media delle 
valute, Bollettino del mare; 16: Ro- 
manzi celebri; 16.35: Chiamati in 
causa; 17.32: Alla scoperta dell'ov- 
vio; 18: Il racconto dei Vangeli, 
adattamento di Sirio Angeli, grup- 
po Mim diretto da O. Costa Giovan: 
gigli (terza lettura); 18.32: Le ore 
della musica; 19,50: Capitol; 19.57: 
li convegno. dei cinque, di Luca 
Liguori; 20.45: Radiodue-sera jazz; 
21.30: Radiodue 8131 notte; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare. 
RADIOTRE 
Giornali radio: 6.45. 7.25, 9:45, 
11,45, 13.15, 18.45, 20,45, 23.53. 
6: Preludio; 6.55, 8,30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Se ne parla oggi: Ora 
«D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17, 19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle rivi- 
ste: Scienze; 21.10: Alban Berg nel 
centenario della nascita, di P. Pa- 
lassi (10); 22.05: America coast to 
coast; 22.35: Musiche di Chopin; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Ultime notizie; 
Il libro di cui si parla. 
RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio del Friuli - 
ia Giulia; 11.30: Undicietren- 
rnale radio del Friuli - 


dio del 
Programmi per gli i 1 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive; 15.45: Alta frequenza. 


|[ TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca. Domani alle 20 ottava (turni 
F/B) di «Volo di notte» e «Marsia» 
di L. Dallapiccola. Direttore S. 
Argiris, regia di V. Bertinetti, co- 
reografie di T. Rigano. Sabato alle 
17 nona (turni Sì). 


"TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca. Martedì 1° aprile alle 20 prima 
(turni A/F) di «Un ballo in masche- 
ra» di G. Verdi. Direttore R. Gio- 
vaninetti, regia di C. Maestrini. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 17 (durata ore 
1.e 50 minuti) il Teatro Stabile di 
Torino presenta «Itala Film Tori- 
no» di Giancarlo Sepe con la par- 
tecipazione straordinaria di Lucia- 
no Salce nel ruolo di Pastrone. 
Regia di G. Sepe. In abbonamen- 
to: tagliando 9 (alternativa). Scon- 
to del 50% agli abbonati che aves- 
sero già usufruito del tagliando. 
Prevendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

LUNA PARK P.le De Gasperi 
aperto tutti i giorni. 


ARISTON. Ore 16, 18.45, 21.30: 
«Ran» di Akira Kurosawa, con 
Tatsuya Nakadai, Akira Terao. 
Uno spettacolo grandioso, emozio- 
nante, indimenticabile. Premio 
Oscar 1986 per i migliori costumi. 
In Dolby stereo. II settimana di 
‘Successo. 


EDEN. 15.20, ult. 21.30 (chiusura 
cassa 22.15). 1° film: «Dolcissima 
superviziosa». 2° film: «Incontri 
porno». Solo per adulti. Prezzi nor- 
mali. 


| DOPPIA 
| LUCE 
ROSSA 


DOPPIA 
LUCE , 
ROSSA 


DUE CANNONATE! 
DOLCISSIMA SUPERVIZIOSA 


INCONTRI PORNO 


SOLO PER ADULTI 


SALA EXCELSIOR. Ore 16.30, 
19.15, 22: Meryl Streep, Robert 
Redford e Klaus Maria Brandauer 
sono gli splendidi protagonisti di 
«La mia Africa», film diretto da 
Sydney Pollack, candidato a il 
premi Oscar. 


SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19.35, 
21.45. L'attesissimo stupendo film 
di Mario Monicelli «Speriamo che 
sia femmina» con Liv Ullman, Cat- 
‘herine Deneuve, Giuliana De Sio, 
Philippe Noiret e Stefania San- 
drelli. 

FENICE. Oggi riposo. 
GRATTACIELO, 16, 18, 20, 22.15. 
H, Hudson, il grande regista di 
«Momenti di gloria» e ora di quella 
famosa «Revolution» che cambiò i 
destini del mondo. Unkolossalcon 


| Al Pacino e N. Kinsky. 


realizzazione dello sceneggiato televi 


ensano al «Boss» 


sono impegnati nella 
o in tre puntate «Il 


Boss» prodotto da Raidue con la regia di Silverio Blasi 


«Adnkronos) 


«Sport»: su Raidue, alle 
18.30, «Sportsera», e alle 
20.20, sempre dopo'il Tg2, «Lo 
sport». Alle 22.30, stessa rete, 
in Eurovisione da Parigi, cal- 
cio: Francia-Argentina. 


** 


«Cinema»: due alternative 
alle 20.30, su Raidue, «Lord 
Brummel» (1954) di Curtis 
Bernhardt, con Stewart Gran- 
ger, Elizabeth Taylor e Peter 

‘Ustinov, film in costume, o 
meglio storia di una «escala- 
tion» alla corte d'Inghilterra; 
su Raitre «Il grande Gatsby» 
di Jack Layton che con tanto 
successo fu accolto nel °74. 
Nel cast, Robert Redford, Mia 
Farrow, Scott Wilson, Karen 
Black. Tratto dal famoso ro- 
manzo. di Fitzgerald, in un 
clima «anni folli» d'America, 
narra la storia di un amore 
impossibile. 

Nel «Cinema di notte» 
(0.10), su Raidue, «Nel regno 
di Napoli» di Werner Schroe- 
der, con Ida di Benedetto, che 
si impose all'attenzione del 
pubblico in questa occasione. 

** 


«Tribuna politica» (Raiu- 
ho, ore 21.45) — A cura di J. 
Jacobelli. Conferenza stampa 
del presidente del Consiglio. 


James Cagney 
di nuovo 


gravissimo 


NEW YORK — Le condizio- 
ni di salute dell’attore ameri- 
cano James Cagney sarebbe- 
ro gravissime, al punto che i 
medici dell'ospedale newyor- 
chese dove egli è ricoverato 
da tempo hanno acconsentito 
a farlo tornare nella sua fatto- 
ria «perché sia circondato da 
quelli che ama». La notizia è 
stata data dal quotidiano sta- 
tunitense «Daily News». 
L’86enne Cagney, noto per le 
parti cinematografiche di 
«duro», soffre da tempo di 
disturbi cardiaci connessi con 
una deficenza diabetica cro- 
nica, 

Nella fattoria a nord di New 
York dove vive da tempo, Ca- 
gney è assistito dalla moglie 
Willy, sposata 64 anni fa, e 
dalla sua assistente-manager 
Marge Zimmermann. 


«Professione pericolo:» 
(Raiuno, ore 22.40) — In onda 
‘un telefilm con Lee Majors, 
regista Bruce Kessler: «I pira- 
ti Nashville». 


x # AA 

«Appuntamento al cine- 
ma», (Raiuno, ore 23.30) — A 
cura dell’Anicagis. 


È * 


«Delta» (Raitre, ore 23) — A 
cura di A. Amendola e A. 
Merlino: «Un treno nel cuore 
del Sud» (1.a p.) di A. Lajolo e 
G. Lombardi. Regia degli 
stessi Lajolo e Lombardi. 


PREZZI NORMALI 


MIGNON. Oggi chiuso. Domani: 
«Taron e la pentola magica» di 
Walt Disney. 

NAZIONALE 1, 16.30, 19, 21.45: «Il 
sole a mezzanotte» Baryshnikov e 
Hines nel film candidato a 2 Oscar. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2» con Mickey Rour- 
ke e Kim Basinger. Una passione 
erotica totale, dove due persone sì 
‘ubriacano una dell’altra, escluden- 
do il mondo che le circonda. Il 
nuovo straordinario successo di A. 
Lyne il regista di «Flashdance». 
NAZIONALE 3. 16) ult. 22.15: 
«Fantastiche, tettone e viziose». 
Una luce rossa per chi cerca sensa- 
zioni forti. Severam. v.m. 18, 


CAPITOL. Riposo. Domani il film 
di Pasqua: «Il tenente dei carabi- 
nieri» con Manfredi e Montesano. 
VITTORIO VENETO. 15.45, 17.30, 
19, 20.30, 22: un film di S. Samperi 
con Monica Guerritore «Fotogra- 
fando Patrizia». Il colmo dell'eroti- 
smo nell'arte. V. m. 18. 
LUMIERE FICE (tel. 820530). Ore 
16.30, 18,20, 20.10, 22.10. Ancora 
oggi a grande richiesta: «La messa. 
è finita» di Nanni Moretti, il vero 
trionfatore del festival di Berlino 
1986 (Leone d’argento). Un capola- 
voro!!! Pungente... ironico... intelli- 
gen un bel film. Domani «Se- 
greti segreti». 


ALCIONE (tel. 304832). 16, 18, 20, 
22: John Boorman (il regista di 
«Excalibur») presenta «La foresta 


| di smeraldo». Una storia veramen- 


te accaduta, una drammatica av- 
ventura di un uomo alla ricerca del 
figlio nella favolosa foresta brasi- 
liana. Per tutti. Ultimo giorno. Do- 
‘mani a richiesta: «Cotton Club» di 
Coppola. 

RADIO. 15.30, 21,30: «Le studen- 
tesse del piacere n. 69». Porno film 
a luce rossa! Viet. sev. min. anni 
18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Prevendi- 
ta abbonamenti per la rassegna «Il 
pianoforte di Beethoven» ore 10- 
12, 17-19. 

EXCELSIOR. 17.30: «Rocky IV» 
con Silvester Stallone. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Love sensation love». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Vergini ero- 
tiche». 
ITALIA. 20: «Il piacere». 


GORIZIA 


| VERDI, 20: per gli incontri teatrali 


di Alpe Adria «Teatro itinerante di 
Sopalovic». 

CORSO. 18, 22: «Troppo forte». 
VITTORIA. 17.30, 22: «La goloso- 
na». (L'altro vizio di una bocca). 
V.m. 18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE. 19-21.30: «Il Vangelo 
secondo Matteo» di P.P. Pasolini. 
Rassegna Micron C. 


MI OPERA DI SOFIA — Il téatro 
dell'Opera di Sofia sta per intra- 
prendere una «tournée» in Italia 
che avrà come momento culmi- 
nante e più impegnativo la rappre- 
sentazione a Palermo dell’opera 
«Guerra e pace» di Prokofiev nello 
stesso allestimento che, dopo i 
successi in patria, sarà portato 
anche al teatro.«Champs Elysees» 
di Parigi. Il consolato italiano ha 
‘concesso in questi giorni ben 330 
visti di ingresso a cantanti, solisti 
e coristi, scenografi, costumisti, 
falegnami. La tournée è stata orga- 
nizzata dall’«Ater» di Bologna. 


Van Wood 


ARIETE 


gola in tutti i sensi. 


GEMELLI 


tenerezza col partner. 


simpaticissima. 


BILANCIA 
t) 


le posizioni. 


OROSCOPO DI OGGI 


on Marte nel nodo, ci sarà per 
molti di voi una giornata piena 
di alti e bassi e influssi misti. 


urate la salute; state attenti alla 


Gi amici oggi saranno generosi e 
disponibili nei vostri riguardi. 
Sappiate apprezzarlo. 


‘umerose frequenze lunari cree- 
ranno una giornata piena di sod- 
disfazioni sul lavoro e momenti di 


tate attenti a furti, inganni e 
situazioni imbrogliate. Control- 
late i vostri documenti. 


ioie in casa e in famiglia. Sarete 
‘invitati ad una serata mondana 


Ui gradevole cambiamento darà 
una nota di allegria alla vostra. 
vita di tutti i giorni. 


(iomata di gioie e dolori, donne e 
motori. Evitate di prendere del- 


isognerà essere tenaci e costanti 
se volete arrivare alla meta che 
vi siete prefissi. 


i sentirete apprezzati e persino 


amati. Cercate di essere più 
aperti verso il vostro prossimo. 


(GEE Venere in trigono ad Urano 
saranno facilitate le faccende ri- 
guardanti le cosiddette quattro <A», 
cioè amore, affetto, amicizia e con- 
tatti con artisti. 


Sì dovete mettervi in viaggio, usa- 
te molta prudenza e viaggiate in 
ore in cui non può esserci la nebbia. 


PRODOTTI PER LA MANUTENZIONE 
INDUSTRIALE E NAUTICA 


SPECIALIZZATI IN PRODOTTI 
CONTRO L’UMIDITA’ ATTIVA 
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SAI eo sa LE TTTTO-rrrm 


SCORPIONE 


CAPRICORNO: 


EEC 


2-26 20-31 


TRIESTE 
VIA PICCARDI 1 
TEL. 761092 


I GRANDI COMPOSITORI 
@EZGDÒ. Ascoltare e capire la loro musica SI 


Condizioni esclusive dell’agenzia diretta 
UNIPEM-DE AGOSTINI di s. CARRINO 
di via Roncheto 71/1 - Tel. 820712/825127 


m. Prezzo bloccato per l'i 
wi' Omaggio cuffie stereo 
w Garanzia totale su dischi, cassette, testi. 4 
m Comode rate mensili da 20.000 lire senza interessi 


REBUS (9, 5, 5) 


intera fornitura 
«AEB» (valore L. 68.000) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Disco R; sopra TI; Comò D; E rato = Discorso pratico moderato 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


ORIZZONTALI: 1 Il centro 
delle nostre attività mentali - 
6 Donne pedalatrici - 13 Ope- 
ra verdiana - 14 Fandonie - 16 
Un quid - 17 Il nome della 
Zanicchi - 18 Arme gentilizia - 
19 Brevi appunti - 20 In quel 
posto - 21 La prova del fuoco - 
22 Un tipo di benzina - 23 
Stanze di ospedale - 24 Come 
firmava Sergio Tofano - 25 
Modena - 26 Iniziali dell’atto- 
re Beruschi - 28 Ruscelli - 29 
Dannoso - 31 Malattia del 
cuoio capelluto - 33 Non si 
suona con altri - 34 La voce 
della pecora - 35 Un piccolo 
complesso - 36 Sulle unghie 
delie donne - 37 Asciugacapel- 
li elettrico - 38 Periodo storico 
- 39 Pelliccia di gattopardo 
americano - 40 Porzioni di 
superfici - 41 Composizioni 
per principianti di pianoforte 
o Quello indiano non è paci- 

ico. 

VERTICALI: 1 Lustrini per 
abiti da signora - 2 Divinità 
della Trimurti indiana - 3 No- 
me di donna -4 A fine domeni- 
ca - 5 Un rapimento - GE a 
tavola con noi - 7 Una delle 


it ORSONO e az 


ace 


due 


sorelle Gramatica - 8 Sigla 
dello spionaggio Usa - 9 Arti 
colo femminile - 10 Ordine di 
arresto - 11 Il feticcio adorato 
dalla tribù - 12 Costituito di 
elementi diversi - 15 Compiti 
di italiano - 18 Stato del Me- 
dio-Oriente - 19 Mai usato - 21 
Vende il pane - 22 Il braccio 
della stadera - 24 Lo paga il 
colpevole - 27 Questurino - 30 
Capitale della Norvegia - 32 
Giovanni nei nomi composti - 
33 E così sia - 34 La capitale 
della Germania Federale - 36 
Sport invernale - 37 Arnoldo, 
attore ferrarese - 39 Ai primi 
di ottobre - 40 Metà di zero. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
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IL PICCOLO ì Mercoledì, 26 marzo 1986 


